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I 


Le strane idee 
del 

Dottor Sottile 

QERÀRDO CHIAROMONTE 


a di fronte a che razza di governo ci troviamo’ 
Ogni giorno ne accade una nuova E ogni gior 
no si viola qualche regola elementare della 
vita parlamentare CI spìace veramente dover 
constatare che I alfiere di questa battaglia in 
gloriosa sia diventato 1 on Giuliamo Amato 
mentre il presidente del Consiglio è impegna 
lo in paesi lontani 

Ricapitoliamo i fatti Durante le feste natali 
zie il governo emanò un «decretane» di deci 
ne di articoli In cui si fissavano norme (nel 
campo fiscale e in altri) che stravolgevano la 
legge finanziarla In discussione alla Camera e 
rivedevano (in un senso o in un altro) persino 
norme che il Senato aveva approvato non piu 
tardi di un mese fa La nostra reazione fu fm 
mediata e vivacissima contro questa assurda 
decisione che per la maggior parte delle que 
stioni affrontate non rivestiva nessun caratte 
re di «straordinarietà» e di «urgenza» (come 
prescrive la Costituzione per i decreti) era 
sbagliata e ingiusta nella sostanza cd era lesi 
va del diritti sovrani del Parlamento Non fum 
mo solo noi a protestare Le critiche furono 

S onerali E alla fine tre giorni fa il governo 
ovetto ammettere di aver sbagliato e con 
venne sulla necessità che la Camera bocciasse 
il famigerato decreto 

Ma Giuliano Amalo ci ha ripensato E da 
quello straordinario «Dottor Sottile» che è ha 
trovato II rimedio Ha annunciato che il Consi 
gllo dei ministri nella seduta di martedì pros 
slmo dividerà il decreto abbandonato in tre 
decreti che ripresenterà In Parlamento Ma su 

non Alato chiaro £ bene quindi rinfrescargli 
la memoria anche in relazione agli impegni 
da lui assunti a nome del governo davanti 
alla Camera 

I pasticcio anche amministrativo creato dal 
decrtto di fine anno * enorme I ritardi e le 
Inadempienze del governo In tanti campi (co 
me, ad esempio, per quei che riguarda le nor 
me fiscali per milioni di artigiani e commer¬ 
cianti la cosiddetta Visentin) ter) hanno por 
tato ad una assurda situazione di incertezza 
de) diritto per una parte grande dei contri 
buenti È quindi inevitabile che II governo ri 
decreti su alcuni capitoli fiscali Ma può farlo 
solo nell ambito della legge finanziarla che è 
slata approvata dal Senato e che è oggi davan 
ti alla Camera né può introdurre surrettizia 
mente altre materie Lo ha ben presente que 
sto punto I on Amato? Altrimenti tornerem 
mo punto e a capo anche per quel che con 
cerne l iter parlamentare della legge finanzia 
ria E ricomlncerebbe una bagarre della quale 
nessuna responsabilità potrebbe essere attri 
buita al Parlamento 

Ma Giuliano Amato è uomo fertile di idee 
bizzarre e strane Le agenzie hanno anticipato 
ieri un suo scritto che apparirà lunedi su LE 
spresso A leggerlo siamo rimasti di stucco 
«Se dipendesse da me - egli scìve - una volta 
approvata ia legge finanziarla fermerei il Parla 
mento e riprenderei I lavon solo dopo averne 
cambiato le regole» (leggi i regolamenti) Te 
stuaìe E stupefacente 
A parte la presunzione (Amato che decide 
di «fermare* il Parlamento!) c è da fare una 
semplice osservazione In questi giorni si sus 
seguono gli Incontri tra i partili democratici 
per ricercare nuove regole per il funziona 
mento del nostro regime democratico Noi 
abbiamo già dimostrato di essere del tutto 
disponibili ad ogni discorso serio in questo 
campo Ma questa ricerca di nuove regole de 
ve (orse passare attraverso le violazioni più 
sfacciate e Impudenti da parte del governo di 
quelle che oggi sono alla base della vita del 
Parlamento e della democrazia? Ci risponda 
per favore su questa questione precisa il Dot 
tor Sottile 


VINT'ANNI DOPO IL'68 


Per la prima volta il leader della «Primavera» 
parla di sé e della politica intemazionale 


Alexander Dubcek rilascia la sua prima intervista 
dopo quasi vent anni di silenzio E un intervista sul 
passato sul presente e sul futuro, su Gorbaciov, sul 
rinnovamento del socialismo, sulla sua vita Lho 
incontrato a Praga, con Luciano Antonetti, dopo 
uno scambio a distanza di domande e risposte, per 
completare questa testimonianza umana e politica 
di uno dei grandi nomi del nostro tempo 


RENZO FOA 


Mi Che pensa della «pere 
strojka ? E indispensabile la 
saluto e la sostengo perché vi 
trovo una profonda connes 
sione con quanto si presentò 
a noi vent anni fa Penso che 
si sia perso tempo penso a 
ciò che si sarebbe potuto rea 
lizzare in questi anni con il 
nuovo corso ai vantaggi 
che ci sarebbero stati per il 
nostro Daese per il sociali 
strio» E possibile un raffron 
to? «Un raffronto meccanico 
non si può fare tra il nostro 68 
e la perestrojka Ma il lem 
po ha detto che qua e là ci 
sono somiglianze tra le fonti 
ispiratrici fondamentali Non 
identità ma una notevole so 
migllanza ne unisce le idee e i 
concetti originali» Come giu 
dica Gorbaciov? «Dando il so 
slegno mio e del compagni 
che pensano come me alla 


perestrojka sovietica Ag 
giungo che si tratta di un so 
stegno sincero leale univo 
co» 

E possibile oggi in Cecoslo 
vacchia trovare una via di 
uscita alla crisi? «Il passato 
segnato dal 21 agosto e dai 
cambiamenti che ne vennero 
va superato con una visione 
aperta dei problemi di oggi e 
della soluzione da dargli» Co 
me? «Quei compiti nuovi che 
ci ponemmo nel 68 che di 
scutemmo pubblicamente e 
poi mettemmo in atto potreb 
□ero oggi essere la via più 
agevole per superare la divi 
sione nella società e nei parti 
to» E delle idee ut riforme 
lanciate dai dirigenti cecoslo 
vacchi di oggi? «Sono parole 
da giudicare positivamente 
ma decisivi sono gli atti con 
creti La gente fa paragoni fra 


Goria toma 
e trova in bilico 
il suo governo 

Esaurite le tappe tropicali del suo viaggio in Asia, 
Gona ha trovato in Italia un clima piuttosto gelido 
una rapida line del suo governo viene data sempre 
più per probabile dopo il «blitz» fallito dei decreti 
fiscali di fine d anno lì confronto tra le forze politi¬ 
che sul tema della riforma istituzionale si intreccia 
quindi con ipotesi di nuove formule di governo, 
compresa quella di una «grande coalizione» 

SERGIO CRISCUOU 


Mi ROMA Giorgio La Malfa 
conferma la posizione repub 
blicana 11 dibattito che si e 
aperto sembra essere più il 
prodotto della crisi del rap 
porto tra De e Psi che della 
crisi delle istituzioni» Invitato 
a spiegare se fra le prospettive 
possibili ci possa essere an 
che un governo di coalizione 
con il Pei il segretario repub 
blicano ha risposto Non 
escludiamo alcuna formula la 
nostra valutazione sulle (or 


mule di governo che dovesse 
ro coinvolgere il Pei si baserà 
sui programmi» Opinione 
non molto diversa ha espres 
so il direttore del Popolo 
Paolo Cabras il quale ha prò 
spettato la possibilità di un go 
verno di «emergenza costitu 
zionale» prevedendo un ricor 
so alle urne dopo la fase delle 
riforme II socialista Amato 
pensa ad altro «Se dipendes 
se da me una volta approvata 
la Finanziana fermerei il Par 
lamento per un mese per 
cambiarne le regole» 


queste idee e il 68 e anche 
con gli atti della perestrojka 
in Urss C è bisogno di duo 
ne medicine e non di cosmeti 
C| » 

Lei che proposte fa’ «É chi 
tiene in mano gli strumenti del 

C olere ad avere le possibilità e 
‘ responsabilità maggiori 
perche il futuro non si fondi 
sul 2 1 agosto del 68 ma su un 
nuovo modo di procedere po 
litico e programmatico Guar 
dar 3 la verità stonca fino in 
fondo con lealtà e franchez 
za e un nuovo programma 
politico del Pcc possono esse 
re la via per numficare partito 
e società Penso che con 
scelte diverse sia difficile at 
tendersi dalla gente fiducia 
nella ristrutturazione cecoslo 
vacca» 

Perche fondamento del 
«nuovo corso» erano la demo 
crazia e il socialismo? «Sono 
due termini appaiati Se si in 
detolisce la democrazia se 
non si rispettano i suoi legami 
con il socialismo è il sociali 
smo ad esserne svalutato» 
Era possibile evitare I inter 
vento militare? «Oggi sappia 
mo che non sarebbe stato 
possibile che non era nel po 
Ieri di noi cecoslovacchi In 


piu chiara la mia risposta pos 
so dire che se il Pcus avesse 
avuto allora la direzione che 
ha oggi I intervento sarebbe 
stato impensabile» 

Ha qualcosa da nmprove 
rarsi? «No non ho nulla di so¬ 
stanziale da rimproverarmi In 
piena coscienza ncordando il 
68 posso affermare che la 
nostra politica vinse nel popo¬ 
lo cecoslovacco* Come è sta¬ 
ta la sua vita da quando fu 
espulso dal partito? «Per dirla 
in modo figurato come quella 
di un carcerato a passeggio 
controllato in un area limitata 
Non si è mancato di farmi ca 
pire in ogni modo che sono 
in penferia Leggere ho po 
luto certo ma non tutto ad 
alta voce» 

Cosa chiede? «La mia non 
nascosta ambizione è di ve 
dermi restituire 1 onore politi 
co Non solo a me ma anche 
agli altri compagni colpiti Un 
proverbio dice che la speran 
za è I ultima a morire Chi la 
perde perde il senso del futu 
ro Fiducia e speranza mi ven 
gono dalla convinzione che 
quelle nostre idee di nnnova 
mento vivono nel fondo della 
coscienza popolare» 


NELLE PAGINE CENTRALI 


A PAGINA 3 



Gaza, ucciso 
altro giovane 
Allontanati 
i giornalisti 


sgiordama A Gerusalemme 
ra accusato di «istigazione» 
disobbedienza civile Nella 
familiari del giovane ucciso 


Ancora sangue a Gaza per il ter 
zo giorno consecutivo un ragaz 
zo ucciso altre quattro persone 
lente dal fuoco dei militan Vie 
tato I accesso a tutti i giornalisti 
Imposto il copnfuoco in sette 
campi profughi quattro della 
stnscia di Gaza e tre della Ci 
fermato il giornalista Hanna Simo 
per aver promosso ia campagna di 
foto dolore e rabbia sui volti dei 
A PAGINA 0 



Alexander Dubcek 


L. 1000 


In Val d’Isère 
gatto delle nevi 
contro la funivia 
Un morto e 4 feriti 


Intervista a Dubcek 

«Noi stiamo con Gorbaciov» 



Un morto e quattro feriti di cui uno in gravi condizioni è 
il bilancio di una sciagura della montagna avvenuta ieri 
mattina In Val d lsè r e dove due cabine della funivia sono 
precipitate All origine della tragedia la folle corsa di un 

S irosso «gatto delle nevi» nmasto senza guida e finito con* 
ro un pilone dell impianto Sulta teleferica si trovavano 
anche numerosi atleti che poco più tardi hanno partecipa 
to alla gara di Coppa del Mondo di sci A pagina 8 


Crack Canavesio 
ora si indaga 
sul «Nuovo Banco 
Ambrosiano» 


Dall inchiesta sul crack fi 
nanziario del fratelli Massi¬ 
mo e Cesare Canavesio po¬ 
trebbero emergere clamo 
rosi sviluppi E quanto ha la¬ 
sciato intendere il magistra¬ 
to della Procura di Torino 
«—*—* che conduce le indagini 
sulle disinvolte e spregiudicate operazioni dei due yupplea 
arrestati ieri I altro sotto I accusa di bancarotta e truffa Nel 
mirino del magistrato anche alcuni funzionari del Nuovo 
Banco Ambrosiano A pagina 4 

Ca] am Al riunito Si è conclusa dopo sei ore 

“ 0fe 01 nVOIia di estenuanti trattative la ri 

nel carcere volta nel carcere minorile 

mfnnrilp «Malaspina» dì Paimero Da 

-l'IIr. una P arte 1 cinquanta dete* 

di Palermo nuti barricati dentro due 

grandi camerate dall altra 
Il direttore del carcere Mi¬ 
chele De Martino il sindaco Orlando e il signor Filippo 
Vitale padre di uno dei ragazzi protagonisti della rivolta I 
ragazzi chiedevano una maggiore frequenza dei colloqui 
con i genitori permessi straordinari un telecomando per 
la tv e una radiolina a modulazione di frequenza Hanno 
invece ottenuto soltanto di poter disputare una partita allo 
stadio della «Favorita» contro il Palermo come promesso 
dal sindaco Leoluca Orlando A pagina 6 


Tangenti 
a Roma 

ia Procura apre 
un’inchiesta 


La Procura della Repubbli¬ 
ca ha aperto un indagine 
sulle tangenti negli appaiti 
del Comune di Roma dopo 
le accuse del de Ennio 
Pompei in commissione la¬ 
vori pubblici secondo il 
quale ia «mazzetta» media 
va dal tre al cinque per cento Dell inchiesta si occupa il 
sostituto procuratore della Repubblica Giacomo Paoioni 
Bufera in Campidoglio i socialisti parlano di rischi per la 
tenuta detta maggioranza A PAGINA 19 


Intervista a Guido Rossi dopo il crollo in Borsa 

Lo spettro del ’29 
toma a spaventare gli Usa 


All'improvviso secondo crollo della Borsa di New 
York viene data una spiegazione paradossale a 
determinarlo sarebbe stata la notizia del buon an 
damento dell occupazione e dei salari Lecono 
mia di carta addirittura teme quella reale? Il latto e 
che Wall Street ormai è dominata dal panico In 
un intervista da New York li senatore Guido Rossi 
(ex presidente delia Consob) spiega perché 


SIEGMUND OIMZBERO 


■i NEW YORK Lo spettro 
del «grande crash» e tornato 
ad impaurire 1 America dopo 
il crollo di venerdì sera a Wall 
Street quando 1 indice Dow 
Jones e improvvisamente ca 
dutodi 140 punti vanificando 
tutto il recupero segnato dal 
I inizio dell anno I commen 
taton si interrogano sulle cau 
se ma brancolano nel buio 
Che cosa ha spinto gli opera 
ton ad una nuova massiccia 
ondata di vendite? C e chi in 
siste sull effetto dei dati po 
sitivi - su occupazione e sala 
ri Se questi indicaton salgo 
no e il ragionamento c è di 
nuovo risento di inflazione e 


quindi di «strette» monetane e 
finanziarie sfavorevoli alla 
Borsa O e stato I allarme dif 
fuso dal «rapporto Bradly» sul 
lunedi vero di ottobre ma 
perché un effetto cosi repenti 
no visto che se ne discute da 
giorni’ Infine cè chi tira in 
ballo la neve e il gelo che 
scoraggiando oran troppo 
lunghi di lavoro avrebbero 
contribuito ad una improvvisa 
«crisi di liquidità» 

Insomma un rompicapo 


Secondo Guido Rossi In visita 
negli Usa con i senatori della 
commissione Finanze ormai 
il mondo deli «economia di 
carta» è condizionato dai «fai 
tore panico» Ciò denva dal n 
schio enorme che è stato cor 
so non tanto il famoso lunedì 
nero (il 19 ottobre) ma il gior 
no successivo quando a Wall 
Street «erano arrivati all orlo 
del disastro totale» Il rischio - 
dice Rossi - «era che saltasse 
I intero sistema finanziano» 
che fallisse il «cuore» del capì 
talismo americano e interna 
zionale Insomma peggio 
molto peggio che il f 29 Da 
qui la «grande paura» che con 
tmua a dominare il mercato e 
anche le drastiche misure re 
golatncl indicate dal «rappor¬ 
to Bradly» consegnato a Rea 
gan propno poche ore dopo il 
nuovo crollo a New York Un 
messaggio che per ora sem 
bra destinato a non incontrare 
i favon di chi governa 1 Ameri 


A PAGINA 11 


Settimana nera dei trasporti, oggi tocca ai treni 

Aerei, domani ancora sciopero 
Trentin: «Come alla Fiat ne!T80» 


Aerei ancora fermi domani È una delle vertenze 
sindacali più aspre del dopoguerra e non riesce a 
trovare uno sbocco positivo anche per una post 
zlone di estrema rigidità assunta dalla controparte 
imprenditoriale, l’Alitaha Che cosa c è dietro tale 
irresponsabile atteggiamento? Vogliono fare dice 
Bruno Trentin, come alla Fiat spezzare le reni ai 
sindacato 


BRUNO UGOLINI 


MI ROMA Fiumicino come 
la Fiat Umberto Nordio come 
Cesare Romiti Bruno Trentin 
in una intervista all Unità par 
te da qui per soffermarsi poi 
su una possibile vertenza fi 
sco capace di riaggregare il 
mondo dei lavoro Quello che 
I Aiitalla persegue è una svolta 
nelle relazioni sindacali 11 go 
verno ha sbagliato sottraen 
dosi ad un Intervento diretto 
sulla base detta mediazione 


già fatta da Formica e Manni 
no riconsegnando le sorti 
della vertenza nelle mani di 
Alltalia e Intersmd c oè di chi 
aveva già fatto di tutto per sa 
botare ia mediazione mtniste 
naie I trasporti rappresentano 
oggi uno dei settori dove piu il 
sindacato è sottoposto a dure 
prove Altri appuntamenti so 
no alte poite Un convegno e 
una manifestazione daranno il 
via alla vertenza lisca L obiet 


tivo e quello di una complessi 
va riforma fiscale non solo li 
mitata ali Irpef Gli stessi im 
prenditori potranno trovare 
motivi di interesse (I interven 
to sulle contr buziom sociali) 
e di dissenso (la patrimoni 
le) Il principale ostacolo non 
sta nella fragilità del governo 
Gona Governi piu «muscolo 
si» non hanno fatto nulla per 
modificare I attuale sistema II 
patto sociale lo scambio tra 
aumenti salariati e detrazioni 
fiscali proposto da altri dm 
genti sindacali ricorda quelle 
esperienze de! passato che si 
sono tradotte in una selvagg a 
redislribuzionc dei redditi 
hanno provocato d segugi an 
ze nuove nell interno dello 
stesso mondo del lavoro 


TRENI 

Si fermano da oggi alle 14 fino 
alla slessa ora ai domani i 
macchinisti aderenti ai sinda 
calo autonomo Fisafs i quali 
hanno già proclamato un nuo 
vo sciopero per il 31 gennaio 

AEREI 

Domani agitazione di quattro 
ore per turno negli aeroporti 
decisa da Cgil Cisl Uil Sem 
pre domani si fermano i con 
trollori di volo dei sindacati 
autonomi Anpcat e Snav 

TRAGHETTI 

Marted 12 sciopero d 24 ore 
del personale della T rrema 
L agitazione proclamata dai 
sindacati confederali e dalla 
Federmar provocherà la so 
spensione dei collegamenti 
con le isole 


INTERVISTA A PAGINA 13 


«Sono viva grazie a un trapianto» 


Giuseppe Campanella vive con un cuo 
re nuovo trapiantato dopo una settima 
na di cuore artificiale, Luca Guenzati 
sopravvive con un cuore e un rene arti 
ficiali Questi casi e le numerose dona 
zioni d organo venficatesi nelle ultime 
settimane hanno nacceso il dibattito e 
le polemiche sui trapianti Intanto il 


Parlamento si appresta a discutere il 
tanto atteso progetto di legge Oggi 
pubblichiamo la riflessione di una per 
sona che ha vissuto sulla propna pelle 
questa esperienza il 4 marzo deli 81 a 
Silvia Mengom 32 anni fiorentina un 
figlio e stato trapiantato un rene dona 
tole dal padre 


m Leggo in questi giorni 
tanti articoli su trapianti 
espianti e donazioni d orga 
no Seguo i casi difficili e pieni 
d speranza di Chiara Luca 
G useppe Alcuni li ho cono 
sciuti personalmente E in 
ogni rigo rivivo la mia storia 
me la sento sulla pelle La 
stanza sterile tutta di vetro 
isolata come un acquario dal 
mondo dei microbi e delle 
persone mio padre - grazie al 
cji rene stavo tornando a vi 
vi re - anch egli ricoverato e 
sofferente mio figlio lontano 
che quasi mai avevo potuto 
a nare ed allevare a causa del 
la malattia Ripenso al lungo 
calvario di anni di dialisi que 
gli aghi infilati nel braccio che 
pure mi permettevano di so 
prawivere E ai trapianto at 
u so come ) ultima speranza 
Rivivo oggi la gioia incredibile 
e impiegabile del primo bic 
chier d acqua e della prima pi 
pi (perche chi fa dialisi non 
beve e non unna) E piano 
piano la voglia di vivere che 
ritornava la gioia di non do 
vere piu dipendere da una 
macchina quella di poter dire 
a mio figlio «d accordo do 


mani ti porto a scuola e non 
come sempre «sai che doma 
ni ho la dialisi» 

Attaccati a una macchina si 
sopravvive Di trapianto si vi 
ve E mi chiedo come mai tra 
bollettini di battaglie vinte ira 
le cronache che raccolgono 
I impegno di molti sanitari e la 
lotta per la vita d tante perso 
ne si leggano articoli che tra 
visano il significato dei tra 
pnn Ho la sensazione che vi 
s a spesso tanta disinforma 
zione E mi chiedo anche per 
che certa stampa contnbuisca 
a diffondere oscuri sens di 
malessere parlando di corpi 
(agl ah a pezzett ni e di indù 
stria della morte e accosti 


SILVIA MENGONI 

confusamente eutanasia e 
manipolazione genetica ad un 
intervento med co che è solo 
una terapia di vita 
Non sarebbe meglio che si 
util zzassero tempo ed ener 
gie per affrontare concreta 
mente le innumere\ oli di 
sfunziom della sanità (che 
certo ben conosce chi ha do 
vuto per sua sfortuna perso 
nal zzare» un trapianto) per 
abbattere le barriere dei prò 
tagomsmi delle disorganizza 
zioni di una prevenzione che 
non s fa mai f-orse tanti e io 
stessa il trap anto non sareb 
bero arrvat se fossero stai 
curati bene c n tempo Sento 
lontane e tcorche tante di 


scussiom etiche oggi che 
grazie a un trapianto io rico 
mincio a vivere E vero non è 
lieve la terapia antmgetto E 
noi tutti «trapiantati» sappia 
mo che ancora corriamo qual 
che pencolo il nostro nuovo 
organo rimane pur sempre un 
estraneo nel nostro corpo 
Una crisi di rigetto si può sem 
pre verificare Ma intanto vi 
viamo e abbiamo smesso di 
sopravvivere Per questa ra 
g one quando sarà il momcn 
to e per quanto sara possibile 
io trovo bellissimo diventare 
come qualcuno con dlsappro 
vazione ha scritto un pezzo 
di ricambio ed aiutare altre 
persone a non provare le mie 


stesse sofferenze 
Il 12 gennaio andrà in dì 
scusatone m Parlamento la 
nuova legge sui trapianti £ 
bloccata da anni da legìslatu 
re interrotte e dalla difficoltà 
di trovare un accordo su alcu 
ni articoli Mentre la vecchia 
legge è ormai davvero archeo 
logica Ecco io capisco come 
tante questioni siano spinose 
e sia difficile tracciare per leg 
ge un confine tra ta morte e la 
vita o accordarsi sui consen 
so al trapianto 
Capisco anche come sìa 
delicato legiferare su un tema 
che tocca tante sensibilità an 
che morali e religiose e insie¬ 
me salvaguardare il diritta di 
chi si oppone a prelievi d or¬ 
gano sul proprio corpo Però 
vorrei dire ai parlamentan 
per favore fate presto È tanto 
dura la vita di chi da anni è in 
lista di attesa per un nuovo re 
ne di chi spera in una cornea 
per vedere di nuovo Dì chi va 
a cercare all estero leggi più 
semplici e ospedali più effi 
cienti E intanto consuma i 
suoi giorni attaccato a una 
macchina 
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Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Interessi del Sud 


Dal congresso del partito radicale 
esce un leader apparentemente sconfitto 
che tuttavia già pensa ad uno «scandaloso» riscatto 


Intervento 

Giorgio Amendola 
non sbagliava 
sul «fascismo rosso» 


ANDREA GEREMICCA 


L o Stato non può lare da Befana». Il giornale 
della Condndustrla affronta così, nei giorni del¬ 
l’Epifania, tl problema della spesa pubblica nel 
Mezzogiorno Mentre riprende alla Camera il 
mmmm dibattito sulla «Finanziaria», si riapre l’ambigua 
campagna sulla inefficienza del sistema delle autonomie 
nel Mezzogiorno Voi siete incapaci a spendere e noi vi 
tagliamo l (ondi. Con questa motivazione il governo giustifi¬ 
ca il taglio secco di Bmila miliardi sull’intervento straordina¬ 
rio nell'88 (ridotto da 12mlla miliardi e rotti a poco più di 
4mlla miliardi), E con questa motivazione si creano le pre¬ 
messe per commissariare l'Intero Mezzogiorno. 

Ora, che II problema della inefficienza della pubblica 
amministrazione, e non solo degli enti locali, sia una gran¬ 
de e reale questione è per noi del tutto scontato. Quando 
poniamo In primo piano l'esigenza di una urgente e profon¬ 
da riforma dello Stato, a questo anche pensiamo. Così 
come è scontato, per noi, che questo problema sla partico¬ 
larmente grave e acuto nel Mezzogiorno, per ragioni stori¬ 
che e responsabilità politiche del governi nazionali e di 
tantissime amministrazioni locali. Perché, soprattutto nel 
Mezzogiorno, i'tnefftaenza non è solo conseguenza di ina¬ 
deguatezza funzionale e operativa: al tondo c'è una pratica 
politica e di potere fondata sul clientelismo, la corruzione, 
l'affarismo c gli sprechi che ha bisogno di una pubblica 
amministrazione disattrezzata. Di qui la nostra battaglia 
morale e culturale, oltre che politica, tanto contro ogni 
forma di razzismo antlmerldionale quanto contro ogni pre¬ 
tesa di unanimismo pseudo meridionalista. E consideriamo 
grottesche e inaccettabili posizlonf come quella, per fare un 
esemplo, del presidente democristiano (dimissionario) del¬ 
la giunta regionale campana (in crisi), 11 quale replica alla 
nostra proposta di un'indagine conoscitiva del Parlamento 
sulla ricostruzione dopo il terremoto dell'80, accusandoci 
di voler «denigrare la ricostruzione In Campania» con l'uni¬ 
ca preoccupazione dì «limitare gli interventi nel Mezzogior¬ 
no» per difendere «gli interessi del Nord». Roba da ridere. 

D etto tutto questo, qualcuno ci deve però spiega¬ 
re cosa c'entrano i Comuni del Mezzogiorno 
con lo stato addirittura comatoso dell'interven¬ 
to straordinario e con lo sfacelo deli'Intervento 
mmmmm ordinarlo nel Sud, affidati l'uno e l’altro alla 
responsabilità diretta del presidente del Consiglio. È lui 
stesso, l'on. Corta, a fornirci il quadro allucinante delle 
Inadempienze dello Stato verso tl Mezzogiorno altro che 
Befana. 

Il primo plano annuale di attuazione della legge 64 (che 
disciplina appunto l'intervento straordinario), approvato al¬ 
la fine dell'86, era dotato di risorse finanziarle pari a 
IS-l Amila miliardi Alla fine dell’87 erano stai) «assunti Im¬ 
pegni» per circa 3mila miliardi, ed erano stati realmente 
spesi meno di mille miliardi. Praticamente zero. Le conven¬ 
zioni che l'Agenzia per il Mezzogiorno doveva stipulare con 
l vari enti per la realizzazione di opere pubbliche al Sud si 
riferivano a 624 «schede» (progetti) per un Importo pari a 
oltre Smila miliardi. Quelle effettivamente stipulate sono 
meno del IO per cento (si riferiscono a 62 «schede») In 
quanto allo «azioni organiche» (programmi di Intervento 
integrato per lo sviluppo), I progetti relativi alla formazione, 
alla Innovazione scientifica e tecnologica e allo sviluppo 
delle reti e del servizi telematici «sono tuttora bloccati per 
il ritardato assetto degli enti di promozione al quali il Cipe 
affida la responsabilità attuativa». Per le «azioni organiche 
agricole», solo alla fine dell'87 «è stata messa a punto una 
procedura operativa a carattere transitorio» e ora saranno 
finalmente avviati «I previsti Incontri di coordinamento per 
la programmazione dei relativi progetti». 

Cosa c'entra l'Inefficienza dei Comuni e delle Regioni del 
Mezzogiorno in questo incredibile stallo burocratico degli 
organi centrali? Il Dipartimento che dovrebbe essere pre¬ 
posto al coordinamento è stato «istituito» ma non «costitui¬ 
to», Cioè non funziona ancora, mentre la legge impegnava 
il presidente del Consiglio a disporre gli ani necessari al i 
decollo di questa fondamentale struttura «entro li 31 mag¬ 
gio 1986». La norma che obbliga il governo a fornire al 
Parlamento I dati del bilancio dello Stato disaggregati per I 
aree territoriali è stata Ignorata. Coria ha ammesso che lo 
stesso governo non conosce questi dati. La riserva del 40 
per cento degli Investimenti statali stabilita per legge a 
favore de) territori meridionali è dei tutto Inapplicata. Il 
giornale della Confìndustria, per sostenere la tesi dello Sta¬ 
to-Befana, ha costruito una stupefacente tabella dalla quale 
risulta che questa quota di nserva è pari addirittura al 46,8 
per cenlo. E come ha ricavato una percentuale tanto alta? 
Inserendo In tabella la somma relativa all'intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno (che va ovviamente per il 100% al 
Sud) e quella relativa alla ricostruzione dopo I terremoti 
(che sfortunatamente - piove sul bagnatol - per il 99,3 per 
cento riguardano il Mezzogiorno), 

Tutto questo marchingegno per celare I dati veri, relativi 
alla percentuale riservata al Mezzogiorno degli Investimenti 
più significativi, l’1,7 per cento per opere ferroviarie, 1*8,6 
per cento per opere marittime, il 12,1 per cento per opere 
igienico-sanitarle, l'11,3 per cento per il recupero del patn- 
monio storico e artistico, e così via. Altro che Befana. 
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Pannelli medita 
durante tl 
recente 
congresso 
radicale: già 
pensa a qualche 
fuga in avanti? 


Dopo Palmella? Palmella 


■■ ROMA. Già, dove andrà 
ora Pannetla? A due giorni dai 
consueto, spettacolare fuoco 
d'artificio conclusivo di un 
congresso radicale, sì può 
certo dire che quello di Bolo¬ 
gna - il 34* dal '67, anno da 
cui comincia la conta con¬ 
gressuale del partito di Pan¬ 
nello - è stato un congresso di 
svolta e diverso dagli altri, ma 
forse meno di quanto si sia 
scritto. E un sospetto appunto 
si insinua: che ancora una vol¬ 
ta il regista del suo funerale 
aia stato proprio lui, Marco 
Pannella. Si riflette infatti: 
possibile perdere cosi da soli, 
praticamente contro tutti i 
congressisti e senza dare alcu¬ 
na vera battaglia? Pannella, si 
pensa ancora, avrebbe certa¬ 
mente perso, e comunque 
molto di più di così, se una 
sua mozione contrapposta 
avesse avuto il 45% dei voti, o 
magari il 51%. O anche se 
avesse travolto tutta quella 
platea con uno dei suoi di¬ 
scorsi di sei e più ore convin¬ 
cendola alla fine che aveva ra¬ 
gione lui, strappando magari 
una approvazione plebiscita¬ 
ria che però - e questo Pan¬ 
nella l'aveva capito bene - 
ben visibili sotto ia cenere ca¬ 
rismatica, avrebbe lasciato In¬ 
tatti I fuochi di una insofferen¬ 
za, di una stanchezza e di una 
disaffezione che avrebbero 
vanificato qualunque possibi¬ 
lità dì rilancio di una idea-par¬ 
tito che era stata la grande no¬ 
vità degli anni Settanta e Ot¬ 
tanta, ma che ormai aveva fi¬ 
nito per diluirsi in una realtà 
cosi mutata da fargli sfumare 
ogni connotato 

Per rilanciare la sua ricor¬ 
rente «Idea pazza» di partito 
dal berretto a sonagli che tut¬ 
to dissacra, sbeffeggia, sma¬ 
schera rivelando con scanda¬ 
lo le Grandi Verità, Panneiia 
aveva bisogno di una svolta 
profonda, al qualcosa che ri¬ 
desse la canea e la capacità di 
essere «diversi» a truppe or¬ 
mai impignte, frastornate, lo¬ 
gorroiche e inconcludenti 
quali erano ormai diventati i 
radicali nel toro intimo e agli 
occhi di molta gente. 

E infatti guardateli, I vinci¬ 
tori. gli Edipi che hanno ucci¬ 
so il padre, i giacobini che 
hanno ghigliottinato il re 
Guardateli il giorno dopo 
chiedono scusa, sperano che 
•Marco ci aiuti ancora» e 
Francesco Rutelli, l'uomo 
nuovo che aveva avuto il co¬ 
raggio di portare per primo e 


Ma dove andrà mai Pannella? Non lon¬ 
tano da! suo partito radicale, sospettia¬ 
mo. «Addio Pannella», «Il regicidio è 
compiuto», «La perdita di un padre», 
«Rive dell'imperatore»: i giornali i fune¬ 
rali li hanno fatti senza esitazioni. Ma 
lui ribatte sornione: «Non impressiona¬ 
tevi, il “dopo Pannella" c’è già stato 


altre volte». È vero. Per esempio, e lui 
stesso lo ha ricordato, il congresso di 
Firenze nel lontano 75: Pannella resti¬ 
tuì la tessera radicale, chiese l'iscrizio¬ 
ne al Psì e dichiarò: «1 radicali non 
possono permettersi né leader cari¬ 
smatici né padri nobili». E lasciò soli 
Spadaccia e Cicciomessere. 


più a (ondo di altri la critica al 
padre-padrone e di dire «il re 
è nudo», rifiuta la segretena, 
rifiuta di vincere e cede il pas¬ 
so a uno zìo anziano come 
Stanzani che ha i'umco, pale¬ 
se incarico di placare le ire 
dell’Onnipotente. 

Disse una volta uno dei pri¬ 
mi radicali che tentarono di 
opporsi dall'Interno a Panne!- 
la, Gianluigi Melega; «Marco è 
come una portaerei lerma nel 
lago di Nend. 11 problema è di 
dargli le acque giuste». E di 
trovare quelle acque oggi si 
tratta. 

La questione da porre oggi 
è infatti auella della funzione 
e del ruolo di un partito, ap¬ 
punto, «dal berretto a sonagli» 
in una democrazia che ha or¬ 
mai problemi più avanzati di 
quelli che il partito radicale 
poneva alle sue origini con al¬ 
cune indubbie capacità - allo¬ 
ra - di anticipazione. Non per 
caso Pannella si allontana e va 
a sedersi sulla sponda del fiu¬ 
me (con lo sgabello di un suo 
movimento personale, proba¬ 
bilmente, come fece nel 75 
con ia «Lega 13 maggio») di¬ 
cendo che oggi come oggi i 
radicali devono trasmigrare in 
Europa, all'estero, in una di¬ 
mensione «transnazionale». 

Una tesi slmile l’aveva già 
avanzata altre volte, in passa¬ 
to, ma ora ne ha latto il discri¬ 
mine e ha rotto proprio per¬ 
ché i suoi, di troppo flebile fe¬ 
de, vogliono fare del transna¬ 
zionale solo una sorta di ulte¬ 
riore, grazioso attributo di un 
partito come gli altri e per di 
più palesemente in crisi. Pan¬ 
nella Invece voleva (e vuole) 
fame una autentica fuga in 
avanti, dirompente e drastica, 
tale da spostare davvero i ter¬ 
mini di fondo della strategia 
radicale. E non sono sempre 
state appunto reali, dirompen¬ 
ti e anche tncomprensibili le 
fughe in avanti dei radicali 
pannelliani? Furono spesso 
capncci, fantasie, anche rot- 


UGO BADUEL 

ture insensate e confusionarie 
tante questioni poste dai radi¬ 
cali, fra le quali poi emergeva 
sempre però, alla fine, il sinto¬ 
mo di qualche disagio reale. 

Non è nemmeno giusto, 
d’altra parte, dire che senza 
Pannella e la sua vanegata 
pattuglia tutte quelle questioni 
che furono poste in un quindi¬ 
cennio, dai diritti civili àia fa¬ 
rne nel mondo, non sarebbe¬ 
ro venute a galla. Forza e abili¬ 
tà di Pannella è stata di antici¬ 
pare quei temi, non di inven¬ 
tarli: esistevano ben presenti 
nel corpo sodale e sarebbero 
comunaue emersi con la cre¬ 
scila del paese. Se c'è qualco¬ 
sa da dire, anzi, è che il tanto 
esecrato sistema dei partiti si 
è mostrato in grado di acco¬ 
gliere bene, molto bene, e per 
oltre un decennio, quelle sol¬ 
lecitazioni sociali e civili di cui 
Pannella era stato il primo 
portavoce depurandole dà 
tradizionali anarchismi da lui 
eccitati. Pensiamo certo al 
movimentismo, anche un po’ 
strumentale e garibaldino, del 
Craxi ultimo; ma di più pensia¬ 
mo al Pei di Berlinguer che si 
impastava profondamente 
con i temi da «movimento», 
dalla liberazione delie donne, 
alla pace, ai dintti civili, alla 
qualità della vita; o ai sindaca¬ 
ti; o al mondo cattolico. Se i 

( jartiti e le forze organizzate 
ossero stati sordi e passivi, 
Pannella avrebbe avuto nel 
79 non il 3,4% dei voti, ma 
forse il 10 o il 15%, e poi an¬ 
che di più. 

Per tenersi in cresta d'on¬ 
da, bisogna remare all'impaz- 
zala. Un partito ragionevole e 
concreto quale ora prometto¬ 
no Stanzani o Rutelli, è desti¬ 
nato ad andare rapidamente 
sotto l'onda degli altri partiti 
che i temi radicali hanno mo¬ 
strato di sapere bene assorbi¬ 
re e cavalcare. Ed ecco allora 
Panneiia che si mette, da «sti¬ 
lila», in cima a una colonna a 
pensare, a immaginare, a 


prendere tempo. 

Nel febbraio dell’anno pas¬ 
sato, alla vigilia del famoso 
congresso die doveva sancire 
l’autoscioglimento (e anche 
allora campane a morto e 
«coup de théatre» finale) Pan¬ 
nella dichiarò che forse si sa¬ 
rebbe ricandidato alla segre¬ 
teria «per farmi controllare di 
più dal partito: altrimenti, libe¬ 
ro dall'assiliante opera di ge¬ 
stione delle battaglie radicali, 
rìschio di pensarne troppe». 
Ora è «libero». 

Non è un rapporto né di pa¬ 
dre né di padrone quello fra 
Pannella e li partito radicale, 
perché non c’è in lui né il ce¬ 
sammo totaìitano e carismati¬ 
co di un Mussolini nei con¬ 
fronti del partito fascista, né II 
bonapartismo autoritario e 
possessivo di Craxi nei con¬ 
fronti del Psì post-Midas. Pan¬ 
nella (che è vissuto a lungo a 
Parigi negli anni Cinquanta e 
ha visto nascere la Quinta Re¬ 
pubblica) ha con il suo partito 
lo stesso rapporto insieme on¬ 
nipotente e distaccato che 
aveva De Gaulle nei confronti 
dei premier dei governi fran¬ 
cesi Da) 74 a Bologna ci so¬ 
no stati dieci segretari radica¬ 
li- dopo Pannetla, furono in 
quella càrica, nell’ordine, 
Gianfranco Spadaccia, Ade¬ 
laide Aglietta, il francese Jean 
Fabre (il primo «lampo» tran¬ 
snazionale), Giuseppe Rìppa, 
Francesco Rutelli, ancora 
Pannella, Cicciomessere e, 
dail'84 ai giorni scorsi, Gio¬ 
vanni Negri. Che cosa altro fu¬ 
rono tutti questi giovanotti 
verso il Capo radicale se non 
altrettanti Pompidou dotati di 
poteri reali, ma rìgidi sull'at¬ 
tenti davanti al loro De Gaul- 
le’ Pannella è stato un fanta¬ 
sma nelle stanze di via Ione 
Argentina: incombente sem¬ 
pre, si badi, ma aereo. Seguì 
un congresso solo per radio; 
un altro lo fece precedere da 
50 giorni di filo diretto radio e 
televisivo con lui ai microfoni 


SERGIO STAINO 


per 160 ore; prima di terzo 
chiese l'iscrizione al Psi, e an¬ 
cora (pnma di un ennesimo) 
sollecitò le tessere di Psi, 
Psdi, Pii, Pri. 

Ha (atto molte battaglie, 
giuste e sbagliate. Ma non bi¬ 
sogna poi esagerare nell'esal- 
tare il Grande Casino provo¬ 
cato sempre da questo perso¬ 
naggio un po’ geniale, passio¬ 
nale, istrionico. Figura tutta 
italiana, si direbbe; mistico al¬ 
la Jacopone da Todi e insieme 
spettacolare e «futurista» alla 
Marinetti. 

Si è detto spesso e opportu¬ 
namente della funzione di an¬ 
ticipazione che Pannella Cui. 
non «i radicali») ha sempre 
avuto per quanto riguarda i te¬ 
mi e i problemi in maturazio¬ 
ne sotto la pelle della società, 
ma non si può trascurare di 
dire che questi giochi, quegli 
eccessi (i referendum a van¬ 
vera, ì goliardismi, le violenze 
psicologiche del «non violen¬ 
to», i ricatti, i bluff, gli stru- 
mentalismi, le sfrontate bugie, 
le arroganti purezze, i trasfor¬ 
mismi e anche gli «ascansmi» 
parlamentari a favore di Craxi. 
le manovre e i trucchi furbe¬ 
schi, le intelligenti intuizioni, 
le paradossali dialettiche, i 


hanno (atto correre Qualche 
non lieve pericolo ancne alla 
forza e al prestigio della no¬ 
stra democrazia. Va cioè det¬ 
to ben chiaro che senza la me¬ 
diazione della politica, le fol¬ 
lie del partito «del berretto a 
sonagli» spesso avrebbero 
provocato guasti profondi. E 
questo lo hanno sostanzial¬ 
mente capito gli italiani, ele¬ 
zione dopo elezione, e lo av¬ 
verte anche Marco Pannella. 
Che ha sempre conosciuto 
benissimo la forza, ma anche i 
limiti invalicabili di quello che 
Gianni Vattimo (un radicale) 
chiama il «pensiero debole», 
(atto - per dire - di graffiti me¬ 
tropolitani e canzoni esisten¬ 
ziali: una ondata lunga partita 
dal '68 e che ormai va infran¬ 
gendosi sugli scogli della fine 
del secolo. 

Il pensiero debole non può 
fare la politica, può solo do¬ 
mandarne, e forse questo ora 
in Italia non basta piu. Pannel¬ 
la proprio per questo pensa a 
una qualche nuova e «scanda¬ 
losa» fuga in avanti (e già da 
len sembra avviato su questa 
via con ia sceneggiata dell’im- 
magi nano dialogo tra l’onore¬ 
vole Scemoima e l'onorevole 
Cicciolone). 


V eramente sin¬ 
golare è l’«ab- 
baglio», per 

_ esprimermi eu- 

femisticamen- 
te, che hanno preso Ren¬ 
zo De Felice e Giuliano 
Ferrara nella seconda in¬ 
tervista, apparsa sul «Cor¬ 
riere della Sera» del 7 gen¬ 
naio ma, ovviamente, ste¬ 
sa prima della sera dell’E¬ 
pifania che ha visto la tra¬ 
smissione su Rai tre del di¬ 
battito sul tema «Seppelli¬ 
re l'antifascismo?», mode¬ 
ratore lo stesso Giuliano 
Ferrara. E la piena con¬ 
cordanza neir«abbaglio» 
tra intervistato ed intervi¬ 
statore è tale che se l’in¬ 
tervista fosse apparsa pri¬ 
ma avrebbe offerto valido 
supporto al rilievo di Enzo 
Forcella circa la propen¬ 
sione del moderatore a fa¬ 
vore della squadra capita¬ 
nata dal professore De Fe¬ 
lice, la squadra che soste¬ 
neva il superamento del¬ 
l'antifascismo, mentre 
Forcella, evidentemente, 
partecipava al dibattito 
nella squadra che soste¬ 
neva la persìstente attuali¬ 
tà dell’antifascismo. 

Dunque secondo De 
Felice e Ferrara la ripetuta 
e vibrata denuncia da par¬ 
te di Giorgio Amendola 
del «fascismo rosso», una 
denuncia (si badi bene) 
che investì l'illegalismo e 
le diffuse violenze dei 
gruppettari e degli auto¬ 
nomi assai prima che si di¬ 
spiegasse pienamente la 
criminalità omicida delle 
Brigate rosse, era una de¬ 
nuncia sballata in quanto 
si trattava di un attacco al¬ 
la democrazia «che non 
aveva niente a che fare 
col fascismo». 

Quale che fosse il colo¬ 
re degli attacchi portati al¬ 
la democrazia, Giorgio 
Amendola e non solo lui, 
ma tutti coloro, innumere¬ 
voli, per i quali nella no¬ 
stra realtà storica determi¬ 
nata era imprescindibile 
l’equazione antifascismo 
- democrazia, con la 
espressione «fascismo 
rosso» intesero precisa- 
mente affermare che l me¬ 
todi di lotta politica prati¬ 
cati da formazioni e mili¬ 
tanti singoli, germinati 
prevalentemente ma non 
esclusivamente a sinistra 
nell’alveo operaio marxi¬ 
sta, erano metodi fascisti 
anche se ammantati da 
«antifascismo militante». 

E intesero, ancor più, 
denunciare che erano i ti¬ 
pici metodi dello squadri¬ 
smo fascista degli anni 
’19-‘26, i metodi vigliac¬ 
chi della intolleranza, par¬ 
ticolarmente di quella as¬ 
sembleare, della intimida¬ 
zione, della sopraffazio¬ 
ne, della prepotenza, del¬ 
la irrisione cinica, della 
violenza vandalica alle 
cose e delle ruberie, della 
violenza fisica, anche 
mortale, alle persone, al¬ 
l’insegna di parole d’ordi¬ 
ne deliranti quale, appun¬ 
to, quella «uccidere i fa¬ 
scisti non è reato»; con 


PIETRO AMENDOLA* 

nente sin* l’ulteriore aggravante che 
ire è l’«ab- venivano considerati e 
lio», per trattati come fascisti tutti 
imermi eu- coloro che, anche se per 
isticamen- solo dovere di ufficio, nel- 
preso Ren- le scuole, nei luoghi di la- 
e Giuliano voro e nelle strade si op- 
jeconda in* ponevano ai nuovi squa* 
sa sul «Cor- tristi. 

i» del 7 gen- Con la espressione «fa- 
mente, ste- rosso* si intese, 

dunque, ben giustamente 

a tre del dT denunziare 1 W* 

camente fasciai, e in 
io?» mode Quanto tali assolutamente 
ìo Giuliano “Memocrattd degli a>- 
piena con- tacchl ™ colore rosso alla 
'«abbaglio* rina,a democrazia italla- 
ed intervi- na < attacchi convergenti 
che se Fin- con quelli di colore nero 
ipparsa pri- dichiaratamente fascisti, e 
ferto valido che, congiuntamente, 
evo di Enzo rappresentavano un grave 
la propen- pericolo per le istituzioni 
aratore a fa- repubblicane. Che poi 
idra capita- questa espressione non n* 
sore De Fe- sultasse gradita a quanti, 
i che soste- nel Pei e fuori del Pei, pri- 
mento dei- ma indulgenti verso gli ec- 
mentre cessi dei «movimenti» fu- j 
entemente, rono poi messi fuori stra- 
I dibattito da dalle origini operale dì 
che soste- non pochi fascisti rossi e j 
»nte attuali- dalle loro confuse e velici* 
ismo. tane proclamazioni classi- i 
:ondo De ste, proletarie, comuniste- | 
ì la ripetuta rivoluzionarie, a tal punto 
icia da par- da coniare l’espressione I 
Amendola contrapposta dei «compa- | 
rosso», una gni che sbagliano», que* 
radi bene) sto è tutt'aitro discorso 
egalìsmo e che non invalida ma anzi j 
ilenze dei convalida la posizione di 
degli auto- chi, come Giorgio Amen- j 
ia che si di- dola, proprio quando | 
lamente la «parlava dì fascismo rosso 
icida delle agli inizi» dimostrava già 
ira una de- allora, e non soltanto do* 
i in quanto po, di capire assai bene 
attacco al- come stavano le cose 
«che non contrariamente a quanto 
i che fare affermato da De Felice e 
da Ferrara. 


I quali, aggiun¬ 
go, per dov£fé' 
di obiettività, ci 
dovrebbero al- 
meno spiegare, 
essi che ritengono che il 
valore democrazia sia as¬ 
sai diverso, assai superio¬ 
re, rispetto ai valore anti¬ 
fascismo, come mai in 
quegli anni accadde che 
anche democratici non 
antifascisti, magari perché 
non provenienti dall'anti¬ 
fascismo storico, e certa¬ 
mente non comunisti, co¬ 
me mai accadde che an¬ 
che puri democratici, e al¬ 
cuni addirittura con nomi 
prestigiosi, dimostrassero 
tanta comprensione, an¬ 
che sulle colonne del Cor¬ 
riere della Sera, verso i 
protagonisti, tra i quali 
certamente non mancava¬ 
no i figli di «buone fami¬ 
glie», di quei gravissimi at¬ 
tacchi alla nostra demo¬ 
crazia. 

Forse, azzardo un’ipo¬ 
tesi, perché questi prota¬ 
gonisti tornavano comodi 
pur di dare addosso al Pei 
e ai sindacati, dimentican¬ 
do, quei democratici puri, 
che si trattava di bastioni 
fondamentali della demo¬ 
crazìa italiana? 

delia presidenza 
onoraria deil 'Anpi 
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Politica Interna 


Pd Bologna 
Zani eletto 
con voto 
segreto 

iÀttMÒ AMI 

mm BOLOGNA Mauro Zani. 
38 anni, presidente della Pro¬ 
vincia, 8 II nuovo Segretario 
della Federazione comunista 
di Bologna. L'hanno deciso 
Ieri CI e Clc dopo una mattina¬ 
la di discussione e la votazio¬ 
ne a scrutinio segreto (per la 
prima volta nella storia dei co¬ 
munisti bolognesi) Zani pren¬ 
de Il posto di Ugo Mazza che 
assumerà un incarico alle Bot¬ 
teghe Oscure 

Il neosegretario è stato elet¬ 
to con centoventi voti a favo 
re, Ire contrari, sette astenuti e 
una scheda bianca Dalle con¬ 
sultazioni degli organismi diri¬ 
genti, che avevano Impegnato 
ludo II periodo delle festività 
natalizie, era uscita con (orza 
la sua candidatura La discus¬ 
sione di ieri è stata serena, 
c'era praticamente unanimità 
nella scelta Anche la candi¬ 
datura di Antonio La Forgia, 
assessore comunale, aveva ri¬ 
scosso ampi consensi, ma 
non c'è alato bisogno di alcun 
ballottaggio 

•Andremo rapidamente al 
rinnovamento della segreteria 
- ha dichiarato Zani - e siamo 
attesi da Importami scadenze 
polillche. Anzitutto d aspetta 
la convenzione programmali- 
co che dovrà essere un mo¬ 
mento politicamente ordina¬ 
tore di luna la nostra iniziati¬ 
va. Il dima di oggi, dopo sei 
mesi di discussione Interna, 
anche con momenti tesi, mi 
rassicura, lo sento sincero e 
positivo Una lase di conlron- 
lo nel Pel bolognese è ormai 
alle spalle, c'è ora la serenità 
necessaria e si è compresa 
una peculiarità della nastra si¬ 
tuazione cioè che una grande 
Ione, come quella del Pel a 
Bologna, pud far schermo alla 
conoscenza del problemi del 
degli arieggiamenti nuovi che 
emergono nella società 

La relazione Introduttiva è 
siala svolta da Massimo D'A- 
leraa, che ha ricordato come 
Zani racchiude in sé provate 
qualità personali c politiche, 
con una ricca esperienza nel 
gruppo dirigente del partito 
■Nel Pei bolognese - ha sotto¬ 
linealo D'Alema - Inizia un 
processo di rallorzamento 
che parte dal criterio di non 
asaerare I attuale gruppo diri 
genie, ma di procedere nella 
valutazione attenta delle qua¬ 
lità del singoli compagni per 
arrivare a scelte di grande au¬ 
torevolezza Un rafforzamen¬ 
to, comunque, che non signi¬ 
fica rimpasto, ma effettiva ele¬ 
zione di un nuovo governo.. E 
stalo poi proprio D'Alema a 

E roporre il volo segreto, per 
i prima volta nella stona del¬ 
la Federazione di Bologna II 
dibattito nel Cf e nella Cfc è 
durato poco più di tre ore, una 
decina gli Interventi Tra que¬ 
sti, il segretario uscente Ugo 
Mazza «La chiave di lettura 
del passaggio che Investe que¬ 
sta Federazione va inteso co¬ 
me Impegno culturale e politi¬ 
co per uscire dalle pieghe lo- 
caustiche che hanno caratte¬ 
rizzato la nostra discussione 
dopo le ultime elezioni! 


Verdi 

Amendola 
attacca 
le Liste 


UHI ROMA lo statuto della 
Federatone delle Uste Verdi, 
approvato alla recente assem¬ 
blea nwlonale di Aricela, pre¬ 
figura la nàscita di un partito 
settario, strumento elettorale 
di se stesso anziché strumen¬ 
to di servizio lo scrive Gian¬ 
franco Amendola, esponente 
di primo piano del movimen¬ 
to verde, in un articolo pubbli 
calo da «Nuova Ecologia» 
Amendola parla di «lotte di 
potere personali» al momento 
delia formazione delle liste e 
si augura che i «verdi veri», 
non presenti ad Aricela fac 
ciano valere te proprie ra 
gigioni Infine, a proposito 
del finanziamento pubblico, 
Amendola chiede che nasca 
subito il «Centro» esterno alle 
liste verdi che si era deciso di 
fondare proprio per la gestio 
ne dei finanziamenti statali e 
che finora è rimasto lettera 
morta Gli risponde Piero Vil¬ 
la, del coordinamento delle li 
ste verdi, Invitando a «stabilire 
tutti insieme delle regole del 
gioco», valide soprattutto per 
decidere sulle liste elettorali e 
sull’uso del finanziamento 
pubblico Villa sottolinea an¬ 
che I esistenza dì «un conflitto 
sulla rappresentanza del mo 
violento verde» e propone 
una «Consulta» capace di «ge¬ 
stire la scommessa di un mo¬ 
vimento che si affaccia auto¬ 
nomamente sulla scena istitu 
zlonale» 



Voci dalla maggioranza 
non escludono 
soluzioni inedite come 
la «grande coalizione» 


Tra De e Psi il solito 
rimpallo di colpe 
E Amato immagina un mese 
con il Parlamento fermo 


Paolo Cabras 


Giorgio la Malfa 


Tra crisi e riforme 


sguardi rivolti al dopo-Goria 


Il confronto tra le forze politiche sul tema della 
riforma istituzionale si proietta verso ipotesi di nuo¬ 
ve formule di governo: consumato il pasticcio dei 
decreti fiscali varati e cestinati, il dopo-Goria viene 
considerato sempre più vicino. Soluzioni politiche 
che comprendano anche la partecipazione del Pei 
(grande coalizione o alternativa) vengono prospet¬ 
tate anche da esponenti dell'attuale maggioranza. 


SERGIO CRISCUOU 


M ROMA Giorgio La Malfa 
torna a ripetere che la crisi dei 
rapporti tra I partiti non può 
essere mascherata con l esi¬ 
genza di riformare le istituzio¬ 
ni, e poi conferma che il Pn 
non avrebbe obiezioni di prin¬ 
cipio verso un governo che 
comprenda anche il Pei II di¬ 
rettore del quotidiano demo¬ 
cristiano, Paolo Cabras «non 
esclude» la prospettiva di un 
«governo costituente» con la 
partecipazione dei comunisti 
e, anzi prova a disegnarne 
uno scenario possibile li vice¬ 
presidente del deputati demo- 
cristiani NinoCristofori affer¬ 


ma che è giunto il momento 
di ritrovare una «credibilità 
con i fatti recuperando il tem¬ 
po perduto e restituendo al 
paese un governo che open in 
tal modo» Non meno audaci l 
giudizi di fonte socialista 
mentre si denunciano «grandi 
manovre», Giuliano Amato 
lancia la disinvolta idea - una 
volta approvata la Finanziaria 
- di «fermare i lavori del Parla¬ 
mento» fino a quando non sa¬ 
ranno state cambiate le sue 
regole di funzionamento 
Giovanni Gorìa ritorna dalle 
tappe tropicali del suo viaggio 
in Asia per ritrovare un dima 


piuttosto gelido te forze poli 
tiche ormai allungano lo 
sguardo oltre di lui e il con 
fronto sul tema della riforma 
istituzionale è proiettato den¬ 
tro un ipotesi di superamento 
dell attuale governo che di 
ora in ora si fa sempre piu 
strada Perciò 1 ultima stam 
pella offerta al presidente del 
Consiglio dalla segretena de¬ 
mocristiana, con una nota che 
oggi viene pubblicata dal Po 
polo, assomiglia molto ad una 
difesa postuma viene ricono¬ 
sciuto che le difficoltà sono 
gravi (e come negarlo?) ma 
esse vengono in gran parte at¬ 
tribuite ai socialisti i quali, re 
crimina la De, non hanno of¬ 
ferto a Gona quel sostegno 
che invece lo Scudo crocialo 
accordò a Craxi, «specie nei 
momenti difficili» Lo stesso 
Gona del resto, appena mes¬ 
so piede a Roma, toma a con¬ 
fessare la propria «solitudine» 
affermando che «i pasticci» (i 
decreti fiscali varati a fine 
d anno e poi cestinati) «non li 
ha combinati il governo» ma 


una maggioranza alquanto ra¬ 
refatta 

Si chiude così una settima¬ 
na politica che ha visto ancora 
la questione della riforma isti 
tuzionale al centro di confron¬ 
ti e di avvicinamenti ma anche 
di malumori e polemiche 
Giorgio La Malfa, reduce dal- 
l incontro di venerdì con 
Alessandro Natta, in un inter¬ 
vista che uscirà sul prossimo 
numero di Panorama afferma 
che «il dibattito che si è aperto 
sembra essere più il prodotto 
della crisi del rapporto tra De 
e Psi che delta cnsi delle isti¬ 
tuzioni Sia ia De che il Psi - 
aggiunge il segretario repub¬ 
blicano - si preoccupano di 
sfuggire al peso eccessivo de) 
loro rapporto reciproco, 
esplorando la possibilità di 
portare in gioco il Pei» Tutta¬ 
via La Malfa non esclude la 
disponibilità del suo partito ad 
un governo con il Po, nell e- 
ventualità che il confronto sui 
temi istituzionali indichi que¬ 
sta prospettiva «Nell ultimo 
consiglio nazionale - ricorda 


- il Pn ha modificato la tradi¬ 
zionale posizione di indispo¬ 
nibilità all alternativa In linea 
di principio Non escludiamo 
alcuna formula, la nostra valu¬ 
tazione sulle formule di gover¬ 
no che dovessero coinvolgere 
il Pei (grande coalizione o al 
temativa) si baserà sui pro¬ 
grammi. in particolare in poli¬ 
tica estera e in politica econo¬ 
mica» 

Il direttore del Popolo (in¬ 
tervistato anche lui da Pano¬ 
rama) affaccia concretamen¬ 
te I ipotesi di una grande coa¬ 
lizione con la partecipazione 
del Pei che potrebbe chia¬ 
marsi, dice, governo di «emer¬ 
genza costituzionale» Un ese¬ 
cutivo di questo tipo, secondo 
Cabras, «non è una pregiudi¬ 
ziale può essere una nsultan- 
te del processo m corso», poi¬ 
ché «sui temi istituzionali oc¬ 
corre cercare una maggioran¬ 
za vasta e autorevole come 
avvenne all epoca della Costi¬ 
tuente» L’esponente de (vici 
no alle posizioni di De Mita) 


completa il suo scenano ag¬ 
giungendo che pensa a un go¬ 
verno con compiti e durata 
ben definiti, «che esaurirebbe 
il suo mandato rimettendosi al 
giudizio degli eletton una vol¬ 
ta varate le riforme istituziona¬ 
li» Ma intanto Giuseppe Chia 
rante ricorda in un articolo su 
Rinascita che i comunisti non 
pensano affatto che I occasio¬ 
ne necessaria di affrontare la 
nforma delle istituzioni «possa 
essere concepita come una 
sorta di scorciatoia per acce¬ 
dere al governo» 

Un pronunciamento dei so¬ 
cialisti è previsto per mercole 
di prossimo, quando si numra 
la direzione del partito Per 
ora si fa notare una dichiara 
zione del vicepresidente del 
Consiglio Giuliano Amato 
«Se dipendesse da me, una 
volta approvata la legge finan 
ziaria, fermerei il Parlamento 
e riprenderei i lavori solo do 
po averne cambiato le rego 
le» Altrimenti taglia corto 
Amato, «e meglio incrociare 
le braccia» 


^Osservatore romano» 

«Il sistema politico è 
degenerato: si tomi allo 
spirito della Costituente» 


HI CITTÀ DEL VATICANO 
«Come quaranta anni fa rico¬ 
minciare nella libertà e nella 
democrazia» Questo il signifi¬ 
cativo titolo di un articolo 
dell'«Osservatore romano» 
che, prendendo lo spunto 
dall’anniversario della Costi¬ 
tuzione, muove una pesantis¬ 
sima critica alla degenerazio¬ 
ne del sistema politico italia¬ 
no «I parliti - scrive il giornale 
vaticano * attraversano una 
crisi di rachitismo culturale, di 
concreta rappresentatività, di 
ipertrofia indebitamente inva¬ 
dente rispetto alla società» E 
siamo in presenza di un «neo 
sistema feudale - vassalli val¬ 
vassori e valvassini - che ca¬ 
ratterizza a volte persone e 
metodi un fare tutto curtense 
che deriva da un pensare cur 
tense» Una cntìca e rivolta 
anche ai comportamento del 
sindacati Nell articolo si con 
stata l'«anemla di un valore 
qual è la democrazia» e si sot¬ 


tolinea l'urgenza di «una forte 
passione per la libertà per il 
rispetto della libertà di ciascu¬ 
no Urgono perciò trasfusioni 
di contenuti culturalmente va¬ 
lidi e di Ideati quotidianamen 
te vissuti urge una dirompen¬ 
te testimonianza di disinteres¬ 
se» L «Osservatore» afferma 
che «I anemia è stata procura¬ 
ta non soltanto da deformati 
ingranaggi del sistema, ma an¬ 
che dal comportamento di ta¬ 
luni uomini che spesso hanno 
messo al centro del loro fare 
politica non il bene comune, 
ma 11 proprio particolare» De¬ 
vono essere «rivendicati e sal¬ 
vaguardati senza esitazione» 
quei valon democratici che 
ispirarono la Costituente «So 
lo chi non ha vissuto o consi¬ 
derato seriamente dolorose 
esperienze tn contrario» dice 
I «Osservatore» può non av¬ 
vertire che si tratta < di un pa¬ 
trimonio vitale sul quale urge 
unirsi oggi ai di là di ogni stec¬ 
cato» 


Mentre la Camera esamina la Finanziaria 


Il governo ci riprova? 

Amato preannuncia nuovi decreti 


Con lento piede la Finanziaria avanza. len la litigiosi¬ 
tà continua di esponenti della maggioranza ha con¬ 
sentito di affrontare per intero, in commissione Bi¬ 
lancio, solo il capitolo sanità È stato, praticamente, 
riscntto Giuliano Amato mette le mani avanti e, 
forse piit nvolto ai suoi colleghi di governo che al 
Parlamento, annuncia tre decreti al posto di quello 
che sarà bocciato martedì. Mistero sui contenuti. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA Martedì sarà una 
giornata campale per il gover 
no Al mattino comincerà la 
«autobocciatura» de» decreti 
di Capodanno, e contempora 
neamente - in Consiglio del 
ministri - Giuliano Amato do 
vrà convincere i suoi e gli altn 
della possibilità di riproporre i 
contenuti bocciati nelle stesse 
ore alla Camera per incostitu¬ 
zionalità Ossia perché Mon 
tecitono non riscontrerà nelle 
misure economiche natalizie 
quei requistiti di urgenza e ne 
cessità previsti dalla Costitu 


zione Ma non contento della 
prima fallimentare esibizione, 
ieri il professor Amato ha 
preannuncio una nuova 
acrobazia il governo - ha det¬ 
to ai giornalisti - npresenterà 
tre decreti sugli stessi conte¬ 
nuti di quelli ormai bocciati 
«Se cosi fosse - commenta il 
comunista Giorgio Macciotta 
- non sarebbe accettabile, 
perche non e quello che la 
commissione Bilancio ha de¬ 
ciso con il consenso, sia pure 
obtorto collo, del governo» 
Infatti la commissione «ha 
suggerito al governo di rinun¬ 
ciare alla manovra e di limitar¬ 


si a decretare solo sulle cose 
di cui sia oggettiva 1 urgenza 
per la generalità dei cittadini 
Non su scelte opinabili» 

Che I inghippo del decreti 
non fosse solo procedurale, è 
dimostrato dall andamento 
delta prima gibmata di discus¬ 
sione in comitato ristretto 
Una continua litigiosità ha 
contrapposto volta a volta 
esponenti della maggioranza 
al governo (erano presenti 
Amato e Donat Cattin) espo¬ 
nenti dello stesso partito di 
maggioranza tra loro Repub¬ 
blicani e democristiani sem¬ 
brano essere staU » più pole¬ 
mici Il testo della Finanziaria 
che riguarda la sanila in so¬ 
stanza e stato completamen¬ 
te nscntto, non tanto e non 
solo nelle cose importanti, 

g uanto nelle minuzie verbali 
n invito a selezionare tra i 
l 500 emendamenti presenta¬ 
ti in commissione, avanzato 
dallo stesso presidente della 
commissione Bilancio, Cirino 
Pomicino msomma, non è 
stato - almeno per la prima 


giornata - raccolto 
Sulla samta, il problema 
pnncipale si e ripresentato il 
prontuano farmaceutico II 
comitato nstretto proporrà al¬ 
la commissione di accogliere 
quasi completamente il testo 
emendato dalla commissione 
Sanità di Montecitono con 
una nscnttura (nspetto al Se¬ 
nato) del prontuano 
Il ministro del Tesoro Ama¬ 
to si e anche detto contrano 
al) ipotesi di «stralcio» dell ar 
ticolo 2 della Finanziana in¬ 
trodotto al Senato, che preve 
de vincoli piu ngidi per le de¬ 
cisioni di spesa Amato ha di¬ 
chiarato che «questo articolo 
non è sufficiente Ma questo 
non è un buon motivo per to¬ 
glierlo Casomai è un motivo 
per accompagnarlo con altre 
disposizioni di contabilita» 
Infine, un passo del Pn II 
capogruppo Antonio Del Pen¬ 
nino propone che si proceda 
pnontanamente alla votazio¬ 
ne, con scrutinio palese, del 
pnmo articolo della legge e 
che si eviti il ricorso al voto 
segreto sugli emendamenti 
che aumentano il deficit 


” Il socialdemocratico Vizzini ora difende l’amministrazione di Palermo 

dopo il patto Dc-Psi al governo della Regione siciliana 

«La giunta Orlando non si tocca» 



Spadolini 

preoccupato 

perla 

«recrudescenza 

antisemita» 


Inaugurando all Università di Verona il nuovo anno acca¬ 
demico il presidente del Senato Giovanni Spadolini (nella 
foto) si e diffuso in una ncostruzione della scena politica 
mondiale dove «grandi speranze» - dice - si uniscono a 
«sintomi sinistri» A proposito della questione palestinese, 
Spadolini invita lo Stato di Israele ad «un azione lungimi¬ 
rante per realizzare un regime di convivenza» con quel 
popolo ponendo fine in «tempi e termini ragionevoli» alla 
siluazione che si è venuta a creare nei territori occupati II 
presidente del Senato mette in guardia contro «i sintomi di 
reviviscenza antisemita» in Italia e all estero, poiché «il 
livello di una civiltà si misura sul no al razzismo» Secondo 
Spadolini nessuna critica alla politica israeliana, per quan¬ 
to fondata, «potrebbe attenuare la responsabilità dell anti¬ 
semitismo» 


Palmella 
«a riposo» 
diventa 
scrittore 


Marco Pannella ha scoper¬ 
to una nuova vocazione la 
letteratura All’indomani 
del congresso in cui il lea¬ 
der ha perso dei punti - 
sconfitto ad esemplo sulla 
scelta del nuovo simbolo 
con I effige di Gandhi - è 
nato così il primo di una sene di dialoghi «tra I onorevole 
Scemolma e I onorevole Cicciolone» Alias, la Staller e 
Pannella stesso che discutono del dopo congresso radica¬ 
le Si scopre cosi che nel Pr ci sarebbe qualcuno già pronto 
ad usare il simbolo del partito per varare liste «liberalsocia¬ 
liste» e «civiche», a partire da quest’anno, e si legge anche 
una sorta di avvertimento a Craxi al Psi le cose potrebbero 
«andar male» già prima delle elezioni europee dell anno 
prossimo II dialogo firmato da Pannella - preannuncia 
I autore > verrà pubblicato «al più presto su un qualche 
prestigioso organo di stampa» 

Eletto il nuovo Consiglio fe¬ 
derale del Partito radicale, 
di cui fanno parte 18 nuovi 
dirigenti non italiani (su un 
totale di 35) Secondo «No¬ 
tizie radicali» si tratta di una 
•straordinaria conferma 
della scelta transnazionale» 
del recente congresso La lista dei neoeletti è aperta da 
Marco Pannella risultato nell occasione il più votato Se¬ 
guono un infermiere nigeriano una studentessa turca di 23 
anni un assistente universitaria israeliana E poi, in ordine 
sparso un sacerdote spagnolo un obiettore di coscienza 
greco docenti universitari portoghesi e belgi 


I radicali 
hanno eletto 
il Consiglio 
federale 


In Lombardia 
nuovo scambio 
di accuse 
tra De e Psi 


Contro De Mita 
in Emilia 
Romagna nasce 
un «correntone» 


La De lombarda avrebbe In 
mente un disegno molto 
chiaro «Ridimensionare 1 
socialisti aprendo ai comu¬ 
nisti» £ questa l'accusa del 
vice-presidente della giunta 
lombarda, Il socialista Ugo 
Finetti, In risposta ad una 
intervista del presidente della Regione, Bruno Tabacci. 
Tabacci accusa il Psi per il «ribaltone» al Comune di Milano 
(dal pentapartito si è passati alla giunta «rosso-verde») e 
sostiene che «se la De e il Pei continueranno a comportarsi 
come pachidermi feriti faranno solo il gioco di Craxi» 
Fmetti denuncia invece I «imprudenza» e «l'irresponsablli- 
la» democristiane che porterebbero alla completa paralisi 
della Regione ì cui veri problemi riguardano 1 Inadem¬ 
pienza sugli accordi e sui programmi 

La gestione De Mita è «ec¬ 
cessivamente accentrata e 
personalistica» lo afferma¬ 
no alcuni parlamentàri tic 
(tra cui Sanese, Tesini, Cu- 
mmetti) in un documento 
sottoscritto da numerosi 
consiglieri regionali e diri¬ 
genti dello Scudocrociato dell Emilia Romagna Rifacen¬ 
dosi all ispirazione «autenticamente popolare» che animò 
1 opera di Luigi Sturzo, i firmatari propongono per la De 
«una incisiva riforma in senso regionalistico» che decentri 
le scelte politiche cosi da farle diventare «espressione del¬ 
le realta sociali e locali» Del «correntone» (che rifiuta 
questa etichetta e si definisce «aggregazione congressua¬ 
le») fanno parte ex bisagliani, ex colombe!, ex area Zac ed 
ex dorotei appassionatamente uniti per «rispondere alla 
crisi di identità della De» 

Dopo la recente sortita del 
capogruppo socialdemo¬ 
cratico alla Regione, che 
accusava la giunta penta- 
partita di eccessiva lentez¬ 
za il Pct pugliese ritiene In¬ 
sufficiente «una vaga mani- 
————— festazione di disagio» e au¬ 
spica invece «una crisi politica reale» Criticando l'appro¬ 
vazione del bilancio, «ai limiti della legittimità democrati¬ 
ca» i comunisti pugliesi attaccano duramente la giunta, 
incapace di far fronte ai problemi della finanza locale e 
«segnata da scelte che aggravano le condizioni di vita dei 
settori piu deboli della società e che sono insufficienti di 
fronte al compiti di rinnovamento e di nforma» 


I comunisti 
pugliesi 
per la crisi 
alla Regione 


FABRIZIO RONDOUNO 


Prima secca reazione dei socialdemocratici sicilia¬ 
ni a 24 ore dalla loro esclusione dal governo regio¬ 
nale: la giunta comunale di Palermo non si tocca. 
Con alcune dichiarazioni all'Unità il ministro so¬ 
cialdemocratico Carlo Vizzini conferma adesso 
piena fiducia alla giunta presieduta da Leoluca Or¬ 
lando Rapporti tesi con i socialisti ntenuti respon¬ 
sabili di grande tradimento. Parla il sindaco de 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO Sono rimasti 
delusi anche se non avevano 
escluso queste eventualità E 
alla vigilia dell Epifania du 
rante la riunione del direttivo 
regionale socialdemocratico 
si erano riservate clamorose 
iniziative al Comune di Paler 
mo se fossero rimasti esclusi 
dal governo regionale Ora 
ad aprire le ostilità contro i 
socialisti che hanno consuma 
to il «grande tradimento» al 
leandosi con la De per tornare 
ad eleggere I) democristiano 
Rino Nicolosi presidente della 
Regione è proprio il ministro 
Carlo Vizzini «Devo purtrop 
po registrare che 1 episodio 
regionale rappresenta un mo 
mento di lacerazione tra i due 
partiti di democrazia sociali 
sta» Non ha tutti i torti 
Il 13 dicembre all mdoma 
ni di una serie di colloqui fra 
lui e Martelli socialisti e so 


cialdemocratici avevano con 
venuto sulla necessita di av 
viare il conto alla rovescia per 
la giunta di Palermo Sembra 
va che stavolta per il sindaco 
Orlando per Aldo Rizzo vice 
sindaco per il «cartello» (Ver¬ 
di cattolici di Citta per I uo¬ 
mo indipendenti di sinistra) 
fosse giunto il momento di far 
le valigie Cosa c e di nuovo 7 
Che alla Regione il pentaparti 
to non si è fatto Di piu i so 
cialdemocratici hanno pagato 
il prezzo di un intesa dell ulti 
ma ora tra democristiani e so 
cialtsfi E in politica qualche 
volta due piu due fa quattro 
Cosi Vizzini è lapidano 11 
Psi sta perseguendo altri 
obiettivi nspetto a quelli che 
avevamo concordato Ecco 
perché visto il clima politico 
generale non mi assumo la 
responsabilità di aprire la crisi 
al Comune di Palermo magari 


rischiando di portare la città 
sull orlo del) ingovernabilità» 
Altrettanto categorico Enzo 
Costa segretario regionale 
Psdì e deputato all Ars «Il Co 
mune di Palermo non si toc¬ 
ca non va toccato Quelle 
spenenza va sostenuta I so 
cialdemocratici avevano sol¬ 
lecitato il coinvolgimento nel 
la maggioranza dei socialisti 
che come è noto si erano au 
toesclusi Ribadiamo anche la 
nostra disponibilità ad un pie 
no coinvolgimento del Pei al 
quale deve essere nconosciu 
ta funzione di governo» La 
giunta a Palazzo delle Aquile 7 
«Sta operando al meglio» ag 
giunge Costa II bicolore a Pa 
lazzo dei Normanni 7 «Il frutto 
di un accordo sul numero del 
le poltrone forse non c era 
posto per cinque quindi han 
no voluto stringere la cin¬ 
ghia 

Un esasperazione che va di 
pari passo con 1 esclusione 7 
Può darsi Ma Vizzini ricorda 
senza per questo perder la 
calma che il «capolavoro» del 
Ntcolosi quater giunge al cui 
mine di tanti piccoli tradtmen 
ti anche se andati a vuoto in 
altre città siciliane «A Catania 
i socialisti - aggiunge infatti il 
ministro - hanno tentato di 
dar vita ad una giunta cittadi 
na tra De Psi e Pn con la 


nostra esclusione A Ragusa i 
socialisti hanno lavorato per 
metter su un quadnpartito 
senza di noi» Uno schiaffo 
dietro I altro, msomma pro¬ 
prio all indomani di quegli in¬ 
contri, di quel documento co¬ 
mune 

E ora Vizzini spezza una 
lancia a favore della giunta Or 
landò Rizzo «Considero il 
rapporto con gii alleati del 
cartello un esperienza che 
non può essere liquidata in 
nome di alchimie politiche 
Questa maggioranza ha crea 
to i presupposti per dare n 
sposte operative ai problemi 
della gente» 

Chiamo il sindaco democn 
stiano di Palermo Leoluca Or¬ 
lando che in questi ultimi mesi 
ha dovuto districarsi fra epitaf 
fi giornalistici e politici crisi 
annunciate che cercavano di 
sbanare lì cammino alla mag 
gioranza da lui presieduta Na 
turalmente e soddisfatto 
«Continuiamo a lavorare co 
me abbiamo sempre fatto no 
nostante certi uccellacci che 
preannunciano sventure Nes 
suno si è assunto la responsa 
bilità di aprire la crisi Ciò che 
è accaduto alla Regione non 
tocca 1 esperienza Palermo, 
anzi spinge ad esaltare I ongi 
nalita e l efficacia di un espe 


nenza positiva che abbiamo 
iniziato ad agosto» Orlando 
tira un suo bilancio di questi 
primi cinque mesi «Da Paler 
mo abbiamo affermato il su¬ 
peramento della concezione 
metafisica delle formule Stia 
mo vivendo una stagione assai 
interessante Stiamo contri¬ 
buendo a dare risposte con¬ 
crete ai bisogni della gente» 
Anche se Sergio Mattarei la 
commissario democristiano a 
Palermo e luogotenente di De 
Mita in Sicilia non rilascia di 
esarazioni ufficiali si sa che e 
contento della piega presa 
dalle vicende palermitane In 
casa De la stagione dei con 
gressi è alle porte Tempo fa 
Calogero Mannino ha annun¬ 
ciato la sua decisione di non 
ricandidarsi a segretario re 
gionale Anche Mattarella do 
vrebbe concludere la sua 
esperienza di commissario a 
Palermo La Cisl fiancheggia 
tnce invece del gruppo che si 
richiama a Ntcolosi avanza 
cosi la candidatura di un suo 
uomo alla segretena provili 
ciale Ma ci sono anche gii an- 
dreoliiani dell eurodeputato 
Salvo Lima forti del loro 30 
percento non vogliono resta 
re alla finestra In questo eli 
ma per I area De Mita la roc 
c i torte Palermo non è un ba 
stione facilmente difendibile 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



IL MISTERO DELLA COSTITUZIONE 
di Vincino 

Il giorno stesso che fu portata al Capo dello Stato 
la Costituzione subì il primo attentato. 
Tango per la prima volta è in grado 
di ricostruire tutta la verità. 

rUnità 


l'Unità 

Domenica 
10 gennaio 1988 
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IN ITALIA 


5000 a Massa 

In corteo 
contro la 
Farmoplant 

Mi MASSA Un lungo corteo 
variopinto ed arrabbiato Jn 
migliaia nelle strade di Massa 
per chiedere la chiusura della 
Farmoplant e del suo incene¬ 
ritore Verdi, socialisti anar 
chic! e demoproletari sono tra 
gli animatori dì questo appun¬ 
tamento nazionale degli am¬ 
bientalisti dopo la sentenza 
del tribunale amministrativo 
toscano che ha permesso la 
ripresa produttiva nello stabi 
llmento Montedison Secon¬ 
do alcune stime degli stessi 
verdi, l partecipanti alla mani¬ 
festazione sono stati oltre cin¬ 
quemila Massiccia la presen¬ 
za di studenti che ieri hanno 
disertato le lezioni nelle scuo¬ 
le di Massa e Carrara Pratica- 
mente assenti gli operai II 
corteo si è concluso sotto II 
palazzo comunale molti slo¬ 
gan e cartelli chiedono le di¬ 
missioni della giunta accusata 
di essere lìlo-Montedlson 
Proprio II giorno prima la 
giunta comunale ha presenta¬ 
to il ricorso al consiglio di Sta¬ 
to per bloccare la sentenza 
del Tar Ma i tempi della giu¬ 
stizia si prospettano lunghi E 
probabile che I risultati della 
commissione ministeriale, In¬ 
caricata di indagare sulle 
compatibilità ambientali con¬ 
cluda Il proprio lavoro prima 
del responso dei giudici E, 
tuttavia, la commissione di 
esperti voluta dal ministro 
Ruffolo, non gode di molte 
simpatie tra I manifestanti no¬ 
nostante che gli stessi parla- 
meniarl verdi ne avessero ac¬ 
cettato l'Istituzione E proba¬ 
bile che nel corso della pros¬ 
sima settimana la presidenza 
del consiglio convochi nuova¬ 
mente le parti 


11 crack dei fratelli Canavesio 

Dopo l’arresto a Torino 
dei due finanzieri 
nuovi sviluppi nell’inchiesta 


Coinvolti dirigenti del banco 

Nel mirino dei giudici 
un’operazione di compravendita 
di titoli per 21 miliardi 


Iniziata la raccolta di firme 

Arriva il referendum 
sul nucleare di guerra 
Obiettivo: La Maddalena 


S’indaga sul Nuovo Ambrosiano i 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


«È più facile fare 13 al Totocalcio che indovinare a 
quanto ammonta l'intero crack dei Canavesio», 
Con questa battuta il magistrato che ha arrestato I 
fratellini-prodigio della finanza ha fatto ieri capire 
che l’inchiesta potrà avere nuovi clamorosi svilup¬ 
pi. Sono già partite altre comunicazioni giudiziarie 
e si parla del coinvolgimento di funzionari milanesi 
del Nuovo Banco Ambrosiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Mi TORINO II titolo non era 
molto allettante «Come leg 
gere 11 Sole 24 Ore» Eppure il 
manuale andò a ruba, un paio 
d'anni (a, nelle edicole e libre 
rie Lo acquistarono migliala 
di risparmiatori stimolati non 
dalla fama del quotidiano 
economico della Confindu- 
stria, ma dalla speranza di Im¬ 
parare a districarsi fra listini, 
warrants titoli atipici e fondi 
comuni Una ben congegnata 
campagna di persuasione li 
aveva infatti convinti che era 
facile moltiplicare i loro quat 
trini in Borsa e nella finanza 
Adesso I euforia è tramontata 
E I autore di quella guida, Ce¬ 
sare Canavesio, è stato arre¬ 
stato nei giorni scorsi assieme 
al fratello!^assimo per una se¬ 
rie di reati, che vanno dalla 
truffa alla bancarotta fraudo¬ 
lenta, dall’appropriazione in¬ 
debita al falsi In bilancio 
L'episodio è emblematico 
Rivela come solo un clima 
particolare - creato all'Inizio 


degli anni 80 da chi proclama¬ 
va I avvento di una società 
«postindustriale» fondata sul- 
I economia cartacea delle 
manovre finanziane anziché 
sull economia reale - abbia 
reso possibile la travolgente 
avventura dei fratelli Canave¬ 
sio Spiega come un migliaio 
di investitori abbiano potuto 
affidare i loro capitali a due 
giovanotti di buona famiglia 
(attualmente hanno 28 e 31 
anni) il cui unico titolo di me¬ 
rito era il possesso di un mi¬ 
liardo dire grazioso omaggio 
del papà Imprenditore immo¬ 
biliare, e distributore di be¬ 
vande gassate 
Degli «yuppies» amencanl, 
Massimo e Cesare Canavesio 
adottarono non solo i metodi 
d assalto ma anche il «look», 
cioè 1 abbigliamento ed i co 
slum! completi inappuntabili, 
abitazione milanese nell eie- 

f tante via Monlenapoleone, 
et privato automobili con ra¬ 
diotelefono uffici arredati da 


stilisti nel Centro Colleont di 
Agrate Lansia di emergere (t 
indusse nel novembre 86 ad 
avviare trattative per acquista¬ 
re la squadra di calcio del To¬ 
nno (sarebbe stata la consa¬ 
crazione del trionfo poter se¬ 
dere allo stadio a fianco di 
Agnelli) e ad acquistare I e- 
xresidenza del Nasi a Casti¬ 
glione Torinese tre ville con 
150 000 metri quadri di parco 
Anche le loro tecniche di 
affari non erano molto origi¬ 
nali Cominciarono con i titoli 
atipici, certificati che danno 
diritto a quote di immobili o 
società Praticarono il sistema 
delle partecipazioni incrocia¬ 
te una società ne genera o 
acquista altre e le società ac¬ 
quistate a loro volta assumo¬ 
no partecipazioni in quelle 
controllate dalla società ac¬ 
quirente Tutto sembrava gira¬ 
re al meglio e forse I primi ad 
illudersi furono proprio loro, i 
due fratelli «Quando i fondi 
d'investimento partono per 
raccogliere 1 Ornila miliardi e 
si ritrovano con 20mila pro¬ 
clamò in un intervista Massi¬ 
mo Canavesio - è chiaro che 
il futuro passa per la finanza» 
Invece cambio il vento del- 
I economia Arrivarono le pri¬ 
me richieste di riscatto dai 
creditori, le prime denunce e 
nel volgere di poche settima¬ 
ne, l'estate scorsa, l intero im¬ 
pero di una ventina ùamente 
Ad onore dei fratelli, va detto 


che capirono in quale guaio si ^ 
erano cacciati e decisero di s,?•, 

collaborare col magistrato, n 
velandogli tutte le loro mano 
vre in mesi di interrogatori, 
ben sapendo che col precisar¬ 
si delle accuse sarebbe scatta 
to obbligatoriamente I arre 
sto Cosa che è avvenuta gio¬ 
vedì nell ufficio del sostituto 
procuratore dott De Cre* 
scitnzo 

Oltre se stessi i Canavesio 
stanno inguaiando altn colo¬ 
ro che nel mondo bancario e 
finanziario avrebbero dovuto 
fermarli per tempo Sono già 
partite comunicazioni giudi¬ 
ziarie (si dice almeno sei) per 
amministratori e sindaci delle 
loro società E vi sono alcuni 
episodi su cui il magistrato ap¬ 
punta il suo interesse il primo 
riguarda 21 miliardi di titoli di 
Stato, depositati al Nuovo 
Banco Ambrosiano, che alla 
fine dell 86 sarebbero stati 
spostati da una società all'al¬ 
tra per figurare in diversi bi¬ 
lanci, senza che 1 funzionari 
milanesi dell'Istituto di credito 
trovassero da ridire Vi sono 
poi 41 miliardi versati da alcu¬ 
ne centinaia di risparmiatori 
alla Ifp Commissionaria non 
restituiti ed un pacchetto di un 
milione e 250mila azioni della 
Nuova Edificatrice risultate 
semplici doppioni di altre 
azioni Di queste storie altri 
personaggi potranno essere 
chiamati a rendere conto Cesa 
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Cesare Canavesio 



. . Erano stati imputati nel maxiprocesso 

La mafia regola i suoi conti 
Due omicidi a Palermo 


Ufficio istruzione di Palermo 

Falcone o Meli? 

Il Csm rinvia ancora 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVI RIO LOOATO 


Mi PALERMO La malia con¬ 
tinua Ineàorabllmente a rego¬ 
lare I suol conti Dopo l’ucci¬ 
sione di Antonino Giulia, av¬ 
venuto ad appena due ore di 
disianza dalla conclusione del 
maxipròcesso a Cosa nostra, 
le cosche tornano ad emette¬ 
re I loro lugubri bollettini di 
morte due delitti Ieri a Paler¬ 
mo hanno fallo rivivere I mo¬ 
menti del terrore e dell’emer- 

f enza II primo a cadere sotto 
colpi dei killer è stato Giaco¬ 
mo Conlgliaro, nella borgata 
tristemente famosa di Bran¬ 
caccio, teatro di tantissimi 
episodi cruenti nella guerra di 
mafia Era considerato dagli 
investigatori uomo di fiducia 
di Michele Greco, Il «papa», 
condannato recentemente al- 
I ergastolo Conlgliaro era in¬ 
fatti sposato con Rosaria DI 
Fresco, parente acquisita del- 
I Indiscusso capo della borga¬ 
ta di eiaculi! Era finito In car¬ 
cere nell 86 per traffico di stu¬ 
pefacenti Rimesso in libertà 
nell 87, rientrava nel gruppo 
degli imputati del maxi-ter, il 
procedimento giudiziario sca¬ 
turito da uno dei tanti stralci 
del primo processone 
Ma, secondo le prime valu¬ 
tazioni, sarebbe maggiore to 
spessore criminale della se¬ 
conda vittima di questo saba¬ 
to di sangue E Antonino Ca- 


Giustizia 

Natta 
presenta 
il piano Pei 


MI ROMA II Pei In occasio 
ne dell Inaugurazione del 
prossimo anno giudiziario 
presenterà un piano per il 
1988 per la riforma della giu¬ 
stizia Il plano, che compren¬ 
de leggi e provvedimenti che 
nel corso di quest anno pos 
sono essere varati dal Parla 
mento e dal governo, verrà 
presentato alfe ore 11 30 
presso la direzione del Pei In 
una conferenza stampa alla 
quale parteciperanno I on 
Alessandro Natta segretario 
generale del Pei il sen Ugo 
Pecchioli presidente del 
gruppo comunista a palazzo 
Madama I on Aldo Torlorei 
la responsabile della com 
missione per ie politiche isti 
tuzionali aella direzione I on 
Luciano Violante vlcepresi 
dente del gruppo alla Camera 
dei deputati 11 prof Cesare 
Salvi responsabile della com 
missione Giustizia della dire 
ilope 


sella, 43 anni che qualche 

S lorno fa si era avvalso della 
ecorrenza dei termini e ave- 
va cosi potuto lasciare li car¬ 
cere dell'Ucclardone Casella 
era uno degli imputati del ma¬ 
xiprocesso Per lui il Pubblico 
ministero aveva chiesto 18 an¬ 
ni di reclusione Una pena che 
la Corte aveva ritenuto invece 
di dover ridurre di due terzi 
Ad accusarlo tre pentiti Bu¬ 
scata, ma anche Smagra, uno 
dei personaggi di primo plano 
della camera della morte, e 
Coniglio Casella aveva un fra¬ 
tello, Giuseppe, che rimane 
invece detenuto per quest ul¬ 
timo una situazione giudiziaria 
in qualche modo capovolta 
L accusa aveva chiesto due 
anni, sedici gliene erano stati 
inflitti Invece al termine della 
camera di consiglio 
Antonino Casella, Ieri sera, 

E oco dopo le 18 si trovava a 
ordo di una Renault 25 turbo 
diesel, guidata da una donna 
a poche centinaia di metri dal 
la Circonvallazione che co 
steggia tutta la citta 1 killer 
hanno affiancato l auto Han 
no interrotto la sua corsa si 
sono dileguati dopo aver 
esploso parecchi colpi di pi 
stola calibro 38 che hanno uc¬ 
ciso immediatamente il ma 
fioso La donna è fuggita non 
si conosce la sua identità E 
stata ricercata fino a tarda se 
ra, ma senza alcun esito 



Antonino Meli? Giovanni Falcone? Il dilemma sulla 
nomina del nuovo titolate dell'ufficio istruzione 
del Trìbunate di^Palermo nonàstàtb ^sciolto rvej>- 

2 Minalo. Sulle dùe candidature I. consiglieri sono 
ivisl. Chi sostiene Meli si richiama alla maggiore 
anzianità; quelli che appoggiano Falcone richia¬ 
mano i suoi successi nella lotta alla mafia 


FABIO INWINKL 





Il Antonino Casella ucciso Ir un a 


■M ROMA Figurava tra molte 
altre nomine, di quelle che 
abitualmente affollano l'ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio su 
periore della magistratura 
Ora, di rinvio in rinvio, e di¬ 
ventato un caso È la designa¬ 
zione del nuovo dirigente 
dell'ufficio istruzione del Tri¬ 
bunale di Palermo, punto ne 
vralgico della nostra geografia 
giudiziaria ien, I assemblea 
plenaria del Csm ha rinviato 
ancora una volta - la nuova 
data e il 19 gennaio - la nomi 
na del successore di Antonino 
Caponnetto, destinato a Fi¬ 
renze 

Il «fascicolo Palermo» ha 
preso consistenza sui tavoli di 
palazzo dei Marescialli man 
mano che per quell incarico si 
son venuti contrapponendo 
in una sorta di ballottaggio, 
Antonino Meli presidente di 


sezione della Corte d Appello 
di Caltamssetta, e Giovanni 
Falcone, il più noto esponen¬ 
te del «pool» antimafia ope¬ 
rante da anni nel capoluogo 
siciliano Su questi due nomi 
la commissione incarichi di¬ 
rettivi del Consiglio si è divisa 
Tre suffragi per Meli, due per 
Falcone, un astensione 
Una divisione che attraver¬ 
sa anche il «plenum» dell or¬ 
gano di autogoverno dei ma¬ 
gistrati e fa,prevedere una so¬ 
luzione di strettissima misura 
a favore di uno dei due candi¬ 
dati rimasti in lizza A favore 
di Meli si invoca l’anzianità di 
servizio ben sedici anni in più 
rispetto a Falcone Ma si 
obietta è stato lo stesso Csm 
a precisare in una circolare 
dell ottobre scorso, che il van¬ 
taggio dell'anzianità può esse- 


Chiesto in aula a Bologna l’arresto di un teste che aveva fatto rivelazioni ai giudici 
In cella un gruppo di incappucciati lo ferì 

Annunciò la strage. Ora ritratta 


Un teste chiave rischia la galera nell'udienza di ien 
del processo per la strage del 2 agosto '80 Aveva 
riferito, settimane prima della carneficina, che un 
fascista, suo compagno di detenzione a Padova, gli 
aveva detto che in agosto ci sarebbe stato un gros¬ 
so «botto» di cui avrebbero parlato i giornali di 
tutto il mondo Ieri ha ritrattato ma in modo malde¬ 
stro, tanto che il Pm ne ha chiesto 1 arresto 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 


Mi BOLOGNA Spaventatasi 
mo Luigi Vettore Presilio 50 
anni dic^flbjto prima anco 
ra di asciare le prime do 
mande del presidente che 
vuole un rinvio della propria 
deposizione perché a suo di 
re, non sarebbe in grado di 
intendere e di volere Produce 
anche alcuni certificati medi 
ci dai quali risulta che il suo 
consumo di alcool non è mo 
desto II suo visibile spavenio 
è del tutto comprensibile 


giacche dopo avere riferito al 
proprio legale e al giudice di 
sorveglianza di Padova che un 
fascisla suo compagno di cH 
la Roberto Rinam gli aveva 
praticamente preannunciato 
la strage del 2 agosto 80 alla 
stazione di Bologna venne 
accoltellato da se i persone in 
cappucciate e sfuggi alla mor 
te solo per un soffio 
Rimessosi dalle ferite e at 
tribuna legittimamente I ag 
gressione alle rivelazioni che 


aveva fatto >1 Vettore dichiaro 
allora che avrebbe ritrattato 
tutto e che non (avrebbe pm 
detto una parola pur avendo 
ancora cose importanti e no 
mi grossi da rivelare perche 
non voleva lasciarci la pelle A 
sua volta il Rinam che è stato 
rinviato a giudizio per concor¬ 
so in strage ha sempre resptn 
to le accuse Ai giudici il com 
pito di accertare la verità Ma 
sulle cose dette a suo tempo 
dal Vettore c è poco spazio 
per una ritrattazione 
Le sue dichiarazioni di allo 
ra infatti sono documentate 
Non soltanto infatti II teste 
nfen al proprio legale aw 
Franco Toselio e al giudice di 
sorveglianza di Padova Gio 
vanni Tamburino ma scrisse 
anche una lettera dal conte 
nuto chiarissimo a) suo difen 
sore la cui fotocopia è agli 
atti del processo Questa lette 
ra come attesta I aw Toselio 


nella sua deposizione al Pm 
Nunziata del 27 agosto 80 
venne stracciata dal Vettore 
quando il dott Tamburino 
gliela esibì in originale Ma il 
Vettore ignorava che il suo le¬ 
gale ne aveva fatto una foto 
copia E in questa lettera del 9 
luglio 80 il Vettore, soileci 
landò un colloquio col suo av¬ 
vocato gli ricordava la noti¬ 
zia pure appresa dal Rinant 
di un attentato al giudice Suz 
aggiungendo che «prima di 
quel fatto si sentirà per televi¬ 
sione e quotidiani una notizia 
che fara mollo ma molto scal 
pore* 

Ieri invece ha detto che 
«quel fatto» si riferiva ai colpi 
di pistola sparati da) Rinam 
contro uno studente in piazza 
elei Signori fatto per cui lo 
stesso Rinani era finito in gale 
ra 

Piu volte richiamato dal 
presidente Mario Antonacci 


che gli chiede anche se ha n 
cevuto minacce e se ha paura 
di confermare le dichiarazioni 
rese prima della strage il Vet¬ 
tore replica balbettando e 
continuando a sollecitare un 
nnvio della sua deposizione 
«Almeno due mesi presidente 
- dice - così potrò curarmi» 
Deposizione confusa, diffi¬ 
cile da decifrare Il teste difat- 
ti smentisce cose ammesse 
poco prima 11 ricordo dell ag¬ 
gressione gii deve essere co¬ 
stantemente presente come 
un incubo Fra I altro ad un 
certo punto parla anche di un 
interrogatorio di «cinque mi¬ 
nuti» del Pm Domenico Sica 
di cui non si era mai sentito 
parlare Messo di fronte a testi 
da lui sentii a volte h ncono- 
sc< t a volte dice che non sì 
tratta della sua calligrafia 
Insuperabile peraltro la 
comunicazione del giudice 


Tambunno al procuratore del 
la Repubblica di Bologna 
dall 8 agosto 80, laddove 
scrive che il Vettore gli aveva 
dichiarato di «avere ncevuto 
la proposta da parte di espo¬ 
nenti di un organizzazione di 
estrema destra, già in passato 
servitasi delle sue prestazioni, 
di partecipare a un attentato 
contro il giudice Shz» e di ave¬ 
re saputo che quello stesso 
gruppo avrebbe realizzato «un 
attentato di eccezionale gravi¬ 
tà che avrebbe riempito le 
pagine dei giornali» 

Il Pm Libero Mancuso di 
fatti, chiede I arresto del Vet 
tore per evidente reticenza 
Chiede, inoltre, che venga 
ascoltato come teste, 1 aw 
Toselio, per procedere quindi 
ad un confronto col suo ex 
cliente II presidente ngetta li 
stanza di arresto e accoglie la 
richiesta di ascoltare I awoca 
to del Vettore 


!■ CAGLIARI Dopo il nu¬ 
cleare civile, quello militare I 
movimenti giovanili e le asso¬ 
ciazioni pacifiste ed ecologi 
ste promuovono in Sardegna 
un referendum consultivo sul 
la presenza dei sommergibili 
nucleari Usa a La Maddalena 
La raccolta delle diecimila fir¬ 
me necessarie per indire la 
consultazione inizierà nei 
prossimi giorni dopo una lun¬ 
ghissima e travagliata fase 
preparatona nella quale sono 
stati messi a punto gli aspetti 
giuridici e tecnici dell'iniziati¬ 
va Del comitato promotore 
fanno parte la Federazione 
giovanile comunista, il Movi¬ 
mento giovanile sardista, la 
Federazione giovanile sociali 
sta, Gioventù aclista, I Asso¬ 
ciazione per la pace e ia Lega 
per l'ambiente 
Quella sulla base Usa di La 
Maddalena sarà la prima gran 
de consultazione popolare in 
Sardegna, dopo I introduco 
ne - circa un anno fa - del 
referendum consultivo nella 
legislazione regionale E certo 
tutto ciò non è un caso Da 
quando, nel 1972, il governo 
italiano ha concesso I isolotto 
di S Stefano alla Marina mili¬ 
tare americana come base ap¬ 
poggio dei sommergibili ato¬ 
mici La Maddalena e diventa¬ 
ta quasi un simbolo per le 

f [randl battaglie popolari per 
a pace Le stesse istituzioni 
autonomistiche sarde hanno 
più volte ribadito una netto 
opposizione contro la presen¬ 
za dei sommergibili Usa per i 
gravi rischi che essi comporta¬ 
no per la sicurezza delle po¬ 
polazioni e per I equilibrio 
ecologico Proteste e perples¬ 


sità sono ulteriormente cre¬ 
sciute dopo la notizia * nel¬ 
l'inverno di tre anni fa - del¬ 
l’Installazione di missili nu¬ 
cleari sui sommergibili: alla 
smentita dell'ex ministro della 
Difesa italiano Spadolini non 
sono infatti mai seguite analo¬ 
ghe rassicurazioni da parte 
della Marina militare america¬ 
na, che anzi ha continuato a 
propagandare, sulle proprie 
riviste, l’operazione. 

A quelle proteste e prese di 
posizione fa riferimento il co¬ 
mitato promotore per lanciare 
la campagna referendaria. 
«Questa grande occasione 
d'impegno e di pronuncia¬ 
mento democratico dell'elet¬ 
torato sardo - £ scritto nel do¬ 
cumento inviato ieri alla Re¬ 
gione - risponde al bisogno di 
pace e di autonomia della no¬ 
stra regione e all'esigenza di 
maggior democrazia sollevato 
dal movimento pacifista» Da 
qui l'appello «a tutti i giovani, 
le donne, i cittadini della Sar¬ 
degna, indipendentemente 
dalle loro scelte politiche, so- 
ciali. culturali e religiose, per¬ 
ché 1’indizione, lo svolgimen¬ 
to e la riuscita del referendum 
siano l'espressione del prole- 

e imo del popolo sardo, 
sua volontà di pace per 
la salvaguardia del suo territo¬ 
rio, della sua integrità, della 
sua sicurezza e della sua so¬ 
vranità» 

Il comitato promotore del 
referendum ha infine richiesto 
un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, il comunista Emanue¬ 
le Sanna, e con li presidente 
della giunto, il sardista Mario 
Meiis 


Liggio Terrorismo 

Lettera Scalfaro 

alla vedova visita 
Terranova Curdo 


re ribaltato da «specifiche doti 
attitudinali o di merito di spie- 
calo tìllpvo anche con riferi¬ 
ménto 'alle esigenze organiz¬ 
zative .ed eventualmente 
particolari profili ambientati». 

Sembra I identikit di Gio¬ 
vanni Falcone, divenuto il 
simbolo di un nuovo livello di 
lotta alla mafia, quello culmi¬ 
nato negli esiti recenti del ma¬ 
xiprocesso e in altre impor¬ 
tanti inchieste in corso Eppu¬ 
re certi settori dei consiglieri 
togati - è il caso degli stessi 
rappresentanti di Magistratura 
democratica - paiono più at¬ 
tenti al pnncipio di anzianità 
(cui, ovviamente, aggiungono 
le qualità e l'esperienza del 
Meli, che presiedette tra l’al¬ 
tro il pnmo processo per l'o¬ 
micidio di Rocco Chinmci, il 
magistrato che aveva ricoper¬ 
to I incarico palermitano tut¬ 
tora vacante) Se ne è avuta 
conferma anche nelle ore del 
la seduta dedicata al caso In 
(elisi, I altra sera Le ipotesi e 
te valutazioni si intrecciavano, 
a conferma di un incertezza di 
fondo che attraversa le stesse 
correnti in cui si organizzano i 
magistrati 

Esito aperto dunque, e ul¬ 
teriore rinvio dell attesa vota¬ 


la PALERMO Ancora un po' 
e Luciano Liggio chiederà la 
beatificazione Con una lette¬ 
ra inviata al «Giornate di Sici¬ 
lia» Jl boss di Corleone, la cui, 
mostre diguadn è in corso al¬ 
la galleria Marino di Palermo, 
ha contestato la signora Gio¬ 
vanna Terranova, vedova del 
magistrato ucciso dalla mafia 
nel 1979, per aver lamentato 
«l'eccessivo risalto dato dalla 
stampa alla "personale" di 
Liggio» il boss Invita la signo¬ 
ra Terranova a visitare la mo¬ 
stra «lo - sostiene impertern- 
to - sono soltanto un uomo 
che ha sofferto e che soffre 
dunssime pene detentive per 
colpe che neppure ha com¬ 
messo Liggio contesta poi al¬ 
la vedova Terranova il diritto 
di affermare che «le vie di Pa¬ 
lermo e le aule del tribunale 
sono costellate di lapidi che la 
mano di Liggio ha contribuito 
ad incidere» Sarebbero que¬ 
ste - afferma - parole «ingiù 
riose» che contrastano con 
■le sentenze e le realtà pro¬ 
cessuali» Dulcis m fundo Lia 
gio sostiene che la sua attuale 
condizione di detenuto «deri 
va da ingiuste condanne dpf 
fatti awenuti decenni addie¬ 
tro» e difende il suo impegno 
«estenuante ed appassionato» 
per realizzare una mostra «il 
cui unico scopo è fare del be 
ne a mezzo di opere di benefi¬ 
cenza», nella «disperata ne¬ 
cessità di difendermi» 


tm ROMA «Soluzione politi¬ 
ca e uscita dall’emergenza». £ 
il tema dei dibattito in pro¬ 
gramma mercoledì a Roma, 
nella sede deU'Associaiione 
della stampa estera, per Inizia¬ 
tiva di «Anni 70», periodico 
del «Comitato dei prigionieri 
politici» All’Incontro parteci¬ 
peranno il de Flaminio Picco¬ 
li, Salvo Andò, responsabile 
istituzioni del Psi, Cesare Sal¬ 
vi, responsabile Giustizia del 
Pel e un gesuita 
Un appuntamento di rilie¬ 
vo, per molli aspetti Inedito, 
su un nodo tormentato della 
storia recente e della convi¬ 
venza civile. La cosiddetta 
•pacificazione», dopo gli anni 
ai piombo del terrorismo, tor¬ 
na d attualità anche per la visi¬ 
ta compiuto da Oscar Luigi 
Scalfaro, ex ministro dell’In¬ 
terno, a Renato Curdo e Ma¬ 
no Moretti nel carcere di Re- 
bibbla, il giorno dell'Epifania 
Curcio e Moretti sostengono 
da tempo che ia stagione del¬ 
la lotta armato è finito, senza 
peraltro essersi riconosciuti 
tra i dissociati Del colloquio 
dell esponente democnstìa- 
no awenuto in un locale del 
settore in cui sono detenuti gli 
irriducibili, si è discusso in 
una sene di riunioni tenute tra 
gli ex terronsli che scontano 
la condanna nel penitenziario 
romano La visito è stata valu¬ 
tala come un segnale d’aper¬ 
tura di awio del dialogo 


□ NEL PCI 


Domani il seminario sulla 
convenzione programmatica 


Domani alle ore 9 30 presso la Direzione del Pei si terra il seminano 
promosso dall Ufficio per il programma del Pei di discussione sul 
I impostazione della Convenzione programmatica prevista in ptim» 
vera la riunione sarà introdotta da una relazione dal coordinatore 
dell Ufficio per il programma on Alfredo Reichlin Al seminano eono 
stati invitati i membri della Direzione del partito i Corniteli direttivi 
dei gruppi Parlamentari dei Centri di ricerca (Istituto Gramsci Ca¬ 
spe Cespi Crs) e t Parlamentari delia Sinistra indipendente • perso¬ 
nalità del mondo della cultura e della scienza 

Mercoledì 13 gennaio elle oro 9 30 presso la Direzione dei Pertito 
(tv Piano) si terrà una riunione indetta dalla segreteria sui lavoro 
preparatorio e sulle iniziative per le elezioni amministrative dei 1998 
I segretari regionali e delle federazioni Interessate invitati ella riunio¬ 
ne sono tenuti a partecipare 

La Commissiona attività produttive conferma per it 13 é gennaio olle 
ora 9 30 presso la sede delia Direzione nazionale dei Pei le convoca- 
ziono della Consulta sulla impresa L Assemblea sarà presiedute a 
conclusa da Giulio Quercini della Direzine del Pei 

Il sindaco di Nazareth Tawfiq Zayyadd si è incontrato presso la Ovazio¬ 
ne de» Pei con i compagni Massimo Micucct del Cc e Marina 
Rossanda Nel corso dell incontro svoltosi m clima di solidarietà a 
amicizia si ò discusso dalie situazione delle popolazioni arabe In 
Israele e della repressione in Cisglordama e Gaza da parta delie 
truppe di occupazione 

Mercoledì 13 e giovedì 14 si svolgerà presso ia Scuola di Erettoceli» 
il Seminano nazionale della Fgci sulle politiche e i Centri per l diritti 
dei minori Pei informazioni rivolgersi alla Faci nazionale * tei 
06/6878273 384-522 898 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di martedì 12 dalle ore 15 30 e a quella di 
mercoledì 13 gennaio 
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in Italia 


Mirto 
Stefania 
è tornata 
a scuola 


■■ MIRTO Ad accoglierla a 
scuola al rientro dalle vacan¬ 
ze natalizie, c'erano tultl i suol 
compagni, i professori e il pre¬ 
side Basilio Plntaudl Mancava 
naturalmente il suo insegnan¬ 
te di lettere Giuseppe Orlan¬ 
do Dall'Inizio dell’anno, con 
ostinazione, il professore al¬ 
lontanava Stefania Calè - che 
frequenta la prima media a 
Mirto, nel Messinese - dalle 
lezioni In classe non la voleva 
perché Stefania, undici anni, è 
handicappata, cerebrolesa 
per una operazione al cervel¬ 
lo A denunciare l’odiosa per¬ 
secuzione erano stati i genito¬ 
ri della bambina, che si erano 
rivolti ai carabinieri Intorno a 
Stefania era scattata subito la 
solidarietà del compagni di 
classe quando 11 professore la 
buttava fuori dalle lezioni, an¬ 
che loro se ne andavano L'at- 
teggiumento dell’insegnante 
era stato duramente criticato 
anche dal preside della scuo¬ 
la 

Il provveditore agli studi di 
Messina ha avanzato una ri¬ 
chiesta al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione con la quale 
chiede la sospensione del 
professor Orlando - ora as¬ 
sente in permesso di malattia 
- in via cautelativa dall inse¬ 
gnamento 


Infanticidio 

Arrestati 
madre 
e nonni 


m PALERMO Una ragazza 
di diciassette anni, I suoi ge¬ 
nitori ed II suo fidanzato, so¬ 
no stati arrestati dagli agenti 
di polizia di Palermo e de¬ 
nunciati per Infanticidio Se¬ 
condo gli inquirenti sono re¬ 
sponsabili della morte del 
neonato messo alla luce dal¬ 
la ragazza, Laura N, fidanza¬ 
ta con Benedetto Mauro, di 
30 Anni e figlia di una casa¬ 
linga, Rosa A di 43 anni e di 
utr panettiere, Tommaso N 
di 48 che hanno altri undici 
figli 

Il fatto è avvenuto merco¬ 
ledì sora nell’abitazione di 
Tommaso N , in via La Malfa, 
una traversa della circonval¬ 
lazione di Palermo Laura N, 
che avrebbe tenuto nascosta 
la gravidanza alla famìglia, è 
stala colta dalle doglie ed ha 
chiesto 1 aiuto del genitori i 
quali - a quanto è stato riferi¬ 
to - credendo si trattasse di 
un mal di pancia le hanno 
preparato acqua calda con 
alloro 

Con II passare delle ore, 
secondo il racconto fatto dai 
protagonisti della vicenda 
che sono caduti in numerose 
contraddizioni, le condizioni 
di Laura N si sono aggravate 
ed è stato chiesto l'Interven¬ 
to di un'autoambulanza che 
è giunta quando ormai il 
bambino era nato e morto, 
probabilmente, per asfissia 

Il magistrato, che conduce 
l'inchiesta, ha ordinato l’au¬ 
topsia sul cadavere del neo¬ 
nato per stabilirne con preci¬ 
sione le cause del decesso 


Continua l’odissea 
dello «scugnizzo» che subì 
per sei mesi in carcere 
ogni tipo di violenza 


La polizia l’ha sorpreso 
al volante di una «500» 
Prima le lacrime disperate 
poi la fuga 


Tonino d ricasca 
Ruba, lo fermano, scappa 


Lo hanno sorpreso al volante di una «500» rubata. 
Alla vista dei « falchi• Antonio Equabile, quattordici 
anni, ha tentato invano la fuga. In questura è scop¬ 
piato in lacrime: «Brigadiè, non lo dite a mia ma¬ 
dre...». Tonino è il protagonista di un caso giudizia¬ 
rio che ha turbato l’Italia: quando aveva solo 12 
anni è rimasto rinchiuso per sei mesi in un carcere 
minorile dove ha subito ogni forma di violenza. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■i NAPOLI «Il mio amico mi 
stava insegnando a guidare 
Avevamo voglia di farci un gi¬ 
ro per la città» Antonio Equa¬ 
bile piange e si dispera, ma I 
suoi diritti II conosce fino in 
fondo «Non ho ancora 14 an¬ 
ni perciò non mi potete arre¬ 
stare» «Soltanto per due mesi 
ancora, poi in galera ci finisci 
di sicuro» gli risponde stizzito 
un poliziotto Formalmente lo 
hanno solo fermalo in attesa 


di riconsegnarlo ai familiari, 
ma sul suo conto in Questura 
c'è un dossier alto così «La 
sua carriera e m crescendo, lo 
abbiamo pizzicato già una 
ventina di volte» 

Stavolta Tonino i ha fatta 
più grossa del solito Con un 
amico di 17 anni, Franco 
Esposito, ha rubato una vec 
chia «500» I «falchi», i poli¬ 
ziotti in borghese che pattu¬ 
gliano le zone calde di Napoli 


li hanno intercettati in un vico¬ 
lo dei Quartieri Spagnoli, vico 
Lungo Gelso I due ladruncoli 
hanno cercato di svignarsela a 
piedi alla vista degli agenti 
«Se non se ne cadevano i pan¬ 
taloni, perché mi vanno lar¬ 
ghi, col cavolo che mi piglia¬ 
vate» ha gridato Tonino agli 
agenti Una spacconata infan¬ 
tile, poi te lacrime hanno avu 
to di nuovo il sopravvento 

Il ragazzino naturalmente 
sostiene di non averla rubata 
lui l'automobile, ma di averla 
comprata per cinquantamila 
lire, in società con 1 amico, da 
uno sconosciuto In tasca gli 
hanno trovato 73mi!a lire «ru¬ 
bate dal borsellino di mam¬ 
mà» 

Una vita bruciata precoce¬ 
mente Tonino ha già trascor¬ 
so sei mesi della sua giovane 
esistenza (dal 25 novembre 
1986 al 10 marzo 1987) den¬ 


tro il carcere minorile di Ebo- 
li, rinchiuso nella stessa cella 
con altre quattro persone im¬ 
putate di reati molto più gravi 
dei suoi li suo caso ha scosso 
l'opinione pubblica, il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia ha 
ordinato un’inchiesta, Enzo 
Tortora lo ha chiamato in tv 
Adesso, il prossimo 27 gen¬ 
naio il Tribunale dei minon 
dovrà pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
che vuole rispedire Tonino in 
riformatorio La donna a cui è 
stato affidato, la madre adotti¬ 
va, Anna Maria di Paolo, non 
è in grado - secondo il pm - 
di sottrarlo alle tentazioni del¬ 
la strada La madre naturale, 
invece, Rosana Equabile, 
un ex prostituta di 33 anni, è 
agli arresti domiciliari per una 
rapina Pertanto Antonio sem¬ 
bra destinato a ritornare nel 
carcere di Eboli, in quello 


A Palermo, conclusa dopo 6 ore 


Rivolta nel carcere minorile 
«Dateci la tv col telecomando» 



Il carcere minorile di Palermo, ieri, durante la rivolta 


■■ PALERMO Polizia e cara¬ 
binieri in forze due elicotteri 
che hanno sorvolato per ore, 
ien pomeriggio, l'edificio, nel 
pnmo Umore d'una fuga dal 
tetto, faticose trattative con i 
50 insorti è lo scenario della 
rivolta durata ieri 6 ore nel 
carcere minorile «Malaspina» 
di Palermo dove sono detenu¬ 
ti ragazzi fra I 14 e I 18 anni 
che hanno commesso reati 
come scippi, spaccio, rapine 
Sono le tre quando, appro¬ 
fittando del momento di relax 
e di scarsi controlli che segue 
il pasto, la maggioranza degli 
adolescenti detenuti (altri 25 
si «dissocieranno» subito dalla 
rivolta) si rinserrano in due 
delle camerate brande, mate¬ 
rassi, armadietti contro le por¬ 
te e le finestre, gli stanzoni do¬ 


ve I ragazzi dormono si tra¬ 
sformano m bunker approssi¬ 
mativi ma efficaci Brande e 
cuscini sono l unica arma in 
loro possesso per fortuna, fra 
quelle mura da cui partono le 
richieste, non girano rivoltel¬ 
le, né coltelli, né armi Impro¬ 
prie Né, probabilmente, i ra¬ 
gazzi insorti del «Malaspina», 
reclusorio minorile «model¬ 
lo», avrebbero comunque in¬ 
tenzione di usarle Si capisce 
dal tono delle domande che 
partono da dietro quelle por¬ 
te Ai giornalisti non e per¬ 
messo entrare nel carcere, 
non resta che aspettare fuori 
che filtrino notizie intorno a 
quest’edificio, vecchia istitu¬ 
zione palermitana che sorge 
a un tiro di schioppo dal cen 
irò, In via Principe di Palago- 


nla, dove un'edificazione non 
più vecchia degli anni Sessan¬ 
ta ha fatto crescere case di ci¬ 
vile abitazione, negozi Filtra 
la notizia, dunque, che gli in¬ 
sorti accettano come unico 
interlocutore il direttore dell’i¬ 
stituto, Di Martino, un uomo 
di 45 anni che la sua espenen- 
za se t’è fatta già coi terroristi 
ospitati nel supercarcere di 
Favignana che dirigeva in pre¬ 
cedenza, e che su di loro si 
commenta «ha un ascendente 
forte», guadagnato anche gra¬ 
zie a una politica di tolleranza, 
vedi creazione di laboratori, 
corsi di soft-ware per i giovani 
detenuti Che cosa vogliono ì 
ragazzi per uscire dalla loro 
fortezza? Colloqui bisettima¬ 
nali con i familiari, anziché 
una volta a settimana Sveglia 


un po’ più «soft» al mattino, 
dormire una mezz’ora in più 
E poi televisione, molta televi¬ 
sione già possono vederla fi¬ 
no alle undici di sera, ma loro 
la vogliono fino a mezzanotte 
e col telecomando La «Porto 
Azzurro» dei reclusi-minoren¬ 
ni si conclude alle 21, dopo 
sei ore di estenuanti trattative 
Da una parte i cinquanta dete¬ 
nuti barncati dentro due gran¬ 
di camerate, dall'altra, il diret¬ 
tore del carcere, Michele De 
Martino, il sindaco Orlando e 
il signor Filippo Vitale, padre 
di uno dei ragazzi protagonisti 
della rivolta I ragazzi ottengo¬ 
no soltanto di poter disputare 
una partita allo stadio della 
«Favorita» contro il Palermo 
come promesso dal sindaco 
Leoluca Orlando □ F V 



Antonio Equabile, fermato a bordo di un’auto rubata 


stesso luogo insomma dove 
avrebbe subito - secondo la 
denuncia dei familiari - ogni 
lorma di violenza, anche la 
più degradante 
Ieri questo sfortunato scu¬ 
gnizzo era uscito di casa poco 
dopo le 10 Dalla penferia del¬ 
la citta, la 167 di Secondigli- 
no dove abita, ha raggiunto il 
centro A casa non è tornato 
neppure per mangiare Nessu¬ 
no ci ha fatto caso, le sue as¬ 


senze sono frequenti e d’altra 
parte vivono in undici nello 
stesso appartamento 
In serata la madre adottiva 
è andata a riprenderselo In 
Questura Tonino però, appe¬ 
na fuon dal palazzo di via Me¬ 
dina, è scappato, chissà dove 
A malincuore la donna è ritor¬ 
nata nell’ufficio di polizia per 
segnalarne la scomparsa L'al¬ 
tro ragazzo invece è finito in 
un istituto di rieducazione per 
minon 


Detenuto a Palermo 

«Offro un rene 
a chi mi paga 
un avvocato» 

FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO Offre un rene 
in cambio di un avvocato che 
riesca a scagionarlo A lancia¬ 
re il disperato appello è un de¬ 
tenuto palermitano in attesa 
di giudizio Maurizio Bondim, 
25 anni, da sei mesi rinchiuso 
all'Ucciardone con I accusa di 
aver commesso un pesante 
delitto, ha scntto una «toccan¬ 
te» lettera ad un quotidiano di 
Palermo in cui baratta una 
parte del suo corpo per un le¬ 
gale «li mio appello - senve 
Bondini - non è certamente a 
scopo di lucro Desidero do¬ 
nare il rene a chi ne ha biso¬ 
gno e possa ricambiare met¬ 
tendomi a disposizione un av¬ 
vocato il quale sia finalmente 
in grado ai dimostrare la mia 
innocenza» Bondini dice di 
non resistere più in quella cel¬ 
la umida e buia Vuole che il 
suo incubo finisca ed è dispo¬ 
sto a tutto pur di raggiungere 
quell'obiettivo 
Maurizio Bondini è stato ar¬ 
restato il 26 luglio dello scor¬ 
so anno per l'uccisione di An¬ 
tonino Fionno, un commer¬ 
cialista di Ribera, trovato mor¬ 
to nella sua abitazione di via 
Dante con un profondo squar¬ 
cio alla gola Secondo gii in¬ 
vestigatori nonostante che il 
minore, Aurelio, s’addossi tut¬ 
ta la responsabilità, furono en¬ 
trambi i fratelli Bondini ad uc¬ 
cidere il giovane commercia¬ 
lista, dopo aver avuto con lui 
rapporti omosessuali Antoni¬ 
no Fionno dicono alla squa¬ 
dra mobile di Palermo, si rifiu¬ 
to di regalare ai due un video¬ 
registratore e un televisore a 
colori Ouel rifiuto gli sarebbe 
costato la vita «Gli elettrodo¬ 
mestici - spiega un poliziotto 
- sarebbero stati promessi 
dalla vittima ad Aurelio e Mau¬ 
rizio Bondini in cambio delle 


loro prestazioni sessuali» 
Maunzio e il più grande dei 
due fratelli In Questura c'è un 

g rosso fascicolo che lo nguar- 
a Sorvegliato speciale Un 
mucchio di precedenti penali 
per rapina, per detenzione di 
armi, per furto, per favoreg¬ 
giamento e per falso ideologi¬ 
co Il sostituto procuratore, 
Giovanni llarda, cne ha firma¬ 
to l'ordine di cattura per l'o¬ 
micidio Fiorino, dice di essere 
certo della loro colpevole 22 a 
«Ho acquisito contro ì due fra¬ 
telli - dice il Pm - prove cer¬ 
tissime Ho seguito il caso Fio¬ 
nno fin dall'inizio e ho raccol¬ 
to una montagna di materiale 
che inchioda i Bondini Sono 
anzi del parere che tra i due 
quello in possesso di un carat¬ 
tere più forte è propno Mauri¬ 
zio Dalle indagini fatte, e dal¬ 
ie testimonianze di alcune 
persone, nsulta che ad orga¬ 
nizzare il terribile delitto del 
commercialista sia stato pnn- 
cipalmenle lui, il detenuto che 
adesso è disposto a donare un 
rene in cambio di un avvocato 
difensore» Il dottor llarda, a 
conclusione del suo lavoro in¬ 
vestigativo, ha trasmesso gli 
atti al giudice istmttore Gio¬ 
vanni Bamle chiedendo il rin¬ 
vio a giudizio dei due inquisiti 
«Quando io ho interrogato 
il detenuto - sottolinea llarda 
- l’ho fatto alla presenza di un 
legale nominato d'ufficio, 
l'avvocato Luigi Russo Non 
so adesso cosa sia successo» 

I giudici che si occupano del 
caso non hanno insomma da¬ 
to troppo credito alle dichia¬ 
razioni di Aurelio Bondini (il 
più giovane dei due fratelli) 
che si e autoaccusato del de¬ 
litto Fionno nel tentativo di 
scagionare il fratello Su Aure¬ 
lio Bondini è stata anzi predi¬ 
sposta una perizia psichiatri- 


Invernale 
la vacanza 
«lunga» 



È in occasione delle leste invernali che gli italiani prendo- 
no vacanze «lunghe», di almeno 10 giorni Lo dice un’inda¬ 
gine svolta dall’Assoviaggt (agenzie di viaggio associate 
alla Confesercenti) secondo la quale, l’intermezzo tra Na¬ 
tale e Capodanno «batte» quello delle vacanze estive, che 
in media si restringono a una settimana, integrate poi da 
van week end Sempre secondo la medesima indagine, su 
100 italiani che fanno vacanze d'inverno, 72 stanno in 
Italia, 20 non vanno oltre i confini Cee, 10 preferiscono i 
paesi extra-comunitari, e 3 gli itineran a lungo raggio 


Turisti Usa 
Adesso 
fa paura 
il dollaro 


L'Emt è soddisfatto, i turisti 
Usa, tremendamente spariti 
nell'85, sono tornati a mo¬ 
strarsi e spendere in Italia, 
tanto che nell’87 siamo riu¬ 
sciti a recuperare la quota 
di mercato perduta Orape- 
rò i) calo del dollaro proiet¬ 
ta un’ombra «inquietante», come si dice Se infatti il prezio¬ 
so biglietto verde scende sotto le mille lire, addio turisti 
Usa, chi ti vede più 


Giovani 
business 
in ascesa 


Per il Cts (Centro turistico 
studentesco) è stata una 
specie di migrazione 1 alme¬ 
no 1 milione 200mila ragaz¬ 
zi in movimento nelle va¬ 
canze invernali, il 35% in gi¬ 
ro nel vasto mondo, il resto 
vagabondi in Italia, e alme¬ 
no 200mila sui campi di sci Un aumento, nspetto all’86, di 
almeno il 20% su tutta la linea della vacanza-giovane, la 
quale propende, nell'ordine, per Londra, Parigi, New 
York, Barcellona. Vienna Anche tra i giovani tendenza 
quindi alla «destag,onalizzazione», con playtime lunghi an¬ 
che a gennaio e febbraio 


Sarà varata nel 1991 ia più 
grande nave da crociera 
del gruppo Costa Costerà 
350 miliardi, con una stazza 
di 50 000 tonnellate, è m 
costruzione a Genova Lo 
ha annunciato il presidente 
del gruppo, inaugurando la 
stagione delle crociere nel Sudamerica Nell anno '86-87, 
la «Costa crociere» ha realizzato un fatturato di oltre 240 
miliardi, e un utile di 2 miliardi e mezzo 


Costa 

350 miliardi 
ia nuova nave 
da crociera 


Agriturismo 

buono 

anche 

d’inverno 


Vacanze agrituristlche an¬ 
che sulla neve In Alto Adi¬ 
ge, infatti, oltre il 60% delle 
3 650 aziende agrituristfche 
attualmente in attività, sono 
dislocate a breve distanza 
dalle più rinomate stazioni 
■ sciistiche In Trentino, dove 
sono ben 100 1 punti di appoggio rurali per i campi da sci, 
è più diffuso l'appartamento autonomo da 4/5 posti: dì 
norma ogni azienda può ospitare due famiglie, prezzo per 
settimana stimabile intorno alte 300 mila Ma anche senza 
neve, agriturismo è bello, molto piazzate risultano - se¬ 
condo i dati che fornisce l'Agntunst - Umbna e Toscana 
(insuperabili per chi cerca casali pittoreschi, grandi cami¬ 
ni. splendidi vini rossi) e la Puglia, che offre attrezzatlsslme 
masserie, capaci di veri exploit gastronomici 


Bel Paese 
pieno 

di residence 


Ha raggiunto nell’87 un fat¬ 
turato di cinquemila miliar¬ 
di e un'offerta valutabile in¬ 
torno ai 3 milioni e mezzo 
di posti letto, il mercato del 
residence e delle case di 
vacanze in condominio Se* 
condo un’indagine di Re¬ 
scasa (federazione di propnetan di residence aderente 
alla Confcommercio), sono 2300 ì residence attualmente 
in funzione in Italia Di essi, almeno 2000 sono strettamen¬ 
te connessi alla vacanza il 50% si trova al mare, il 35 in 
montagna, il 10 ai laghi e il 5 in campagna (con un totale 
di 400mi!a posti letto) Ben 300 residence interessano il 
mondo degli affari E l'intero comparto dei condomini e 
residence-vacanze ha registrato quest'anno 250 milioni di 
presenze tra italiani e stranieri 


Non 

mangiate 
le allodole 


Non mangiate le allodole. 
Di questi tempi, vanno in 
amore e perciò sono molte 
ghiotte di cicuta, la quale ai 
cari uccelletti fa benissimo 
ma, veicolata nel corpo 
umano magari attraverso 
uno spiedino, si nvela mor¬ 
tale tal quale una freccia al curaro L’avvertimento è del¬ 
l'Unione consumatori 


MARIA R. CALDERONI 


" Oltre che nel consiglio d’amministrazione di un’azienda sotto inchiesta 
il «versatile» ministro svolge altre attività 

Prandini stipendiato anche dalla Usi 


Una Imbarazzante pubblicità negativa' tale è per il 
ministro alla Marina mercantile, sen. Giovanni Gran¬ 
dini, la vicenda della «Nike Italia», azienda di Reggio 
Emilia inquisite dalla magistratura per presunti reati 
fiscali e valutari. Il senatore democristiano è mem¬ 
bro del consiglio d'amministrazione della «Nike Ita¬ 
lia». L'Incarico gli rende 60 milioni l'anno. E le spese 
per la sua corrente a Brescia sono tante 

DALL* NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


HI REGGIO EMILIA «Il mini- 
slro è in Brasile, con la fami¬ 
glia per una settimana di fe 
ne Ora e in viaggio per tl ri¬ 
torno Sicuramente farà una 
dichiarazione appena rientra¬ 
to in Italia» La segreteria del 
ministro alla Manna mercan¬ 
tile. Giovanni Prandini, rinvia 
a oggi il chiarimento dell im¬ 
barazzante situazione in cui si 
è venuto a trovare I esponen¬ 
te del governo Corta, che si 
ritrova membro del consiglio 


d amministrazione di un a 
zienda di Reggio Emilia la 
«Nike Italia», inquisita dalla 
magistratura e ripetutamente 
visitata dalla Guardia di Fi 
nanza 

il ministro De farebbe slcu 
ramente a meno di questa 
pubblicità Ma è colpevole al 
meno di ingenuità, se nel set 
tembre dello scorso anno ha 
accettato di essere rtconfer 
maio membro del consiglio 
d amministrazione di una so 


cietà finita sotto inchiesta già 
un anno fa per responsabilità 
del propno presidente I im¬ 
prenditore reggiano Mario 
Bondavalli La magistratura 
sta valutando ipotesi di reati 
fiscali e valutari a carico del 
Bondavallt e di alcune altre 
persone 

Il sen Prandini residente a 
Brescia a Castelletto di Leno 
è stato cooptato nel consiglio 
d amministrazione della «Ni 
ke Italia» nell aprile del 1986 
riconfermato nella carica 
dall assemblea dei soci del 
giugno 1986 e successiva 
mente rinnovato nel settem 
bre 1987 «Ovviamente non 
sapeva dell indagine» giu 
stificano alla segreteria roma 
na del ministro «Il ministro 
comunque non ha mai avuto 
niente a che fare con 1 inchie 
sta. non e mai stato convoca 
to dai magistrati non ha mai 
ricevuto comunicazioni giu 
diziarie che dovrebbero pas 


sare attraverso 1 Inquirente» 

Anche a Reggio Emilia non 
nsulta per il momento che 
altri membri del consiglio 
d amministrazione della «Ni 
ke» siano inquisiti, al di fuori 
del presidente Mario Bonda 
valli 

Resta solo una curiosila 
perche un ministro della Re¬ 
pubblica siede nel consiglio 
d amministrazione di una 
azienda di provincia con fat¬ 
turato di circa 28 miliardi di 
lire e un alta redditività ma 
non certo in primo piano 7 
«Amicizia col titolare della 
Nike» dice qualcuno a Reg¬ 
gio Emilia E certo Mario 
Bondavalli e noto per essere 
generoso con candidati del 
[area pentapartita in corsa 
per le campagne elettorali 11 
sen Prandini per il suo inca 
rico in consiglio riceve la 
non disprezzabile cifra di 60 
milioni all anno come nsulta 
dai verbali delle riunioni so 


cietarie 

«Nessuna sorpresa - conti¬ 
nua la difesa della segreteria 
romana - Il sen Prandini 
non e certo digiuno di attivila 
imprenditoriali A Brescia e 
da anni titolare di un’agenzia 
di assicurazioni» Infatti, è 
agente di zona della «Tirrenia 
Assicurazioni» Non si può di¬ 
re che il leader della De bre¬ 
sciana, della corrente di For- 
lani, non si dia da fare Si vie¬ 
ne anche a sapere, con una 
telefonata al presidente della 
locale Usi 43, Arturi (demo¬ 
cristiano e molto vicino a 
Prandini), che il ministro e 
stato fino a un anno fa anche 
dipendente, in aspettativa re 
tubuita, dell ospedale di Le 
no il suo paese di residenza 
«Tutto regolare - dice I am¬ 
ministratore dell Usi - Il sen 
Prandini era dipendente del 
I ospedale, responsabile del 
personale, prima di diventare 
parlamentare (nel 1972) Ha 


poi chiesto I aspettativa La 
retribuzione, m una certa per¬ 
centuale dello stipendio, e 
prevista dalla normativa vi¬ 
gente» 

Sara sicuramente tutto re¬ 
golare Ma e perlomeno sin¬ 
golare I immagine del parla¬ 
mentare (prima membro del 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro, poi sottosegretano al 
Commercio estero, poi re 
sponsabile dei rapporti inter- 
naztonali come membro del¬ 
la direzione nazionale De, in¬ 
fine ministro dal luglio scor 
so) che ogni mese ritira uno 
stipendio dall ospedale sotto 
casa D altronde far politica 
costa, soprattutto quando si 
ha. come raccontano a Bre¬ 
scia una struttura organizza 
ta di corrente con propria 
sede alternativa a quella ulfi 
cialo del partito 

1 1 tpno non ci voleva que¬ 
sta pubblicità negativa da 
Reggio Emilia 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Bruno Cartosio: America, cioè la nascita del dollaro. 
Antonio Faeti: eroi operai lettori operai, Giovanni 
Giudici e Laura Kreyder: Emile Zola, misteri svelati. 
Fabio Gambaro: il «nuovo romanzo» del pied noir. 
Ugo Dotti: Primo Levi autobiografico. 
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Maniaco 

«Ho ucciso 
anche 
a Como» 


Una giornata all’ufficio reclami 
dell’azienda telefonica 
Fatture gonfiate per errori 
tecnici: «Bisogna pagare» 


Dopo l’apertura dell’inchiesta 
polemica sulla mancata 
tutela degli abbonati 
Contratto capestro per lo Stato 


Bocciate 2 dette 3 delibere 

Per l’ex Lingotto 
il Coreco dice no 
al Comune di Torino 


Hi COMO Michel Perey di 
28 anni di Friburgo un ma 
nmco considerato l autore di 
una allucinante serie di delitti 
a sfondo sessuale compiuti in 
Francia in Svizzera e negli 
Stati Uniti ha confessato di 
aver ucciso a Carugo In prò 
vmcia di Como un uomo 
probabilmente un soldato 
francese non ancora Identlfi 
calo che gli aveva chiesto un 
passaggio in autostop Perey 
ha raccontato con freddezza 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di Como do» 
Giuseppe Clraolo che lo ha 
interrogato In carcere In Sviz 
aera tutte le fasi del delitto 
avvenuto II 2 maggio 1986 «Si 
-ha dotto I ho ucciso io Mi 
ha chiesto un passaggio sulla 
mia Citroèn appena fuori 
della dogana di Ponte Chias 
so Lui ha cercato di ribellarsi 
alle mie manie e I ho finito a 
martellate Poi ho raggiunto 
Caruso e qui ho abbandonato 
Il cadavere in una zona Isola 
la dandogli fuoco per render 
lo irriconoscibile* 

Michel Perey dopo che suo 
fratello lo ha Indicato quale 
autore di vari omicidi è attua) 
mente accusato di aver ucciso 
sei giovani Su di lui pesano 
anche concreti indizi per una 
lunga sene di altri delitti sem 
prò a sfondo sessuale In parti 
colare quelli di sei reclute 
scomparse dall 80 ad oggi 
dalla caserma di Reìms nel 
nord della Francia A confes 
sare i suoi omicidi i delitti av 
venivano sulla sua «Citroén» 
un auto da lui attrezzata quale 
camera di tortura e di agonia 
per le sue vittime che una voi 
ta salite su quell auto non po 
tevano piu uscirne vive il mo 
Siro Infatti aveva provveduto a 
togliere tutte le maniglie inter 
ne Attrezzatissimo poi il 
«necessaire» dell orrore trova 
to sulla sua vettura catene 
lucchetti e altri diabolici mar 
chlngegm per rendere più ec 
citanti i suoi macabri festini 
che si concludevano con la 
lenta e sadica agonia della sua 
vittima 

GII oasasslnll confessati da 
questo maniaco sono un 
campeggiatore (ranco cana 
dose a Miami (Florida) Ce 
drich Amili#, 14 anni, delitto 
compitilo In Svtara né! mag* 
gio dell 86 Fabio Vanetti, 18 
anni delitto awanuto « Gior- 
nlco vicino a Lugano nell a 
{osto 86 un altro giovane in 
Francia nell autunno dello 
stesso anno Vincente Puip 
pen Danni nel Vailese sem 
pr« In Svizzera nell aprile 
scorso, Infine il militare a Ca 
rugo 


Bollette Sip? «Incontrollabili» 


Visita ad un ufficio reclami della Sip in una normale 
giornata di lavoro E una cronaca eli piccoli e grandi 
soprusi Ritardi, guasti e inefficienze vengono pagati 

3 uasi sempre proprio dagli abbonati un inchiesta 
ella magistratura chiarirà se ci sono responsabilità 
penali, ma neppure il governo ha la coscienza a 
posto la società non rispetta a pieno 1 accordo di 
concessione e nessuno pare preoccuparsene 


CARLA CHILO 



■i ROMA «Fuori fuori oggi 
si chiude prima non I avete 
visto il cartello? Tornate lune 
di tanto per protestare ce 
sempre tempo» Sono le 15 In 
punto e s amo In viale Ca 
strense di fronte all ingresso 
di uno degli uffici di Roma 
delh Sip Ad una decina di 
persone rimaste per una man 
data di secondi fuori dalla 
porta non resta che rassegnar 
si Ma neppure i «fortunati 
che sono riusciti a varcare la 
soglia della Sip riusciranno ad 
avere i chiarimenti che vole 
vano Un uomo chiede come 
mal pur non avendo messo 
piede in casa per mesi ha rlce 
vuto una bolletta dov ò adde 
bltato uno scatto L Impiegata 
lo guarda con sufficienza e lo 
liquida subito «E che vuole da 
me? SI vede che una volta ha 
chiamato Comunque sul 
computer risulta uno scatto e 
lo deve pagare» Una signora 
giovane ha in mano tutte le 
ricevute degli ultimi due anni 
di versamenti alla Sip «Ho 
sempre pagato con puntualità 
e non mi hanno mal staccato 


il telefono Come mai allora 
ho settemila lire di multa per 
«riallaccio linea telefonica’» 
Neppure lei riceverà una ri 
sposta soddisfacente Proprio 
perchè sembra avere ragione 
bisognerebbe aprire una prati 
ca di contestazione Insomma 
una faticaccia non pretende 
rà mica che sia fatta all ora di 
chiusura’ Anche lei dovrà lor 
nare domani mattina 
Se ne va scuotendo la testa 
la giovane signora seguita da 
una donna anziana vestita mi 
seramente Era venuta a chìe 
dere conto di una bolletta da 
mezzo milione Anche per lei 
la solita risposta Gli scatti ri 
sultano sul computer e questo 
basta «Ma io non ho mai pa 
gato una bolletta cosi alta e 
non ho neppure i soldi per far 
lo» ribatte Avrà ragione lei o 
il computer? Saperlo non ser 
ve a molto perchè nessuno si 
prenderà la briga di andare a 
verificare e comunque la si 
gnora non riotterra mai indie 
tro neppure una lira La Sip ha 
oltre 12 milioni di abbonati 
ma sono ottocento quelli che 
da soli versano piu della metà 


degli incassi dell azienda Efft 
cienza e tecnologia sembrano 
essere riservati a loro Gli jm 
piegati agii sportelli lo sanno e 
cercano di perdere meno 
tempo possibile Certo il per 
sonale specialmente nelle al 
tre grandi città non brilla 
sempre per la gentilezza ma 
le norme che regolano i rap 
porti tra gli abbonati e la Sip 
non le hanno inventate gli im 
piegati Per l azienda dei tele 
foni gli abbonati hanno sem 
pre torto tranne che - ma so 
no casi eccezionali come 
quello dell avvocato Emiliano 
Amato che e riuscito persino 
a far aprire un inchiesta g udì 
ziaria - non riescano a aimo 
strare il contrario I dirigenti 


della Sip di questa filosofia 
vanno persino fieri Ogni an 
no - dice Alberto Beonio 
Brocchieri responsabile del 
I immagine e delle publiche 
relazioni compiliamo oltre 
100 mil oni di bollette Le 
contestazioni sono solo 
150mila e la maggior parte di 
ueste finiscono in una bolla 
sapone» Il dottor Boerio 
Brocchieri non prende neppu 
re in considerazione l ipotesi 
che gli abbonati della Sip ab 
b ano sempre torto solo per 
chè la società per ì telefoni e 
Unica tra le grandi aziende 
che forniscono servizi pubbli 
ci a sottrarsi ad ocm genere 
di controllo Alla Sip sosten 
gono che quello utilizzato è il 


sistema in uso in tutto il mon 
do e che i rischi di pagare un 
bolletta maggiorata sono as 
solutamente minimi I tecnici 
che lavorano nella Sip invece 
sono d» diversa opinione e 
fanno anche qualche esem 
pio quando avviene un corto 
circuito in prossimità delle 
centraline i contatori possono 
registrare uno scatto indebito 
Vengono pagati dagli utenti 
anche tutti i difetti di funziona 
mento della linea A chi non è 
mai successo ad esempio di 
comporre correttamente un 
numero anche per più volte di 
seguito e di ventre collegati 
con un altro numero a caso 
Sono errori di selezione molto 


frequenti con le centraline 
meccaniche ma possibili an 
che con quelle elettroniche 
In questi giorni una squadra 
della guardia di finanza sè 
trasferita negli uffici della S p 
per cercare di capire quanto 
siano diffusi questi «tnconve 
nienti» e quanto peso abbiano 
sulle bollette gonfiate Fino ad 
oggi tutte le inchieste della 
magistratura sulle irregolarità 
di gestione dei servizi telefoni 
ci sono naufragate Aconsen 
tire alla Sip una gestione cosi 
«dispotica» cé il contratto 
che regola i rapporti tra gli ab 
bondati e la società È un re 
golamento del 1924 trasfor 
mato in legge ne! 1930 Di tu 
tela degli utenti in questo re 
golamento (se ne possono 
leggere alcuni brani nell avan 
tielenco) non se ne parla nep* 
pure E per questo che nell ac 
cordo del 1* agosto 1984 tra la 
Sip e il ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni cè 
un articolo che impone alla 
società di darsi un nuovo re 
golamento propno per tutela 
re meglio gli utenti Ancora 
oggi i! regolamento In vigore è 
quello del 30 II Partito comu 
msta ha sollevato il problema 
in due diverse interrogazioni 
parlamentan ma i vari governi 
hanno lasciato la nuova nor 
mativa in un cassetto Allo 
stesso modo è rimasto lettera 
morta I articolo 46 dell accor 
do di concessione tra ministe 
ro e Sip lo Stato paga degli 
ispettori con i incanco di tute 
lare i diritti degli utenti Qalcu 
no ha mai incontrato questi 
ispetton’ 


Licenza di caccia per gli «amici» 


MB ROMA SI caccia nel Par 
co nazionale d Abruzzo E sta 
volta non di frodo Le autori* 
zazioni all attività venatoria 
nella fascia di protratone 
flitenié del parco sono state 
CòncjMÙe al cacciatori dal pre 
sidento della giunta provincia* 
le deli Aquila Bruno Masci 
La denuncia è della direzione 
del Parco «Dopo i fucili se 
questrati nei giorni scorsi - di 
ce la nota del Parco - nelle 
montagne marsicane affaccia 
te sul Fucino si sono verificati 
fatti sconcertanti Nei giorni 2 


3 e 6 gennaio si sono avute 
vere e proprie battute di cac 
eia al cinghiale regolarmente 
autorizzate dal presidente del 
la Provincia Ulteriori accerta 
menti hanno consentito poi di 
scoprire altri particolari che 
hanno dell incredibile queste 
battute In località Colle San 
Vincenzo presso Lecce dei 
Marsl sono state concesse in 
data 18 dicembre 1987 e cioè 
appena pochi giorni dopo 
che nella stessa zona era sta 
ta trovata una femmina di or 
so bruno uccisa dai bracco 


meri» 

L episodio denunciato dalla 
direzione del parco ha avuto 
un eco in Parlamento Gian 
luigi Cerniti deputato verde 
ha rivolto un interrogazione al 
ministro dell Ambiente in cui 
si chiede non solo «la sospen 
stone temporanea di ogni atti 
vltà venatoria nella zona o al 
meno nella parte più delicata 
della medesima come richie 
sto dal direttore del parco 
Franco Tassi» ma «se non ri 
tenga di far uso dei propri po 


ieri istituzionali promuoven 
do l ampliamento del parco 
alla zona di protezione ester 
na» ed estendendo il territorio 
protetto dagli attuali 40 0Q0 a 
100 000 ettari Ciò permette 
rebbe confini geografi 
camente ed ecologicamente 
piu adeguati e difendibili 
La chiusura totale della 
caccia in tutta la zona di prò 
lezione esterna del Parco d A 
bruzzo è stata sollecitata con 
temporaneamente al ministro 
Ruffolo dalle associazioni am 


bientaliste «Sarebbe il mini 
mo che il nostro governo po 
irebbe fare all epilogo dell an 
nata europea dell ambiente - 
ha dichiarato il presidente del 
Wwf Fulco Pratesi almeno 
per riscattarsi un poco e ac 
qulsire qualche credibilità an 
che di fronte all opinione pub 
blica intemazionale davanti 
alla quale non esiteremo a in 
dicare nomi e cognomi di tutti 
i responsabili diretti o indirei 
ti della lenta e spietata dlstru 
zione dei nostri orsi» 


La vicenda dell assedio de 
gli sparaton intorno all unico 
vero rifugio per la rara fauna 
del nostro Appennino sta in 
tanto muovendo qualcosa an 
che all interno della Regione 
Abruzzp Si ha notizia di un 
Interessamento al problema 
dell assessore ai parchi Ser 
gio Fortunato Antico che ha 
chiesto al collega di giunta ed 
assessore alla caccia Dome 
meo De Massis di far sospen 
dere al più presto ogni attività 
venatoria nella fascia di prole 
zione esterna del parco 


PIER GIORGIO BETTI 


■i TORINO Una comunica 
zlone giunta ieri dal Comitato 
regionale di controllo ha mes 
so in subb jglio gli uomini de) 
la g unta di pentapartito a pa 
lazzo Civico Con motivazioni 
che non sono ancora state re 
se note il Coreco ha bocciato 
due delle tre del bere che il 16 
novembre scorso erano state 
approvate dalla maggioranza 
in consiglio comunale rlguar 
danti i progetti di riutilizzo del 
Lingotto il grande stabihmen 
to di Barriera Nizza che la Fiat 
hi messo «in pensione» nel 
1982 Rischia cosi di tornare 
in alto mare tutto II contesta 
tissimo «disegno strategico» 
che la giunta intenderebbe 
realizzare per I uso dell area e 
degli edifici della ex fabbrica 
La delibera di maggiore im 
portanza alla quale è stato im 
posto lo stop e quella relativa 
alla costi uzione di una socie 
la di intervento per la gestione 
del Lingotto Proprio su que 
sto punto si era acceso in con 
sigilo comunale un aspro con 
fronto La giunta aveva propo 
sto e fatto approvare la costi 
tuzione di una società mista - 
45 miliardi di capitale un ter 
zo del Comune due terzi del 
la Fiat - destinata ad acquista 
re il Lingotto dall azienda dei 
I auto al costo di circa 24 mi 
bardi e a curarne la trasforma 
zione immobiliare Sulla legit 
limita della delibera erano sta 
ti presentati vari esposti al Co 
reco sia da parte del Pei e del 
Coordinamento dei comitati 
di quartiere da parte di asso 
ciazom come Pro Natura e 
singoli c ttadini 
I comunisti avevano cntica 
to a fondo un disegno di tra 
sformazione di un area consi 
derala decisiva nelle prospet 


live di sviluppo della città che 
vede il Comune in posizione 
subalterna In particolare si 
era ritenuta Illegittima la so 
cietà mista con presenza mi 
noritaria dell ente locale co 
stituita addinttura prima della 
adozione del piano particola 
reggiato per il riutilizzo del 
Lingotto con questa procedu 
ra il Comune veniva infatti 
cointeressato in un progetto 
di massima valorizzazione di 
un Immobile di proprietà a 
maggioranza privata mentre 
nel redigere lo strumento ur 
bamstfeo cioè il plano parti 
colareggiato il Comune è Isti 
atonalmente lenuto a ispi 
rarsi all interesse generale 

L altra delibera affermata 
dal Comitato di controllo con 
cerne il rinnovo della conven 
zione fra Comune e Fiat di 
durata quadriennale per il 
reimpiego a scopo espositivo 
di quello che era un tempo il 
reparto presse II Coreco ha 
invece ratificato 1 approvazio 
ne dello studio definitivo di 
fattibilità per la trasformazìo 
ne dell area 

Le scelte adottate dalla 
giunta per il Lingotto avevano 
suscitato perplessità e critiche 
anche ali interno della mag 
gioranza e qualche esponen 
te democristiano non aveva 
esitato a manifestare pubbli 
camente il suo dissenso Lin 
tervento del Coreco rinfoco* 
lera sicuramente le polenti 
che 

Qualche settimana fa il Pei 
aveva sollevato dubbi anche 
sulla liceità dell autorizzazio 
ne edilizia concessa alla Hat 
per la costruzione di una «tei 
toia temporanea» quando in 
realtà si tratta di un intervento 
del costo di 12 miliardi che 
anticipi di fatto la reallzzazio 
ne del «nuovo» Lingotto 



La valle Orsara, nel parco nazionale d'Abruzzo 


PflRTITO COMUNISTA ITALIANO/TESSERAMENTO1988 

La lettera inviata da Alessandro Natta a tutti gli iscritti al Pei 


Caro compagno, 

mi rivolgo a te come a ciascuno degli 
iscritti al nostro partito per Invitarti a rmno 
vare l'adesione al Pei per il 1988 
Ho scelto questa forma diretta e non con¬ 
sueta perché sento il bisogno di sollecitare 
personalmente ogni comunista a contribuire 
con il proprio impegno al rinnovamento e 
alla ripresa del partito 
Vi e in noi la consapevolezza del momen¬ 
to difficile che attraversa il partito È una 
difficoltà però, che non può essere vissuta 
come difesa, ripiegamento, rinuncia 
Essa nasce infatti, anzitutto, dalla sfida 
ardua e coraggiosa nella quale siamo impe 
gnati per rinnovare la sinistra e le sue idee 
per aprire un corso nuovo nella società ita¬ 
liana 

Vogliamo, abbiamo sempre voluto essere 
fino in fondo espressione di questa società e 
di questo paese Certo una espressione at¬ 
tiva di cambiamento di trasformazione ma 
sempre legata profondamente ai sentimenti 
e alle tendenze del popolo È quindi inevita¬ 
bile che il partito e ciascuno di noi viva i 
profondi contraccolpi di una società che è 
cresciuta e si e modificata ma che lo ha 
fatto in modo squilibrato e ristretto Una so 
cietà che vive nonostante tutto contraddi 
ziom profonde malessere una incertezza di 


prospettive Tutto ciò richiede scelte nuove 
e in certo senso un supplemento di convin¬ 
zione e di coraggio 

Molte cose sembrano oggi rimesse in gio¬ 
co GII equilibri mondiali e nazionali Modi di 
pensare che sembravano potenti e irreversi 
bili tradizionali modi di far politica Ma, se 
questa è vero il travaglio e la ricerca che 
impegnano oggi i comunisti sono segno di 
vitalità Una concezione statica della gover¬ 
nabilità è ormai alle corde e sono alle corde 
una crescita economica intensa ma contrad¬ 
dittoria, e angusti ed egoistici modelli di vita 
e di comportamento I ideologia dell indivi¬ 
dualismo di massa 

Troviamo imperiosi sulla scena i veri 
grandi problemi del mondo lo squilibrio 
drammatico tra nord e sud il rischio atomi 
co I inestinguibile tensione dei popoli a en¬ 
trare nella storia da protagonisti 

E in Italia nonostante I messaggi rassi 
curanti quotidianamente somministrati dai 
mezzi di informazione tornano in primo pia¬ 
no i problemi della gente Mezzogiorno di 
soccupazione giovanile droga la violenza 
inquietante e degradante contro i piu deboli 
E soprattulto una cappa di emarginazione 
subordinazione passività che pare destina 
ta a rompersi e che noi vogliamo rompere 

Ecco per che cosa pensiamo valga la pe 


na di battersi Contro tutto ciò che di negati¬ 
vo si muove nella nostra società per una 
prospettiva di progresso, di civilizzazione e 
di libertà E un nuovo impegno, morale e 
politico che diviene urgente e che ti viene 
richiesto 

Tutti noi sappiamo che il Pei rappresenta, 
con le sue qualità e i suoi difetti una delle 
cose migliori che il nostro paese abbia 
espresso La nostra storia sta a testimoniare 
il patrimonio di intelligenza, di impegno di 
passione profuso dai comunisti per la cresci¬ 
ta della democrazia italiana 

Ma oggi non ti chiedo di aderire al partito 
con la mente rivolta al passato Dobbiamo 
insieme guardare al futuro, a questo mondo 
grande e complesso nel quale vogliamo far 
pesare la volontà di pace, di libertà e di 
civiltà di milioni di donne e di uomini Ed è 
per questo che vogliamo rinnovare insieme 
il nostro partito, perché sia piu e meglio 
I organismo vivo e democratico attraverso il 
quale la parte piu avanzata del nostro popo 
lo fa sent re la sua voce e conduce le sue 
battaglie 

A questa opera di rinnovamento a questo 
impegno coraggioso e appassionante ti invi 
tiamo chiedendoti di iscriverti al Pei e di 
aiutare il partito a conquistare nuove adesio 
ni e consensi 
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6 l'Unità 

Domenica 
10 gennaio 1988 




























Perugia 

Ricordata 
la figura 
di Valori 


MI PERUGIA. La figura uma¬ 
na, l'Impegno politico e la le¬ 
vatura intellettuale del sena¬ 
tore comunista Dario Valori, 
scomparso quasi quattro anni 
la, nel pieno del dibattito par¬ 
lamentare per il decreto che 
tagliò la scala mobile, sono 
stati ricordati ieri a Perugia , 
nel corso di una iniziativa alla 
quale hanno preso parte i se- , 
nalori Giuseppe Chiarente, 
Francesco De Martino e Tul¬ 
lio Vecchietti, presente Su¬ 
sanna, fiolia dì Dario Valori. 

•La vicenda politica ed 
umana di Valori: un'esperien¬ 
za peculiare nella sinistra ita¬ 
liana», era questo il tema cui 
gli invitati sono stati chiamati 
a dare il loro contributo. 
Francesco Ghirelli, segretario 
regionale del Pei umbro, 
aprendo i lavori ha parlato 
della definitiva sistematone 
di una biblioteca di circa mil¬ 
le volumi donati dallo scom¬ 
parso al Comitato regionale 
umbro. 

A prendere la parola per 
primo è stato Tullio Vecchiet¬ 
ti che con Valori condivise 
importanti momenti di vita 
politica. Fu, infatti, proprio 
con Vecchietti che Valori 
fondò, assieme ad altri, il 
Psiup dopo essere uscito dal 
Psi nel '64 perché contrario 
alla scelta socialista del cen¬ 
tro-sinistra. 

•Il filo rosso che contraddi¬ 
stingue la vita politica di Va¬ 
lori - ha detto Vecchietti - va 
visto nella sua convinzione 
che senza un blocco popola¬ 
re unitario, della sinistra inte¬ 
ra, In via verso una società 
socialista sarebbe stata molto 
difficile. Una visione questa 
dei rapporti tra i partiti deila 
sinistra oggi più che mai mo¬ 
derna ed altuale». 

Vecchietti ha quindi ricor¬ 
dato la grande levatura intel¬ 
lettuale di Valori: la sua for¬ 
mazione antifascista, l'impe¬ 
gno personale e la passione 
politica che io portarono a 
traacurare la malattia che lo 
condusse prematuramente 
alla morte. 

Per Francesco De Martino, 
amico e compagno di Valori, 
flftO c’ò oggi imbarazzo nel 
'ifàordare un uomo 

quale WB'lwl Se?* 
Slitta si arrivò ad una con¬ 
trapposizione netta. «Le ra¬ 
gioni che allora - ha detto 
Fez segretario socialista - 
portarono a quella spaccatu¬ 
ra oggi sono superate. Quelle 
vecchie contrapposizioni so¬ 
no oggi storicamente anacro¬ 
nistiche. Tramontata l'espe¬ 
rienza di centro-sinistra, tor¬ 
na con prepotenza nel dibat¬ 
tilo politico italiano la neces¬ 
sità di un parlilo nuovo, che 
veda unita la sinistra, e che si 
ponga come il partito della 
democrazia reale, fondato 
sulla, partecipazione di mas¬ 
sa. È continuando a lottare 
per questa utopia - ha detto - 
il modo migliore per onorare 
la figura di Dario Valori», 

Ripercorrere invece le tap¬ 
pe della militanza comunista 
di Valori è toccato a Giusep¬ 
pe Chlarante che ha ricorda¬ 
to quanto il Pel deve allo 
scomparso, entrato nel 1974 
nel partilo con la confluenza 
del Psiup. 

Del pensiero e dell'opera 
di Valori dunque - ha detto 
Chlarante - deve essere ri¬ 
cordato il contributo che egli 
ha dato perché la cultura 
dell’unità investisse tutta la si¬ 
nistra. 


Lo dice l'Enel 

5mila miliardi 
per chiudere 
Montato) 


Hi ROMA Costerà tra i 4 e ì 
5mila miliardi riconvertire la 
centrale di Montalto di Castro 
da nucleare a gas. L'indicazio¬ 
ne è contenuta in un docu¬ 
mento inviato ai ministro del¬ 
l'Industria. Battaglia nei pros¬ 
simi giorni nominerà una 
commissione dì tecnici per 
studiare e verificare le possibi¬ 
lità tecniche e le compatibilità 
economiche di una tale ope¬ 
razione. La commissione, 
composta da esponenti del¬ 
l'Enel, Enea e dell'Università, 
dovrà entro un paio di setti¬ 
mane esprimere un parere ai 
ministro. La moratoria scade. 
Infatti, li 31 gennaio, termine 
(issato dal Ctpe. La richiesta di 
valutazione dei costi di tra¬ 
sformazione era stata avanza¬ 
ta dal ministro dell'Industria al 
presidente dei!'Enel Viezzoli. 
Battaglia ha anche chiesto di 
conoscere gli oneri che com¬ 
porta tenere chiuse le centrali 
dì Trino 1 e dì Caorso 


in Italia 


Taglio del clitoride Usi 70 milioni di africane 
Interviene l’Ordine sono circoncise 

minacciando provvedimenti Una campagna delPAidos 
contro chi lo pratica contro queste tradizioni 

«Mutilazioni sessuali? 
Puniremo i medici» 



Dormiva avvolta in cartoni 
Barbona muore assiderata 
a due passi 
dalla Roma che conta 


ANTONELLA CAIAFA 


Dopo le polemiche sulle mutilazioni sessuali di bim¬ 
be africane praticate nelle Usi, il ministero della 
Sanità annuncia norme unitane di comportamento 
ai medici: «Perché non possono essere lasciati in 
trincea soli e impreparati», sostiene la sottosegreta¬ 
ria Marinucci. Intanto, il vicepresidente dell'Ordine 
dei medici dichiara: «Chi pratica questi interventi 
sarà sottoposto a provvedimenti disciplinari» 


ANNAMARIA OUADAONI 


■■ ROMA. Bimbe africane 
mutilate del clitoride, circon¬ 
cise o infibulale in ospedali 
Italiani? Nei giorni scorsi Eie- 
na Marinucci, sottosegretaria 
alla Sanità, aveva detto che 
poiché queste tradizioni non 
scompaiono dalla sera alla 
mattina, è preferibile che gli 
interventi vengano fatti con 
tutte le garanzie sanitarie, 
piuttosto che In modi perico¬ 
losi e rudimentali. Adesso il 
vicepresidente dell'Ordine 
del medici, Pogglolinl,attacca 
Marinucci: «E' sorprendente - 
ha dichiarato - che proprio 
lei, nota per le sue battaglie 
per I diritti delle donne, pur 
condannando tali usanze, di¬ 
ca che non si può far altro che 
usare comprensione e tolle¬ 
ranza». Insemina,la polemica 
infuria. Ieri, il gruppo «Rivolta 
femminista» ha proposto pro¬ 


vocatoriamente «di ripristma- 
re il taglio della mano ai ladri, 
nel rispetto della cultura isla¬ 
mica». Daniela Colombo, so¬ 
cio-economista, vicepresi¬ 
dente dell’Aldos, I 1 Associa¬ 
zione italiana donne per lo svi¬ 
luppo, osserva. «In Italia non 
sono mai state fatte ricerche e 
dalle africane immigrate non 
ci è mai capitato di sentir par¬ 
lare di interventi (atti nelle Usi. 
L'unico caso che conosciamo 
è quello di una bimba infibula- 
ta, ricoverata con un'infezio¬ 
ne al Policlinico di Roma, do¬ 
ve la madre non permise la 
deinfibulazione. Nel 1980, 
poi. il mensile femminista "Ef¬ 
fe" pubblicò le testimonianze, 
ovviamente anonime, di due 
ginecologi del San Giacomo: 
uno raccontò di aver delnfibu- 
lato una donna: l'altro di aver 
cucito la vagina di una bimba. 


senza però ledere alcun orga¬ 
no. Naturalmente non possia¬ 
mo escludere che si siano ve¬ 
rificati altri casi, o che ci siano 
ginecologi disposti a farlo a 
pagamento». Chi dice trenta, 
chi dice quaranta milioni: 
quante sono realmente, nel 
mondo, le donne che hanno 
subito mutilazioni sessuali? 
«Sono almeno settanta milio¬ 
ni, in tutta la fascia dell'Africa 
sub-sahariana, dal Mali al Se¬ 
negai alla Somalia. Ma le for¬ 
me sono molto diversificate. 
Si va dalla circoncisione o 
'sunna 1 , praticata nei paesi 
musulmani del Nord-Africa, 
che consiste nella resezione 
del prepuzio del clitoride, al¬ 
l'escissione o clitoridectomia, 
con resezione del clitoride e 
taglio totale o parziale delle 
piccole labbra. C’è poi l'infi- 
bulazione o circoncisione fa¬ 
raonica, diffusa in Sudan, 
Etiopia, Mali, Somalia, con re¬ 
sezione del clitoride, delle 
piccole labbra, delle pareti in¬ 
terne delle grandi labbra e su¬ 
tura delia superficie dei geni¬ 
tali, in genere effettuata con 
spine d'acacia. Si lascia un 
piccolo foro per consentire il 
passaggio dell'urìna e del me¬ 
struo». 

Si chiama circoncisione fa¬ 
raonica perchè mummie di 


schiave e regine dell’antico 
Egitto furono trovate influia¬ 
te. ma non si conoscono le 
origini di quest'uso crudele e 
si suppone che le egizie fosse¬ 
ro chiuse, in realtà, già morte: 
il rituale sarebbe stato parte 
della preparazione funeraria. 
Più chiari gli scopi: preservare 
ia verginità delle fanciulle; Im¬ 
pedire l'infedeltà delle mogli; 
privare le donne del piacere 
sessuale, uccidendone i desi¬ 
deri e rendendole così più do¬ 
cili; dominare il timore per la 
minacciosa ambivalenza ses¬ 
suale femminile, recidendo il 
clitoride, pericoloso concor¬ 
rente del pene. 

«Le africane che subiscono 
escissione e infibula 2 ione - 
continua Daniela Colombo - 
vengono private per sempre 
del piacere e vanno incontro 
a pericolose conseguenze per 
la salute: c'è una casistica 
sterminata che parla di infe¬ 
zioni, danni uretrali, fistole, ci¬ 
sti. Per loro il matrimonio è un 
evento tenibile; per penetrar¬ 
le, il marito deve aprirle col 
coltello; ora le famiglie più 
ricche lo fanno fare al chirur¬ 
go. E il parto è anche peggio, 
molti bambini per questo na¬ 
scono asfittici». 

L’Aidos sta realizzando in 




Sorprendenti innovazioni al «Ramazzini» di Carpi 


Scelta del menù e porcellane 
per fl malato in ospedale 


L'ospedale «Ramazzini» di Carpi, entro il mese di 
febbraio, sarà 1 primo della regione ad applicare il 
sistema di pasto personalizzato per i malati. Con 
un investimento di 1300 milioni da parte deH’UsI 
14, i degenti pranzeranno e ceneranno con stovi¬ 
glie di porcellana potendo scegliere, in una lista 
predisposta dal medico, quale pietanza farsi prepa¬ 
rare per il pasto successivo. 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARCO BAGNOLI 


mm CARPI Mangiar bene in 
ospedale, con stoviglie di por¬ 
cellana, prenotando le vivan¬ 
de In base al proprio gusto 
compatibilmente con i distur¬ 
bi per I quali si è stati ricovera¬ 
ti. Sembra fantascienza eppu¬ 
re all’ospedale «Ramazzini» di 
Carpi entro il mese di febbraio 
per tutti i degenti entrerà in 
funzione, grazie ad una nuova 
ed efficientissima cucina, li si¬ 
stema di pasto personalizzato. 
Ai malati, infatti, grazie a que¬ 
sto sistema, ogni sera e ogni 
primo pomeriggio, il persona¬ 
le infermieristico porterà una 
lista di alimenti stilata da un 
medico in base alle condizio¬ 
ni del degente, nella quale 
quest’ultimo potrà scegliere 
ciò che preferisce per il pran¬ 
zo del giorno dopo e per la 


cena della sera. 

Preparare i pasti personaliz¬ 
zati sarà possibile anche gra¬ 
zie all'utilizzo di un computer 
nel quale verranno inserite le 
schede con le preferenze dei 
malati e che consentirà una 
maggiore razionalizzazione 
del lavoro del personale di cu¬ 
cina. Addio dunque anche al¬ 
le pietanze fredde, se si ha la 
sfortuna nella distribuzione di 
essere ricoverati in fondo a) 
corridoio? «Certamente sì - 
spiega Carlo Saccani Vozzani, 
presidente del Comitato di ge¬ 
stione dell'UsI 14 - i 1.300 mi¬ 
lioni che abbiamo investito 
nel progetto per il nuovo ser¬ 
vizio riguarda oltre alla cucina 
e alle opere murarie realizzale 
nei vecchi locali, anche stovi¬ 
glie in porcellana con un fon¬ 


do speciale in grado di mante¬ 
nere il calore del cibo per al¬ 
meno 4Ó minuti. Chi sarà rico¬ 
verato a Carpi, per il vitto po¬ 
trà. se lo desidera, evitare an¬ 
che di portarsi da casa le po¬ 
sate come In genere si (a sem¬ 
pre. Forniremo anche quelle 
con le massime garanzie di 
igienicltà. A quanto mi risulta 
il nostro è il primo ospedale 
delia regione dove si istituisce 
il servizio di pasto personaliz¬ 
zato. In questi giorni che pre¬ 
cedono l'inaugurazione del 
servizio stiamo sistemando gii 
ultimi accorgimenti. Costa 
molto è vero, io però credo 
che se si deve far guarire il 
cittadino che arriva in ospeda¬ 
le si debba aver l'obiettivo, al¬ 
meno ideale, di farlo stare 
quasi meglio che a casa sua». 

Tra poco a Carpi si potrà 
dare l'addio anche alle tradi¬ 
zionali vaschette termiche 
dalle quali gli infermieri erano 
soliti togliere i cibi per siste¬ 
marli nei piatti dei degenti: «Ai 
pazienti arriverà un singolo 
vassoio coperto - spiega uno 
dei dietisti dell’ospedale, Lu¬ 
cio Berioncelli - e all'interno 
si troverà sistemato nei piatti 
quanto già ordinato in prece¬ 


denza». 

«Non ci nascondiamo che 
occorrerà un periodo di ro¬ 
daggio per il funzionamento 
pieno del sistema - continua 
Saccani Vezzani - e dovremo 
fare particolare attenzione al¬ 
la gestione del personale che 
immagino sin d'ora non sarà 
particolarmente numeroso a 
causa dei noti vincoli riguar¬ 
danti le assunzioni. Siamo co¬ 
munque in grado di dare il via 
.il sistema di pasti personaliz- 
’.jati». 

«A noi va bene - dice Isa 
Bertolìni del Tribunale per i di¬ 
ritti del malato di Carpi - ci 
siamo sempre battuti, dietro 
sollecitazione dei malati, per 
un miglior funzionamento del¬ 
la cucina e della somministra¬ 
zione dei cibi. TVjtto sembra 
molto bello. Aspettiamo di ve¬ 
dere se tutto funzionerà bene 
come ci è stato detto». Gran¬ 
de attesa quindi per l'avvio 
operativo del sistema. A con¬ 
ferma delle ottime credenziali 
con le quali si presenta, anche 
l'impegno di due note azien¬ 
de carpigiane per la realizza¬ 
zione, rispettivamente, delle 
opere murarie e delle attrez¬ 
zature della cucina. Si tratta 
della Cmb e dell’Angelo Po. 


Somalia una campagna di in¬ 
formazione sanitaria contro 
)'infibuia 2 ione, finanziata da) 
Fai (Fondo aiuti intemaziona¬ 
li), su richiesta dell'Organizza¬ 
zione democratica deile don¬ 
ne somale, e con l’aiuto di un 
comitato tecnico-scientifico 
interamente somalo. Pro¬ 
grammi analoghi sono in cor¬ 
so di realizzazione in Sudan e 
in Egitto, ma quello dell’Aidos 
in Somalia è il più vasto mai 
realizzato. In tutta l'Africa un 
solo paese, il Sudan, punisce 
l'infibulazione, ma consente 
altri tipi di circoncisione. E in 
Europa? «Qualche anno fa - 
ricorda Daniela Colombo - il 
Parlamento europeo ha adot¬ 
tato una risoluzione molto se¬ 
vera contro queste pratiche. 
Quella presa di posizione av¬ 
venne sulla scia di uno scan- 


In cllnica 

Agli arresti 
fugge su 
sedia a rotelle 


■1 VIAREGGIO. Di lui è rima¬ 
sta solo ia sedia a rotelle: An¬ 
tonio Mini, 46 anni, lucchese, 
condannato a 21 anni di re¬ 
clusione dalla Corte d’assise 
di Chiavari (Genova) nel di¬ 
cembre scorso, è fuggito, do¬ 
menica scorsa, probabilmen¬ 
te tra le 18 e le 20, dalla cllni¬ 
ca San Camillo di Forte dei 
Marmi dove era ricoverato e 
dove si trovava in stato dì arre¬ 
sto, anche se non aveva alcu¬ 
na sorveglianza. Antonio Mì¬ 
ni, infatti, è paralizzato alla 
gamba sinistra dall'agosto 
1986 quando, dopo un assalto 
al Banco di Chiavar) insieme 
ad altri complici ed un conflit¬ 
to a fuoco con la polizia, rima¬ 
se colpito da cinque proiettili: 
uno di questi lese un nervo, 
causandogli la paralisi. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione degli investigatori Anto¬ 
nio Mini ha raggiunto il giardi¬ 
no della clinica sulla sedia a 
rotelle e qui ha trovato alcuni 
compiici che lo hanno aiutato 
a salire su una vettura con la 
quale ha (atto perdere le sue 
tracce. Preoccupazione an¬ 
che da parte dei sanitari: la 
ferita al ginocchio infatti è an¬ 
cora in una fase critica e il pe¬ 
ricolo di amputazione della 
gamba non sarebbe ancora 
scongiurato. 


dalo scoppiato in Francia: a 
Pigalle si organizzavano pul¬ 
lman di turisti per assistere al¬ 
l'escissione di una bambina, 
praticata da una mammana 
appositamente venuta dal Ma¬ 
li. L'unica legge europea che 
proibisce e punisce qualsiasi 
procedura di circoncisione 
femminile è stata fatta in Gran 
Bretagna nel 1985». Cosa è 
preferibile: tollerare o proibi¬ 
re e punire, fatto salvo che si 
debba comunque educare? 
•Sono per una soluzione al¬ 
l'inglese: quando si viene a 
conoscenza di queste prati¬ 
che, bisogna punire. Ma natu¬ 
ralmente bisogna soprattutto 
educare e informare: se dav¬ 
vero le Usi si trovano davanti a 

3 uesto problema, noi siamo a 
^posizione, per fornire ma¬ 
teriale informativo e consu¬ 
lenza». 


Salerno 

Dimissioni 
in massa 
dei vigili 


■I NAPOLI. I vigili urbani di 
Salerno hanno chiesto in mas¬ 
sa le dimissioni dall'incarico e 
di essere trasferiti ad altri uffi¬ 
ci. La clamorosa forma di pro¬ 
testa è contenuta in una istan¬ 
za rivolta al sindaco ed al pre¬ 
fetto del capoluogo campano 
e viene motivata dalle impos¬ 
sibili condizioni oggettive in 
cui il corpo di guardie civiche 
si trova ad operare- «L’esiguo 
numero degli addetti - è scrit¬ 
to nella istanza - rende im¬ 
possibile assicurare alla citta¬ 
dinanza un servizio minimo 
efficace» ed i vigili urbani so¬ 
no «costretti aa operare in 
condizioni di estremo disa¬ 
gio» e soggetti a «continui ri¬ 
schi dì natura morate e giuridi¬ 
ca». In particolare i vigili urba¬ 
ni intendono protestare con¬ 
tro ì continui attacchi e criti¬ 
che che vengono loro rivolti 
da cittadini e pubbliche auto¬ 
rità e le insistenti iniziative dì 
un avvocato locale che ha in¬ 
trapreso una serie di denunzie 
contro ì «disservizi e l’ineffi¬ 
cienza del servizio di polizia 
urbana», che potrebbero far 
scattare anche indagini della 
magistratura. «Non possiamo 
essere ritenuti responsabili di 
carenze di organico e struttu¬ 
rali a noi non imputabili e non 
temiamo alcuna indagine del¬ 
la magistratura», si lamentano 
i vigili. 


■I ROMA. È morta assidera¬ 
ta. coperta solo di qualche 
sacchetto di plastica antieco¬ 
logico e di un paio di cartoni. 
Accanto al corpo di una vec* 
china senza nome un albero 
di Natale abbandonato e un 
consunto pupazzo di pelou- 
che. Ma sarebbe consolatorio 
evocare ('immagine di «una 
piccola fiammiferaia» del gior¬ 
ni nostri. No. la morte di una 
barbona, un'altra, in pieno 
centro della capitale non può 
essere ridotta a favola. Certo, 
questa sconosciuta clochard 
non ha avuto l'«ardire» di una 
sua collega, Azeiia Tropardi, 
che proprio sotto Natale, un 
anno fa, andò a morire a due 
passi dal «palazzo», sotto le fi¬ 
nestre della presidenza del 
Consiglio. Eppure la sfida, an¬ 
che se meno eclatante e sim¬ 
bolica, è la stessa. Una città 
che fatica a diventare metro¬ 
poli, che a dispetto di se stes¬ 
sa conserva tutti I peccati del¬ 
la provincia, sì mette al passo 
solo con le storie di ordinaria 
emarginazione delle moderne 
megalopoli. 

L'anziana donna, settan¬ 
tanni (ma come si fa a dare 
l’età a chi vive e sopravvive 
sulla strada?), si è lasciata mo¬ 
rire nel cuore della città, a po¬ 
chi metri dal Traforo, uno dei 
punti più avvelenati dai tubi di 
scappamento. Ma siccome la 
morte reclama discrezione 
anche quando lo scenario è ta 
strada la vecchia clochard si è 
rifugiala In una viuzza chiusa 
al traffico, paradiso e danna¬ 
zione di tossicodipendenti e 
barboni, ex matti e sbandati di 
ogni genere. A scoprire il suo 
corpo senza vita sono stati al¬ 
cuni passanti ma nessuno Ira 


artigiani e commercianti dei 
dintorni l’ha riconosciuta. Eh 
già, anche nel piccolo eserci¬ 
to dei barboni (cinquemila?) 
ci sono i più fortunati e i reiet¬ 
ti, quelli che la gente conosce 
perché «personaggi» e quelli 
che non si conquistano nean¬ 
che uno sguardo di pietà o di¬ 
sapprovazione. 

Drammi che si ripetono a 
dispetto del primo-piccolo 
«mea culpa» che Roma ha re¬ 
citato di fronte aH’espanderel 
della marginalità sociale. Nel¬ 
la primavera scorsa alla Sta¬ 
zione Termini è stato inaugu¬ 
rato l’ostello per I barboni, te¬ 
stardamente voluto dalla Cari- 
tas diocesana. Ospitalità In 
stanzette a quattro letti, massi¬ 
mo per trenta giorni, doccia 
(obbligatoria) per tutti. Una 
novantina dì posti In tutto, po¬ 
chi, pochissimi rispetto alle ci¬ 
fre Iperboliche dei senza-fis- 
sa*dìmora eppure spesso vuo¬ 
ti. L'ultimo dell'anno Giaco¬ 
mo Blglletta, un barbone dì 
cinquant anni, è stato ucciso 
dal freddo sui marciapiedi 
della Stazione, a un tiro di 
schioppo dal ricovero della 
Caritas, ostinatamente diser¬ 
tato. Ma questo non è una pre¬ 
sa d'atto che può suonare co¬ 
me giustificazione per nessu¬ 
no, meno che mai per una 
giunta comunale che sta man¬ 
dando in frantumi gli ultimi 
barlumi dì solidarietà colletti¬ 
va. Su questo la dice lunga II 
comportamento tenuto dai 
pentapartito nella vicenda 
delle barricale contro gli zin¬ 
gari. Un ostello è troppo poco 
perchè una città s) taccia per¬ 
donare un mare d’indllferen- 
za, se non la ricorrente tenta¬ 
zione di dare fuoco ai suoi 
ospiti indesiderati. 



A Palpmtn Un basco la prima palermitana 

cucili iu del c acao Meravigliao distribuì- 

nOlì è Giaciuto 10 gratuitamente dal proprietario 

-, Y (nella foto davanti al suo nego- 

li UlCaO zio) di una delle più antiche dro- 

ManulAltaA gherie del capoluogo siciliano. 

inCraVIylIaO La lesta prevedeva la presenza 

di ballerine brasiliane che al rit¬ 
mo di samba dovevano offrire 
fumanti tazzine della dolce bevanda. In realtà le cose sono 
andate diversamente: il freddo pungente di ieri non ha dato una 
mano all’unica ballerina - una aspirante attrice di 20 anni in 
cerca di pubblicità - nel succinto costume brasiliano, al cui 
invito hanno aderito solo pochi passanti che frettolosamente 
hanno sbirciato le vetrine dove sopra alta riproduzione della 
scatola del Cacao Meravigliao si leggeva «non in vendita». «Era 
solo una trovata goliardica - ha spiegato il proprietario del 
negozio - con nessuna intenzione commerciale». 


A Trento gran gala del ’68 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


MI TRENTO. Assemblee, ri¬ 
flessioni critiche, ma anche 
cene, canti, inevitabili sbornie 
all’insegna di un «gran gala» 
notturno Eccoli qui, ì primi 
promotori del raduno di ses¬ 
santottini trentini, ad anticipa¬ 
re le loro intenzioni, tra un 
pizzico dì politica, uno di vec¬ 
chia goliardia e robuste dosi 
di amarcord: Marco Boato, 
oggi senatore, Nelly Norton, 

C sicanallsta polacca. Gianni 
oscaizo e Giovanni Palma, 
pubblicitari di grido, Claudio 
Renzeitl, Marta Losito, Enzo 
Rutigliano, Vincenzo Cali, in¬ 
segnanti a sociologia. Hanno 
convocato la stampa nell’aula 
magna dell'università - nel 
’68 era una ex palestra mal¬ 
messa, sede del «movimento» 
- per spiegare i primi pro¬ 
grammi dei due giorni dt in¬ 
contri. il 26 e 27 febbraio, ini»- 
totali «Trento vent'annl do¬ 
po». Inseriti nella società, ti¬ 
morosi dt perdere le posizioni 
acquisite, poco inclini ai duelli 
e dt più agli Intrighi, addirittu¬ 
ra passati al servizio del cardi¬ 
nale. erano i tre moschettieri 
«vent'anni dopo». Ed i nostri 
trentini, come sono? Mah 


«A Trento, vent'anni dopo», i sessan- lussuosa aula magna, si ritroveranno i 
tottini di sociologia tornano a riunirsi protagonisti di allora, assieme a do- 
per due giorni di feste e riflessioni, centi, politici, perfino poliziotti. «Non 
nella stessa università in cui nacque ti sarà una riunione di reduci, né un 
«movimento». La facoltà venne occu- incontro serioso all'insegna dell'i- 
pata il 31 gennaio 1968 per 67 giorni deologia, ma soprattutto una grande 
consecutivi, Nella stessa palestra se- e simpatica occasione per ricono- 
de degli studenti in agitazione, oggi scersi vent'anni dopo». 


Claudio Renzetti ha informa¬ 
to «Stanotte si è costituito un 
comitato per una lapide che 
vogliamo collocare sulla fac¬ 
ciata della facoltà». Il testo? 
«In questo edificio, la notte 
del 31 gennaio 1968, un pu¬ 
gno di giovani accese la scin¬ 
tilla di quel movimento di 
contestazione che, scuotendo 
le fondamenta della società 
intiera, promosse U rinnova¬ 
mento dei costumi e procurò 
grandi emozioni a tutu noi». 
Marco Boato, ex leader del 
movimento, ex leader di Lotta 
continua, ex deputato radicai- 
socialista, oggi senatore eletto 
da Verdi, socialisti e socialde¬ 
mocratici, ha invece ncorda- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

to: «11 '68 a Trento è stato un 
trauma che ha cambiato la cit¬ 
tà anche politicamente. Ven- 
l’anni fa sarebbe stata impen¬ 
sabile una mia elezione al Par¬ 
lamento». A dire il vero, an¬ 
che una candidatura col Psdi. 
Chi non conosce la storia di 
sociologia? Nell’occupazione 
della facoltà tra gennaio e 
marzo '68 molti vedono, se 
non l'unica, una delle princi¬ 
pali date di nascita del movi¬ 
mento degli studenti e della 
«contestazione». All'epoca, a 
Trento, c'erano anche t fonda¬ 
tori delle prossime Brigate 
rosse. Renato Curcio, Marghe¬ 
rita Cagot, Paola Bcsuschio. 
Duccio Beno, Vanni Mulina¬ 


re Nei luglio '69 ruppero col 
movimento: «È storicamente 
sbagliata l identilicazìone so- 
ciologia-Br», ha precisalo per 
l’ennesima volta Boato, «ma 
altrettanto sbagliato sarebbe 
far finta di nulla». Comunque, 
«chi riesce a ricordare un solo 
episodio di violenza in quei 
giorni, è bravo» Curcio, ed al- 
tn ex terroristi, fanno parte 
del convegno-rievocazione: 
saranno invitati a venire (se li¬ 
beri) o a mandare una testi¬ 
monianza Chi ci sarà? I pro¬ 
motori stanno ricostruendo 
«una catena basata sui ricordi 
e sui legami» degli studenti di 
allora. Inviti sono già stati ri¬ 
volti, o lo saranno, un po' a 


tutti i protagonisti del '68 tren¬ 
tino: i senaton Kessler. Bob¬ 
bio ed Andreatta (all’epoca 
docenti o amministratori di 
sociologìa), i due direttori dì 
facoltà a cavallo dell'occupa¬ 
zione, Mario Volpato e Franco 
Alberoni che lo sostituì, molti 
ex docenti, da Carlo Tullio Al- 
tan e Giorgio Galli a Franco 
Ferrarotti e Romano Prodi, 
operai, studenti medi, giorna¬ 
listi, sindacalisti, perfino i due 
commissari della squadra po¬ 
litica della questura che con¬ 
trollavano il «movimento» (al¬ 
tri tempi: fu ia polizia a dover 
proteggere gli studenti occu¬ 
panti da un assedio di cittadini 
arrabbiati). Ed il programma? 
Sabato mattina «appuntamen¬ 
to in sede», incontro fra gli ex. 
Sabato pomeriggio meeting di 
riflessione critica, titolo prov¬ 
visorio «Abbiamo sbagliato 
qualcosa?». Boato ha già pre¬ 
cisato che il ncordo non sarà 
«auiocntico». Sabato sera 
«gran galà», festa collettiva. E 
domenica «assemblea aperta» 
a chiunque voglia testimonia¬ 
re il percorso compiuto allora 
e da allora 
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Alberto Gianquinto ci fa da guida nella quieta Venezia 
d’inverno, prima che scoppi il Carnevale. 

È sull’Alpe di Siusi il paradiso dello sci di fondo. 
Istruzioni complete per l’uso. 

Riscopriamo insieme lo stoccafisso, miniera di proteine. 

._ l’Unità 


























Arafat 

«Non tutti 
gli ebrei 
cólpevoli» 


m VIENNA. .Non si può da¬ 
re la colpa a tutti gli israeliani 1 
e a tuli! gli ebrei del mondo | 
por lo sofferenze del palesi!* ; 
nesl, a causa della politica sio- I 
nisia e dell'espansionismo di 
Israele»: lo ha detto il leader 
dell’Olp Yasser Arafat in 
un'intervista concessa ai Quo¬ 
tidiano austriaco «Neuen Voi- 
kszeltung». Arafat, nel corso 
dell'Intervista ha rifiutalo il 
concetto di colpa collettiva di 
un popolo e di un'Intera gene¬ 
razione; e proprio per questo 
ha polemicamente espresso 
•solidarietà e sostegno» al 
presidente della repubblica 
austriaca Kurt Waidhelm, 

I palestinesi - ha detto l! 
presidente per l'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina - desiderano vivere in 
pace e In libertà con Israele e 
chiunque si opponga a questo 
nuota .senza speranza contro 
la corrente della storia», Ara¬ 
fat ha tenuto successivamente 
anche una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale ha 
precisato che II suo appello a 
costituire una forza intema¬ 
zionale «per proteggere II po¬ 
polo palestinese nei territori 
occupati» è rivolto al Consl- 

a dì sicurezza delj'Onu, Il 
er delt’Olp ha aggiunto 
che tale forza potrebbe essere 
costituita da elementi del con¬ 
tingenti delle Nazioni Unite 
che si trovano attualmente nel 
Ubano del Sud, a Cipro o sul¬ 
l'altopiano del Golan. Arafat 
ha detto Infine di avere avuto 
contatti (e di aver «suggerito 
Idee al fine di assicurare tale 
protezione») con quattro del 
cinque paesi membri del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’Onu: 
Urss, Cina, Francia e Gran 
Bretagna e di aver sentito an¬ 
che l'Italia, 


nel Mondo 


Ragazzo ucciso a Khan Yunis 
durante una manifestazione 
I militari impongono il coprifuoco 
in sette campi profughi 


Incriminato a Gerusalemme 
il giornalista Hanna Siniora 
Denunce di gravi maltrattamenti 
contro i palestinesi arrestati 


Gaza interdetta alla stampa 


Un morto al giorno a Gaza: la tragica catena di 
sangue sembra inarrestabile. Un altro ragazzo è 
stato infatti ucciso ieri a Khan Yunis, altri quattro 
sono stati feriti. Il coprifuoco è stato imposto in 
quattro campi profughi della striscia di Gaza (nella 
quale è stato impedito l'accesso ai giornalisti) e in 
altri tre della Cisglordanla. Fermato e interrogato il 
giornalista Hanna Siniora. 


(MANCARLO LANNUTTI 




MI La nuova vittima della 
repressione - la terza in tre 
giorni - si chiamava Bassam 
Khader Salem, È stato falciato 
dal fuoco dei soldati nel corso 
dr una manifestazione a Khan 
Yunis, nella striscia di Gaza. 
Altri quattro manifestanti so¬ 
no rimasti feriti, fra essi una 
donna colpita al petto, te fon¬ 
ti militari israeliane parlano di 
nove feriti «da proiettili di 
gomma». Ieri a Gaza era in at¬ 
to la giornata di protesta e di¬ 
sobbedienza civile indetta 
dalle organizzazioni islamiche 
(come la «Jihad») contro la re¬ 
pressione; era stato fatto ap¬ 
pello alla popolazione a non 
uscire dalle case «per dimo¬ 
strare ai vostri figli in carcere 
che siete con loro» ed era sta¬ 
to ammonito che qualsiasi vei¬ 
colo in transito sarebbe stato 
attaccato. Ut protesta indetta 
dagli islamici coincideva pe¬ 
raltro con la campagna di di- 


Secondo due scienziati Usa 
Trentamila morti in più 
negli Stati Uniti 
per l’effetto Cemobyl? 


«■ ROMA. Il fall-out radioat¬ 
tivo diffuso nell'atmosfera 
da|Vlnq(deiite alia centrale ... 
nucleare, di Cemóbyi non ha 
provocalo danni sanitari sol¬ 
tanto in Europa, ma ha colpito 
anche gli Stati Uniti forse in 
modo’più grave, Net perìodo 
maggio-agosto 1986 è stato 
Infatti rilevato un forte aumen¬ 
to della mortalità infantile, 
una diminuzione del numero 
di nati vivi © un aumento della 
mortalità generale negli Stati 
americani più toccati dalla ra¬ 
dioattività, Il drammatico bi¬ 
lancio potrebbe registrare un 
saldo di 30mlla morii In più 
rispetto al 1985, 

Questi 1 risultati di una ricer¬ 
ca compiuta da uno dei più 
noli esperii di statistiche sani¬ 
tarie degli Usa, il professor Jay 
Gould, e dal professor Ernest 
Sternglass, della facoltà di 
medicina dell’Università di 
Pittsburgh, che sarà ben pre¬ 
sto pubblicala dalla New Jer¬ 
sey Medicai School e che «Il 
Mondo», In edicola domani, 
anticipa nelle sue parti essen¬ 
ziali- I ricercatori americani 
sono partiti dai dati sulla mor¬ 
talità, Stato per Stato, e mese 
per mese, disponibili negli 


«Andate tira la gente» 

La «Pravda» dà lezione 
di glasnost 

a «Moskovskie Novosti» 


sobbedìenza civile lanciata da 
Gerusalemme-est da un grup¬ 
po di notabili palestinesi di 
tutto il territorio occupato. La 
presenza del movimento Isla¬ 
mico, soprattutto a Gaza, è 
enfatizzata dalie autorità di 
Tel Aviv per addossare sbriga¬ 
tivamente al «fanatismo mu¬ 
sulmano» la rivolta di queste 
settimane. È un espediente 
che mostra palesemente la, 
corda; e del resto se è indub¬ 
bia una crescita di influenza 
dei movimenti islamici, ciò è 
dovuto alla frustrazione e alia 
disperazione determinate da 
ventanni di occupazione. 

Quale fosse comunque la 
situazione ieri a Gaza, anche 
dopo la notizia diffusa da fonti 
dell’Olp a Baghdad dell'In¬ 
gresso del carri armati nei 
campi profughi, non è stato 
possibile verificarlo diretta- 
mente perché è stato impedi¬ 
to l'accesso a tutti i giornalisti. 



Un familiare piange sul corpo del giovane ucciso ieri a Gaza 


Anche in Cisgiordania ieri 
cl sono state manifestazioni 
ed incidenti a Ramallah, a He- 
bron, Betlemme e Nablus. 
Uno sciopero generale ha 
coinvolto anche il settore 
orientale di Gerusalemme. Il 
coprifuoco è stato imposto, in 
quattro campi profughi della 
striscia di Gaza - Nusselrat, El 
Bureij, Khan Yunis e Rafah - e 
in tre delta Cisgiordania, vale 
a dire El Amri, Balata e Jela- 
zun. 


A Gerusalemme il giornali¬ 
sta palestinese Hanna Siniora, 
direttore del quotidiano «Al 
Fajr* e principale promotore 
della campagna di disobbe¬ 
dienza civile, è stato convoca¬ 
to al comando di polizia e sot¬ 
toposto ad interrogatorio. Il 
procuratore generale Yosef 
Harish ha promosso un’azio¬ 
ne giudiziaria nei suoi con¬ 
fronti per «incitamento alla ri¬ 
bellione contro le leggi dello 


Stalo»; imputazione doppia¬ 
mente pretestuosa perché 
Hanna Siniora non è cittadino 
israeliano e perché la Cisgior¬ 
dania, Gaza e la stessa Gerusa- 
lemme-est sono territori oc¬ 
cupati e non fanno parte giuri¬ 
dicamente dello Stato israelia¬ 
no (la decisione della Knes- 
seth che ha annesso la Geru¬ 
salemme araba è contestata 
dall'Onu e contraria al diritto 
internazionale). Al giornalista 


.Un morto e quattro feriti nella sciagura in Val d’Isère 

Slitta il «gatto delle nevi» 
e si schianta contro la funivia 


Usa. Nei mesi estivi si muore 
meno rispetto a quelli inverna¬ 
li: in media f decessi Ira II 1* 
maggio'© il 31 agosto sono il 
31,7* del totale dell'anno. 

S uesla percentuale negli Stati 
nìtl è estremamente stabile: 
per trovare una percentuale 
del 33* bisogna risalire lino al 
1900. Net 1986 è stata del 
33,06, un balzo dell’1,1* ri¬ 
spetto alla media dei tre anni 
precedenti. Qualcosa di grave 
- secondo i due ricercatori - è 
dunque successo nell’estate 
del 1986. Incrociando i dati 
regionali della mortalità con 
quelli delle radiazioni arrivate 
negli Usa verso la metà di 
maggio 1986 Gould e Ster¬ 
nglass - scrive «Il Mondo» «* 
hanno però ottenuto un risul¬ 
tato sorprendente: negli Stati 
del Centro-Sud dove il fall-out 
non era arrivato o quasi la 
mortalità dell’86 è esattamen¬ 
te la stessa che nel 1985, men¬ 
tre negli Stati più toccati, co¬ 
me quelli della costa pacifica, 
l’aumento è addirittura dei 
5*. L’aumento della mortalità 
segue in modo assolutamente 
lineare quello della radioatti¬ 
vità. Gould e Sternglass hanno 
anche dedicato parlicoalre at¬ 
tenzione aita mortalità infanti¬ 
le che è aumentata di quasi il 
30*. 



Un morto e quattro feriti di cui uno in gravi condi¬ 
zioni: è questa il bilancio di una spettacolare scia¬ 
gura della montagna avvenuta ieri mattina in Va] 
d’Isère, nella Savoia, dove due cabine della telefe¬ 
rica delia Daille sono precipitate. All'origine del¬ 
l’incidente, la corsa cieca di un grosso «gatto delle 
nevi» rimasto senza guida e finito contro un pilone 
dell'impianto di risalita. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIULI 


La «gondola» caduta dopo l'urto 


■I PARIGI. I tecnici stanno 
cercando di capire come sia 
stato |>ossibile per quel pilone 
di ferrò, piantato sul pendio 
innevato della Va! d'Isere, pie¬ 
garsi di 45 gradi per l'urto, pur 
violento, di un grosso «gatto 
delle nevi» fracassatosi alla 
sua base. Il pilone, quasi sradi¬ 
cato, ha teso allo spasmo i ca¬ 
vi dell’impianto di risalita, 
provocando la caduta di due 
cabine, il bilancio dell'inci¬ 
dente avrebbe potuto essere 
ben più pesante: l'unica vitti¬ 
ma è invece il conduttore del 
«gatto delle nevi». I feriti, di 
cui uno ha riportato la frattura 
del bacino, sono stati traspor¬ 
tati in elicottero all'ospedale 


di Bourg-Saint-Maurice. Da 
una prima ricostruzione, sem¬ 
bra che il conduttore del mez¬ 
zo meccanico ne avesse per¬ 
so il controllo slittando su una 
lastra di ghiaccio particolar¬ 
mente spessa. Visti vani i ten¬ 
tativi di riprendere il controllo 
dei mezzo, è saltato fuori fi¬ 
nendo però sotto i cingoli po¬ 
steriori e rimanendo ucciso. Il 
«gatto delle nevi» ha prosegui¬ 
to la sua corsa, aumentando 
in velocità e concludendola 
contro la base del pilone del¬ 
l'impianto di risalita. 

La vittima era il genero del 
proprietario del ristorante «Le 
pian des eaux», al quale, con il 
«gatto delle nevi» assicurava i 


Operai in cooperativa rilanciano la produttività di un reparto 
preso a nolo e guadagnano anche il doppio 

In Urss fabbrica in affitto 


Muharafc a Riyad 
Toma nel Golfo 
da protagonista 


potrebbe essere contestato 
anche il collegamento con 
«organizzazioni terroristiche», 
dato che il ministro delia Dife¬ 
sa Rabin lo ha apertamente 
accusato di essere «un agente 
dell'Olp». Ancor più delle 
quotidiane uccisioni, l'incri¬ 
minazione di Hanna Siniora è 
la spia più eloquente delle in¬ 
tenzioni reali del governo di 
Tel Aviv. Siniora è Intemazio¬ 
nalmente noto per la sua qua¬ 
lità di esponente moderato, 
aperto al dialogo e fautore di 
una sistemazione politica del 
conflitto ìsraelo-palestinese. 
La sua incriminazione dimo¬ 
stra che I palestinesi contro 
cui più si accanisce il governo 
Shamir sono proprio quelli 
che vogliono il dialogo e il ne¬ 
goziato. 

Intanto gravi denunce sul 
trattamento dei palestinesi ar¬ 
restati sono state fatte dal loro 
familiari. Cosi il quotidiano 
israeliano «Davar» riferisce 
che nei campo di Atlit, presso 
Haìia, 450 dei 750 detenuti 
sono ammassati in tende mal¬ 
grado il tempo freddo e pio¬ 
voso; e «Haaretz» riporta l'ac¬ 
cusa di torture che sarebbero 
state inflitte a Muaya al Kha- 
wasmeh, di 17 anni, figlio del¬ 
l'ex sindaco dì Hebron, non¬ 
ché di trattamenti «disumani» 
contro I prigionieri nel carce¬ 
re di Tblkarem, 


wm DUBAI. Proprio In coinci¬ 
denza con l'arrivo del presi¬ 
dente egiziano Hosnl Muba- 
rak - che ha iniziato ieri da 
Rryad una missione nei sei 
paesi del Consiglio di coope¬ 
razione del Golfo (Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait, Bahrain, Qatar, 
Emirati arabi uniti ed Oman) - 
si registra un improvviso sus¬ 
sulto delle operazioni militari 
sul fronte Iran-Uak, dopo due 
settimane di sostanziale stasi. 
La coincidenza è quasi certa¬ 
mente casuale, e gli sforzi di 
mediazione del governo di 
Damasco (che vi ha impegna¬ 
to il ministro degli Esteri Faruk 
al Shara e il vice-presidente 
Abdel Halim Khaddam) per 
un allentamento dell'attività 
bellica sono tutt’altro che ter¬ 
minati. Ma ii rischio che si in¬ 
neschi una nuova spirale di ri¬ 
torsioni e controritorsioni è 
tuttavia un rischio reale. 

Dopo il raid aereo Irakeno 
di venerdì scorso contro In¬ 
stallazioni petrolifere nella zo¬ 
na di Tabriz (ma Teheran af¬ 
ferma che sono stati colpiti 
obiettivi «non militari»), l'arti¬ 
glieria iraniana ha ieri bom¬ 
bardato per ritorsione la città 
di Bassora, sulla sponda Irake¬ 
na dello Shatt-el-Arab, provo¬ 
cando - afferma l'agenzia di 
Baghdad Ina - la morte di 7 
civili e il ferimento dì altri 27. 
Gli iraniani affermano inoltre 
di aver attaccato e distrutto in 
nottata - con una flottiglia di 
motovedette dei «pasdaran» - 
i moli d’attracco per petrolie¬ 
re di Al Bakr e Al Omaya, ab¬ 
bandonati da tempo dagli ira¬ 
keni come scali ma sede di 
radar che servono da guida 
agli aviogetti di Baghdad. Se¬ 


condo l'agenzia di Teheran Ir- 
na «almeno cento» irakeni 
hanno perso la vita nel «di¬ 
struttivo» attacco. Da Ba¬ 
ghdad l’Ina ribatte che un at¬ 
tacco iraniano a) terminale di¬ 
sattivato di Mina el Amlq (no¬ 
me arabo di AI Omaya) è stato 
respinto e 14 imbarcazioni at¬ 
taccanti, compresa quella di 
comando, sono state «distrut¬ 
te e affondate con gli equipag¬ 
gi». E intanto fonti marittime 
del Golfo riferiscono che un 
nuovo convoglio kuwaito- 
americano è entrato dallo 
stretto di Hormuz; ne fanno 
parte la superpetroliera «Mid- 
dleton» di 290 mila tonnellate 
e la petroliera «Chesepeake 
City» di 80 mila, scortate da 
du? fregate Usa. 

E in questo contesto che II 
presidente Mubarak Inizia i 
suoi colloqui a Riayd, dove ol¬ 
tre ai dirigenti sauditi vedrà 
anche il ministro della Difesa 
americano Frank Cariucci, an¬ 
cora in visita nel Golfo (alla 
line del mese Mubarak al re¬ 
cherà negli Stati Uniti). Dopo 
l'Arabia Saudita, il «rais» an¬ 
drà in tutti gii altri cinque pae¬ 
si del Consiglio di cooperazio¬ 
ne. La sua visita segna I) ritor¬ 
no in grande stile dell’Egitto 
sulla scena, dopo che il verti¬ 
ce arabo di Amman ha latto 
cadere la «scomunica» emes¬ 
sa nei suoi conlronti nel 1979. 
Nei colloqui si metterà l’ac¬ 
cento sul sostegno del Cairo 
ai paesi arabi del Golfo e sul 
suo contributo alla loro difesa 
contro possibili attacchi ira¬ 
niani; difesa che peraltro pun¬ 
terà più sulla fornitura di assi¬ 
stenza e tecnici militari che 
non sull'Invio diretto di con¬ 
tingenti nella zona. 


rifornimenti. TYa i feriti un turi¬ 
sta sciatore e un tecnico ined¬ 
ucato della preparazione del¬ 
ia gara di Coppa del Mondo di 
sci che ieri si è tenuta in Val 
disere. Al momento dell’inci¬ 
dente sulla funivia si trovava¬ 
no anche numerosi atleti. Il di¬ 
scesista svizzero Peter Muet- 
ler è stato latto scendere con 
una scala, gli statunitensi 
Tommy Moe e Kyle Resmus¬ 
se n sono stati salvati da un eli¬ 
cottero. L’unica conseguenza 
sull'appuntamento sportivo è 
stato un rinvio di mezz'ora, vi¬ 
sto che il «circo bianco» ha 
dovuto raggiungere la cima 
della pista «OreiUer Killy » con 
un’altra teleferica poco di¬ 
stante. L'anno scorso in Fran¬ 
cia, a Luz-Ardiden, la caduta 
di una cinquantina di poltron¬ 
cine di una seggiovia provocò 
la morte di sei persone e il 
ferimento di venticinque. L’in¬ 
cidente più grave degli ultimi 
Irent'anni accadde II 26 otto¬ 
bre del 1972, quando due ca¬ 
bine della stazione di Deux 
Alpes si urtarono e precipita¬ 
rono causando la morte di no¬ 
ve persone. 



Il traliccio inclinato dopo l’urto de) gatto delle nevi 

Dure crìtiche a Demircian 
Ora Mosca punta il dito 
contro il segretario 
della Repubblica armena 


MI MOSCA. Le polemiche fra 
giornali da noi non fanno noti¬ 
zia, Ma ai lettori sovietici deve 
essere apparso quanto meno 
insolito leggere con quale 
sferzante ironìa la «Pravda», 
organo ufficiale del Pcus. ha 
attaccato ieri un reportage 
pubblicato dal combattivo 
settimanale «Moskovskie No¬ 
vosti». uno degli alfieri della 
perestrojka e della glasnost. 
L’articolo preso di mira dalla 
«Pravda» (o meglio il «reporta¬ 
ge carino», come lo definisce 
l'organo del Pcus), voleva es¬ 
sere appunto, un servizio dal 
vivo sul come la gente giudica 
le novità in atto nella vita polì¬ 
tica e sociale del paese. L'idea 
del redattore del settimanale 
era stata quella di salire sul 
treno da Mosca a Vladivostok, 
e di parlare con i viaggiatori, 
appunto, di glasnost e di pere- 
strojka. 

I pesanti sarcasmi della 
«Pravda» non riguardano que¬ 
sta «trovata giornalistica», ma 
la «netta impressione che il re¬ 
portage di "Moskovskie No- 
volti' sia stato imbastito, co¬ 
me al vecchi tempi, senza 


uscire dalla redazione». «Lo fa 
sospettare • scrive il quotidia¬ 
no - non tanto l'unanimità dei 
giudizi, raccolti, quanto la ba¬ 
nalità delle descrizioni, l’as¬ 
senza di particolari convin¬ 
centi. l’anonimato dei perso¬ 
naggi ai quali si fanno dire co¬ 
se ovvie e scontate o poco 
credibili». 

Insomma, in questo caso è 
la «Pravda» a dare una lezione 
di glasnost a «Moskovskie No¬ 
vosti». «Mentre prima - scrive 
infatti II quotidiano del Pcus - 
un giornalista per sapere quel¬ 
lo che ne pesava la gente di 
questo o quél problema non 
doveva neppure uscire dalla 
redazione, dal momento che 
l'opinione del pubblico coin¬ 
cideva a pennello con quella 
di una sola persona, oggi, con 
l'avvento della democrazia e 
della glasnost, i pareri sono 
divenuti discordanti ed è dive¬ 
nuto più difficile conoscerli». 
Conclusione sferzante per il 
malcapitato redattore della ri¬ 
vista: «La perestro'tka, bello 
mio, è una cosa seria, c se hai 
deciso di affrontare questo ar¬ 
gomento complicato fallo 
con responsabilità». 


Adesso in Urss, con la nuova riforma economica, gli 
operai possono persino prendere in affitto un pezzo 
di fabbrica e farle marciare a ritmi produttivi alta¬ 
mente efficienti. È quanto ha fatto una cooperativa 
di lavoratori della regione di Sverdlovk i quali, come 
riferisce la «Pravda», hanno risanato il reparto dei 
semilavorati e riescono a guadagnare anche il dop¬ 
pio di prima. C'è chi li elogia e chi li invidia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


N MOSCA Si dà il caso che 
una cooperativa di operai 
prende in affitto l'intero repar¬ 
to di una fabbrica - refrattario 
a qualunque misura di risana¬ 
mento - e lo fa funzionare. 
Accade nella regione di Sver¬ 
dlovk e la Pravda gli dedica un 
ampio articolo elogiativo ad¬ 
dirittura richiamandolo in pri¬ 
ma pagina sotto un titolo si¬ 
gnificativo: «Riforma radicale, 
prima esperienza» 

La storia merita di essere 
raccontata. 

L'azienda, ovviamente sta¬ 
tale, produce manufatti In le¬ 
gno e truciolati. Ma il reparto 
decisivo è appunto quello do' 


ve si preparano i pannelli 
pressati. Un reparto con più di 
100 addetti, da anni incapace 
di garantire, nonostante diver¬ 
si tentativi di riorganizzazione, 
un flusso adeguato di semila¬ 
vorati al resto della fabbrica. 
La riforma apre spazi nuovi 
d’iniziativa e il direttore del 
consorzio da cui dipende l'a¬ 
zienda prende un decisione 
radicate. C'è la cooperativa 
«Ural» appena registrata al co¬ 
mitato per gli approvvigiona¬ 
menti della regione. Perché 
non proporre loro di gestire, 
cioè di prendere in appalto 
l'intero reparto? Vediamo i ri¬ 
sultati, dopo un anno dì lavo¬ 


ro. I 28 soci della cooperativa 
(meccanici, trattoristi, autisti, 
tornitori, elettricisti etc) lavo¬ 
rano - su due turni - qualcosa 
come 1000 metri cubi al gior¬ 
no di materia prima e, dopo 
aver pagato il costo dell’affitto 
dei macchinari, dell'energìa, 
le tasse (3 per cento), l’assicu¬ 
razione sociale (7 per cento), 
il fondo assicurativo (5 per 
cento), realizzano un profitto 
medio che consente di distri¬ 
buire «salari» oscillanti tra i 
300 e i 500 rubli al mese. In 
altri termini guadagnano da 
una volta e mezzo a due volte 
e mezzo di più degli operai 
della fabbrica. La quale ora 
può lavorare a pieno ritmo 
perché riceve tutti i prefabbri¬ 
cati necessari. Ma i «28» sono 
già andati oltre: producono di 
più del fabbisogno della fab¬ 
brica e si stanno cercando al¬ 
tri committenti. Si scopre che 
il potenziale produttivo del re¬ 
parto. con un quarto degli ad¬ 
detti precedenti e gli stessi 
macchinari, si è moltiplicato 
da cinque a sei volte. Cosi ì 


soci della cooperativa - che. 
dice la Pravda. non sono ac¬ 
cecati dal guadagno e pensa¬ 
no anche a riposarsi - hanno 
deciso di costruirsi la sauna, 
hanno affittato un’ala della ca¬ 
sa di riposo dell'azienda ma¬ 
dre, dove con le loro famiglie 
trascorrono il tempo libero: 
tutto a loro spese, E dopo aver 
pagato alla fabbrica proprieta¬ 
ria del reparto la bella cifra di 
affìtto di 1,6 milioni dì rubli (3 
miliardi e 360 milioni di lire). 
Un bilancio trionfale, che do¬ 
vrebbe convincere tutti. Inve¬ 
ce - rileva la Pravda - c'è 
qualcuno che storce il naso. 
Questi si arricchiscono trop¬ 
po, sono degli «sciabashniki» 
(termine dispregiativo con cui 
si indicano quelli che fanno 
lavoro nero). La verità è che 
questi lavorano duro e bene, 
economizzando fino attuiti- 
mo copi-k<>, visto che sono lo¬ 
ro a pagare. Tant'è vero che ì 
costi unitari di produzione per 
ogni metro cubo lavorato so¬ 
no scesi da 17 rubli e 13 cope- 


ki agii attuali 11 rubli e 7 cope- 
ki. 

E che ne è stato dei 72 ope¬ 
rai «liberati» dal vecchio re¬ 
parto? Sono stati assorbiti ne¬ 
gli altri reparti dell'azienda, 
che funzionano ancora se¬ 
condo i vecchi criteri. Qualcu¬ 
no ha provato a entrare in 
cooperativa, ma non ha resi¬ 
stito. E la «Ural» ha adottato 
criteri molto rigidi per l’am¬ 
missione dei soci: un mese di 
prova, alia fine de) quale si 
tanno i conti e sì misura il con¬ 
tributo individuale, le assenze, 
la produttività de) lavoro. Chi 
non sta ai ritmi e non la il suo 
dovere, tanti saluti e grazie: 
non ci serve. Certo che ci so¬ 
no gli invidiosi, i malevoli 
commenti di quelli che erano 
abituati a lavorare a spese del¬ 
la collettività. Ma «state pur 
certi - scrive l’organo del 
Pcus - che i loro guadagni so¬ 
no stati ottenuti ne! rispetto 
pieno del principio socialista: 
da ciascuno secondo le sue 
capacità, a ciascuno secondo 
il lavoro erogato». 


ma MOSCA. Campane a mar¬ 
tello per Demircian, primo se¬ 
gretario del partito della Re¬ 
pubblica armena. Le «Izvesti- 
ja» hanno rivelato al colto e 
aU’inclita ciò ch’è accaduto 
nel recente plenum del partito 
di quella Repubblica, secon¬ 
do la migliore glasnost. De¬ 
mircian era già stato criticato 
dal plenum dì giugno del Cc 
del Pcus. e dopo di allora, più 
di 200 organizzazioni di base 
del partito avevano cambiato 
primo segretario e ben 450 
membri di cariche elettive 
erano stati sostituiti, ma evi¬ 
dentemente non è bastato. 

Ora emerge che la sua rela¬ 
zione viene ritenuta al dì sotto 
della sufficienza, reticente, 
priva di qualsiasi risposta alle 
domande dì chiarimento che 
furono poste allora. Insoddi¬ 
sfazione a Mosca, ma non a 
Erevan dove, secondo le 
«Izvestija», la maggioranza de¬ 
gli intervenuti alla riunione si è 
scagliata non contro il «nume¬ 
ro uno» locale, bensì contro il 
presidente della commissione 
di controllo della repubblica, 


Khaciatrian, salito alla tribuna 
per accusare la segreteria del 
partito - e Demircian in perso¬ 
na - di corruzione. 

L'intervento di Khaciatrian 
è stato interrotto violente¬ 
mente a più riprese. Po» ha 
chiesto di parlare il primo se¬ 
gretario del «Rajon» Razdan- 
skìj. Kotandzhan, e ha rincara¬ 
to la dose. Risultato: altri 24 
interventi dell'apparato a dife¬ 
sa di Demircian che chiedeva¬ 
no l’espulsione dal partito del 
critico. L’unico a difenderlo è 
stato rinviato del Comitato 
centrale, Kondratev, nel geli¬ 
do silenzio delia saia. Comin¬ 
ciano dunque ì plenum in pre¬ 
parazione della Conferenza di 
organizzazione del prossimo 
giugno e appare con evidenza 
che le resistenze al cambia¬ 
mento sono assai acute anche 
in periferia, fi Poììtburo del 
Pcus. nella sua ultima riunio¬ 
ne. aveva seriamente criticato 
anche il comportamento dei 
comitato di partito di Kiev, la 
capitale ucraina. Anche Vladi¬ 
mir Scerbizkìj appare nell’oc¬ 
chio del ciclone. D Gi.C 






























nel Mondo 


Armi H 

Pechino: 
pronti 
a difenderci 


■I PECHINO. La Cina è 
pronta a rispondere ad un 
attacco nucleare. La dichia¬ 
razione, latta da un espo¬ 
nente dell'esercito di cui 
non si fa il nome, è apparsa 
Ieri con una certa evidenza 
sulla prima pagina del 
•Quotidiano del popolo». 
La risposta nucleare è affi¬ 
data all'utilizzazione del 
missili strategici di cui la Ci¬ 
na è tornila e che sono defi¬ 
niti |l simbolo della moder¬ 
nizzazione di un paese e 
della sua capacità di occu¬ 
pare un posto sulla scena 
Internazionale 
Avviata nel '66. la forza 
missilistica cinese, scrive 
ancora li giornale del Pcc, 
rappresenta ora la parte più 
importante del sistema di 
difesa del paese. E negli an¬ 
ni più recenti si 6 addestrata 
ad aumentare le proprie ca¬ 
pacità e a fare fronte al peri¬ 
coli di guerra 
Durante II summit tra 
Reagan e Gorbaclov per il 
traltato sugli euromissili, la 
Cina, tutto sommalo, aveva 
salutato positivamente l'ac¬ 
cordo alla line raggiunto. 
Anzi, aveva invitato l'Unio¬ 
ne Sovietica a procedere al 
contemporaneo smantella¬ 
mento del missili In Europa 
e In Asia e aveva chiesto al¬ 
le due superpotenze di apri¬ 
re e portare avanti nuove 
trattative per una drastica ri¬ 
duzione degli armamenti 
nucleari strategici. 

E si sa che la Cina è di¬ 
sposta - appena Usa e Urss 
arriveranno ad un accordo 
del genere - ad eliminare I 
propri missili strategici. 0 
meglio, a partecipare ad 
un» Iniziativa Internazionale 
per discutere e trattare Ip 
ellmtnazlorie dl lutti gli aree- 
naMtdcleart.' 

li notizia apparsa Ieri suf 
•Quotidiano del popolo» 
mal si Inquadra in questa dl- 
spianlbllità, anche perché I 
missili strategici vengono 
presentati come uno stru¬ 
mento ■essenziale» per la 
difesa del paese. QL.7: 


11 Papa sugli accordi Usa-Urss 11 discorso agli ambasciatori 

«Siamo solo all’inizio Un appello ai popoli e ai governi 

per eliminare altre classi di armi per la costruzione di un nuovo 
particolarmente crudeli» ordine intemazionale 

«Disarmo, punto di non ritorno» 


Perché l'accordo di Washington tra Usa e Urss sla 
«un punto di non ritorno» occorre lavorare per il 
disarmo e lo sviluppo e per eliminare i conflitti in 
atto nelle diverse aree geopolitiche. Lo ha detto 
ieri il Papa ricevendo gli ambasciatori di 106 paesi 
accreditati presso la 6anta Sede. Un appello ai 
popoli e ai governi per costruire un nuovo ordine 
Internazionale fondato sulla cooperazione. 


AlCESTE SANTINI 


1ÉÉ% 


■■ CITTÀ DEL VATICANO l 
problemi relativi alla costru¬ 
zione di «un nuovo ordine so¬ 
ciale e internazionale fondato 
sul diritto e la giustizia», che 
consenta di eliminare ulterior¬ 
mente gli armamenti dopo 

I accordo Reagan-Gorbaciov, 
e di dare soluzioni pacifiche ai 
conflitti in atto nel mondo so¬ 
no stati al centro del discorso 
tenuto ieri da Giovanni Paolo 

II agli ambasciatori di 106 
paesi accreditati in Vaticano. 
L'accordo raggiunto a Wa¬ 
shington alla fine dello scorso 
anno tra Usa e Urss - ha detto 
il Papa - è solo l'inizio per 
«eliminare altre classi di armi 
particolarmente crudeli e in¬ 
degne per l'umanità come 
quelle chimiche», Ma, al tem¬ 


po stesso, «occorre accelera¬ 
re i negoziati in corso sulle ar¬ 
mi nucleari balistiche, evitan¬ 
do una nuova forma di escala¬ 
tion delle armi convenzionali 
che sarebbe pericolosa e rovi¬ 
nosa». 

Giovanni Paolo II ha detto 
che, se si vuole veramente 
che l'accordo di Washington 
sia «un punto di non ritorno» 
ed awii una inversione di ten¬ 
denza, i popoli, gli Stati, i go¬ 
verni devono operare «un 
cambiamento di mentalità», 
lasciandosi alle spalle «una 
storia di guerre, di violenze, di 
oppressioni e costruire un 
nuovo ordine internazionale 
fondato sulla cooperazione». 

Ha, quindi, sollecitato le 
grandi potenze, l'Europa-e i 


Giovanni Paolo II parla con l’ambasciatore americano, durante l’incontro con il corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede 


diretti interessati ad impe¬ 
gnarsi perché si ponga fine al 
conflitto Irak-lran e si ricerchi¬ 
no soluzioni per dare una pa¬ 
tria ai palestinesi e ridare sta¬ 
bilità e sovranità ai Ubano. 
Una particolare attenzione - 
ha detto il Papa - merita auan- 
to sta avvenendo in Afghani¬ 
stan dopo otto anni, auguran¬ 
dosi che la prospettiva di una 
soluzione non sia lontana per 


evitare altre perdite umane. 
Per la situazione in Centro 
America «dove le opposizioni 
sanguinose persistono», il Pa¬ 
pa ha ricordato che «gli impe¬ 
gni sottoscritti per ridare pace 
a quei paesi debbono trovare, 
da parte dei partner, una ade¬ 
sione leale ed una applicazio¬ 
ne effettiva che non trascuri 
alcun elemento, ivi compreso 
il diritto delle popolazioni a 


vivere nel regime liberamente 
scelto». Così pure occorre la¬ 
vorare per eliminare i conflitti 
che travagliano l’Etiopia, l’An- 
gola, il Mozambico, lo Sri Lan¬ 
ka, la Cambogia. 

Cambiare mentalità, nel 
senso di volere veramente 
una pace che non si risolva 
«soltanto nell’assenza di con¬ 
flitti», significa affrontare se¬ 


riamente i problemi della giu¬ 
stizia sociale e dello sviluppo 
al centro dei rapporti Nord- 
Sud. Questa tematica è stata 
particolarmente sottolineata 
dal Papa come introduzione 
ad una sua nuova enciclica 
che sarà pubblicata entro gen¬ 
naio per aggiornare le posizio¬ 
ni della Chiesa teorizzate da 
Paolo VI, venti anni fa, con la 
«Populomm progressio». «I 
due processi del disarmo e 
dello sviluppo - ha detto Gio¬ 
vanni Paolo II - devono conti¬ 
nuare fino ad intrecciarsi e so¬ 
stenersi l'un l'altro perché sa¬ 
rebbe aberrante che l'aiuto al¬ 
lo sviluppo divenisse l'aiuto al 
riarmo dei paesi del Terzo 
Mondo». 

Nel dicembre 1988 ricorre 
il quarantesimo anniversario 
della dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo, mentre 
esistono ancora situazioni di 
ingiustìzia e di discriminazioni 
razziali. Cogliendo questa cir¬ 
costanza, il Papa ha osseivato 
che «la pace deve essere pure 
una pace sociale, un ordine 
fondato sulla giustizia all'In¬ 
terno degli Stati sovrani e indi- 
pendenti». 


. Conclusa la visita ufficiale di Honecker. Il bilancio può apparire magro 

ma in realtà si è trattato di un passo considerevole 

Parigi si riconcilia con Berlino 


AUGUSTO PANCALDI 


M PARIGI. Tutto lascia pen¬ 
sare - e il portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della Rdt lo ha (atto capire 
riassumendo i tre giorni della 
sua visita ufficiale a Parigi ne* 

« Itivi «utile, necessaria 
a» - che Erich None- 
CKtf m - ripartito soddisfatto 
del suol Incontri parigini e del 
dialogo diretto che per la pri¬ 
ma volta si è stabilito tra la 
Francia e la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

In effetti, se è vero che il 
bilancio può apparire «ma¬ 
gro», come notano certi os¬ 
servatori francesi che non rie¬ 
scono ad andare al di là della 


contabilità, del dare e dell'a¬ 
vere, avendo per abitudine di 
ridurre tutto in cifre e In «sol- 
doni» (a Mitterrand che pro¬ 
poneva un aumento annuale 
del 15 per cento degli scambi 
economici, Honecker ha ri¬ 
sposto offrendo alle Imprese 
francesi contralti per 5 miliar¬ 
di di franchi, mille miliardi di 
lire), se è vero che sul terreno 
del disarmo non è stato fatto 
alcun progresso apparendo 
•inaccettabile» al governo 
francese la proposta di un 
«corridoio europeo» senza ar¬ 
mi nucleari e senza armi chi¬ 
miche; se è vero Infine che le 
«battute» di Chirac sul muro di 


Berlino sono rimaste lettera 
morta, ci sembra evidente che 
il bilancio di questa visita, il 
suo significato politico, vada¬ 
no ricercati lontano dagli uffi¬ 
ci di ragioneria e dai centn di 
propaganda, senza dimentica¬ 
re del resto che non è a Parigi 
che Honecker avrebbe potuto 
affrontare, se lo avesse voluto, 
il problemMelniuro di Berli¬ 
no. 

Intanto la proposta di Ho¬ 
necker per una «zona euro¬ 
pea» senz’armi nucleari e chi¬ 
miche - che ha trovato ascol¬ 
tatori più Interessati ne) giorni 
della sua visita a Bonn - ha 
messo in movimento un mec¬ 
canismo che non sarà facile 


ai restare e di cui anche i fran¬ 
cesi dovranno tener conto, 
come hanno dovuto tener 
conto, sia pure a malincuore, 
dell’accordo sovietico ameri¬ 
cano sulla liquidazione dei 
missili a portata intermedia. 
Ma l'essenziale della visita, il 
suo senso, dicevamo, va colto 
nella dimensione politica e 
storica. E ci sembra che Mit¬ 
terrand lo abbia perfettamen¬ 
te capito quando, salutando 
Honecker, ha detto che la sua 
presenza a Parigi costituiva un 
approfondimento «della ri¬ 
conciliazione tra francesi e te¬ 
deschi, tutti i tedeschi ». 

De Gaulle e Adenauer nel 
1963, Giscard d’Estaing e 


Schmidt negli anni Settanta, 
Mitterrand e Kohl negli anni 
Ottanta hanno cercato e fatto 
avanzare questa riconciliazio¬ 
ne limitandola però alla sola 
Repubblica federale tedesca, 
a quella parte del popolo te¬ 
desco abitante la Germania 
occidentale, poiché l'ondata 
nconciliatrice si infrangeva 
necessariamente, quasi obbli¬ 
gatoriamente, non davanti al 
muro di Berlino ma davanti al 
muro eretto dagli accordi di 
Yalta tra le due parti dell'Euro¬ 
pa. 

Pretendere allora dalla visi¬ 
ta di Honecker, come ha pre¬ 
teso Chirac, che il muro di 
Berlino crollasse come le mu¬ 


ra di Gerico al suono della sua 
voce tagliente, peggio ancora 
ignorare con una certa ipocri¬ 
sia che il problema della divi¬ 
sione delle due Germanie po¬ 
trà essere risolto soltanto da 
un mutamento radicale dei 
rapporti Est-Ovest e soprattut¬ 
to americano-sovietici, vuol 
dire mettere il carro davanti ai 
buoi. 

La verità allora è che la visi¬ 
ta di Honecker a Parigi, 
aprendo per la prima volta do¬ 
po 44 anni una breccia nel 
muro di Yalta, ha fatto com¬ 
piere alla riconciliazione fran¬ 
co-tedesca un passo conside¬ 
revole e ha investito quella 
parte della Germania che Yal¬ 
ta aveva separato dall’altra. 


Cromyko 
elogia Stalin 
Volle la Polonia 
alleata dell’Urss 


Elogio di Stalin a Mosca durante la visita del consigliere di 
Jamzelski, il polacco Mieczyslaw Rakowski da poco eletto 
nel Politburo e vicepresidene del parlamento di Varsavia. 
•Nel secondo dopoguerra Stalin si battè come un leone 
per fare della Polonia un alleato, a dispetto degli occiden¬ 
tali che parteggiavano per un paese capitalista...», ha detto 
Gromyko l'altro ieri rendendo gli onori dì casa all'ospite. 

VI a tonta Una violenta scossa di ter- 

viUKIIia remoto (sesto grado della 

scossa scala Mercati!) ha colpito 

Al torwmntn Ieri notte l'Albania. L'epi- 

? ... . 10 centro è stato locallaato a 

In Albania una ventina di chilometri da 

Tirana dove numeroae per* 
• ione si sono precipitate In 
strada per 11 Umore di crolli. Alcune ore prima la terra 
aveva tremalo anche nella regione di Vrancea, nella Ro¬ 
mania nord orientale. Secondo una tonte ufficiale albane¬ 
se il sisma non avrebbe provocato vittime. 

rina.l/sHratul .Sono informazioni prive di 

una-vaucano 08nl , ondwnento . : COTl n 

Pechino dice: governo di Pechino ha 

tfNaccanui smentito le indiscresionl 

.ticaauiHt che d tvsno pc, certo un 

apertura» ri«wicìn«mento tra la Cina 

r e il Valicano, le cui ralazto- 

ni diplomatiche sono Inter¬ 
rotte dal ’57. A diffondere la voce era stata la rivista >30 
giorni., che nel suo ultimo numero citava a sostegno un 
colloquio tra Zhao Ziyang nel corso della visita, nel no¬ 
vembre scono, del cardinale filippino Jame Sin. 

A lineale In occasione del suo 75* 

„ «“Ti compleanno, Gustav Husak 

I «Ordine ha ricevuto dal preaidium 

M ■ aaln, del Soviet supremo l’ordihe 

01 Lenin» d l i^ n { n L’onorificenz*. se¬ 

condo quanto riporta la 
<Tass>, è alata conferita al 
presidente della Cecoslo¬ 
vacchia per -il suo impegno leso a manienere un'amicizia 
fraterna tra I due popoli, e In segno di riconoscimento del 
•suo contributo personale per la causa della pace e del 
socialismo*. 

Neccun Italiano Mistero nel Golfo di Aden, 

nessun franano Qu a ,„o italiani, dati In un 

SUI «CCSSM» primo momento perdisper- 

... si nei cieli della Somalia 

M.tqMIW nord-orientale, sono arriva- 

In Somalia li tegolatmente a destina¬ 

zione all'aeroporto di Glbu- 
U. Lo ha affermato la Farne¬ 
sina, messasi in coniano con l'ambasciata Italiana in So¬ 
malia. dopo che ai era spana la notiaia della scomparsa 
dei quattro a bordo di un .Cessna* noleggialo dal .Fai. 
(Fondo aiuti Italiani). Il velivolo .assente, da radar aatebbe 
dunque scompano nel viaggio di ritorno da Glbuti verso 
Bosaso. Inabissato torse nelGollo di Aden. 


Cina-Vatkano 
Pechino dice: 
«Nessuna 
apertura» 


A Husak 
l'«0rdine 
di Lenin» 


Nessun italiano 
sul «Cessna» 

SCOsMISO 

In Somalia 


Scienziati Usa 

3 MOSCA sca. Scopo della visita: tape- 

uicBann zionare il poligono micie®* 

v * 5 JJ ano . re SemipalatW, come 

poligono nucleare prescrive il trattato firmato 

a Washington da Reagan e 
Gorbaclov. Il sottosegreta¬ 
rio alla Difesa Robert Jterker, che guida l'équipe Usa, ha 
discusso ten con il sottosegretario agli Esteri sovietico 
Vladimir Petrovsky delie rispettive politiche In materia di 
esperimenti nucleari. L'Unione Sovietica, è favorevole a 
una moratoria; gli Stati Uniti sono del parere contrario e 
sostengono che gli esperimenti sono necessari per garanti¬ 
re l'affidabilità degii armamenti esistenti. 

VALERIA MESONI 
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Lettere e Opinioni 


Più politica 
per moltiplicare 
l'attività 
degli iscritti 


■I Cara Unità, non concordo 
con II compagno Filippo Pic¬ 
cione che sostiene che i com¬ 
pagni funzionari dobbiamo 
impegnarli nelle Sezioni per 
dare un nuovo impulso all'atti¬ 
vità delle Sezioni stesse. 

Mi pare che la questione sia 
diversa; c'è bisogno di rilan¬ 
ciare la funzione, il molo della 
Sezione in senso più polìtico 
per moltiplicare l'attività degli 
■scritti. E necessario dare alla 
struttura di base più peso. De¬ 
ve contare di più e meglio nel¬ 
le scelte complessive del Par¬ 
tito della sua politica. Ma per 
far questo urge che la politica 
del Partito sia maggiormente 
legata ai problemi della gente. 
Il rilancio della Sezione deve 
cioè essere visto più in chiave 

S 3 che organizzativa. 

, abbiamo tanti funzio¬ 
nari da Impegnare, da utilizza¬ 
re nelle Sezioni? MI sembra II 
contrarlo. 

Franco Caroti. Roma 


È in loro che 
ci deve essere 
uno «scatto» 
per fa vita... 


.N 


essuna posizione pregiudiziale 
d ispira nella campagna condotta 
contro le repressioni praticate nello Stato creato 
dalle vittime della nostra «civile» Europa 

Israele è un problema di tutti 


■■ Caro direttore, sull' Unità del 27 
dicembre Giorgio Napolitano, com¬ 
mentando le vicende israeliane di que¬ 
sti giorni, cita il New York Times-, « Do¬ 
minare qualcuno.,, richiede l'uso del¬ 
la forza... E corrompe i dominatori ». 

Un analogo concetto, espresso pe¬ 
rò in una forma più dettagliata, più 
drammatica ed efficace, era contenu¬ 
to In un appello pubblicato a paga¬ 
mento sulla stampa Israeliana da un 
gruppo di intellettuali (facenti capo, se 
ben ricordo, al prof. Lelbowitz) subito 
dopo la guerra dei sei giorni (19671). 
La conclusione, che ricordo - non per 
caso - testualmente, era. «Abbando¬ 
niamo subito I territori occupati». 

Le previsioni, analiticamente allora 
esposte, sì sono puntualmente avvera¬ 
te. Rileggere o ripensare oggi quell'ap¬ 
pello (che non poteva non apparire fin 
da allora giusto ad ogni persona di 
buon senso) è addirittura traumatiz¬ 
zante, specie per chi, essendo ebreo, 
vive in qualche modo «dall'Interno» il 
dramma del Vicino Oriente. 

Ma oggi le considerazioni che Gior¬ 
gio Napolitano fa, pure giuste, sembra¬ 
no a me Insufficienti. Se si è amici di 
Israele e tanto più se si è - come dice¬ 
vo - In qualche modo parte in causa, si 
sente la necessità e il dovere di rende¬ 
re esplicito quanto è implicita in.una 
frase dello scritto di Napolitano: «E più 


che mai in gioco oggi il carattere de¬ 
mocratico, il prestigio civile e in ultima 
istanza il destino di Israele». 

Dobbiamo dire a tutte lettere, in 
particolare dobbiamo cercare di far 
emergere quello che forse giace nel 
subconscio di molti amici di Israele e 
di molti ebrei: l'esistenza stessa dello 
Stato ebraico è in forse, è - a non 
lunga scadenza - gravemente minac¬ 
ciata. E il pericolo non viene tanto dal¬ 
le armi arabe, quanto da una crisi in¬ 
terna inevitabile e temibilmente tragi¬ 
ca In un Paese dove la condizione 
maggioritaria ebraica è ridotta all'osso 
e dove ogni giorno di prosecuzione 
della politica di occupazione rende 
più intollerabile la sudditanza di quasi 
metà della popolazione. 

Personalmente considero gli ebrei 
israeliani tuttora «diasporlci», in quan¬ 
to viventi su una terra che non è sol¬ 
tanto loro; e non avrei nulla in contra¬ 
rlo, In linea di principio, ad uno Stato 
israelo-palestinese. Mi rendo conto 
però, anche sulla base di altre analo¬ 
ghe esperienze sparse nel mondo, che 
questa soluzione è la più utopistica. 

È evidente che in ogni caso la con¬ 
dizione preliminare per l’avvio verso 
una soluzione pacifica è una profonda 
mutazione della politica del governo 
israeliano. Ma anche questa - credo - 
non potrà essere conseguita senza una 


battaglia culturale capace di portare il 
massimo numero possibile di ebrei (in 
Israele e fuori) a una aggiornata lettura 
della loro storia, a nuovi sviluppi della 
loro cultura. 

Silvio Orlon a, Torino 


Condivido la sostanza del ragio¬ 
namento di Ottona. Credo che le af¬ 
fermazioni falle da Giorgio Napolita¬ 
no nel suo articolo avessero la stessa 
ispirazione. Anch’io, del resto, ne ho 
fatto accenno nell'editoriale del 4 
gennaio scorso. 

Non mi sembra possa essere mes¬ 
so In dubbio il fatto che l'attuale poli¬ 
tica del governo di Israele, oltre ad 
essere Ingiusta ed arrogante, possa 
risultare pericolosa e persino suicida 
per l'avvenire stesso di quel Paese. E 
questa prospettiva è motivo di ango¬ 
scia profóndo: non solo per queii che 
(come molti ebrei) sono legati, in va¬ 
rio modo, e da un punto di visto emo¬ 
tivo e personale, alla nascita di uno 
Stato che sembrava dovesse essére 
una riparazione (sia pure parziale) 
per una spaventosa tragedia di cui 
erano rimaste vittime , nella nostra ci¬ 
vilissima Europa, milioni di ebrei; ma 
in verità, anche per tutti gli uomini 
amanti della pace, della libertà e del¬ 
la tolleranza, per tutti quelli che con¬ 


siderano qualsiasi forma di razzismo 
come uno degli aspetti più abietti che 
possano manifestarsi (e purtroppo si 
manifestano ancora) nef/'anfmo 
umano. 

Non ci ispira, nella nostra vivace 
campagna sulla politica aggressiva e 
repressiva dello Stato di Israele con¬ 
tro I palestinesi, nessuna posizione 
pregiudizialmente contraria a quello 
Stato. Siamo anzi convinti della ne¬ 
cessità che una conferenza intema¬ 
zionale sul Medio Oriente assicuri i 
diritti e la sicurezza di tutti i popoli 
che vivono in quella regione, compre¬ 
si quelli dello Stato di Israele. Per 
questo, come Pel, negli ultimi tempi, 
abbiamo assunto importanti iniziati¬ 
ve di incontro e contatto con Israele e 
i suoi governanti, e in particolare con 
le forze di sinistra e democratiche di 
quel Paese. Per questo ci auguriamo 
che tali forze siano capaci di imporre 
un cambiamento della attuale politi¬ 
ca che quello Stato persegue. Certo, si 
tratta anche di una battaglia cultura¬ 
le , come sostiene Ortona. £ grande 
può e deve essere il contributo in que¬ 
sto senso dei democratici ebrei e del¬ 
le stesse Comunità israelitiche del 
nostro paese: cosa che auspichiamo 
avvenga, come ha sottolineato Fabio 
Mussi nel suo editoriale del 7 gen¬ 
naio. □ G.CH. 


■M Cara Unità, e caro Jenner 
Melettl, attenti a non accredi¬ 
tare un'immagine salvifica del 
«Patriarca» Lucien Engel- 
rnoler. Il benemerito della hol¬ 
ding Le Pairiarche estesa per 
tutta Europa e con banca cen¬ 
trale In Svizzera. 

SI certo la sua forza - e 11 
consenso - arriva dalla rispo^ 
sta pronta che egli dà al tossi¬ 
comani (e loro famiglie) in as¬ 
senza di altre risposte organi¬ 
che da parte delle strutture sa¬ 
nitarie (non solo italiane), Ma 
il rovescio della medaglia c'è 
ed è pesante; la risposta allo 
esigenze del «recupero» è ap¬ 
prossimativa, spesso è stata 
negativa e speculativa (soldi, 
immobili, rette e poca-nulla 
assistenza). 

Quando fai presente queste 
coso alla «holding», o non fi 
rispondono (come è successo 
due anni fa a una mia lettera 
diretta a Engelmeler per ri¬ 
chiedere dello spiegazioni a 
notizie ricevute da tossicoma¬ 
ni passati per Le Patriarche) o 
ti dicono che è meglio quel 
Cha essi fanno che niente, 
qualcosa servirà comunque. 

E facile rlbatlere che le 
esperienze negative di una co¬ 
munità (non solo del gmppo 
Le Patriarche ) lasciano il tos¬ 
sicomane ancora più deluso e 
quindi più debole, 

Certo anch’io come opera¬ 
tore di un Centro aiuto drogati 
negli anni scorsi ho fatto ri¬ 
corso - qualche voiia - al 
gruppo in questione, sempre 
Ih situazioni di emergenza e 
spesso come ultimo rafio: ma 
poi ho dovuto cancellare il lo¬ 
ro indirizzo quando mi sono 
accorto delle speculazioni e 
dello stato di semi-abbando¬ 
no In tanti loro centri. 

E poi, via, il nome stesso Le 
Patriarche, non ti sembra un 
po’ fanatico-messianico? E 
questa purtroppo è la caratte¬ 
ristica di tante altre comunità, 
religiose e non. «Salvare». .. so¬ 
lo dire «lo salvo ì ragazzi» 
(non è dell'articolo in questio¬ 
ne) è un atto di pericolosa (e 
rivelatrice) sensazione di on¬ 
nipotenza, che presuppone 
un discreto disprezzo delle 


■M il torneo di Capodanno 
di Reggio Emilia non poteva 
festeggiare meglio il suo 30* 
anniversario, con un’edizione 
tutta speciale che ha visto ai 
nastri di partenza dieci tra i 
migliori giocatori del mondo. 
Quest'anno gli sponsor Banco 
di S Gimìgnano e S. Prospero 
v Ferrarlo!, pur con patemi 
d'animo deU’ultuna ora per 
paura di defezioni, sono riu¬ 
sciti a mettere insieme le star 
sovietiche Belijavski, Tukrnan- 
kov e Vaganjan, le magiare 
Portiseli, Rlbll e Plnter, poi l'a¬ 
mericano Chnstiansen. lo sve¬ 
dese Andersson, lo jugoslavo 
Nicohc e addirittura il «Terribi¬ 
le» Victor Korcnoi. Quest'ulti¬ 
mo insieme a Tukmankov 
prendeva subito 11 comando 
del tornea e dopo il giro di 
boa del quinto turno, sul nove 
previsti, conduceva con 3,5 
Poi, giocando per vincere, co¬ 
me fa sempre. Incappava in 
due battute d'arresto ad opera 
di Riblt (per il tempo} e di Be- 
Iqavskt. vedendo cosi sfumare 
la vittoria J.nale. 

Tbkmankov Invece proce¬ 
dendo regolarmente si vede¬ 
va raggiungere proprio all'ulti¬ 
mo turno da un Chrlstìansen 
scatenato che, negli ultimi 
quattro turni infilava due vitto¬ 
rie su Vaganjan e Pinler e una 
patta su Portiseli. Una com- 
ballata patta comunque face¬ 
va mantenere il comando a 


capacità proprie di ognuno di 
«salvarti» da sé, E questo è ve¬ 
ro anche per i tossicomani: 
sono toro che si «salvano» 
(anche se devono essere aiu¬ 
tati). Alla fine, al centro di tut¬ 
ta la loro «salvezza», sta solo 
uno scatto che cresce in loro 
per la vita, nonostante tutto. E 
questo i santoni-patriarchi 
spesso lo «dimenticano». 

Marzio Campanini. Milano 


CEMAK 


Arroganza 
nella gestione 
del denaro 
pubblico 


«iCara Unità, it presidente 
della Usi di Caserta, il de Ma- 
gliocca, ha Inviato - certa¬ 
mente a solo scopo di propa¬ 
ganda personale - gli auguri 
di Natale servendosi di bigliet¬ 
tini della Usi e con lassa po¬ 
stale a carico della Usi slessa. 

Questo va visto non come 
un episodio, dal valore (orse 
anche non elevato, ma come 
fatto comportamentale di ar¬ 
roganza nella gestione di de¬ 
naro pubblico, in un settore, 
poi, particolarmente delicato 
qual è la Sanità. 

Mario DI Domenico. Caserta 



C’è un «diritto» 
di inquinarsi 
il cervello 
con la marijuana? 


■■Caro direttore, slamo indi¬ 
gnali dalle dichiarazioni del 
deputato del Pei Chicco Testa 
il quale difende l’uso della 


marijuana e dell'hashlsh con 
l’affermazione: «lo sono per la 
difesa di questi sacri ed ele¬ 
mentari diritti privati». Noi cl 
permettiamo di fare presente: 

1) Al 17- Congresso è stato 
approvato un documento In 
cui si chiede l'impegno del 
Partito ad aiutare le organizza¬ 
zioni giovanili nella loda alla 
droga. 

2) Dopo aver letto quanto 
scritto in data 3 dicembre 
1987 sull 'Unità da parte del 
medico specialista in malattie 
nervose e mentali Gian Paolo 
Guelfi, il quale con la massima 
chiarezza ha esposto il perico¬ 
lo cui si va Incontro: alterazio¬ 
ni della memoria, del pensie¬ 
ro, del linguaggio, facciamo 
nostro l'interrogativo del me¬ 
dico: «Come si può lottare 
contro il degrado ambientale 
e l'inquinamento se poi si teo¬ 
rizza il diritto di inquinare il 


cervello con una sostanza co¬ 
me l'hashish?». 

Bruno Centellini e altri fi 
compagni della sezione Pei 
«G. Lavagnim» di Sesto 
San Giovanni (Milano) 


La prima corsa 
del mattino 
quando tutti 
si sentono amici 


nJB ftSSS 


MTRÙCCIANI 


Campioni sovietici 
a Reggio Emilia 



«IL FINALE» 

U bianco muove e vince 
Pontlanen-TImman (Reykjavik 1975) 

I. Axitif,hxg6 (so L..fxg6; 2. Ce6!); 2. Te4,CK? 3. Th4,Ch5; 4. 
Tc3,c8j 5. Trai, Tc7; 6. Txh5,gxh5; 7. Cx!7,Tx<7; 8. Tg3+ abban¬ 
dona 


■i Cara Unità, sulla piazzetta 
sono le cinque. In cielo una 
luna gialla illumina solo se 
stessa; intorno l'aria umida si 
arrotola addosso ai lampioni. 


Tukmankov e quindi vincere il 
torneo con sei punti e per 
giunta imbattuto. Nel torneo 
«B» vittoria mentalissima del 
bergamasco Beiotti Ce prima 
norma internazionale) sul ce¬ 
co Biel e lo jugoslavo’ Bukal, 
assiduo di Reggio Emilia. Un 
grazie tutto particolare hanno 
avuto poi tutti i partecipanti 
per l'opera svolta aaii'IM Enri¬ 
co Paoli, decano degli scac¬ 
chisti italiani, per l’impegno 
generoso con il quale ha con¬ 
dotto in questi trent anni ì 
«Capodanno» la manifestazio-- 
ne a livelli tali da permettergli 
di passare la stecca e guarda¬ 
re al futuro con tranquillità. Il 
prossimo anno infatti è già an¬ 
nunciata la presenza di Kar- 
pov e forse anche di Kaspa- 
rov. 

Korcnoi-Tukmankov (sla- 
va^rimo turno Reggio Emilia 

1. Cs3, dS: 2. c4, c6: 3. e3, 
CfG, 4. Cc3, e6; 5. d4, Cbd7,6. 
Dc2, Ad6; 7. Ae2, 0-0; 8. 0-0, 
d: c4; 9 A: c4, b5; 10. Ab3, 
Ab7, U.e4.c5. 12. C: b5, A. 
e4, 13. De2. A: f3; 14. g.f3. 
Ab8; 15. (4, a6; 16. Df3, A: 14; 
17. A. f4, a: b5; 18. Ad6,c. d4; 
19. A. fS. D: f8; 20. Taci, Td8; 
21. Tc7, Cc5; 22. Tfcl. Cfe4; 
23, Tel. Cd2; 24. Dc6, Cd3. 
25. Tdl, Ce5; 26. Dc5,Cdf3+; 
27, Rg2, d3, 28. h3, g5; 29. D. 
f8+, R: f8: 30 ibi . Cd4. 31. 
Tel, C: b! 32. a: b3, d2; 33 
Abbandona 


alte case, alla pelle. Nel bar di 
Franco, tra lo straccio ai pavi¬ 
menti e una pulita ai tavoli, sk 
parla della ricchezza e della 
povertà: la seconda che c'era, 
la prima che c’è... Arriva in¬ 
zuppata d’umidità la corriera. 
Ripartiamo: l’autista, France¬ 
sco e R>, 

La luna inutile ci accompa¬ 
gna, la nebbia ci minaccia... A 
Sant'Angelo, Il bivio: e la cor¬ 
riera sale nel buio. 

Alla curva nessuno ci aspet¬ 
ta, nessuno ha mai aspettato; 
solo la facciata tranquillamen¬ 
te ferma di una casa. Eppure 
lui, l'autista, il signor Gino, 
puntuale, viene sempre quas¬ 
sù dove nessuno l’aspetta: la 
curva, la manovra e si ritorna 
giù a Sant’Angelo Scalo. 

Nella sala d’attesa una stufa 
d'altri tempi accesa, la legna 
accatastata vicino. L’autista 
scende con noi a riscaldarsi. Il 


im La Befana è passata e 
domani finisce il lunghissimo 
«ponte» che molti hanno sa¬ 
puto costruire a cavallo tra 
l’anno vecchio e l'anno nuo¬ 
vo, con un'abilità e una sa¬ 
pienza che rivelano l’attento 
studio dei calendari e l'ocula¬ 
to dosaggio di ferie e malattie. 
E dunque giunto il momento 
di considerare incominciato 
l’anno nuovo e, per quel che 
ci riguarda, di presentare il 
programma filatelico per il 
1988. Rispetto ai programmi 
degli anni passati, quello di 
quest'anno presenta qualche 
novità, quali l'avvio di una se¬ 
rie dedicata alle scuole d'Ita¬ 
lia e una polposa serie di set 
valori dedicata a cinema, tea¬ 
tro e televisione 

6 febbraio • francobollo da 
380 lire della serie «Il patrimo¬ 
nio artistico e culturale italia¬ 
no» dedicato ali 'Homo aeser 
mensis. 

7 febbraio - francobollo da 
500 lire della serie «i! patrimo¬ 
nio artistico e culturale italia¬ 
no» dedicato a Giorgio De 
Chirico. 

1* marzo - francobollo da 
500 Ure delta serie «Scuole 
d’Italia» dedicato at liceo clas¬ 
sico «Ennio Quinno Visconti» 
<U Roma. 

12 marzo • intero postale 


capostazione mi dice di stare 
pure al caldo, mi avvertirà 
quando arriva il treno... 

Saliamo: l'autista e il capo¬ 
stazione ci salutano mentre ci 
allontaniamo. Lassù a San¬ 
t'Angelo quella curva dove 
mai nessuno aspetta e dove il 
signor Gino puntuale ogni 
mattina arriva sempre ad in¬ 
contrare una casa silenziosis¬ 
sima: mai che gli venga la vo¬ 
glia di andarsene direttamen¬ 
te giù alla stazione a riscaldar¬ 
si, a scambiare qualche paro¬ 
la. 

Mi piace pensare che que¬ 
sto 1988 appena iniziato ha la 
sua faccia: stanca, onesta, 
anonima faccia d'uomo. 

Luta» Troncato. 

Montanino (Siena) 


La storia di ieri 
non aiuta o aiuta 
anche a vedere 
più avanti? 


■■Cara Unità, il 29 dicem¬ 
bre, in seconda, pagina, sotto 
il titolo: «// Pei e la fase nuo¬ 
va» ho letto i risultati dei lavo¬ 
ri della Commissione cultura¬ 
le del C.C. Quello che mi ha 
colpito, negativamente, è sta¬ 
ta la proposta di Cesare Lupo¬ 
rini di legare la testa dell'Uni¬ 
rò dell’88 che si svolgerà a Fi¬ 
renze, al bicentenario della 
Rivoluzione Francese. 

A me pare che se di «fase 
nuova» e di modernità si deve 
parlare sul piano storico poli¬ 
tico e culturale, oggi per l'at¬ 
tenzione del mondo e quindi 
anche nostra, l'iniziativa gor- 
baciovìana di perestroyka e 
glasnost costituisca un valore 
di più decisiva importanza. 

Se anche il nostro compito 
è quello di far compiere all'u¬ 
manità un passo avanti per 
una sicura pace e progresso 
sociale, dobbiamo rivolgere 


la nostra vistone avanti e non 
indietro. 

Cesare CotUnl. Firenze 


«Hai mai sentito 
in bocca al Papa 
polacco, il nome 
di Copernico?» 


■iCara Unità, ho ritagliato e 
conserverò con cura la tua pa¬ 
gina che il 10 novembre scor¬ 
so si è occupata del Papa. 

Nero su bianco possiamo 
seguire su di essa qual è la 
strategia degli attuali sovversi¬ 
vi alla Wojtyla. Non contenti 
di considerare morto e sepol¬ 
to il marxismo, essi vorrebbe¬ 
ro buttare a mare gli stessi 
princìpi scaturiti dalle Rivolu¬ 
zioni borghesi. E tutto questo 
con l'edificante prospettiva di 
riscodellare al mondo un co¬ 
siddetto «centro di gravità» to- 
lemaico-tomlsta (hai mal sen¬ 
tito in bocca a questo Papa 
polacco il nome del polacco 
Copernico?) spogliato di quei 
diritti umani fondamentali che 
sono il diritto al lavoro, all'u¬ 
guaglianza delle fedi, al divor¬ 
zio e una pace finalmente li¬ 
bera dal medievale incubo di 
roghi e crociate contro chi 
non la pensa come i «sovversi¬ 
vi» in parola. 

Eliaco Needo. Genova 


Di tanto in tanto 
il divieto 
di far partire 
cani ferroviari 


■■Cari compagni, parecchio 
tempo è passato da quando è 
entrata in vigore la legge di 
riforma delle Fenovie dello 
Stato, ma sembra perdurino 
vecchie abitudini non esem¬ 
plari per un’azienda di tra¬ 
sporti che vuole essere «con¬ 
correnziale» sul mercato. 


Nicola Parodi. Alessandria 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLÓSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; uno degli aspetti climatici dall'In¬ 
verno, la temperatura, ai è oramai allineato con l'anda¬ 
mento stagionala spada lungo la fascia orientale della 
nostra penisola. Nei suoi aspetti più generali, invece, it 
tempo non ha ancora assunto un assetto decisamente 
invernale in quanto gli elementi cha caratterizzano la 
situazione meteorologica sono piuttosto fluidi e come 
tali suscettibili di variazioni più o meno sostanziali. Per il 
momento sussiste ancora la moderata fascia anticicloni- 
ca che divide la bassa pressione a nord-ovest dell'arco 
alpino e quella dell'Europa sud-orientale. Permane il flus¬ 
so freddo di arie continentale che sulle regioni meridiona¬ 
li contrasta con aria più umida mediterranea mantenen¬ 
do su quelle località annuvolamenti e qualche precipite- 
zione. 

TEMPO PREVISTO: scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno sulle regioni settentrionali e quelle tirreniche cen¬ 
trali. Possibilità di qualche banco di nebbia sulle pianure 
del Nord specie durame le ore più fredde. Annuvolamen¬ 
ti irregolari (ungo la fascia adrietica, cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione sulle regioni meridionali. 

VENTI: moderati con rinforii locali provenienti dai quadron- 


Mt niensco, ad esempio, al¬ 
la procedura consueta nella 
vecchia Azienda autonoma 
ed ancora in uso presso il 
nuovo Ente, circa il divieto 
che periodicamente viene fat¬ 
to a tutte le stazioni d'IUty? di 1 
accettare spedizioni 'di merci , 
a carro per una determinata 
stazione di arrivo (per esem¬ 
pio, ultimamente, una stazio- i 
ne non certo secondaria co¬ 

ti nord-orientali. 

MARI: moEti l'Adriatico e lo Jonio, legger mante mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: A posaibìl? l'influenza almeno marginale di per-. 
tubazioni atlantiche che.nei giorni scorsi si sono mosse 
a nòrd dell'arco alpino e che ora tendono a spostarsi 
anche verso sud. Aumento della nuvolosità sulle regioni 
settentrionali con qualche nevicata sulla fascia alpina 
oltre i 600 metri. Tempo buono al Centro e tempo 
variabile al Meridione. 

me quella di Cremona). Tra¬ 
scrivo, a questo proposito, il i 
testo di un telegramma del» 1 

TEMPERATURE M ITALIA: 

l’Ente Ferrovie dello Stato in 
data 21/12/87: *1) Causa ec - i 
cessivi arrivi notificasi se- j 
guente restrizione traffico: 2) 
Stazione colpita dal provve- 1 

Bolzano 
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L'Aquila 
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14 

Venezia 
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11 

Campobasso 
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dimenio: Cremona. 3) Stazio- \ 

Milano 

-3 

9 

Bari 

8 

11 

ni mittenti: tutte. 4 ) Natura 
delle spedizioni colpite dal '' 
provvedimento: trasporti ùt j 
carro. 5) Merci colpite: tutte. 

6) Durata di validità: da rice¬ 
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vimento presente fino al aior- \ 

Firenze 
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Messina 
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no 12/1987. 7) li-asporti 

Fisa 

b" 

14 

Marmo 

8 

14 

in corso di viaggio dovranno j 
essere fatti proseguire solle- \ 
diamente at destino. Fine». , 
Benché la cosa sia prevista 
dalle varie normative, mi sem- 1 
bra un modo originale per ot¬ 
tenere la fiducia di un cliente 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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nuovo trasporto ferroviario. ; 
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Bruxelles 
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New York 
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un autotrasportatore che in 1 
casi simili rinunci senza tenta- i 
re di convincere il cliente a 1 
spedire anche con tempi e/o j 
condizioni diverse. 
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HIATBUA 


A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Giù le carte 
Ecco il programma 


da 500 lire celebrativo delia 
90* edizione della Fiera inter¬ 
nazionale deil’Agncoltura di 
Verona. 

22 aprile - francobollo da 
700 lire celebrativo del cente¬ 
nario della stampa in Italia 
della prima Bibbia ebraica. 

23 aprile • francobollo da 
500 lire della serie «Il nostro 
tempo» dedicato alla lotta 
contro l’epilessia. 

2 maggio - serie di due fran¬ 
cobolli (60Ó e 700 lire) «Euro¬ 
pa», dedicata ai mezzi di tra¬ 
sporto e comunicazione 

Maggio • francobollo da 
2.200 lire celebrativo della 
manifestazione «Európex 88». 

7 maggio ■ quattro franco¬ 
bolli (380, 500.600 e 700 lire) 
della serie turistica 

16 maggio • tre francobolli 
della serie «Lo sport italiano» 
dedicati alla squadra vincitri¬ 
ce dello scudetto nel campio¬ 


nato italiano di serie A (500 
lire), ai Campionati mondiali 
di calcio del 1990 (700 lire) e 
al golf (700 tire). 

4 giugno - due francobolli 
(500 e 600 lire) della serie «Il 
patrimonio artistico e cultura¬ 
le italiano» dedicati ai bronzi 
di Pergola. 

IO giugno • francobollo da 
500 lire celebrativo dei IX 
centenario della fondazione 
dell'Università di Bologna. 

4 luglio - due francobolli 
(600 e 700 lire) della serie «Il 
patrimonio artistico e cultura¬ 
le italiano» dedicati alle piazze 
d’Italia. 

13 agosto - francobollo da 
380 lire della sene «Il folclore 
italiano» dedicato alla discesa 
dei candelieri 

27 agosto - intero postale 
da 500 lire celebrativo della 
40* edizione della Fiera inter¬ 


nazionale del francobollo di 
Riccione. 

5 settembre - francobollo 
da 700 lire celebrativo del 
Congresso internazionale dì 
gastroenterologia. 

13 ottobre - serie di sei fran¬ 
cobolli (380, 400, 500, 600, 
700 e 2.200 lire) dedicata a 
cinema, teatro e televisione. 

19 ottobre - tie francobolli 
da 700 lire l’uno della serie «Il 
lavoro italiano». 

26 ottobre - sene natalizia 
di due francobolli (500 e 600 
lire). 

4 novembre - francobollo 
da 600 lire commemorativo di 
San Carlo Borromeo nel 450* 
anniversario della nascita. 

27 novembre - francobollo 
da 500 lire celebrativo della 
Giornata delia filatelia. 

(Data da stabilire) • intero 
postale da 500 lire celebrativo 
delia manifestazione filatelica 
nazionale. 

In questa sede, un primo 
commento: perché emettere 
francobolli in giorni successivi 
(6 e 7 febbarìo; 22 o 23 apri¬ 
le)? La data del 13 agosto non 
sembra la più propizia per 
emettere francobolli. Fin d'o¬ 
ra si può prevedere un’emis¬ 
sione integrativa per 11 40* an¬ 
niversario della Costituzione. 



■ LOTTO I 


DEL 9 GENNAIO 1988 


60 12 8B 23 19 
81 4 15 47 80 
77 SO 39 53 30 
19 84 89 24 3 
89 28 37 46 64 
19 72 63 33 6 
73 17 38 2 87 
67 20 85 44 36 
6 64 76 87 4 
42 35 85 60 23 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli il 

Roma II 


LE QUOTE: 
ai punti 12 L, 24.131.000 
ai punti 11 L. 933.000 
ai punti IO L. 100.000 
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Intervista a Guido Rossi 
Il disordine monetario 
e finanziario vince 
suireconomia reale 


Il nuovo crollo in Borsa 

Nervi a fior di pelle 
A ottobre si è rischiata 
la paralisi del sistema 


«Ormai è il Panico 
il signore di Wall Street» 



«Il tulio del mercato spazza via II recupero di inizio 
anno», titola a tutta pagina il «Washington Post» 
Mentre, forse per scaramanzia, forse per esorciz¬ 
zare l'incubo di quel che potrebbe succedere lune¬ 
di, il «New York Times» la mette a una colonna, 
sotto l'altra notizia economica, questa positiva, 
che aveva aperto la giornata: la diminuzione della 
disoccupazione al livello più basso dal 1979 in poi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

ailOMUND OINZaiRO " 


■■ NEW YORK Quanto a 
qual cha 6 successo - Wall 
Street è crollala di 140,58 
pumi per un Improvvisa onda¬ 
la di vendile - si brancola nel 
buio, cosi come per le origini 
conllngenll del lunedi nero di 
ottobre Per Incredibile che 
sembri una delle cause po¬ 
trebbe essere, secondo gli 
esperti, proprio quella notizia 
positiva sull economia reale, 
pio lavoratori piu salari quin¬ 
di maggiore rischio di Inflazio¬ 
ne Altre Ipotesi sono che cor¬ 
revano voci non confermale 
sul dati del commercio estero 
che veranno a line della pros¬ 
sima settimana che le cose 
vanno male O che II nervosi¬ 
smo sla nolo dalle voci sul de¬ 
ficit pubblico che sarebbe 
peggiore di quanto ufficial¬ 
mente danno a credere Infine 
cè I Ipotesi meteorologica 
che tutto sia successo a causa 
della neve, gli operatori vole¬ 
vano tornare a casa presto nel 
weekend, per evitare I disagi 
delle strade ghiacciate Alcu¬ 
ni, dice il -New York Times», 
avevano chiuso baracca già a 
mezzogiorno creando un 
problema di liquidità» 
Insamma sembra che non 
ci si capisca più niente Wall 
Street è tanto nervosa che or 
mal ha paura della propria 
ombra 

Ma coai'è che II panico pah 
venire da notizie poaltlveT 
Chiediamo al professor 
Guido Rosai, che è qui con 
una delcgaslone della 
commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato e ha avuto 
Incontri con I massimi 
esponenti del mondo IL 
a anelarlo americano, a co¬ 
minciare dal presidente di 
Wall Street John J. Fhelan 

Jr- 

Il gusla è proprio che ormai 


Aziende 
In 6 anni 
oltre 1000 
chiusure 


MI ROMA In sei anni il nu 
mero delle imprese manìfattu 
rlere è diminuito In Italia di 
oltre mille unità (da 50 318 a 
49 277) e quello degli occu¬ 
pati ha registrato una flessione 
del 16 8 per cento scendendo 
da 4,2 a 3 5 milioni nello stes 
so periodo il prodotto lordo 
del comparto è cresciuto 
dell 11 9 per cento salendo 
da 56 964 a 63 715 miliardi 
poco meno del 70 per cento 
di quest ultima cifra è stato 
realizzato dalle aziende di 
medie e grandi dimensioni 
(con oltre cento addetti) 
contro 11 31 5 per cento di 

Q uelle con meno di cento ad- 
etti È questa la «fotografia» 
dell evoluzione dell Industria 
manifatturiera in Italia tra il 
1978 e il 1984 che emerge da 
un indagine condotta daT me 
dioeredìto centrale su un pe 
riodo considerato cruciale 
per la ristrutturazione e il ri 
lancio del sistema produttivo 
italiano 


quel che avviene nel mondo 
della ricchezza di carta ha ef¬ 
fetti propri di avvitamento an¬ 
che scollegati da quel che av¬ 
viene nelreconnmla reale I 
nostri interlocutori in questi 
giorni avevano continuato a 
insistere che gli indicatori 
dell economia reale sono po¬ 
sitivi, a farci notare che I indu¬ 
stria dell'auto o I edilizia, che 
per loro sono le cose che con¬ 
tano, vanno benone E Invece 
è evidente che non si riesce 
più a ragionare in termini di 
indicatori della produzione in¬ 
dustriale Questi diventano un 
fattore secondarlo rispetto al 
fatti monetari e finanziari il 
dollaro, il deficit del budget 
federale, Il deficit commercia¬ 
le e infine, il fattore panico 11 
latto è che per quanto vadano 
bene le cose nell’economia 
reale, questa da un momento 
all altro può essere massacra¬ 
ta, trascinata verso I inflazio 
ne o la recessione dagli aspet¬ 
ti monetari e finanziari E su 
questo dato di fatto agisce il 
panico 

Anche II lunedi nero di ot¬ 
tobre venne, come dire, n 
del sereno, ventre f II In¬ 
dicatori economici reali 
erano positivi. Conte ve 
l'hanno raccontato quel 
lunedi? E qual è la rico¬ 
struzione di quell'episodio 
(otto dalla commissione 
Brady. di cui le è stato an¬ 
ticipato Il testo? 
la cosa che più mi ha colpito 

M uel che ci ha raccontato 
am è che non tanto il lu¬ 
nedi 19, ma il successivo mar¬ 
tedì 20, erano arrivati all'orlo 
del disastro totale 
Cioè potevano perdere 
molto più di quel che han¬ 
no perso? 

No quando mi riferisco a ca- 


Italsider 

Aumentano 
le perdite 
di Campi 


M GENOVA Ammontano a 
circa 105 miliardi le perdite 
registrate nel corso dell 87 
dallo stabilimento Italsider di 
Campi II deficit relativo allo 
scorso esercizio rappresenta 
I 84% del fatturate a fine 86 
le perdite erano pan al 47% 
del volume d affari dello stabi 
timer to L andamento della 
produzione denuncia un calo 
dalle IDOmila tonnellate di la 
miere prodotte nell 86 si è in 
fatti scesi a 170mi)a torneila 
te II peggioramento dei conti 
in rosso di Campi che insie 
me a Bagnoli costituisce uno 
del nodi di più difficile solu 
zione nell ambito del plano di 
ristrutturazione Flnsider deri 
va oltre che da ptoblemi di 
efficienza e produttività dalla 
grave crisi che caratterizza il 
mercato delle lamiere grosse 
di qualità comparto in cui è 
specializzato lo stabilimento 


tastrofe disastro totale non 
mi riferisco alla quotazione 
delle azioni Si è scritto molto 
su questo aspetto ma mi pare 
che nessuno abbia finora 
messo in rilievo che il rischio 
era di ben altra portata che 
saltasse I Intero sistema finan¬ 
ziario si arrivasse alla paralisi 
completa dei mercati Tra 
quel lunedì e quel martedì si 
era arrivati all orlo del falli¬ 
mento degli «specialists», che 
avevano continuato a com¬ 
prare e che ad un certo punto 
si sono trovati senza una lira 
«Bancrupcy», bancarotta, è il 
termine che ha usato Phelan 
Gli altri i «market makers», Il 
settore che agisce coi compu¬ 
ter, ad un certo punto ha 
smesso di trattare le azioni, 
non si facevano più trovare al 
telefono, quindi in qualche 
modo ha operalo una valvola 
di sicurezza automatica Ma 
gli «specialità», quelli che stan¬ 


no li al centro del recinto di 
Wall Street e sono «specializ¬ 
zati» appunto ciascuno in certi 
tipi di azioni hanno continua¬ 
to a trattare e ad un certo pun¬ 
to si erano mangiati due terzi 
del capitale Le banche non 
gli davano più credito perché 
non erano più coperte dal va¬ 
lore ridotto delle azioni Se 
non fosse intervenuta la Fede 
ral reserve stampando subito 
moneta da dargli, avrebbero 
dovuto chiudere baracca 
losomma, un '297 
Peggio, molto peggio Altro 
che ’29l Qui non era in gioco 
solo un crollo in Borsa, con le 
conseguenze che poi si pote¬ 
vano avere a livello di econo¬ 
mia reale Si è cor il rischio, 
anzi ad un certo momento si è 
arrivati molto vicino ad una 
paralisi totale Che avrebbe 
immediatamente trascinato i 
mercati monetari e quello dei 


titoli pubblici Sarebbe stato 
sconvolto insomma il cuore 
dei capitalismo occidentale, 
che attualmente è il sistema 
monetano Negli Stati Uniti i 
diversi sistemi Borsa, mone¬ 
te, titoli pubblici, sono assai 
più interconnessi che da noi 
In Italia il mercato azionano è 
in definitiva qualcosa di ridi¬ 
colo rispetto al mercato dei 
titoli di Stato, anche se crol¬ 
lasse, Dio non voglia, Piazza 
dsgli Affari, non è detto che il 
collasso sarebbe generalizza¬ 
to Ma insomma qui si poteva 
avere il crollo del sistema E 
I hanno evitato per un pelo 
È no rischio che «I pah ri¬ 
peteranno del prossimi lu¬ 
nedi. Magari domani? 

È più difficile Perché a questo 
punto, riforma o non riforma 
nel loro sistema borsistico, 
sono molto più all'erta Si at¬ 
trezzano per correre ai ripari 


al minimo segno di cedimen¬ 
to Quel che è piu difficile av¬ 
venga è che stano colti di sor¬ 
presa, come in ottobre quan¬ 
do, a quanto ci ha detto lo 
stesso Phetam nessuno capi 
va cosa stesse succedendo 
Meno rischio quindi? 

Il paragone con il 29 in gene¬ 
re è sulla recessione che era 
seguita al crollo in Borsa La 
recessione, intendiamoci, può 
ancora arrivare Ma non è una 
catastrofe È un impoverimen¬ 
to, da cui però ad un certo 
punto ci si può riprendere, co¬ 
me qui fecero col «New deal» 
Ma se si arriva ad un blocco 
completo del sistema non c è 
via d uscita 

n rapporto della commis¬ 
tione Bradly sul crack 
d’ottobre conferma questa 
visione? 

Conferma che devono pren¬ 


dere misure di regolamenta¬ 
zione se vogliono evitare che 
si ripeta Una cosa su cui il 
rapporto insiste è che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un mercato 
unico nazionale, anzi mon¬ 
diale Un altro e che, avvita¬ 
mento mistenoso del panico a 
parte il fatto scatenante sem¬ 
bra essere stato il deficit della 
bilancia commerciale E infi¬ 
ne è impressionante il ruolo 
avuto dai cosiddetti «investito¬ 
ri istituzionali» banche d inve¬ 
stimento, fondi di assicurazio¬ 
ne, aziende di gestione fondi, 
e cosi via che anziché agire 
nel senso di ammortizzare la 
caduta, sono stati quelli che 
I hanno accelerata A pesare 
non è stato il panico generico 
dei risparmiatori, ma t azione 
di un pugno di grosse «istitu¬ 
zioni» Questi sono quelli da 
controllare E la morale della 
favola vale anche per casa no¬ 
stra 


E ora si parla 
di briglie 
al mercato 


A combinare il guaio quel lunedi maledetto d'otto¬ 
bre a Wall Street è stato un pugno di grandi società 
di investimento e gestione tondi, con I propn pro¬ 
grammi automatizzati al computer. Questa è una 
delle conclusioni più allarmanti del rapporto della 
«task torce» presieduta dall'ex senatore Nicholas 
Bradly, consegnato venerdì pomeriggio al presi¬ 
dente Ronald Reagan. 
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■I NEW YORK Molti compu¬ 
ter sono programmali ad agire 
automaticamente senza per¬ 
dere nemmeno quel pochi se¬ 
condi che sono necessari al 
pilotaggio umano, quando c’è 
un incontro di un determinato 
numero di variabili program¬ 
mate in precedenza In quel 
caso la variabile che aveva 
portato l computer autopilota- 
li a vendere a tutto spiano ve¬ 
niva non da New York ma da 
Chicago capitale del mercato 
del «futuri» cioè delle scom¬ 
messe sul corso futuro delle 


azioni Di computer ce ne so¬ 
no 300 000 puntali In tulio il 
mondo nello stesso istante 
sulle Borse, da qui 11 rischio 
che il panico delie macchine 
moltipllchi geometricamente 
il panico umano 
Altre cause specifiche del 
crash del 19 ottobre vengono 
individuate dal rapporto nei 
deficit commerciale degli 
Usa nelle voci su nuove legi¬ 
slazioni fiscali Ma è impres¬ 
sionante come il «la» al crollo 
sia stato dato non da un pam 
co dei risparmiatori e degli in¬ 


vestitori in generale, ma dal 
muoversi simultaneo verso la 
vendita a qualunque prezzo di 
un numero ristretto di «investi¬ 
tori istituzionali» 

La conclusione che il rap¬ 
porto Bradly trae da questa ri¬ 
costruzione è (esigenza di 
«valvole di sicurezza», «ctr- 
cuit-breakers» che impedi¬ 
scano tl ripetersi di simili avvi¬ 
tamenti automatici Si propo¬ 
ne una «super istituzione» che 
coordini l'intero mercato sia 
quello vero e proprio che 
quello dei «futuri» e il suggen- 


mento è che questo ruolo 
venga affidato alla Federai Re¬ 
serve, anche perché è difficile 
pensare ad un'altra istituzione 
inventata di sana pianta che 
abbia un autontà superiore 
Altre misure suggente sono 
nel senso di unificare i margi¬ 
ni di deposito pretesi a garan¬ 
zia delle operazioni (nella 
realtà attuale si va da margini 
di appena il 5 10% per scom¬ 
mettere nel mercato dei «futu 
n» di Chicago a margini del 
50% pér le transazioni effetti¬ 
ve a Wall Street) e di fissare 


limiti di oscillazioni entro i 
quali viene sospesa la transa 
zione di una singola azione 
ne) corso di una giornata, an¬ 
che se non vengono precisate 
le dimensioni delle maglie di 
questa «rete di sicurezza» 
Osteggiata soprattutto dai 
«maghi dei futuri» le proposte 
di Bradly, amico personale 
del vicepresidente Bush, sono 
state accolte con cortesia for¬ 
male ma freddezza sostanzia¬ 
le, da un Reagan ideologica¬ 
mente restio a qualsiasi for¬ 
ma, anche così terra terra, di 
•regulation» □ 5 G 


Esplosione del deficit di bilancio della Germania federale 
Il ministro delle Finanze annuncia una stretta 


Stoltenberg sotto accusa 


«La miseria di Stoltenberg» il titolo del commento 
della «Frankfurter Atlgemeine» all'annuncio del mini¬ 
stro delle Finanze di una drammatica impennata del 
deficit di bilancio della Germania federale (dai 29 
previsti a 40 miliardi di marchi per l'88) la dice lunga 
sullo stato d'animo degli ambienti industriali e finan¬ 
ziari tedeschi La polemica ormai investe la coalizio¬ 
ne che espnme il governo federale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■m BONN II «ministro dei 
miracoli» stavolta ha fatto fia 
sco Solo il mese scorso al 
Bundestag ai socialdemocra 
tici che reclamavano un au 
mento degli investimenti pub 
blìci per rilanciare la crescila 
e 1 occupazione Stoltenberg 
aveva risposto che il tetto del 
deficit era consolidato «Sarà 
di 29 miliardi di marchi non 
un soldo di piu» Delle due tu 
na - dice adesso la Spd - o il 
ministro ha mentito delibera 


tamente oppure ha dato prò 
va di una rara incapacità di 
previsione In ogni caso deve 
dimettersi 

Come se non bastasse ve 
nerdi la rilevazione periodica 
sull andamento dell occupa 
zione ha dato un altro colpo 
all immagine del governo fe 
derale e della sua politica eco 
nomica il numero dei disoc 
cupati è salito in dicembre 
dell 8% 175 200 unità che 
I hanno portato a quota 2 mi 


boni 308mila ovvero il 9 2% 
della popolazione attiva n 
spetto all 8 9 dello stesso pe¬ 
riodo dell anno scorso Lau 
mento della disoccupazione 
nflette una strutturale e grave 
flessione della crescita che 
quest anno sarà infenore al 
2 % 

Fra giovedì e venerdì in 
-somma buona parte della 
credibilità di Stoltenberg e del 
governo federale se ne è an 
data in pezzi II che ha subito 
riacceso i contrasti nel seno 
della coalizione di Bonn La 
Csu di Strauss e i liberali della 
Fdp hanno immediatamente 
preso le distanze dalle misure 
che il ministro delle Finanze 
ha prospettato per riportare il 
deficit in una dimensione «ac¬ 
cettabile» nell 89 ulteriori ri 
duziom delle spese sociali e 
delle sovvenzioni ai settori 
produttivi m crisi aumenti di 
alcune imposte al consumo 
(alcool benzina tabacco) e 
soprattutto rinvio della prima 


fase della riforma fiscale mes 
sa in cantiere per nianciare la 
domanda interna 1 liberali 
hanno anche annunciato che 
potrebbero nfiutarsi di votare 
il bilancio integrativo che il 
ministero elaborerebbe in pri¬ 
mavera per copnre gli 11 mi 
liardi del buco 
Si annuncia msomma un 
periodo turbolento per la eoa 
lizione di Bonn Ma gli effetti 
piu pesanti del) improvvisa ca 
duta di credibilità economica 
del centro destra guidato da 
Helmut Kohl si avranno prò 
babilmente sull esterno Tra 
le cause principali dell im 
prowiso sovraccarico sul bi 
lancio Stoltenberg ha indica 
to gli esborsi della Bunde 
sbank per sostenere il dollaro 
(che avrebbero ridotto da 7 
miliardi di marchi a zero o po 
co più i benefici della banca 
centrale) i maggiori oneri che 
graveranno su Bonn per il bi 
lancio della Cee e soprattut 
to la revisione al nbasso della 


crescita che fa prevedere 
consistenti nduziom delle en 
irate fiscali Ora se te ragioni 
sono queste, i nmedi sono de¬ 
stinati ad andare in direzione 
opposta alle richieste di rilan¬ 
cio che gli Stati Uniti e i par¬ 
tner europei rivolgono da 
tempo alla Germania e agli 
impegni che lo stesso governo 
federale si è assunto dalla nu 
mone del Louvre in poi pnmo 
fra tutti quello di anticipare I 
tempi della riforma fiscale 
Alle difficolta interne in¬ 
somma sembrano destinate 
ad aggiungersi nuove e peri¬ 
colose tensioni esterne Ciò 
che spiega perché un abban 
dono di Stoltenberg - che 
qualcuno ha nbattezzato in 
questi giorni Schuldenberg 
ovvero «montagna di debili» - 
comincia ad essere consìde 
rato auspicabile non solo da 
parte dell opposizione ma fra 
i ranghi stessi della maggio 
ranza 


Affinché venga utilizzata nel settore dell energia I Italia 
offnrà all India una linea di credito dì 250 milioni di dollari 
a condizioni particolari E I impegno assunto da uno dei 
tre memorandum siglati ieri a Nuova Delhi In occasione 
della visita dei presidente dei Consiglio Giovanni Gerla 
(nella foto), presenti lo stesso Golia e il premier indiano 
Rajiv Gandhi II secondo memorandum riguarda la coope- 
razione tecnica in specifici settori, ii terzo la concessione 
all India di una donazione I memorandum fanno parte 
degli accordi economici raggiunti nella missione a Nuova 
Delhi del presidente del Consiglio accompagnato dagli 
operaton economici italiani, e che si è conclusa ieri Tra 
(altro un accordo fra le rispettive organizzazioni degli 
industriali italiani e indiani è stato raggiunto per la costitu¬ 
zione di un comitato misto per specifici problemi dello 
sviluppo dei rapporti economici fra i due paesi 

Assicurazioni 

•%•% ii «■» _ j ì zione Italiane hanno raccol- 

Zumila miliardi to l'anno scorso premi per 
I nn»ml raccolti 23miia rnillard> ln puteo- 
1 lare U ramo vita ha registra- 

nel 1967 to un incremento record 

del 40% superando il tetto 
del 3 580 miliardi, segno 
evidente di una crescente tenderla da parte dei cittadini a 
garantirsi prestazioni integrative rispetto a quelle de) servi¬ 
zio sanitario nazionale Comunque la parte del leone con¬ 
tinua ad essere saldamente tenuta dal settore Re Auto con 
oltre un terzo del mercato assicurativo nazionale 


Inifomo rzlrln L'inverno ha tardato a veni- 

re dal punto di vista dimatft- 
Tolti risparmi co. con due mesi a dieci 

noli» cnoca gradi di temperatura anche 

nelle spese nelle Cltlà de , Nord Dl qui 

di riscaldamento la Ione riduzione nel con¬ 
sumo dei prodotti da riscal- 
demento registrata alla fine 
di novembre si è consumato meno gasolio per ) 8%, e 
meno petrolio da riscaldamento per oltre un quarto rispet¬ 
to al novembre '86 Gli effetti della situazione climatica si 
son fatti sentire anche nell'abbigliamento, con una contra¬ 
zione del 13-14% per gli acquisti di indumenti pesanti negli 
ultimi due mesi 

rati Per il sedicesimo anno con- 

,, secutivo la collaborazione 

Più scambi tra gli enti turistici sindacali 

tnrictirl italiano della Cgll (Etli) e 

u il.ii ungherese è stata rinsaldata 

Italta-Ungnefla durante un Incontro Ira ) ri¬ 
spettivi esponenti (per I Etli 
il presidente Pullara), du¬ 
rante il quale s'è fatto anche un bilancio dell'azione pro¬ 
mozionale di fine anno 300 lavoratori ungheresi son venu¬ 
ti in Italia, e 900 italiani hanno visitato l'Ungheria 

Interessi benfari Sono In corso nelle banche 

le °P era " oni dl accred,to 
ai nsparmiacofl. degli Interessi maturati nel 

In avvbiA 1987 con «valuta» 31 di* 

ii ih _j» cembre Nel complesso I ri- 
27mfla miliardi sparmiaton Italiani percepi¬ 

ranno 27mila miliardi, tre- 
mila meno che nel 1986 
Ma non perché si siano ridotti I depositi, che invece sono 
aumentati di quasi diecimila miliardi rispetto all'86, ma per 
il calo di oltre un punto e mezzo dei rendimenti Gn media 
il 7 02 nei primi unici mesi 87 contro 18,7 dell‘86) che ha 
depresso ii monte degli interessi maturati 

|vim|l Sanzioni più leggere sono 

previste per i datori di lavo- 
Mini-coitaono ro assicurati dall Inali che si 
metteranno in regola con il 
Sae i pagamento, entro il 15 gen- 

Il 15 gennaio nato, dei premi assicurativi 
scaduti lino al novembre 
1987 La regolarizzazione, 
ricorda un comunicato deli'lnail, può avvenire anche col 
pagamento dei premi in tre rate bimestrali consecutive 

la Siila riduce ,n una conferenza stampa il 
Tj sindaco di Collelerro in 

di duevnna unita provincia di Roma ha de- 
I HinPiufenH nunciato «I intenzione del a 

1 Sma di ridurre utteriormen 

3 COlleferrOr te di duemila unità lavorati¬ 

ve I organico del persona 
le» negli stabilimenti Castel¬ 
lacelo e Colteferro li Consiglio comunale ha chiesto I in¬ 
tervento della Regione Lazio per scongiurare che una ulte 
nore ristrutturazione della Snia «penalizzi di nuovo l’area 
meridionale» 


Interessi banali 
ai risparmiatori: 
In arrivo 
27mila miliardi 


Inali 

Mlnl-condono 

entro 

il 15 gennaio 


La Snia riduce 
di duemila unità 
i dipendenti 
a Coltetene? 
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Granelli 
«Più fondi 
all’impresa 
pubblica» 


ma ROMA Per I prossimi due 
anni le Parteclpulonl stilali 
hanno bisogno di oltre tremila 
miliardi almeno, per lar fronte 
alle esigenze llnanslarle del 
loro cinque enti di gestione: 
Irl, Eni, Efim, Ente cinema ed 
Ente mostre d'oltremare. Lo 
allerma nella sua relazione 
prevlslonale II ministro per le 
Partecipazioni statali Luigi 
Granelli precisando che II fab¬ 
bisogno Indicato (3143 mi¬ 
liardi di lire) non comprende 
quello dell’lrl per risolvere la 
cdsl della Flnslder e II conten¬ 
zioso relativo al porto Irania¬ 
no di Bendar Abbai. Del tre¬ 
mila miliardi di nuovi apporti 
alle Partecipazioni statali, 
1,100 dovrebbero andare al 
londo di dotazione dell'lrl, 
I 700 a quello dell'Enl per far 
Ironie al suol Investimenti 
(JOmila miliardi nel triennio), 
300 all'Eflm malgrado II mi¬ 
glioramento della sua situa¬ 
zione economica, Per l'Ente 
cinema si chiedono ulteriori 
36 miliardi nel triennio rispet¬ 
to al 36 gli stanziati dalla Fi¬ 
nanziarla 87. 


Economia e Lavoro 


Dopo il Pei anche la De critica l’intesa tra Iri e privati 

Mediobanca, crescono i dubbi 


Lo Scudo crociato vuole 
per lo Stato 
poteri di indirizzo 
Un patto antiscalata 
| tra i «grandi privati» 


wm MILANO Tra otto giorni 
la commissione Bilancio delia 
Camera dovrebbe ascoltare i 
ministri Granelli e Amato In 
merito al progetto di privato* 
zazione di Mediobanca II 21, 
poi. secondo alcuni. l’Iri po¬ 
trebbe già autorizzare l'intera 
operazione. 

Che I privati in questo affare 
ci guadagnino, entrando sul 
ponte di comando della più 
prestigiosa istituzione finan¬ 
ziarla del paese, è evidente, 
tanto che molti di essi premo- 


nobile porte con tutte le for¬ 
ze. Che cosa ci guadagni la 
mano pubblica - Tiri, le tre 
banche di interesse nazionale, 
noi tutti, in definitiva ■* ancora 
non è riuscito a spiegarlo nes¬ 
suno. 

Da più parti, in verità, si le¬ 
vano voci difformi rispetto al 
coro montante della privatiz¬ 
zazione d'urgenza. I comuni¬ 
sti hanno fatto sapere che a 
loro avviso è l’intera questio¬ 
ne che va discussa daccapo, e 
che le garanzie annunciate fi¬ 
nore non garantiscono nulla, 


La settimana dai marcati finanziari 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
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Negozi, proroga 
degli aiuti 
per l’acquisto 


MI ROMA. È stalo prorogato 
di un anno, cioè fino ai 31 di¬ 
cembre 1988. Il termine entro 
il quale gli operatori commer¬ 
ciali potranno presentare le 
domande per usufruire della 
concessione di finanziamenti 
agevolali e di contributi In 
conto capitale previsti dalla 
legge numero 15 del 6 feb¬ 
braio '87 per l'acquisto di Im¬ 
mobili In locazione e adibiti 
da almeno 10 anni ad attività 
commerciale. Lo ha deciso il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia firmando un decreto 
che Introduce la proroga, 


■i La Fideuram e I Imi so¬ 
no entrati con una quota com¬ 
plessiva del 25% nell'lnce 
(Istituto nazionale di credito 
edilizio, sinora controllato per 
Il 99% dalla Banca popolare di 
Novara) La nuova partecipa¬ 
zione è finalizzata ad ampliare 
al settore del credito edilizio e 
fondiario i prodotti finanziari 
offerti dal 3.500 consulenti Fi¬ 
deuram alla clientela privata 
La possibilità di stipulare 
mutui dovrebbe divenire ope¬ 
rativa sin dal prossimo mese 
di febbraio Nei programmi Fi¬ 
deuram anche il lancio, in pri¬ 
mavera. di polizze assicurati¬ 


lo casa democristiana l'ultimo 
in ordine di tempo a sollevare 
obieizioni è Carlo Fracanzani, 
responsabile economico del 
partito, il quale in una intervi¬ 
sta ha posto il problema degli 
strumenti «di Indirizzo, pro¬ 
grammazione e controllo» 
che devono rimanere nelle 
mani dello Stato. 

Il punto sul quale convergo¬ 
no molte perplessità è quello 
ovviamente del futuro assetto 
azionario di Mediobanca. 

Il piano in avanzata fase di 
discussione prevede due 
blocchi del 20% del capitale 
ciascuno: uno costituito dalle 
tre banche pubbliche Insieme 
(Banca Commerciale. Credito 
italiano e Banco di Roma), 
l'altro dal gruppo del privati. 
Attorno a questi due blocchi 
si Intende stendere una fitta 
rete antiscalata. La quale po¬ 
trebbe essere ovviamente più 
efficace se insieme i due grup¬ 
pi avessero il 50%; cosa ovvia, 
ma che si scontra con la de¬ 
terminazione dei privati di ot¬ 


tenere il massimo vantaggio a) 
minor prezzo possibile. Le 
scalate sarebbero più difficili, 
inoltre, se - come propone 11 
Pei - in ogni caso alle tre Bln 
rimanesse una certa maggio¬ 
ranza relativa. 

La preoccupazione fonda- 
mentale che sembra ossessio¬ 
nare i futuri partners in Medio¬ 
banca è che nessuno possa 
accrescere la propria parteci¬ 
pazione a danno degli altri. Se 


ne è preoccupato il ministro 
Granelli, stendendo il testò di 
una «direttiva» all'lri, se ne 
preoccupano i pnvati stessi, i 
quali ci fanno sapere però, at¬ 
traverso le colonne del Cor¬ 
riere della sera (giornale del¬ 
la Fiat, e quindi in materia as¬ 
sai attendibile) di aver già tro¬ 
vato un’intesa. 

Lo strumento di difesa indi¬ 
viduato è quello tanto caro a 
Enrico Cuccia del patto di sin¬ 
dacato, e cioè un patto che 
non è scritto nello statuto del¬ 
la società, ma che i singoli so¬ 
ci sottoscrivono liberamente. 


Uno strumento che in tutti i 
paesi d'Europa è considerato 
assolutamente illegale, e che 
come tale sarà infine bollato 
anche da noi dopo il 1992. 

I contraenti del patto saran¬ 
no sìa I privati che le Bin. Sia 
gli uni che te altre accetteran¬ 
no di consegnare le proprie 
azioni in deposito alla stessa 
Mediobanca, cosi da evitare 
vendite non controllate. I pri¬ 
vati si impegnano a non supe¬ 
rare il 2% direttamente o indi¬ 
rettamente, a non cedere o 
dare in pegno la propria quota 
ad alcuno. Se propno qualcu¬ 
no vorrà mirarsi, le sue azioni 
saranno acquistate dagli altri, 
fino alla soglia del 2%, o si 
troverà di comune accordo 
un nuovo partner. 

II consiglio di Mediobanca 
si allargherà fino a 19 membri: 
8 più il presidente designato 
dalle banche, 8 più il vicepre¬ 
sidente di espressione dei pri¬ 
vati, più l'amministratore de¬ 
legato designato all'unanimità 
dal direttivo del sindacato 


stesso, un organismo del tutto 
anomalo che sarà composto 
da tre membn per parte - pri¬ 
vati e banche - più il presiden¬ 
te. 

Al momento della sotto- 
scrizione dell'accordo I nuovi 
soci dovranno versare un ac¬ 
conto di ISOmila lire per azio¬ 
ne: un prezzo stracciato, visto 
che anche dopo il crash una 
azione Mediobanca costa ora 
più di 200.000. In seguito si 
fisserà il prezzo definitivo: 
quello di vendita ai pubblico 
delle nmanenti azioni delle 
Bin più II 12% a mo' di (mode¬ 
sto) premio di maggioranza. 
Ma per il conguaglio non c’è 
fretta, visto che si prevede un 
lasso di tempo di due anni. 

È cosi che una ristretta cer¬ 
chia di grandi imprenditori e 
finanzieri si è già accordata di 
spartirsi ciò che ancora è pub¬ 
blico, e quindi di tutti. E qui ai 
toma alla domanda di fondo: 1 
in questo affare io Stato che I 
cosa mal ci guadagna? 1 



I capitali esteri friggono da Milano 
La ripresa è piccola e precaria 


pipili* 



ma MILANO. La Borsa di Mi¬ 
lano ha chiuso la prima setti¬ 
mana dell’anno solare realiz¬ 
zando un promettente 
+3,2%, di pari passo con le 
principali piazze finanziarie 
del globo. Nonostante la 
brusca caduta di venerdì se¬ 
ra, infatti, anche Wall Street 
ha conservato un cospicuo 
guadagno rispetto alle ultime 
battute dell‘87; Londra, To¬ 
kio, Zurigo e Parigi hanno 
fatto anche di meglio, con 
rivalutazioni ben più marca¬ 
te. 

In piazza degli Affari la 
settimana (accorciata dalla 
festività dell’Epifania) ha 
avuto un andamento altale¬ 
nante, con il ribasso di lune¬ 
di (-0,7%) e di venerdì 
(-0,4) e con le vigorose risa¬ 
lite di martedì (+1,5) e so¬ 
prattutto di giovedì (+2,2). 
Un andamento che ha ri- 
specchiato quello delle prin¬ 
cipali piazze, e che ha risen¬ 
tito però dell'estrema esigui¬ 
tà degli affari realizzati. Nelle 
4 sedute, infatti, il volume 
complessivo degli scambi è 


passato da un minimo di 44 
miliardi a un massimo, nelle 
riunioni più vivaci, di 88: so¬ 
no livelli troppo bassi, che 
offrono il fianco alle peggiori 
manovre speculative. Basta¬ 
no pochi miliardi buttati con 
decisione su un 6olo titolo, 
quale che sia, per muoverne 
sensibilmente la quotazione, 
al di là di qualsiasi valutazio¬ 
ne di merito sul valóre della 
società quotata. 

È questa del resto l'accusa 
che ormai anche dall'estero 
sempre più spesso si muove 
alla Borsa italiana. Ultima in 
ordine di tempo, in questi 
giorni è giunta la raccoman¬ 
dazione della potente Solo- 
mon Brothers, una delle più 
influenti società finanziarie 
degli Stati Uniti: ai suol clien¬ 
ti la Solomon ha raccoman¬ 
dato caldamente di stare alla 
larga dal mercato milanese 
perché sostanzialmente «illi¬ 
quido». In queste condizioni 
un investimento dì un certo 
peso rischia di sbilanciare i 
prezzi, e soprattutto di rima¬ 
nere congelato, ostaggio 


della scarsezza di affari per 
chissà quanto tempo. 

Seguiva, nella nota delia 
potente finanziaria ai suoi 
clienti, un lungo elenco di 
piaue preferibili a quella ita¬ 
liana, anche In base alle pre¬ 
visioni economiche più ac¬ 
creditate circa l’incremento 
del prodotto nazionale lor¬ 
do, la tenuta della moneta, 
l'indice di concorrenzialità 
delle imprese. 

Purtroppo non si tratta 
che dell'ultima raccomanda¬ 
zione in ordine di tempo. 
Opinione diffusa in piazza 
degli Affari è che gli stranie¬ 
ri, che avevano largamente 
contribuito alia crescita del 
mercato degli anni scorsi, 
abbiano ormai praticamente 
completato il ritiro da Mila¬ 
no, per orientare I propri 
quattrini verso Borse più effi¬ 
cienti e prevedibilmente più 
redditizie. 

A giustificazione del rialzo 
della settimana, in effetti, si 
portano ora più spiegazioni 
di bassa speculazione che di 


prospettiva. Innanzitutto si è 
assistito certamente a una 
scoperta manovra di soste¬ 
gno operata da alcuni grandi 
gruppi in difesa dei propri ti¬ 
toli scesi a livelli ritenuti 
troppo bassi. E poi hon v’è 
dubbio che parie consisten¬ 
te degl) ordini di acquisto 
partiti nei giorni centrali del¬ 
la settimana è venuta dai 
protagonisti deila forte pres¬ 
sione ribassista delta setti¬ 
mana precedente (nel corso 
della quale l'Indice Mlb ave¬ 
va perduto oltre il 3%). I ri¬ 
bassisti, dopo aver spinto 
con decisione sul fronte del¬ 
le vendite, ora ricomprano 
gli stessi titoli ceduti otto 
giorni fa, ma a prezzi decisa¬ 
mente inferiori. E un gio¬ 
chetto altamente redditizio, 
e che in un mercato tanto 
asfittico come l’attuale rie¬ 
sce ineluttabilmente. 

Ma è anche uno di quei 
giochetti che inducono i pic¬ 
coli risparmiatori a tenersi al¬ 
la targa da un mercato sem¬ 
pre più inaffidabile e inatten¬ 
dibile. □ DI'. 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 


Tassi di interessa nominali nei 1987 * 


Imi e Fideuram entrano 
nell’lnce (mutui edilizi) 


ve sanitarie 

La crisi dei mercati mobilia¬ 
ri sta accelerando notevol¬ 
mente la trasformazione delle 
Società di gestione dei fondi 
comuni di investimento in 
«punti di vendita di prodotti 
finanziari» operanti a tutto 
campo. Cresce contempora¬ 
neamente il rischio che, in as¬ 
senza dt una aggiornata politi¬ 
ca di controllo e di vigilanza : 
(Consob e Bankltalia), 1 in- ; 
grosso di operatori che lavo¬ 
rano tramite reti di vendita col 
metodo dei «porta a porta» 
preluda ad altre amare espe¬ 
rienze per il risparmiatore 


Data 

Inflazione 

tendenz 

Tesai monetari e finanziari 

Tasso Bot Cct 

ufficiale medio lunga Obbligaz 

di sconto pond scad 

Prima rate 
Abi 

Attivi 

Medio 

Tasti bancari 

Top rate 

Abi 

Passivi 

Medio Massimo 

Gennaio 

4.5 

12 00 

10,17 

10.91 

10.13 

13,00 

13.83 

_ 

7,66 

10.65 

Febbraio 

4 2 

12 OO 

9.92 

10,91 

10,05 

12,88 

13,78 

— 

7.49 

10,43 

Marzo 

4,2 

11 50 

9.90 

10,46 

10,04 

12.50 

13,64 

18.72 

7,34 

10.24 

Aprile 

4.2 

11 50 

9,84 

10,45 

10.24 

12.50 

13,40 


7.09 

10.00 

Maggio 

4 2 

11 50 

9,92 

10,46 

10,19 

12,50 

13,20 

— 

6,93 

9,82 

Giugno 

4,1 

11 50 

9,89 

10.45 

10.62 

12,50 

13,00 

18.60 

6.75 

9.66 

Luglio 

4.4 

11 50 

10,85 

11,29 

10,76 

12.50 

13,17 

— 

6,73 

9.66 

Agosto 

4 5 

12 00 

10.94 

11,37 

11,35 

12,50 

13,27 

— 

8,73 

9,66 

Settembre 

5,0 

12 00 

11.79 

12,22 

11,43 

13.00 

13.69 

18,62 

6,78 

9,67 

Ottobre 

5.3 

12 00 

11,99 

12.22 

11,38 

13,00 

14.15 

—. 

6.84 

9,76 

Novembre 

— 

12 00 

12,03 

— 

11,34 

— 

— 

— 

_ 

_ 


* Tabella aggiornata sulla base di dati disponibili al 18 novembre 1987 

Crescono i depositi bancari 
ma anche la forbice dei tassi 


Mi L’Incremento dei depositi bancari (arrivati a circa 500mila 
miliardi a line ’87) derivato dall’uscita di molti risparmiatori 
dagli investimenti in borsa è ia contemporanea contrazione 
degli impieghi dovuta alla reintioduzione del «massimale» deci¬ 
sa in estate da Bankitalia, ha consentito agli istituti di credito di 
allargare la quota di «rendita» determinata dalla differenza tra 


tassi passivi (quelli corrisposti alla clientela) e tassi attivi (quelli 
incassati a fronte di prestiti) 

Dalla lettura della tabella elaborata dall'Abi si nleva infatti 
che la «forbice» tra tassi medi che era di 6,17 punti a gennaio 
'87 è salita a 6,91 punti in settembre e a ben 7,31 punti ad 
ottobre. Ciò significa che al calo dei costi di raccolta non ha 
corrisposto un adeguato abbassamento de) costo del denaro, 
ma anzi si è proceduto in direzione opposta Avallo sostanziale 
a questo comportamento è stato fornito dal Tesoro con il decì¬ 
so aumento dei rendimenti offerti sui titoli dì stato sia a bieve 
thè a lunga scadenza. L’aggravio non potrà che ripercuotersi 
sui prezzi delle merci 


12; 


Domenica 
10 gennaio 1988 


Estratto di avviso di gara d'appalto 

L'A.Co.Se.R. intenda procedere all'Indizione di un» ger» 
fl licitazione privata per i'eeecuzione dei lavori di: 

Lavori df pulizie, dialnfozione, disinfestazione • de* 
rettiaieeione dei (oceH delle tede di viete Carlo Berti 
Pichet 2/4* Bologna e dei centri A.Co.Se.R. o de 
està gestiti relativi al periodo 1.4.1988 - 
31.12.1988. 

Importo a bete d'appalto L. 2bO. OCO.OOO, per il 
periodo 1.4.1988 - 31.12.1988. 

Percentuale per offerte anomalmente basse: 10 punti. 
La gara sarà espletata con il metodo di cui alta Legge 
2.2.1973, n. 14, art. 1, lett. a) con ammissione di 
offerte in ribeaeo ed in aumento. 

Le Imprese interessate a partecipare dovranno far perve¬ 
nire (e loro domande entro II 29.1.1988 indirizzandole a: 
A.Co.So.R., Casella Postale 1717,40100 Bologne. 
Copia del bando potrà estere ritirata presso l’Ufficio 
Acquisti dell'A.Co.Se.R., Viale Berti Pichat 2/4®, Bolo¬ 
gna, tutti 1 giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8 alle 
ore 12. 

le richieste di partecipazione non sono In alcun modo 
vincolanti per l'Azienda appaltante. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. 
dott. ing. Giorgio Unioni 


t morto a 60 armi il compagno 
GIAMPIERO MOSCATELLI 
partigiano combattente, iscritto al 
PCI dal 1948, costruttore del Parti¬ 
to e del Sindacato nelle zone di 
Fuorigrotta Bagnoli, da sempre im¬ 
pegnato nella lotta a difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori della zona Fle- 
orea, attualmente dirigente INCA- 
CGIL Ai familiari vanno le condo¬ 
glianza dalla Federazione PCI di 
Napoli, delle Sezioni PCI di Fuori- 
grotta# Bagnoli e dell’ANPI provin¬ 
ciale. In sua memoria ti sottoscrive 
per l'Unità. 

Napoli, 10 gennaio 1988 

Con costernazione ia Federazione 
Italiana circoli del cinema porge 
l'Ultimo saluto a 

SEBASTIANO DI MARCO 
amico e compagno di lavoro caris¬ 
simo che sino all'estremo non ha 
risparmiato le sue energie come 
uomo di raffinati cultura, instine*- 
bila dirigente e promotore dell'or- 
guizzatone culturale cinemato¬ 
grafica; e con profonda commozio¬ 
ne partecipa al dolore della tua la- 
miglia. 

Roma, 10 gennaio 1988 


Carla • Riccardo Napolitano si 
stringono con infinito rimpUalo In 
un doloroeo abbraccio a Janet, Giu¬ 
lia, Sara, Usa per la prematura 
•comparsa dal carissimo 
Sebastiano 
Roma, 10 gennaio, 1988 


& morto II compagno 

VIRGILIO FANTU22I 

di 63 anni 

per hmgo periodo direttore ami 
attratto della Compagnia Un 
Marti Varie nel porto di Genova 
funerea ti ««rolleranno lunedi mat¬ 
tina alle 7.4S putendo dall’obitorio 
di San Martino. Al giovine figlio del 
compagno Fantuzzl le condoglian- 
si dei portuali comunisti • de TUnt- 

là. 

Genova, 10 gennaio 1988 

Nel ricordare la figura della compa¬ 
gna 

TERESA P0RRECA 
•comparsa In Ancona il a gennaio 
1988, eccezionale figura di comu¬ 
nista per la sua intelligenza e uma¬ 
nità, i compagni Alberto Cocchi, 
PabiO é Etti! Uttanzio ia ricordano 
ad amici e compagni aottoacriven¬ 
do par la stampa comunista. 

Roma, 10 gennaio 1988 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parvi del compagno 

GILBERTO EVANGELISTI, 
ia moglie Bepplna, I figli, le nuore • 
1 nipoti tutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e Stimarono sottoscri¬ 
vendo per l'Unità. 

Massa, il gennaio 1938. 


Nel 29* anniversario della mone 
del compagno 

UNO TUBERTINI 
la moglie Giovanna lo ricorda con 
Immutato alletto insieme ai figli, al¬ 
la nuora, al genero# I nipoti lutti, hi 
immemori* eouoacrivono pM f'W» 

S. Maria Codlfiume (Fé). IO gen¬ 
naio 1988 


Nei quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ROMOLO PEZZU0L0 
vice sindaco del Comune di Villa 
Mariana per oltre vent'anni, fedele 
compagno fin dal 1940, partigiano 
combattente. La moglie Nelty, il fi- 
gNo Gianni, la nuore Oriana « 1 ni¬ 
poti Cario ed Eiena, 1 partigiani Po¬ 
lesini, lo ricordano ed inviano ai 
giornale del Partito • che ha servito 
par tanti anni con tanto impegno e 
dedizione • la somma di 100,000 
lire. 

Rovigo, 10 gennaio 1988 

Ricorre il 12* anniversario della 
•comparsa di 

CESIRA FIORI 

iscritta ai PCI sin dal \92\. espulsa 
da tutte le scuole del Regno nel 
1928 per antifaacismo, perseguitata 
politica, confinata politici, dirigen¬ 
te partigiana e sindaco della Libera¬ 
zione a San Demetrio nel Vestirti, 
umana educatrice, dirigente politi¬ 
ca e sindacale nel settóre della 
scuola, scrittrice. Il figlio Mario 
Mammucari la ricorda con immuta¬ 
lo affetto e dolore. Sottoscrive per 
il suo giornale. Si associano le fami- 

B lle Donato Leoni, Donato Marmi, 
larturano. Caliegari Ventanni, Ra¬ 
ncidi. 

Roma, 10 gennaio 1988 

I compagni Araldo e Graziella Ca¬ 
scia, Ferdinando e Maria Cavatassl, 
Antonio Bonaccorsi, Alilo Perini, 
Ferdinando Avenali, Vittorio Conti, 
Ernesto Petrolati, Eolo Fabretti, 
Luigi Silvestrinl. Angelo Seri, Luigi 
Mannelli, ricordano 

SERGIO ZAMP0RLINI 
prtiagonista delle lotte contadine 
e del movimento democratico del¬ 
la Provincia di Ancona. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Ancona, IO gennaio 1988 


Nel 10* anniversario della morie 
del compagno 

ANGELO SARTORI 
la moglie Pina, i figli Ivanla, Ales¬ 
sandro e 1 familiari tutti, lo ricorda¬ 
no con immutato alletto a compa¬ 
gni ed amici che J’hanno conosciu¬ 
to e stimato 
Roma, 10 gennaio 1988 


Nel 33* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ANDREA PAGANO 

la figlia e I nipoti lo ricordano con 
affetto e In sua memoria aottoscri- 
veno 30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 10 gennaio 1MB 

In memoria di 

EDDO 

della sua volontà, della sua allegria, 
Marcello, Ivano, Fosco, Fulvio Ce- 
riddi sottoscrivono per l'Unhl 
200 000 lire. 

Livorno, 10 gennaio 1988 


Ricorre domani 11 gannito l'wwvo 
anniversario delia morta del com¬ 
pagno 

Rag. GIUSEPPE BARCELLONA 

La moglie Giovanna, la figlia Orn¬ 
ila, col marito ed I figli, la rtoorda- 
no con immutalo alletto e, certi « 
far cosa che lui avrebbe sicuramen¬ 
te approvato e gradilo, sottoiCrivO- 
no lire 100 000 per l'Unità, 

Milano, 10 gennaio 1987 


I familiari del compagno 
FRANCO DELLE BANDE 
ringraziano l compagni, gii amici « 
tutti coloro che hanno partadpato 
al dolore per la perdita del toro ca¬ 
ro e In sua memoria sottoscrivono 
20 mila lire per l'Unità. 
Ge-MoUtasana. 10 gennaio 1M8 


Ad un mese dalla scomparsa dal 
loro 

BERNARDO VEGLIA 

fNadin) 

la moglie e U figlio lo ricordano a 
ringraziano i compagni a amici che 
hanno condiviso il loro dolore. Sot¬ 


toscrivono per f ‘Unità* 
Torino, 10 gennaio 1988 


Orianna ricorda 11 compagno 
GIORGIO SCARABEO! 
morto un mete la a in aua memoria 
sottoscrive per l'Unità cita consi¬ 
derava Il giornale Indispensabile 
per affrontare degnamente la vita 
quotidiana. 

Bologna, 10 gennaio 1988 


Per onorare la memoria del com¬ 
passo 

CLAUDIO B0RD0N 

Stelilo Cìguì e tartaglia hanno sotto* 
«cntto 100 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Nel terzo anni versano della scom¬ 
parsa di 

ANTONIO BRUMAT 

la moglie ne onora la memoria tot* 
loscrivendo SO mila lire per / 'Unità. 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Nell'11* anniversario della scom¬ 
pare* del compagno 

ERMINIO P1Z70TT0 

la moglie ed i figli lo ricoidano 
onorandone la memoria «ottoacri- 
vendo 100.000 lire per l'Unità 
Trieste, 10 gennaio 1988 


Ne! terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SILVIO CAMPANELLA 
la moglie e H figlio lo ricordano con 
rimpianto e affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

Genova, 10 gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PRIAMO RADI 

la moglie lo ricorda con dolore ad 
affetto e sottoscrive per / Unità 
Poggibonsi, 10 gennaio 1988 
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Economia e Lavoro 


Agroindustria Parla Trentin: Fiumicino, salari, patto sociale, imprenditori, Cobas 
Nasce il w v \ 

sindacato «La guerra sara sul fisco» 


MI ROMA Sarà la maggiore 
organizzazione di lavoratori 
attivi della Cgil e dell intero 
movimento sindacale italiano 
dal 26 al 30 gennaio si terrà a 
Bari il congresso costitutivo 
della Federazione dei lavora 
lori dell agroindustria che na 
aceri dalla fusione della Fe 
derbracciantl (I organlzzazio 
ne del lavoratori agricoli) e 
della Filziat (quella dei lavora 
tori alimentaristi) Il congres 
so che verrà concluso da An 
ionio Plzzmato darà vita ad 
una organizzazione di catego 
ria che conterrà un arcipelago 
vastissimo e decisamente dlf 
lerenzlato di realtà di lavoro 
da quelle impegnate sui fronti 
più avanzati di applicazione 
delle ricerche scientìfiche (in 
particolare In Lombardia) a 

Q uelle di professionalità alte e 
Iffuse in sistemi agroalimen 
tari Integri (come in Emilia) 
alle realtà estesissime nel 
Mezzogiorno della stagionali 
là della violazione contrattua 
le salariale e di legge 
La nuova confederazione si 
prepara ad affrontare questa 
complessa mole di questioni 
mettendo al centro del dibai 
(ilo congresuale I temi della 
programmazione e del gover 
no dei processi di trasforma 
alone nuova qualità sodale 
dello sviluppo e riforma dello 
Sfato sociale per una estensìo 
ne qualificata del suo inter 
vento valorizzazione del lavo 
ro dipendente e suo ruolo es 
«enzlale per una più ampia ag 
^reflazione di forze sociali e 
produttive 

Il congresso di Bari sarà 
preceduto da una serie di 
congressi regionali (nella 
prossima settimana quelli di 
Puglia Emilia Lombardia Si 
cllla e Campania) mentre il 
19 gennaio a Roma la nuova 
federazione ha organizzavo un 
dibattito per mettere a con 
Ironto con le forze politiche 
ed i rappresentanti ael movi 
menti ecologisti le sue propo 
sto di rinnovamento dei rap 
poni ira processo agroindu 
striale e ambiente 


Ferrovie 
Intanto le 
Fs bloccano 
il turn-over 


Mi ROMA Nuova raffica di 
scioperi anche per le ferrovie 
E sullo sfondo gravi minacce 
da parie dell ente di ridurre 
(occupazione e parti dello 
stesso servizio Almeno que 
sta sembra essere la ricetta 
del presidente Ltgato di fronte 
al tagli della Finanziaria che 
penalizzano le Fs Una situa 
alone preoccupante che vede 
- come I sindacati hanno già 
denunciato - rischi di privati* 
raziono di fette consistenti 
delle Fs Una situazione che 
vede al tempo stesso anche 
uno sfllacciamento del fronte 
di lotta dei lavoratori 
Ma I intesa per I macchinisti 
siglata 11 12 dicembre scorso 
Intanto è già stata contestata 
sla dai Cobas che II 15 decide 
ranno nuovi scioperi sia dal 
sindacato autonomo Fisafs 
che In questo modo ha rotto il 
patio d azione con I confede 
rali dichiarando lo sciopero di 
oggi I confederali che hanno 
duramente criticato questa 
scelta dal canto loro accusa 
no I ente di violare il codice di 
autoregolamentazione e han 
no già dichiarato lo stato di 
mobilitazione della categoria 
«Il consiglio d ammimstrazio 
ne - dice Mauro Moretti se 
gretarìo nazionale della Fili 
Cgll - in una delibera ad 
esemplo ha deciso il blocco 
del turn over Questo vuol dire 
che ogni anno andranno m 
pensione 5 6000 persone sen 
za esser sostituite Una deci 
sione che contrasta con gli ac 
cordi già sottoscritti E soprat 
tutto con la forte carenza di 
personale che esiste nei gran 
di centri ferroviari soprattutto 
In quelli del Nord» 

«Sono state prese - conclu 
de Moretti - anche una sene 
di decisioni sui regimi d orano 
che invece dovevano essere 
oggetto di una contraffazione 
decentrata Si tratta di scelte 
che non obbediscono ad al 
cuna programmazione Intan 
to è in discussione lo stesso 
assetto socletano dell ente 
un patrimonio d circa 
170 OoO miliardi attraverso la 
costituzione di una Holding 
Abbiamo già detto che nessu 
na scelta potrà esser fatta sen 
za prima discuterla con noi» 


Fiumicino come la Fiat 11 paragone e di Bruno 
Trentin L intervista prende le mosse da questa ulti 
ma vicenda per spiegare la vertenza fisco Non 
sarà solo per ottenere le promesse detrazioni Irpef 
e potrà interessare anche gli imprenditori Patto 
sociale? Ha causato una selvaggia redistribuzione 
dei redditi Via libera alle spinte salariali 7 La rifor¬ 
ma fiscale come ricetta anti-Cobas 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA Come spieghi 
l'atteggiamento dell'Alltalla? 

li governo innanzittutto ha 
commesso un errore quando 
si e sottratto ad un intervento 
diretto per trovare una solu 
zione sulla base della propo 
sta di mediazione già formula 
ta riconsegnando le sorti dei 
la vertenza nelle mani di Alita 
Ila e Intersind cioè di chi e 
ormai palesemente interessa 
to ad un inasprimento della 
vertenza di chi ha fatto di tut 
to per insidiare la stessa me 
diazione dei ministri Formica 
e Mannlno 

ioteresMto, ma con quali 
«copi? 

L Alitalia ritiene evidentemen 
te che un inasprimento dei 
rapporti sindacali nei settore 
dei trasporti possa spianare la 
strada ad una svolta nelle rela 
zlonì sindacali 
C'é un legame con la dere- 
gofamentazlone delle ta 
riffe? 

C è anche questo cosi come 
cà lutilizzazione degli scio 
peri come strumento di ripia 
namento di alcuni conti fa 
cendo partire solo gli aerei a 
carico pieno risparmiando su 
quelli a mezzo carico La ra 
gione piu generale é quella 
però di determinare una svol 
ta nelle relazioni sindacali E 
la tentazione di una operazio 
ne Fiat a Fiumicino 
Fiumicino rappresenta, In 
un certo modo, anche una 
difficoltà del sindacato 
Ora state preparando una 
vertenza fioco. Tutto parti¬ 
rà dalle mancate detrazio¬ 
ni Alcali? 

Il sindacato non può porsi co 
me una grande corporazione 


I .ai 


che rivendica determinati 
vantaggi o la riparazione di 
determinati torti Non può 
ignorare le implicazioni che 
queste richieste avrebbero co 
munque sull insieme della po 
litica del prelievo Non p ió n 
nunciare a spostare i cardini 
del prelievo dai redditi da la 
voro dagli investimenti prò 
duttivi verso fa rendita finan 
ziaria i grandi patrimoni e i 
redditi piu elevati 
Quali sono t possibili pun 
tl di una riforma dell Ir 
pef? 

La modifica dell attuale curva 
delle aliquote consistenti de 
trazioni a favore del lavoro di 
pendente i adozione di nor 
me capaci di neutralizzare au 
lomalicamente il drenaggio fi 
scale sui redditi individuati 
Questo comporta allargare 

I area Impositiva e coinvolge 
re nel finanziamento della 
spesa pubblica redditi e patri 
moni che oggi sono esenti 
Occorre saper indicare dove 
trovare le risorse per finanzia 
re la riforma dello stalo socia 
le grandi piani di sviluppo set 
tonali e territoriali promuove 
re lo sviluppo in un seriore 
centrale come quello della 
scuola e della ricerca Non 
farlo significa accettare la lo 
gica dei governi di leu c di 
oggi 

La logica della «politica di 
un solo reddito»? 

II presupposto è sempre stato 
quello che I attuale sistema li 
scale é immodificabile La 
conseguenza è il rifiuto a ri 
cercare nuovi strumenti per 
redistribuire la pressione fi 
scale e paratisele E allora re 
stano due sole strade lau 




mento della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente l unico 
che non può evadere il ricor 
so aii indebitamento pubblico 
e quindi alla pressione sui tas 
si di interesse per rendere ap 
petibile la sottoscrizione di 
nuovi prestiti allo Stato Le 
due scelte sono collegate li 
governo si preclude delibera 
tamente ogni ipotesi di rtfor 
ma fiscale con I obiettivo non 
solo di nequilibrare il prelie 
vo ma di aumentare il prelie 
vo complessivo Cosi diventa 
obbligata la strada della ere 
scita dell indebitamento pub 
blico e dell aumento della re 
munerazione dei titoli di Sta 
lo Perfino misure elementari 
relativamente poco costose 
propedeutiche come la pre 
disposizione di una riforma 
dell a “** one finanzn 

ria come il vira di un piano 
moderno di aggiornamento 
del catasto non trovano irac 
eia nella legge finanziaria del 
I anno scorso e di questo an 
no C la dimostrazione che 
questo governo non ha inten 
zione di approntare strumenti 
nuovi nella lotta all evasione 
fiscale di adottare nuovi crite 
ri dì accertamento e controllo 
sui redditi di affrontare il pio 
blema della definizione di una 


imposta patrimoniale moder 
na 

Avete annunciato un con¬ 
vegno e una manifestazio¬ 
ne nazionale È l'apertura 
di una vertenza-fisco? 

Io me lo auguro Non dovrà 
essere ripeto per risultare 
credibile solo una vertenza 
sull Irpef II sindacato deve sa 
per indicare soluzioni corri 
plessive anche nel settore pa 
rafiscale Non sì può dimenìi 
care che oggi oltre il 40% del 
costo dei lavoro e quindi del 
costo anche di una nuova oc 
cupazione e determinato da 
una contribuzione sociale di 
reriamente collegata alla mas 
sa salariale 

Potrà esserci un interesse 
degli imprenditori? 

Per alcuni aspetti certamente 
per altri forse meno Dovreb 
bi.ro essere interessati alla in 
traduzione di veri e propri eie 
menti di riforma e non di fi 
scalizzazione contingente nel 
settore della contribuzione 
sociale (malattia e previden 
za) L interesse degli impren 
diton potrà essere più artico 
iato sui problemi della lotta 
all evasione e sul) adozione di 
nuovi criteri di presunzione 
A * 


dei redditi su una imposta pa 
tnmomale comprensiva dei 
beni immobili o sulla riforma 
della imposizione sulle rendi 
te finanziarie Gli imprenditori 
facciano valere le loro opimo 
ni favorevoli o contrarie 11 
problema per no» non é quello 
di trovare una impossibile al 
Jean za ma quello di confron 
tara con governo e Parlamen 
to titolari della politica fiscale 
dello Stato per realizzare pri 
mi risultati concreti 
(l fragile Gorla può essere 
un interlocutore? 

Sono un po guardingo nei 
confronti di questi aggettivi ri 
fenti alle debolezze del gover 
no Sottintendono generai 
mente 1 invocazione di un go 
verno piu forte piu muscolo 
so I governi piu muscolosi del 
passato non hanno cambiato 
di un millimetro I onentamen 
to complessivo sul frante del 
ta politica fiscale La questio 
ne non riguarda )a debolezza 
o la forza del governo E un 
nodo che investe questioni ri 
levanti dal punto di vista degli 
schieramenti di potere nella 
società italiana le forze politi 
che in primo luogo devono 
riuscire a scioglierlo II gover 
no - come si dice - seguirà 
Alcuni dirigenti sindacali 
- Del Turco, Colombo - 
hanno proposto un patto 
sociale E’attuabile? 
Rispetto tutte ie opinioni Ho 
due obiezioni Viene suggerì 
lo uno scambio tra la durami 
ca dei salari nominali lordi e 
una riforma dell Irpef La pn 
ma obiezione e di metodo La 
riapertura di un tavolo nego 
ziale con il padronato a livello 
centrale e con interventi da 
protagonista del governo non 
può essere improvvisata Ri 
chiede il consenso dei lavora 
tori che il sindacato intende 
rappresentare sulla piattafor 
ma e sugli interlocutori con i 
quali avviare il negoziato La 
seconda obiezione é di meri 
to La ipotesi di uno scambio 
tra salario e riduzione del pre 
bevo fiscale porta ad una 
compressione dei salari altra 
verso una trattativa di caratte 
re centrale capace di prede 


terminare o un blocco o una 
regolamentazione della con 
trattazione di categoria e 
aziendale Vuol dire ripetere 
esperienze già fatte e che si 
sono tradotte nei fatti in una 
selvaggia redistnbuzione dei 
redditi a danno del lavoro di 
pendente nel moltiplicarsi di 
diseguaglianze anche salariali 
all interno del lavoro dipen 
dente e in una caduta del po¬ 
tere contrattuale del sindaca 
to 

E allora cl e&rà la grande 

guerra del salari? 

Il rischio c e ma noi non pos 
siamo avere dieci facce lo ho 
anche qualche riserva su quel 
la minaccia di cavalcare tutte 
le spinte salariali Noi debbia 
mo difendere una impostazio¬ 
ne rive ridicati va che privilegi 
gii aspetti qualitativi del rap¬ 
porto di lavora anche altra 
verso la politica salariale ma 
non sulla base della sola poti 
tica salariale Penso alle que 
stiom della professionalità 
de) controllo sui processi for 
(nativi e sui processi di nstrut 
turazione alla difesa delle 
condizioni di lavoro e di salu 
te Non dobbiamo demordere 
da tale impostazione anche se 
ceil pencolo che la politica 
fiscale del governo incoraggi 
il moltiplicarsi di fenomeni di 
vera e propria deregolazione 
della politica dei redditi a fa 
vore delle categorie o dei 
gruppi sociali più forti La sola 
strada che si può imboccare è 
quella di una riforma fiscale 
che consenta anche al potere 
esecutivo di modulare la poli 
tica del prelievo in relazione 
alla crescita dei diversi redditi 
quando essa si discosta dagli 
obiettivi di contenimento del 
I inflazione che ogni governo 
può e deve legittimamente 
porsi E il solo modo per fare 
una politica di lutti i redditi 
che non uccida la contratta 
zione colleitiva Questo del fi 
sco è uno dei temi sui quali 6 
possibile naggregare su obiet¬ 
tivi più avanzati una grande 
massa di lavoratori Entra in 
gioco il problema dei diritti 
dei lavoratori dell eguaglian 
za dei cittadini di fronte alla 
legge 


I sindacati;..«Venerdì scorso abbianjò dialogato con un sordo» 

E appare sempre più lungo 
il decollo del contratto aereo 


«1 sindacati dialogano con un sordo», commenta 
Benvenuto. E De Carlini, segretario confederale 
della Cgil, annuncia che il sindacato solleciterà 
una sene di iniziative da parte delle forze politiche 
e dei sindaci delle vane città interessate Intanto 
Signonle dice al governo che «non può chiamarsi 
fuon» Il contratto Alitalia, msomma, sembra avere 
ancora tempi preoccuipantemente lunghi 


PAOLA BACCHI 


Lo sciopero a Fiumicino nel novembre scorso 


■■ ROMA Evidentemente 
I Alitalia riteneva di aver con 
cesso già troppo in quella tra 
vagliata notte del 13 dicembre 
al ministero del Lavora quan 
do Formica e Mannino pre 
senlarono la loro mediazione 
A quel risultato ci si era arriva 
ti dopo mesi inconcludenti di 
trattativa dopo I entrata in 
campo appunto dei ministri e 
degli stessi segretari generali 
di Cgil Cisi Uil Testimonianza 
palmare di un azienda per la 
quale le relazioni sindacali so 
no all ultimo posto e che per 
mesi - insieme ali Assoaero 
porti - ostinatamente si era at 
testata su un esigua «offerta» 
di poco piu di una cinquantina 
di mila lire di aumento medio 
per i 25 000 dipendenti di ter 
ra degli aeroporti Anche que 
sto è un modo d» violare - co 


me piu volte hanno denuncia 
to ie organizzazioni sindacali 
- il codice di autoregolamen 
lazione secondo i! quale un a 
zienda deve favorire il nego 
ziato anziché ostacolarlo 
E una volta terminato il 
confronto al ministero del La 
voro I atteggiamento rigido 
della compagnia di bandiera 
dell Assoaeroporti e dell In 
lersmd (I associazione delle 
aziende controllate dall In co 
me I Alitalia) e ritornato pun 
tualmente allo scoperto E co 
si queste aziende (pubbliche 
pagate con i soldi di tutti) han 
no rotto alzandosi dal lavo 
lo 1 altra sera intorno alle 19 
una trattativa che di fatto non 
era neppure ripresa Per loro 
la proposta Formica e Manm 
no e già il contratto di lavoro 


E ora cosa accadrà? 

Lucio De Carimi segretario 
confederale della Cgil ha an 
nunciato che i sindacati chie 
deranno una sene di iniziative 
ai sindaci delle vane citta inte 
ressate alle forze politiche al 
Parlamento «Vogliamo una 
stesura negoziale - ha detto 
e non tecnica di questo con 
tratto» Certo e che I amara 
sensazione e quella di esser 
tornati punto e a capo pur 
sempre con una base di d» 
scussione come la proposta 
Formica e Mannino Quest ul 
timo ieri dalle colonne di un 
quotidiano ha accusato il sin 
dacato di atteggiamento ngi 
do Ma tutti sanno che sono 
state le aziende ad abbando 
nare il tavolo di trattativa 

«Le controparti per poter 
affrontare i van punti rimasti 
irrisolti dice Guido Abba 
dessa segretario nazionale 
della Flit Cgil che segue li tra 
sporto aereo - hanno posto in 
sostanza questa pregiudiziale 
o accettate in loto la propo 
sta Formica Marinino oppure 
non si discute su mente La 
realta e che I atteggiamento 
dell Alitalia che gode della 
copertura dell intersind e fi 
nalizzato a sconfiggere il sin 


Aria, terra, mare: ecco la «guida agli scioperi» 


— ■ 1 "j ■■ I dipendenl di terra de , 

gli aeroporti scioperano do 
mani L astensione dal lavoro 
confermata in scgu to all in 

n ‘wNaq ,__ tenutone della trattativa Ali 

tal a sara di quattro ore per 
turno Intanto i controllori di -, 
volo aderenti a Cgil Cisl UI ie 
ri hanno sospeso gli scioperi proclamati per domani e per il 13 
in attesa dell incontro con 1 azienda di assistenza al volo (issato 
per martedì 12 ì controllori dei sindacali confederali invece • 
confermano lo sciopero del 15 F per ora restano confermati i 
anche gli scioperi proclamati dai controllori di volo del sinda j 
calo autonomo Anpcat per I 1 il 13 ed il 15 1 dell altro sinds 
cato autonomo Snav Quest ultimo ha deciso uno se opero per 
domani dalle 7 alle 20 Al centro della protesta dt i controllori 
di volo ci sono alcune vertenze interne come qui Ile rt 1 itivi ad 
esempio all ambiente di lavoro Quella li do nani dunque sin 
una giornata di calvario pi r chi vitupera in u ri I d pender ti 
di terra digli aeroporti infine torniranno i se operare il 18 
gennaio prossimo Eli 12 Icorganzzi/omsi inai die de rii 
no ulteriori iniziative di lotti 


■■ Raffica di scioperi anche 
-w. /L per i treni iniziano oggi alle 

Sfinì A I C 14 i macchinisti aderenti al 

) u u " h sindacato autonomo Sma Fi 
*Y7Yt T l MOL, safs Lo sciopero terminerà al 
V v la stessa ora di domani Inutile 

__J riire che numerosi treni ver 

ranno soppressi I macchinisti 
della Fisafs hanno già minacciato un altra agitazione per il 31 
gennaio «qualora le Fs non accogliessero in modo soddislacen 
te» le loro richieste E sempre gli autonomi della Fisals hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore tra il 22 e il 23 gennaio I 
Cobas del macchinisti dal canto loro hanno annunciato che 
decideranno ulteriori iniziative di lotta nel corso di un asscm 
bica nazionale che si terrà il 15 gennaio prossimo Una riunione 
tra I macchinisti dei comitati di base t tra quelli aderenti alla 
Fisals si è svolta I altra ieri i Napoli Ma non si è giunti alh 
proclamazione di comuni iniziative di lotta Anche se sia i 
Cobas che gli autonomi contestano l potesi d accordo per i 
macchinisti siglata dai sindacati confiderai) e dille Fs il 12 
dicembre scorso Intanto contro la politica delle Fs i sindacati 
confederali hanno dichiarato lo stato di mobilitazione 


Convegno Coldiretti 

Anche Pandolfì contrario 
alla proposta Cee 
di mettere a riposo le terre 

All'Italia non sta bene la proposta della Cee di 
affrontare il problema delle eccedenze mettendo a 
nposo una consistente fetta delle coltivazioni agri¬ 
cole La prospettiva di «desertificazione» delle 
campagne e delle zone montano-collmari ha tro¬ 
vato ta netta opposizione delle organizzazioni agn- 
cole e non ha convinto nemmeno il ministro del- 
l'Agncoltura Pandolfì 

GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA «Sono contrario 
alla proposta della Cee di ab 
bandonare un milione di ettari 
di terre coltivate poiché de 
sertificare ti territorio vuol di 
re impoverirne la salvaguardia 
ambientale senza raggiunge 
re traguardi economici sigmfi 
calivi Se i tedeschi vogliono 
ridurre la loro superficie colti 
vaia lo facciano pure ma non 
pretendano che noi facciamo 
altrettanto» ha detto ieri Pan 
doifi intervenendo a «Giova 
nmsieme nell ambiente» un 
megaincontro sui temi am 
bientali organizzato a Roma 
dal movimento giovanile della 
Coldiretti 

È una misura quella che 
vorrebbero prendere alcuni 
ambienti comunitari legati agli 
interessi delle agricolture del 
Nord Europa che finirebbe 
col danneggiare soprattutto le 
aree piu marginali e piu debo 
li non le grandi coltivazioni 
estensive prime responsabili 
delle eccedenze Sarebbe di 
fatto la firma del certificato di 
morte per certe forme di agri 
cottura che pur se meno prò 
duttive danno tuttavia un 
contributo fondamentale al 
I equilibrio del territorio in 
aree altrimenti destinate ad un 
progressivo dissesto E il caso 
e gii esempi purtroppo sono 
innumerevoli delle coitivazio 
ni agricole nelle zone monta 
ne e collinari 

Proprio facendosi scudo di 
tali argomentazioni condivise 
dal mondo agricolo («La mes 
sa a riposo modulando gli m 
ferventi può eventualmente 
nguardare produzioni ecce 
dentane di cereali» ha soste¬ 
nuto il presidente della Coldt- 
retti Lobianco), Pandolfì ha 
lanciato una proposta che di 


fatto va nella direzione oppo 
sia a quella delineata in sede 
Cee sovvenzionare le produ 
zioni marginali associando 
all indennità integrativa già 
prevista dalla legislazione co 
mumtaria un ulteriore contri 
buio italiano Una proposta 
quest ultima che non ha con 
vinto molto Lobianco «Non 
vogliamo - ha detto - tirarci 
addosso nuove accuse dì assi 
stenzialismo» Piu che soldi a 
fondo perduto la Coldlretti 
sembrerebbe quindi chiedere 
a! ministro interventi struttura 
li di sostegno alle aree agrico¬ 
le svantaggiate anche se la 
polemica con Pandolfi e rima 
sta tra le righe 
Del tutto esplìcito invece il 
rifiuto da parte della Coldiretti 
dell accusa rivolta al mondo 
agricolo (ultimo In ordine di 
tempo il rapporto Censis) di 
essere tra i maggiori responsa 
bili dell inquinamento delle 
acque «Sono le aziende a 
produrre e a venderci l prò 
dotti chimici senza dirci i pa 
rametri di pericolosità anzi 
spesso mascherandoli» ha ri 
battuto piu d uno degli oltre 
2300 giovani della Coldiretti 
che sono venuti a Roma da 
tutt Italia «I coltivatori con la 
loro presenza sul territorio ne 
assicurano ta tutela L)ndu 
stria chimica ci impone i (ito 
farmaci gli antiparassitari e 
dopo qualche anno questi 
prodotti si mettono fuon leg 
ge perché nocivi Ma di que 
sto non si possono accusare I 
contadini» ha sostenuto il lea 
der della Cotdiretti polemiz 
zandocon le «precise respon 
«abilità da parte della ricerca 
pubblica e privata che non 
hanno saputo coniugare I in¬ 
novazione tecnologica con le 
esigenze della tutela del patn 
momo ambientale» 


dacato per aver mano libera 
sulla forza lavoro di fronte ai 
problemi posti dalla deregula 
non del trasporto aereo Ap¬ 
puntamento al quale la com 
pagma di bandiera si presenta 
in modo assolutamente im 
preparato L Alitalia vuol pun 
tace piu sulla compressione 
della forza lavoro per recupe 
rare rispetto ai propri bilanci 
che su una sene di investi 
menti e iniziative» Assai duro 
il giudizio del leader delta Uil 
Benvenuto «I sindacati stan 
no dialogando con un sordo» 
Come si sa i sindacati han 
no chiesto sm da subito signi 
beativi miglioramenti nella ri 
duzione dell orano e una di 
versa e migliore distribuzione 
e articolazione degli incre¬ 
menti salariali (3 250 000 lire 
medie in tre anni e sei mesi) 
Ma al di la delle richieste sin 
dacaii non c e dubbio che \ 
ministri ad esempio non ave 
vano (non era questo compito 
loro) formulato proposte sulla 
distribuzione dei soldi su qua 
li voci e istituti distnbuire il de 
naro Quindi elementare che 
anche di questo ad esempio 
occorreva discutere Questo 
contralto sembra destinato ad 
avere ancora tempi preoccu 
pantemente lunghi 
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CANTINA SOCIALE 


- ■■ Brutte notizie anche per 

chi viaggera via mare I sinda 
i cati di categoria di Cgil Cisl 

' Uil dei marittimi e la Federmar 

hanno confermalo lo sciope 
' 9 ro di 24 ore indetto per marie 

_ di 12 gennaio del personale 

navigante e amministrativo 
delia società Tirrema Lo sciopero con molta probabilità provo 
chera il blocco di tutte le navi della società e quindi la sospen 
sione dei collegamenti con le isole 
La protesta come affermano in una nota le organizzazioni 
sindacali - e stala determinata dalla posizione intransigente 
della società Tirrema che ha riconfermato scelte quali I abbas 
samento dei livelli occupazionali e le compressioni di fatto sui 
salari I s ndacati intendono opporsi a un piano di ristruttura 
zionc a? t ile che prevede una riduzione dell «impegno ope 
rativo» de a compagnia Sembra che la Tirrema sia piu orienta 
ta a impegnare il massimo dei suoi sforzi su! servizio stagionale 
Una scelta che potrebbe provocare una riduzione dei posti di 
lavoro La vertenza dei lavoratori della Tirrema si trascina da 
vano tempo senza trovare soluzioni Diversi scioperi sono già 
stili fatti nei mesi scorsi 
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Cancro al seno, 
l’origine 
è virale? 


. WB. 
■è mi 

m- 


' Scienza e Tecnologia 


È l'Ipotesi esplorata dai ricercatori del Royal hospital di 
Uverpool, in Inghilterra, guidati dal microbiologo Anthony 
Hart II cancro al seno colpisce il 9 per cento della popola¬ 
tone femminile occidentale, e se II dato che emerge dalle 
ricerche inglesi dovesse venire confermato, si potrebbe in 
futuro arrivare ad una elaborasene di un vaccino per com¬ 
battere la tenibile malattia L’équipe di Uverpool ha esami 
nato in parallelo 32 donne affette da cancro al seno allo 
stadio Iniziale ed altre 27 donne sane Nel leucociti di 31 
delle 32 donne malate è stata riscontrata la presenza di 
retrovlrus, una classe di virus associata all Aids e ad alcune 
forme di leucemia ed epatite Tra le 27 donne sane solo tre 
mostravano traccia di una attività virate indice questo, 
secondo i medici, di un probabile futuro insorgere delia 
malattia I medici comunque hanno dichiarato che la loro 
ricerca (1 cui parziali risultati sono stati pubblicati dall'au¬ 
torevole rivista «The Lancet»), è ancora incompleta e tutto 
ciò va quindi considerato con estrema cautela 


La mosca 
più rara 
del mondo 



SI chiama Exul Singuìarus 
ed è stata trovata in Nuova 


esemplare rintracciato fu ^ 
scoperto nel 1941 La mosca ha larghe ali nere il cui 
movimento durante le ore diurne le permette di immagaz¬ 
zinare aria È grossa circa quanto una farfalla ma delle sue 
larve non si sa nulla, nessuno è mai riuscito infatti a farla 
riprodurre in cattività, e i tentativi, come si capisce dalla 
estrema difficoltà di cattura, finora sono stati pochissimi 


("affla La società di cripto 20 ologla 

.__ sovietica, che opera sotto 

scientifica l’egida del ministero della 

albi VoH cultura dcH'Urss sì è impe- 

auu icu g nata ne)la ricerca de |f a . 

bominevole uomo delle ne¬ 
vi Ne dà notizia la Tass che 
avverte, tra l’altro, che la 
creatura, affine all'uomo di Neanderthal, è stata avvistata 
ormai un centinaio di volte Analizzando il complesso di 
informazioni disponibili - precisa la Tass - si ricava l'im¬ 
magine realistica di un umanoide 1 cui tratti collimano con 
quelli In possesso degli antropologi La criptozoologia è 
una disciplina di confine sorta negli ultimi anni Ha lo 
scopo di raccogliere I dati disponibili su esseri viventi 
generalmente associati al mito, E alcuni criptozoologl Irri¬ 
ducibili sperano davvero di poter localizzare l'abominevo¬ 
le uomo delle nevi. 


Aids* 111 Lisa Secondo gli ultimi studi so- 

, *2*" no circa 3600 le donne 

dCNJU K donne americane affette da sin- 

rnntantat* drome da immunodeficien- 

za acquisita. E secondo l'in¬ 
dagine fatta da uno Discolo- 
go americano, le riporci»- 
sioni psicologiche ed emo¬ 
tive dell'Aids sulle donne è del 50 per cento superiore 
rispetto agli uomini. Le donne colpite, spiega l’esperto, 
manifestano più spesso degli altri contagiati turbe gravi, 
sono soggette a crisi Isteriche, provano forti Istinti suicidi 
ed omicidi, Ciò succede, sempre secondo Gottlieb, per¬ 
ché pagano un più forte prezzo sodate, perché sono più 
inclini a provare sensi di colpa Al di là della sfera emotiva 
poi è stato sottolineato anche un altro aspetto' stando ad 
una serie di ricerche le donne contrarrebbero la malattia 
più facilmente degli uomini e ciò accadrebbe per motivi 
ormonali, Oli ormoni femminili Infatti, particolarmente In 

S ravldanza, contribuiscono a debilitare le difese immunità- 
e dell’organismo. 


Nuovo test 
scoperto 
In Usa 


Si parta sempre di Aids A 
Washington * staio messo a 
punto un nuovo metodo, 
più preciso e rapido, per 
accertare la presenta del 
vlrua nell'organismo. Il lesi è stalo ideato dall'Istituto ra¬ 
zionale del tumori I cui ricercatori si sono servili della 
tecnologia genetica per .ingannare. Il virus, provocando 
nella cellula Inietta la produzione di un enzima facilmente 
accertabile. Il test aerar* anche a dimostrare l'elllcacia del 
farmaci, misurando l'enlll* del virus rimasta nel sangue La 
prova i gii alala fatta con II Ode, la dldeoxlcltldina, una 
aoslanza cui I malati di Alda aembrano reagire meglio che 
non alla somministrazione di Azi, Il costosissimo farmaco 
che si ottiene dallo sperma del salmoni 

NANNI RICCOBQNO 


I giochi del futuro 

Programmi multitrama, 
partite olografiche, 
televisioni interattive 



A' A', • 

la». 


■H Speriamo che non suc¬ 
ceda mal, e che le ditte che 
si propongono di realizzare 
passatempi per grandi e pic¬ 
cini di questo genere, falli¬ 
scano miseramente I loro 
scopi Altrimenti In un futuro 
non troppo lontano al bam¬ 
bini non resteranno più desi¬ 
deri, e la parola stessa «desi¬ 
derio» finirà per scomparire 
dal vocabolario Le grandi 
aziende Usa del settore infat¬ 
ti hanno promesso se tra 

S ualche anno non vi piacerà 
film In tv, potrete cambiar¬ 
ne la trama II bimbo stufo di 
un personaggio dei cartoni 
animati potrà cancellarlo, 
ucciderlo quindi, e tirare 
avanti con I suoi cartoni La 
World of wonders poi, sta la¬ 
vorando ad un gioco thnller 
con 50 delitti, 1200 crìmini 
associati. 46mila combina¬ 


zioni di moventi e circostan¬ 
ze Con il suo bravo compu¬ 
ter li giocatore arriverà alla 
fine per sentirsi giudicare da 
un «esperto», bravo o cattivo 
investigatore 

Sempre la stessa ditta poi 
proporrà una partita di foo¬ 
tball «al naturale» costituita 
da immagini olografiche di 
giocatori con nove possibili 
nsultati finali Chiunque entn 
in soggiorno - assicura un 
portavoce dell’azienda - 
penserà di trovarsi al centro 
di una partita vera E con 
ogni probabilità si beccherà 
un infarto Per fortuna questi 
giochi costeranno così tanto 
da essere Inaccessibili per la 
stragrande maggioranza dei 
bambini, ai quali verranno in 
compenso le più svariate fru¬ 
strazioni per non poter fruire 
di prodotti da Rockfeller 


Un giallo Mondadori 
scritto 

da un docente di calcolo 


E per scovare 
l’assassino, la complicata 
equazione dx/cx=cx 


Matematica per un mistero 


■■ «Finalmente nel 1976, 
ottenni la laurea il che signifi¬ 
cava che sapevo tutto o quasi 
sugli operatori lineari limitati 
definiti su uno spazio di Hil¬ 
bert separabile Infinito-di- 
mensionale Volevano un 
esperto di scienza dei calcola¬ 
tori, ma io avevo insistito che 
la matematica era molto più 
interessante m’intendevo, e 
vero, di computer ma era la 
matematica che mi entusia¬ 
smava» Chi sta raccontando 
alcuni momenti della sua vita 
è Dan Brodsky 

Ma chi è Dan Brodsky e 
perché occuparsi di lui? Ri¬ 
sponde in tono un po condi¬ 
scendente «Tengo un corso 
di calcolo a Berkeley e ho un 
seminario il lunedi pomerig 
glo». (A Berkeley si trova una 
delle università statali migliori 
d’America, un corso universi¬ 
tario di calcolo - in inglese 
Calculus - non ha un corri¬ 
spettivo nei corsi universitari 
Italiani, si può paragonare ad 
un corso di Istituzioni di mate¬ 
matica per il corso di laurea in 
Biologia oppure con una pAile 
del corso di Analisi matemati¬ 
ca I per studenti di Matemati¬ 
ca o Fisica Per seminario si 
intende un ciclo di conferen¬ 
ze di ricerca, più o meno uffi¬ 
ciati, tenute in un giorno fis¬ 
so) 

Aggiungo queste spiegazio¬ 
ni perché Brodsky non le for¬ 
nisce ritenendole superflue il 
matematico Brodsky ha una 
doppia vita* «Mi sveglio presto 
la mattina per preparare la le¬ 
zione per il corso di calcolo 
dalle nove alle undici Stava¬ 
mo studiando le tecniche 
d’integrazione avevo bisogno 
di esempi per illustrare l’uso 
delle sostituzioni trigonome¬ 
triche In quasi tutti I casi, ba¬ 
sta scegliere fra l problemi del 
testo per i compiti a casa e 
svolgerli direttamente in clas¬ 
se li completamento di alcu¬ 
ne sostituzioni trigonometri¬ 
che tuttavia può richiedere 
un'ora e il metodo può andare 
perduto tra i dettagli Quindi è 
necessaria un attenta consi¬ 
derazione prima di presentare 
gli esempi in classe» Giustissi¬ 
mo, è uno del problemi prin¬ 
cipali che si hanno nel corso 
del pnmo anno di Analisi ma¬ 
tematica Non dare l'impres¬ 
sione allo studente di fornire 
semplicemente delle tecniche 
di calcolo (denvazione, inte¬ 
grazione) ma delle idee «qua¬ 
litative» alla base della moder¬ 
na Analisi matematica 

Brodsky dimostra una gran¬ 
de attenzione per l’aspetto di¬ 
dattico del suo lavoro di mate¬ 
matico Ecco come reagisce 
alla classica affermazione - 
Matematica? Dio, è la materia 
che odiavo di più a scuola - 
«Una reazione classica Per 
molivi mai del tutto chiari, 
molte persone, per altri versi 
Intelligenti, provano un timore 
profondamente radicato della 
matematica Nella maggioran¬ 
za delle università, la facoltà 
di matematica (più corretta- 


mente il dipartimento di Mate¬ 
matica, nda) seguita da Chi¬ 
mica è quella che assegna 1 
voti più bassi Nei licei, è la 
matematica evitata più spesso 
dagli studenti (si sta chiara¬ 
mente parlando del sistema di 
Istruzione negli Usa) Il pro¬ 
blema è così diffuso che è sta¬ 
to nbattezzato "ansia da ma¬ 
tematica", inducendo a crea¬ 
re speciali programmi per aiu¬ 
tare gli allievi a superare la dif¬ 
ficoltà» 

Sono diversi anni che Bro¬ 
dsky insegna part-time all’Uni¬ 
versità della California a Ber¬ 
keley «Insegnare mi piace, 
inoltre fa buona impressione 
in un curriculum Gli studenti, 
in larga maggioranza, sono 
bravi ragazzi Al corso vengo¬ 
no perché vogliono imparare, 
alcuni perche amano sincera¬ 
mente la matematica, altn 
perché e un esame obbligato- 
no Una delle esperienze più 
gratificanti dell'insegnamento 
è quella di trovare un allievo 
che comincia le lezioni preoc¬ 
cupandosi solo dei voti e, alla 
fine, chiede di inserire la ma¬ 
tematica fra le materie princi¬ 
pali In ogni caso, qualunque 
sia il motivo per cui frequenta¬ 
no il corso, gli studenti di soli¬ 
to rispettano gli insegnanti, 
considerandoli pedone da 
cui possono apprendere» Tut¬ 
te osservazioni molto vere, 
pur nella diversità di struttura 
dei corsi univèrsitari in Italia e 
Usa Come è vero che «esisto¬ 
no occasionali eccezioni. C'è 
l’asino presuntuoso che viene 
in classe a dimostrare che è 
più furbo di te Se per esem¬ 
plo voi scrivete ”sen x" Ga 
funzione seno di x) Invece di 
“cos x" (la funzione coseno i 
di x), lo studente normale al* I 
zerà la mano dicendo "Scusa- ! 
te, ma non dovrebbe essere j 
cos x?". Voi potete essere ar- j 
guto e rispondere "Non fanno 
più il gesso come una volta" o I 
semplicemente "Grazie". L’a- | 
sino presuntuoso, invece, non 
alza mai la mano e si limita a 
dire, In un tono di voce appo- j 
sitamente studiato "Quello ] 
deve essere un cos x Se fosse 
sen x violerebbeingolfan¬ 
dosi poi in una lunga disserta¬ 
zione nel tentativo di dimo¬ 
strare la sua sapienza». 

Naturalmente Brodsky non 
trascura l’attività di ricerca. 
•Una lunga lista di pubblica¬ 
zioni è il modo migliore per 
essere assunti da un college o 
da una università Una "pub¬ 
blicazione" consiste in una re¬ 
lazione scotta su una ricerca 
compiuta, stampata su una ri¬ 
vista scientifica La ricerca, in 
matematica, significa svilup¬ 
pare nuove Idee, di solito in 
un campo molto specialistico 
Poche pubblicazioni conten¬ 
gono lavori importanti di valo¬ 
re generale Le mie non sareb¬ 
bero mai state fra queste I soli 
matematici interessati ai mio 
lavoro assommano a un pu¬ 
gno di analisti che si occupa¬ 
no di limitati operatori (è uno 
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Può capitare la stravagante avventura 
di vedere su di una copertina del gial¬ 
lo Mondadori un'equazione autentica 
scritta alla lavagna. E se incuriositi si 
compra il libro, si scopre che è stato 
scritto da un matematico «vero» e 
che, se la trama del mistero non è 
impeccabile, al contrario, tutte le cita¬ 


zioni ed i riferimmenti a questioni ma¬ 
tematiche lo sono. Così Dan Brodsky, 
titolare di un corso di Calcolo 1 all'U¬ 
niversità di Berkeley, studioso squat¬ 
trinato ed ex sessantottino california¬ 
no, per arrotondare lo stipendio fa an¬ 
che l’investigatore privato, E saranno i 
numeri a risolvere il mistero. 


MICHELE EMMER 
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senso dello Stato di New 
York) nella città di Albany li 
suo nome, Erik Rosenthal Nel 
racconto si parla di matemati¬ 
ca A pagina 41 è per esempio 
illustrata la «chain rule» (la re¬ 
gola deila catena) per la diffe¬ 
renziazione di funzioni di più 
variabili e si parla del teorema 
fondamentale del calcolo, 
quello che permette di calco¬ 
lare gh integrali delle funzioni 
continue conoscendo le deri¬ 
vate 

^ Non sono un appassionato 
^ di libn gialli I) motivo per cui 
^ ho comprato il libro è stato 
l'aver visto sulla copertina in¬ 
tegrali impropri in più vanabiti 
del tutto corretti E devo dire 
che ITntngo poliziesco mi è 
sembrato non del tutto con¬ 
vincente Neanche Brodsky (e 
l'autore del racconto 7 ) lo è 
molto Ad un certo punto di¬ 
ce «Ma io sono Dani) Bro¬ 
dsky Dovrei fare il professore 
di matematica in una piccola 
Università con uno studio in 
una torre ricoperta di edera. 
Dovrei trascorrere le giornate 
insegnando e occupandomi 
di ricerca . Ho bisogno di fa¬ 
re più pubblicazioni . nelle 
grandi università la qualità 
deH'insegnamento conta po¬ 
co l'assunzione e la proroga 
del contratto dipendono solo 
dalla ricerca» Daniel è molto 
più preoccupato del fatto che 
non trova un posto di ruolo 
all'università che de! non riu¬ 
scire a risolvere l'enigma poli¬ 
ziesco. Lo preoccupa fornire 
1 spiegazioni esaurienti ai suoi 
studenti, salvo terminare il dt* 
| scorso con un brusco: «Puoi 
Uare ciò che vuoi ma non cani¬ 


le in due cubi, e inoltre aveva 
annunciato di aver trovato la 
dimostrazione (che non ci è 
pervenuta) che non era possi¬ 
bile trovare la soluzione, per n 
intero maggiore di 2, dell'e¬ 
quazione 

x" + y" - z n 

Da allora i matematici han¬ 
no cercato Invano di dimo¬ 
strare «l'ultimo teorema di 
Fermat» Da notare che Bro¬ 
dsky illustra il problema du¬ 
rante una cena, scrivendolo 
su un tovagliolo II tovagliolo 
è uno strumento tradizionale 
del matematico! Pur essendo 
Fermat uno dei matematici 
più noti, il suo nome non è 
noto «al grande pubblico», 
Perché? «Un matematico per 
diventare famoso deve fare 
qualcosa al di fuori del suo 
campo Isaac Newton ha in¬ 
ventato il calcolo ma è cele¬ 
bre per ie sue scoperte nella 
Fisica Avete mai sentito no¬ 
minare Hilbert (1862-1943)? 
Era un contemporaneo di Ein¬ 
stein tutti conoscono il no- 
medi Einstein; pochissimi, so¬ 
lo i matematici, quello di Hil¬ 
bert .. forse perché non esiste 
un premio Nobei per la Mate¬ 
matica» 

Spero di aver dato un'idea 
abbastanza precisa, ma molto 
di parte, del racconto mate¬ 
matico-poliziesco, di cui con¬ 
siglio la lettura ad insegnanti, 
studenti, ricercatori e a tutti 
coloro che sono stati a scuola. 
È, a mio parere, un libro di 
divulgazione se lo si sa legge¬ 
re con attenzione È un mate¬ 
matico che parla di sé e del 
suo lavoro Ha scelto un mo¬ 
do non tradizionale. Non va 
forse di moda ia trasgressio- 




dei pochissimi errori di tradu¬ 
zione di termini matematici, 
bisogna intendere “operaton 
limitati", ndd) su uno spazio 
di Hilbert». Osservazioni mol¬ 
to giuste anche queste 
Forse qualcuno si chiederà 
cosa è uno spazio di Hilbert, 
cosa è un operatore limitato, 
non intendo spiegarlo, così 
come non lo spiega Brodsky 
Entrambi mendichiamo il di¬ 
ritto di non dover spiegare 
ogni parola di quello che si 
scrive Così come succede 
parlando di altn argomenti, 
anche in matematica si può 
parlare e senvere utilizzando 
nomi senza spiegazioni Per¬ 
ché le spiegazioni rompereb¬ 
bero inutilmente il discorso e 
richiederebbero troppo tem¬ 
po per essere comprese Ba¬ 


sta indicare un nfenmento bi¬ 
bliografico in questo caso un 
buon libro di Analisi matema¬ 
tica o ancora meglio di Analisi 
funzionale. Divulgare (am¬ 
messo che di questo si stia 
parlando) vuol dire comuni¬ 
care che tutto è semplice e si 
spiega in poche righe? È sem¬ 
mai convincere del contrano! 

È giunto il momento di nve- 
lare chi è «in realtà» Dan Bro¬ 
dsky, anche se «in realtà» vuol 
dire poco, specialmente in 
questo caso È un famoso ma¬ 
tematico che sta parlando del¬ 
le sue espenenze all'Universi¬ 
tà 7 Esiste il tamoso «teorema 
di Brodsky»? No, Dan Brodsky 


Natalia Lombardo 


è solo il protagonista di un li¬ 
bro poliziesco, di un «giallo» 
Mondadori uscito per Natale 
Titolo italiano «Equazione di 
morte», traduzione dell’ongi 
naie «The Calculus of Mur¬ 
der», ove «calculus» era un n- 
fenmento ai corsi di «calcu¬ 
lus» tenuti dal protagonista 
Sottotitolo «The Mathematica! 
Mistery»' Autore un matemati¬ 
co-informatico che lavora al 
Department of Computer 
Sciences della Suny (State 
University of New York, nel 




bierò il tuo voto Questo è 
quanto», quando si rende con¬ 
to dell'inutilità dei suoi sforzi 
Tra i tanti problemi matemati¬ 
ci citati vi è il famoso «ultimo 
teorema di Fermat» 
(1601-1665) Fermat aveva di¬ 
mostrato che non esistono 
numeri inten positivi x, y e z 
tali che 

x J + y* « z* 

cioè nessun cubo è divisio¬ 


ne? Questa mi è sembrata in¬ 
telligente 

Vorrei concludere con l’e¬ 
quazione differenziale che 
serve a Brodsky per risolvere 
il caso L’equazione è dx/cx — 
ex, equazione differenziale a 
vanabili separabili, la cui solu¬ 
zione è x - ae c ', con a e c 
costanti Come in tutti i gialli 
non dirò cosa rappresenta la 
funzione da trovare X 


Quando Parigi era un Oceano 


Accadeva 500 milioni 
di anni fa 

< Sotto la capitale una 
forte carica 
elettromagnetica 


GABRIELLA MECUCCI 


M Incanti e misteri di Pan- 
gi Se ne è scritto molto con¬ 
tribuendo a creare il fascino 
discreto e irresistibile di una 
delle città più amate del 
mondo Ma nessuno aveva 
pensato che sarebbe stata la 
geologia a svelare i nuovi se 
greti della capitale Armati di 
ruspe e trivelle gli scienziati 
francesi hanno scoperto una 
preistoria ncca di colpi di 
scena il mosaico non e an-* 
cora completo, restano mol¬ 
ti i punti oscuri, ma la pnma 
parte del mistero geologico 
di Pangi vale comunque la 
pena di essere raccontata 


Tulto è iniziato da una osser¬ 
vazione il sottosuolo di una 
intera regione geografica in¬ 
torno alla capitale francese 
era caratterizzato da una 
anomalia e cioè da un cam¬ 
po magnetico piu forte (piu 
un per cento) della media 
Non è un anomalia di poco 
conto e infatti solo in altre 
tre o quattro zone della cro¬ 
sta terrestre si può osservare 
una situazione analoga A 
questo punto i geologi han¬ 
no miz ato a scavare nella re¬ 
gione della Sencerre a sud di 
Pangi e sono arrivati alia pro¬ 
fondità di 3500 metri Hanno 


cioè raggiunto lo strato di 
rocce mediamente magneti¬ 
che e non ancora quelle su 
permagnetiche Queste roc¬ 
ce sono - e stato scoperto - 
quasi verticali e ciò - secon¬ 
do molti specialisti - dimo¬ 
strerebbe l’esattezza della 
teoria che ipotizza la colli 
sione fra due continenti e ia 
scrostatura di uno dei due A 
partire da qui si può risalire 
indietro nel tempo e rico¬ 
struire la stona sotterranea 
di Pangi e dintorni sino ad 
arnvare a 500 milioni di anni 
fa Allora il bacino dove ora 
sorge la capitale francese 
era un Oceano situato nei 

E ressi dell Equatore, ma su- 
ito dopo iniziò ad andare 
alla denva verso il Nord 
Mentre si spostava, le masse 
continentali che lo circonda¬ 
vano si ncongiunsero 
Fu cosi che quattrocento 
milioni di anni fa si formò il 
corrugamento ercinico ana¬ 
logo all'attuale Himalaya, e 
dopo centomila anni ancora 
nacque un continente unico 
Le vestigia del corrugamento 


ercimco oggi si possono ri¬ 
trovare oltre che sotto il ba¬ 
cino di Parigi m numerose al¬ 
tre parti del mondo nell’est 
degli Stati Uniti, in Gran Bre¬ 
tagna In Jugoslavia, e nel 
Caucaso I tre monti piu alti 
del corrugamento, creati 
dalla sovrapposizione di due 
croste continentali, vennero 
in seguito consumati da una 
fortissima erosione Fu cosi 
che molti chilometri di cro¬ 
sta supenori scomparvero e 
il basamento del bacino di 
Pangi si ndusse alia sola cro¬ 
sta infenore 

Propno per questo per un 
lungo penodo il terntono 
venne ricoperto dalle acque 
che invasero e si ntrassero 
dal bacino per la prima volta 
250 milioni di anni fa e per 
l'ultima trenta milioni di anni 
fa Poi per un fenomeno di 
cui ancora non si nescono a 
spiegare le ragioni questa 
crosta diventò una sorta di 
conca sul fondo della quale 
si sono accumulati ì sedi¬ 
menti manni Nel corso delle 
trivellazioni ne è stata rinve¬ 


nuta più di una traccia, sotto 
forma di aureole concentri¬ 
che molto belle anche dal 
pupto di vista estetico 
E bastato arrivare allo sta¬ 
dio con media elettroma- 
gneticita per ncostruire una 
storia cosi interessante Per 
sapere cioè che dove oggi 
sorge Notre Dame o dove 
scorre la Senna un tempo si 
trovavano prima altissimi 
monti e poi agitatissimi mari, 
ma i geologi francesi hanno 
deciso dì non fermarsi qu. 
gli scavi riprenderanno 
nell’88 e si cercherà di rag¬ 
giungere il punto in cui si ve¬ 
rifica il supermagnetismo Le 
trivelle arriveranno a cinque¬ 
mila metri dì profondità e si 
spera di scoprire là molti ma¬ 
teriali quali il tungsteno, il 
barìho e il Imo che in futuro 
potrebbe diventare utile 
estrarre Ma quello che più 
conta è che continuando a 
scavare si sveleranno altre 
tappe della preistona di Pari¬ 
gi, altri misteri custoditi per 
milioni di anni dal suo ven¬ 
tre 
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Sono ormai pattati vent'annl dalla «Pri¬ 
mavera d) Praga». Slamo nel pieno di una 
polemica che ha al tuo centro 11 raffronto 
fra le Idee e le proposte che oggi, In Unione 
Sovietica, tl fanno ttrada nel partito e nel¬ 
la società e U «nuovo corto* cecoslovacco 
del 1968. Come giudica la «pereatrolka* di 
Gorbaciov? 

La «perestrojka» è indispensabile, sia oggetti¬ 
vamente che soggettivamente, e permette di 
rispondere a problemi maturi nell’intera comu¬ 
nità socialista, lo la saluto e la sostengo, per¬ 
ché vi trovo una profonda connessione con 
quanto si presentò a noi vent'annl la, pur te¬ 
nendo conto dei tempi e dei luoghi diversi. 
Penso che si sia perso tempo, penso a ciò che 
si sarebbe potuto realizzare in questi anni con 
il «nuovo corso», ai vantaggi che ci sarebbero 
stati per II nostro paese, per tl socialismo. Gli 
avvenimenti sovietici di oggi, ripensando al 
nostro 1968 e a come nacque, per molti versi 
sono la conferma di quanto di stimolante e di 
vivo avevano le nostre Idee. 

Degli eventi di vent'anni fa, di quel muovo 
corto», lei fu certo 11 protagonista princi¬ 
pale... 

Voglio parlarne con /ranchetta, rivolto innan¬ 
zitutto all’oggi e al domani. Quando lei mi defi¬ 
nisce così, credo voglia esprimere soprattutto 
nei mici confronti un atteggiamento da com¬ 
pagno. Però protagonista principale allora co¬ 
me sempre fu II popolo, ella cui testa si pose, 
con un programma capace di ottenere con¬ 
senso, il Comitato centrale del Pcc. Fu questo 
a scegliere me, lo sono stato uno fra tanti. E 
benché sia stalo lo, già durante il Cc dell’otto¬ 
bre 1967, a porre la questione di un nuovo 
programma politico « secondo la formula leni¬ 
nista del «primo programma del partito» - e 
benché subito dopo sia stato lo eletto primo 
segretario, devo ricordare che I passaggi suc¬ 
cessivi, fino all'elaborazione del «Programma 
d azione» dell'aprile del '68, furono il frutto di 
un’opera collettiva, cui parteciparono quadri 
di partito di tutti l settori chiave della vita socia¬ 
le Già, concentrammo l'Intelligenza collettiva 
di coloro che avevano consacrato il proprio 
lavoro alla nostra rivoluzione. 

Non intendo dire che In questi vent'annl In 
Cecoslovacchia non si sia fatto nulla. SI è fatto 
non poco, come testimoniano I frutti dell'Intel¬ 
letto e delle mani del nostro popolo. Ma sono 
rimasti aperti problemi di fondo: nella politica, 
nell'economia, nella cultura. Un tempo il no¬ 
stro paese era tra I primi dieci più avanzati del 
mondo, oggi si colloca verso la fine del primi 
venti. 

Qual è dunque (1 rapporto Ira lo vostra 
«apcrienu e ratinali «volutone In Urta? 

È vero; non si può lare un raffronto meccanico 
tra Cecoslovacchia e Urss, tra II nostro '68 e la 
« porosi ro}ka» sovietica. Il tempo ha sollevato 
nuove tematiche, ha portato nuovi modi di 
pensare e di agire sul plano Interno e su quello 
Internazionale. Nel mondo ha progredito la 
rivoluzione tecnico-scientifica, al parla di una 
sua quarta fase... Non Identifico l'evoluzione 
che cl fu nel Pcc e in Cecoslovacchia nel '68 
con quanto accade oggi nel Pcua e nell’Urss. 
L’identificazione negherebbe specificità, diffe¬ 
renze, peculiarità. Ma il-tempò ha detto che 
c)ua e là ci sono somiglianze tra le fonti Ispira¬ 
trici fondamentali. 

Una di queste fonti é costituiti dalla necessi¬ 
tà di innalzare più efficacemente e più global¬ 
mente Il socialismo, tutta la società a un livello 
qualitativo più alto, In armonia con la rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica mondiale. 

C'è somiglianza nel ritenere indispensabile 
ricostruire dalle fondamenta l’intero sistema dì 
direzione economica, ristrutturando profonda¬ 
mente Il meccanismo In vigore sulla base di un 
efficace rapporto fra plano e mercato, nelle 
condizioni del socialismo, Cè somiglianza nel¬ 
lo stimolare l'Iniziativa e nel soddisfare gli Inte¬ 
ressi pluralistici delle organizzazioni socialiste 
di massa, culturali e di altro tipo, attive nella 
società. C'è somiglianza nella necessità di co¬ 
gliere e definire norme e prassi di giustìzia 
sociale Quotidiana nel rispetto degli Interessi 
sociali ed economici singoli, collettivi e dell’In¬ 
tera società. Cè somiglianza nell'idea di de¬ 
mocratizzare appieno il partito e la società, dì 
stimolare l'impegno generale (anche politico) 
e l'iniziativa delle masse lavoratrici, di utilizza¬ 
re tutte le risorse e I vantaggi offerti dal sociali¬ 
smo In quanto opzione piu attraente per II futu¬ 
ro deila civiltà. 

C’ò una somiglianza nell'affermazione - la 
cito dal «Programma di azione* adottato dal 
Cc il 5 aprile - che «base dello sviluppo dei 
rapporti intemazionali continuerà ad essere la 
couperazipne economica con l’Urss e gli altri 
Stati socialisti, in particolare con t paesi del 
Comecon» e neH’affermazIone che «orienta¬ 
mento fondamentale della politica estera ce¬ 
coslovacca, .è l'alletioza e la collaborazione 
con l’Urss e gli altri Stati socialisti. Nei confron¬ 
ti del paesi capitalistici sviluppati applichere¬ 
mo attivamente la politica della coesistenza 
pacifica». 

Proprio il «Programma di azione» rivela so¬ 
miglianze c parallelismi. 

Come nacque dunque In Cecoslovacchia 
l'esigenza del «nuovo cono»? 

In effetti per comprendere cosa fu il nostro 
movimento qualche riflessione va fatta su ciò 
che l'ha preceduto Da anni noi avevamo una 
Costituzione socialista, ma c'erano non poche 
cose «stridenti» nella società e nelle sue strut¬ 
ture, ancora segnate dalle conseguenze delle 
lllegalltà del primi anni 50. Penso anche ai 
grandi «processi politici* e alle decine di mi¬ 
gliaia di altri cittadini ingiustamente condanna¬ 
ti Prima del '68 c'era stato un periodo di nu¬ 
merose deformazioni, di stagnazione econo¬ 
mica provocata da metodi autoritario-ammmì- 
stratlvl usati al posto di strumenti politici e dì 
metodi economici. L'ondata di rinnovamento 
che stava montando veniva soffocata Si pro¬ 
clamava ufficialmente che c'era fin troppa de¬ 
mocrazia, cresceva la frattura tra teoria e prati¬ 
ca, tra slogan sbandierati e realtà, tra parole e 
atti. L'analisi dovrebbe forse essere più appro¬ 
fondita, ma credo che i lettori italiani, come la 
gente in Cecoslovacchia, sappiano di che si 
tratta 

Questi fenomeni e processi erano il retroter¬ 
ra, lo sfondo sul quale poteva nascere e nac¬ 
que nel Pcc un movimento per nuovi contenu¬ 
ti, nuovi stili, nuovi metodi dì lavoro a! posto 
del vecchi Questi, In particolare, si basavano 
sulla sostituzione degli organi dello Stato da 
parte degli organi del partito, fino alla confu¬ 
sione, fino all'unione in una sola persona delle 
massime funzioni di Staio e di partito. C’erano 
poi I insensibilità per la questione nazionale 
(slovacchi e cechi), l’insensibilità verso il prò- 


JUnità 

L'INTERVISTA 


Parla il leader della «Primavera di Praga» 
Perché nacque e perché finì il «nuovo corso», 
idee e proposte per uscire ora dalla crisi cecoslovacca 

Alexander Dubcek 
«Mi sia restituito 
l’onore politico» 


M Esce a passo svelto dall’atrio della stazio¬ 
ne della metropolitana di piazza Venceslao. Lo 
stesso passo, lo stesso portamento che mo¬ 
stravano le immagini televisive di vem’anni fa. 

I capelli, questi si, non sono più neri, ma bian¬ 
chi. Lo sguardo non è cambiato, con quegli 
occhi pungenti. Il sorriso che allora sembrava 
timido, quasi riservato, a tu per tu è invece 
diretto, schietto Come la stretta di mano, for¬ 
se la prima, dopo molto tempo, con uno stra¬ 
niero. 

Alexander Dubcek toma cosi, con natura¬ 
lezza, sulla scena. Ha da poco compiuto I 66 
anni, è in pensione, ma ha ancora un tono 
giovanile, energico. Rompe il riserbo che, con 
l'eccezione di rari messaggi - sì contano sulle 
dita di una mano « destinati alla pubblicazio¬ 
ne, ha mantenuto da quando, nell’aprile del 
'69, ha perso la carica di segretario, prima di 
venir espulso dal partito. Lo rompe ora per 
dire moiio, per ricordare quegli anni dramma¬ 
tici, per raccontare qualcosa sulla sua vita, per 
lanciare Idee sul presente e sul futuro. 

«Bonjour camarade», saluta nel francese 
che allora era ancora la lingua d'uso fra stra¬ 
nieri. E in francese gli rispondo, ma il dialogo 
stenta. Riprende grazie a Luciano Amonetti, 
che ristabilisce I ponti linguistici. Dubcek me¬ 
scola il ceco e lo slovacco. Intanto si cammina 
lungo i marciapiedi di piazza Venceslao. E la 
mattina del 19 dicembre. Abbastanza presto. 
Praga è coperta da una cappa di nubi e di 
smog. C'è ancora nell’aria qualcosa del buio 
della notte. Ma siamo alla vigilia di Natale e il 
clima è della festa vicina. Passeggiamo, chiac¬ 
chieriamo, In mezzo alla gente. 

Qualcuno lo nota, incrociandoci, lo fìssa, 
rallenta il passo. Lo riconoscono quando cl 
fermiamo un momento per le fotografie. Si 
fermano, sorridono, con un saluto a distanza. 
Un signore sembra volersi avvicinare, ma si 
blocca quando vede che stiamo parlando, 
Non lo nascondo, sono emozionato e glielo 
dico. Emozionato perché chi aveva vent'annl 
nel '68 non può non aver conservato dentro di 
sé II ricordo di Dubcek dandogli il senso di un 
simbolo, di uno di quegli eroi buoni che ti 
accompagnano per tutta la vita. La sua risposta 
è un sorriso. Emozionato e contento. 

Cerco le altre domande da porgli, dopo 
quelle che gli avevo già inviato e a cui aveva 
risposto per Iscritto Nel frattempo ci sono sta¬ 
te novità. Che pensa di Jakes? È un segno di 
apertura? Di continuità? Lo ha conosciuto, ci 
ha lavorato insieme, che può dire di lui? Ne 
parla, ricorda. Ma non sono giudizi da riferire. 
Sono solo prime impressioni, è meglio aspetta¬ 
re. E così anche su altro. 

Parla in fretta Dubcek. Mostra una grande 
vivacità, non dà opinioni perentorie, ma appa¬ 
re fermo e deciso nelle sue convinzioni. E mol¬ 
to bene informato, non sembra per nulla un 
«escluso». Sta dentro i fatti e lo dimostra. Co¬ 
me lo hanno dimostrato le risposte che mi ha 
già fatto avere. Ora si tratta di lavorare a qual¬ 
che aggiornamento, a qualche correzione, a 
del ritocchi. Ne parliamo. Apre una busta, ne 
tira fuori delle pagine dattiloscritte, spiega il 
perché di questi interventi. 

Doveva essere «un'Intervista a distanza» e ha 
avuto una storia dì diversi mesi. L'idea risale a 
prima dell'estate. l'Unità già ospitava interven¬ 
ti di intellettuali, di esponenti del '68 espulsi 
dal partito, dì firmatari di «Charta 77», persone 
che purtroppo non hanno diritto di esprimersi 
in patna. E poi non era il caso di prepararsi a 
riflettere sulla «Pnmavera di Praga», alla vigilia 


Alexander Dubcek concede la prima 
intervista da quando la «Primavera di 
Praga» venne stroncata dall'Intervento 
militare sovietico. È un'intervista a «tut¬ 
to campo», dedicata alla ricostruzione 
del passato, all'analisi del presente, a 
idee e proposte per il futuro. Un futuro 
a cui guarda con speranza, dopo aver 


trovato nella «perestrojka» di Gorba- 
clov molte ispirazioni che furono all’o¬ 
rigine del «nuovo corso». L'ha rilascia¬ 
ta mentre a Praga, dirigenti del partito 
e articoli di giornale tornano a parlare 
del '68 per confermare la messa al 
bando di coloro, Dubcek in testa, che 
ne furono gli artefici ed i protagonisti. 


del ventesimo anniversario e all’indomani de! 
viaggio di Gorbaciov in Cecoslovacchia? E se 
anche Dubcek fosse deciso a parlare, a rac¬ 
contare, a ricordare non era quello il momento 
di trovare il contatto? E lo stesso Dubcek non 
aveva già detto che l’avrebbe fatto su l'Unità? 
Non era il momento di ricordarci che anche 
per noi il '68 di Praga è una ferita aperta, che in 
questi vent'anni ci siamo sentiti e siamo stati al 
fianco di Dubcek e degli altri rinnovatori espul¬ 
si dal Pcc, che abbiamo sostenuto quando go¬ 
vernavano e abbiamo difeso quando sono stati 
cacciati? Il momento, insomma, di preoccu¬ 
parci delle idee che fra tanti cecoslovacchi 
circolano per sanare quella ferita, in un mo¬ 
mento di riapertura del mondo a nuovi concet¬ 
ti di coesistenza e di democrazia e quindi di 
preoccuparci anche - come facciamo per tanti 
altri paesi - di una questione di diritti democra¬ 
tici nel cuore dell’Europa. Cominciò così. 

Ma solo in dicembre, durante la passeggiata 
per il centro di Praga, un appuntamento in 
forse fino all'uUimo, la conferma, come sì di¬ 
ce, l’ok. Altri fatti, altre prese di posizione sul 
1968 e sull'attualità, avevano sciolto i dubbi. 
Parlandone, Dubcek dice che due sono i moti¬ 
vi di questa intervista: «Innanzitutto l'articolo 
di Boris KozIqv, pubblicato sul numero 49 del 
settimanale sovietico Tempi Nuovi e la sua 
immediata riproduzione, prima della riunione 
di dicembre del Comitato centrale del Partito 
comunista cecoslovacco, sulla nostra stampa 
quotidiana. A ciò ha fatto seguito il discorso di 
Vasil Bil’ak al congresso dell'Associazione per 
l'amicizia cecoslovacco-sovietica nel quale, in 
armonia con l’articolo di Tempi Nuovi, ha so¬ 
stenuto che non vi è nulla da cambiare nel 
giudizio sul 1968». 

E la seconda ragione? «Che l'Unità è il gior¬ 
nale di un partito comunista». 

È molto deciso Dubcek nel sottolineare que- ( 
ste due ragioni. Che corrispondono agli argo¬ 
menti che porta e al filo dei discorsi che segue 
quando, nelle sue risposte, parla della «Prima¬ 
vera», parla dell'intervento militare del 21 ago¬ 
sto e di questo lungo inverno che ne è seguito, 
ma soprattutto quando arriva - lo fa subito, 
non poteva che essere eoa - alla «perestrojka» 
sovietica e a Gorbaciov. Argomenti e discorsi 
di un uomo che dopo vent’anni non ha rinun¬ 
ciato a ragionare e non ha perso il senso della 
realtà e a cui il dramma di un ventennio non ha 
né fatto cambiare la fiducia nel socialismo a 
cui ha sempre pensato né incrinato la speranza 
di vederlo. 

La passeggiata finisce così. 

Restano gli auguri. Auguri per tutta 

Da Dubcek ce n’è uno innanzitutto: «Che 
diventi, veramente, pienamente realtà l'affer¬ 
mazione del compagno Gorbaciov che la pere- 
strojka deve realizzarsi, che non se ne permet¬ 
terà l'arresto, che continuerà e con sicurezza 
sulla via imboccata. Lo desideriamo lutti, per¬ 
ché avrebbe una portata nvoluzionaria non so¬ 
lo per il Pcus, ma per i partiti comunisti degli 
altri paesi socialisti e anche per tanti altri... E 
credo che le cose andranno in questa direzio¬ 
ne». 

«E auguri ai vostri lettori, a tutti voi di avere 
successo e consenso perché il vostro partito, il 
Pd, ha meritato il sostegno che ha nel vostro 
popolo». 

Una stretta di mano. Ci lasciamo. Lo vedo 
camminare con il suo passo svelto tra la gente 
di piazza Venceslao, una piazza che ricorda 
l'agosto del ’68, con la folla che la riempiva, 
con i cani armati sovietici che la occupavano. 


Alexander Dubcek 
in piazza Venceslao 
a Praga, 

Il 19 dicembre 
scorso 
(le foto sono 
di Rodrigo Pais) 


blema giovanile, il rapporto con la cultura, le 
tradizioni.. 

'Ritto ciò fu il preludio, con le riunioni del Cc 
dall’ottobre al dicembre del '67. Lo sbocco fu 
nel gennaio de) 1968. 

Che cosa pensa delle più recenti dichiara¬ 
zioni dell'attuale gruppo dirigente del Pcc 

sull'evoluzione In lira»? 

Oggi posso essere ben lieto (e credo che lo 
siano molti dei comunisti espulsi o radiati e la 
massa dei non iscritti) che anche la direzione 
politica del mio paese si sia dichiarata per la 
«perestrojka* e la «glasnost*. Non solo voglia¬ 
mo seguirne attentamente il corso, ma Inten¬ 
diamo contribuire come possiamo alla loro 
piena attuazione. 

Finora però ci troviamo davanti a parole 
piuttosto che a fatti. Considero molto impor¬ 
tante il progetto sull'impresa statale. Una pro¬ 
posta era già stata elaborata ne) '68, insieme ai 
principi per l'attività del Consigli dei lavoratori 
allora costituiti. E legittimo rivendicare che, 
vent'anni dopo, le proposte sull'impresa siano 
meglio elaborate di quelle oggi presentate. SI 
tratta innanzitutto di far sì che la gente non 
solo senta e veda ma avverta, da fatti concreti, 
che comincia a mutare l’atmosfera generale 
del paese, atmosfera che dovrebbe far conflui¬ 
re tutte le forze creative della società sui nuovi 
punti di partenza fondamentali per una politica 
di vera ristrutturazione. Bisognerebbe smetter¬ 
la di dire che nulla di quanto accade nell'Urss 
e altrove deve ricordare alia nostra gente il 
processo di rinascita del '68. Questo processo 
venne avviato dal Cc del Pcc, grazie alla com¬ 
prensione collettiva dei problemi chiave dello 
sviluppo del nostro paese e avendo presenti le 
esperienze degli altri paesi socialisti ed euro¬ 
pei in generale. Questa linea presupponeva la 
rimozione del maggiore ostacolo: Il dogmati¬ 
smo. Vorrei solo rilevare che ciò accadeva 
quando la direzione brezneviana aveva iniziato 
a limitare U processo di democratizzazione, 
modificando in tal senso lo stesso statuto dei 
Pcus. 

Ora viviamo in un periodo che già molte 
volte Gorbaciov ha così tratteggiato nelle sue 
grandi linee: valore della nostra teorìa rivolu¬ 
zionaria, bilancio delie esperienze di decenni 
di battaglie socialiste, sforzo crescente per 
mutare tutto nella vita dell'uomo. Chiare sem¬ 
brano soprattutto queste parole di Gorbaciov: 
«La ristrutturazione non nuscirà senza lo svi¬ 
luppo di processi ideali e democratici e senza 
l'affermazione di valori socialisti e umanistici». 
Se venissero ripubblicati il «Programma di 
azione» e gli altri documenti fondamentali del 
partito e dello Stato, elaborati in quei pochi 
mesi, sarebbe facile mostrare l'analogia del 
punti di partenza e quegli stessi documenti po¬ 
trebbero essere d'aiuto per adottare misure 
all’altezza di questa situazione interna ed inter¬ 
nazionale. 

Per riassumere: la distanza che ci separa dat 
'68 e quanto accaduto nell'Urss e negli altri 
paesi socialisti in questi vent’annl confermano 
che il socialismo non può sopportare oltre gli 
stereotipi, i modelli, l'ossificazione, il dogmati¬ 
smo, il settarismo; confermano che esso deve 
rigenerarsi e ricostruirsi in armonia con i nuovi 
bisogni che premono. 

Sono convinto da sempre che II socialismo 
può e deve essere quell'ordinamento socio¬ 
politico, economico e culturale capace di 
comprendere nel modo più pieno e totale e 
soddisfare ì bisogni e gli interessi deila classe 
operaia e degli strati più larghi di lavoratori, 
delle nazioni. Al centro deve avere il massimo 
di umanesimo, etica e moralità. Socialismo, 
pace, eguaglianza di diritti, autorealizzazione 
dell’uomo e delle nazioni sono concetti che 
appartengono da sempre al mio credo. A que¬ 
sti valori attribuisco una straordinaria Impor¬ 
tanza universale. 

Lei parla di «nuovo corso»: sono le parole 
usate dal compagno Luigi Longo quando ven¬ 
ne In Cecoslovacchia nel 1968. 

Non identità, dunque, ma una notevole so¬ 
miglianza unisce le idee e i concetti originali 
della «perestrojka» sovietica e i tentativi dei 
comunisti cecoslovacchi del '68. Identità c'è 
invece nel fatto che per vent’annl l'ondata rin¬ 
novatrice è stata bloccata. 

Da tutto ciò nasce il sostegno mio e dei 
compagni che pensano come me alla «pere¬ 
strojka» sovietica. Posso aggiungere che si trat¬ 
ta di un sostegno sincero, leale, univoco. Tan¬ 
to più che la «perestrojka» ha un più vasto 
contenuto, visto che influenza gli sviluppi nella 
comunità socialista e I rapporti intemazionali. 

«Perestrojka» nell’Urss, ma difficoltà negli 

altri paesi del Patto di Varsavia, por con 

situazioni differenti, ad avviare non solo 

un processo di rinnovamento, ma anche 

un'analisi critica aulii crisi delle società 

socialiste. Perchè questa difficoltà? 

Non credo che questo problema riguardi solo 
ì paesi del Patto di Varsavia. Sarebbe meglio 
parlare di paesi socialisti in generale. Anche la 
parola «crisi» ha bisogno di chiarimenti, sulla 
sua sostanza, sulle sue specificità, sulle diverse 
forme in cui si è manifestata. Nell’Urss, ad 
esempio, si parla di superare uno stato di pre¬ 
crisi. In Cecoslovacchia, a differenza dell'Un- 
ghena del '56 e della Polonia dei primi anni 
‘80, fu il Cc del Pcc a porsi alla testa del rinno¬ 
vamento, per impedire l’esplosione dì cnsì 
analoghe. Da noi 1’inaspnmento della situazio¬ 
ne interna avvenne successivamente, si può 
dire come conseguenza dei noti avvenimenti 
seguili al 21 agosto del '68 che introdussero, 
dall'esterno, una correzione allo sviluppo av¬ 
viato. 

Non a caso non uso i termini «occidente- 
oriente». Rischierei di confondere concetti po¬ 
litici e geografici, con i quali sì tenta dì indicare 
la differenza tra sistemi sociali in Europa. La 
R epubblica socialista cecoslovacca, per la sua 
collocazione geografica, per tradizione ed 
esperienze appartiene all'Europa centrale. An¬ 
che in questo stava una delle basi del «nuovo 
corso»- il rinnovamento veniva realizzato con 
mezzi pacifici, con il sostegno non violento ai 
buono e l’opposizione non violenta al cattivo, 
nel nspetto dei rapporti intemazionali esisten¬ 
ti. 

Ma veniamo al cuore della sua domanda 
Devo ricordare che i paesi di tipo socialista 
hanno differenze dovute alla loro stona. Quan¬ 
do si è incamminato ai socialismo, ciascuno di 
loro partiva da situazioni economiche, politi¬ 
che, sociali e culturali diverse, mentre - lo 
dicono i fatti successivi - non sempre se ne è 
tenuto conto. Per noi comunisti le idee del 
socialismo sono un qualcosa che riflette i rap¬ 
porti esistenti nella società, le sue esigenze, i 
suoi interessi. La situazione cecoslovacca - un 
paese con tradizioni democratiche, sia pure di 
tipo borghese classico - non era quella di pae¬ 
si che uscivano da dittature con differenti sfu- 
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Ecco le somiglianze Se non si alimenta Non potevamo noi 

che avvicinano con la democrazia evitare l’intervento 

’68 e «perestrojka» il socialismo perde del 21 agosto 
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L'avvio della «Primavera» 

«Fu il partito a capire 
la crisi e a proporre 
le vie della rinascita» 


L’intervento militare 

«Venni arrestato io, 
non chi “minacciava” 
(se c’era) il socialismo» 


La purga nel partito 

«Ora è molto più facile 

essere iscritti 

che essere comunisti» 


mature regionarie, dove lo sviluppo economi¬ 
co era più arretrato, diversa era la stratifi¬ 
cazione sociale, altro il retroterra culturale e 
cosi via 

Di tutto ciò e delle questioni di fondo nei 
rapporti tra paesi di tipo socialista bisognerà 
avere una visione storica critica, che ci aiuti a 
guardare meglio il futuro Un primo approccio 
e già visibile, risulta da numerosi atti delia poli¬ 
tica sovietica non penso solo alle dichiarazio¬ 
ni sui principi di eguaglianza di diritti, coopera¬ 
zione e solidarietà reciproche, poiché l espe¬ 
rienza ha dimostrato che è indispensabile os¬ 
servare questi principi e nspettare la sovranità 
di ciascun paese Ma voglio rilevare che dal 27* 
congresso del Pcus, più precisamente dalla 
preparazione del nuovo «Programma del 
Pcus», viene sottolineata In continuazione l’im¬ 
portanza di ogni esperienza, la necessità di 
rispettarla da parte degli altri e I arricchimento 
che ne deriva per tutti 
La storia di diversi paesi socialisti ci dice che 
le crisi economiche e politiche sono possibili 
In queste società Non era scritto nei nostri 
manuali Cosi sono crollate la tesi e I Illusione 
che lo crisi siano un latto che non ci riguarda, 
che siano solo lo sbocco del contrasti interni 
al capitalismo, della contraddizione capitalisti¬ 
ca tra forze e rapporti produttivi L’esperienza 
della costruzione del socialismo conferma In¬ 
vece che la semplice presa di possesso dei 
mezzi di produzione fondamentali non signifi¬ 
ca di per sé una loro «socializzazione» e che 
sono necessari mutamenti sociali ed economi¬ 
ci e riforme capaci di armonizzare la trasfor¬ 
mazione dei rapporti produttivi con le forze 
produttive Un loro ritardo apre delle crisi An¬ 
che perché queste armonie non si raggiungo¬ 
no una volta per sempre, ma costituiscono un 
processo permanente che investe l'intero si¬ 
stema e che non può venir bloccato 
Invece la nostra pianificazione aveva sepa¬ 
rato nettamente i valori, la legge del valore 
agiva, ma non «regolava», non divenne una 
norma in grado di unificare bisogni sociali e 
produzione, I cui obiettivi non equivalevano 
affatto alle necessità della popolazione e della 
società Eppure, dell'lnsostenibllità di questa 
visione al era già discusso a lungo, in Urss, nel 
1922-'23 Penso che propno ^incompren¬ 
sione del contenuto», cioè che co» fosse ve¬ 
ramente il lavoro nelle nuove condizioni socia¬ 
liste in rapporto all'ampiezza e al ventaglio dei 
bisogni sociali, sia stata all’origine delle diffi¬ 
coltà economiche La sottovalutazione dei 
rapporti mercantili-monetari e del mercato ha 
avuto certo un peso, ma è stata solo una con¬ 
seguenza e non una causa 
Alle deformazioni economiche vanno ag- 

S I altri errori Per esempio la liquidazione 
piccola Impresa artigiana e commerciale 
e, nelle cooperale agricole, del pfccoll ap¬ 
pezzamenti individuali È questa storia concre¬ 
ta a smentire la icona che nel socialismo non 
ci sla conflitto fra Interessi sociali e Interessi 
Individuali Questa contraddizione agisce e 
non è possibile, semplicemente, Ignorarla 
Tra le cause della crisi c'erano Inoltre le 
deformazioni della legalità, le violazioni del 
diritti umani e civili Era come te noi comunisti 
non avessimo saputo, avessimo dimenticato 
che non dobbiamo inorgoglirci e che da ex 
critici del passato borghese non dobbiamo tra¬ 
sformarci in apologeti di tutto ciò a cui viene 
apposta un'«etlchetta socialista» Costruire una 
nuova società è cosa ben più complicata e 
difficile di una battaglia vinta Spesso. Invece, 
abbiamo vissuto il contrario, non abbiamo col¬ 
ta I Insufficienza di democrazia nei partito, nel¬ 
la società e nello Stato né la necessità di un 
suo sviluppo autonomo autogestito Perché è 
successo? Eppure fenomeni slmili sono in as¬ 
soluto contrasto con gli ideali dei socialismo 
Secondo me è stato determinante l'instau¬ 
rarsi di un clima politico che scalza la colonna 
portante della forma-partito la democrazia in¬ 
terna Si disarma cosi il partito, se ne paralizza 
la creatività che deve essere base della sua 
azione Così l'elaborazione rimastica vecchi 
dogmi e assiomi, diviene apologia dell’esisten¬ 
te, non arricchisce l’attività concreta e non ne 
riceve arricchimento Cosi fioriscono dogmati¬ 
smo e rigidità e la staticità viene spacciata per 
stabilità Sono di casa conformismo, settari¬ 
smo, ordini dall’alto, assunzione meccanica di 
modelli Cosi può governare un’oligarchia, c'è 
la concentrazione del potere: creatività e ricer¬ 
ca divengono sospette e, In tempo di polemi¬ 
che, vengono (atte passare per opportunismo 
e revisionismo 

L epoca in cui viviamo oggi, l’epoca del 
computer, del cosmo dell'atomo, ci costringe 
Invece a sviluppare In ogni direzione l’eredità 
marxista leninista A non scorgere subito e In 
ogni cosa il volto del nemico A reagire ai 
mutamenti del mondo e della vita, cogliendo¬ 
ne il valore, difendendoli e sviluppandoli Que¬ 
sta epoca ha dato la sua immagine a popoli e 
nazioni La fase informatico-elettronica avvici¬ 
na i popoli, le classi e le nazioni sviluppando la 
loro identità Tutto ciò non può non indurre a 
pensare a contenuti, forme, Idee della lotta di 
classe In modo diverso da settanta o quaran- 
tanni fa Anche Iimmagine del capitalismo 
non è più quella di una volta Cambia il caratte¬ 
re del lavoro della classe operala negl» stessi 
paesi socialisti Sono fenomeni e processi da 
indagare valutare, analizzare uno per uno e 
accuratamente se si punta su una reale com* 

E dizione tra i due diversi e coesistenti sistemi 
e proposte Inviate da Gorbaciov all Assem 
blea generale dell Onu lo scorso settembre 
aprono nuovi terreni non solo per la sicurezza 
universale, ma anche per un creativo e autono¬ 
mo sviluppo di tutti Un avvicinamento tra le 
classi, gli strati sociali i popoli, gli Stati non li 
rende amorfi a) contrario feconda la loro reci¬ 
proca conoscenza 

In questa nuova fase storica, come consi¬ 
dera Il ruolo del partiti comunisti? 

L aspirazione a cercare e trovare una nuova 
dimensione della politica comunista, anche 
per la Cecoslovacchia non risale alla «Prima¬ 
vera di Praga» Gta all inizio della costruzione 
deli Urss, In una situazione ben più difficile, 
Lenin aveva colto il cambiamento della realtà 
e disegnato i compiti delia Nep la Nuova poli 
tica economica Spinte ai rinnovamento, alla 
creatività alla ricerca vennero poi nel periodo 
knjsciovìano dopo il 20* congresso, ma non 
durarono a lungo 

Oggi cl aiuterebbe ad andare avanti, nel va¬ 
lutare la nostra via rivoluzionaria, una visione 
critica del passato recente e meno recente 
Fondamentale è però acquisire la complessa 


Piccolo abc del «nuovo corso» 


■ Bratislava I incontro si tenne il 3 ago¬ 
sto 1968 nella capitale slovacca con la parte¬ 
cipazione dei massimi dirigenti di Bulgaria 
Cecoslovacchia, Polonia Rdt, Ungheria e 
Urss È l’ultimo tentativo di far pressione sui 
dirigenti di Praga, dopo le riunioni di Dresda 
(senza romeni) di Varsavia (senza romeni e 
cecoslovacchi) e una sene di incontri bilate¬ 
rali, ultimo dei quali quello di Cierna nad Tl- 
sou tra Pcc e Pcus svoltosi dal 29 luglio al 1* 
agosto Nel documento sottoscritto a Brati¬ 
slava i firmatari sì richiamarono ai «princpi 
dell'eguaglianza di diritti dell osservanza del¬ 
la sovranità e del indipendenza nazionale, 
deH'intangibllità territonale » dopo aver af¬ 
fermato comunque che la «difesa delle con¬ 
quiste del socialismo» in ogni paese è «dovere 
Internazionale comune di tutti i paesi sociali¬ 
sti» 

Consigli del lavoratori dopo una fase iniziale 
in cui la classe operaia non mostrava di cre¬ 
dere che II cambiamento al vertice del partito 
del 5 gennaio potesse aprire una fase nuova, 
ma soprattutto dopo la pubblicazione dei 
■Programma d’azione», cominciarono a co¬ 
stituirsi in numerose e grandi aziende, come 
organi dell’«autogestione dei produtton» Nel 
gennaio 1969 si tenne a Plzen il primo conve¬ 
gno nazionale Con la successiva «normaliz¬ 
zazione» non si parlò più neanche delia legge 
che avrebbe dovuto regolarne costituzione, 
competenze e funzionamento e vennero 
sciolti i consigli già formati 

2000 parole è t'appello steso dallo scrittore 
Ludvlk Vaculik «agii operai, ai contadini, agli 
impiegati, agli scienziati agli artisti, a tutti» e 
pubblicato il 26 giugno con 70 firme di noti 
intellettuali, firme che diventarono decine di 
migliala nei giorni successivi Invitava ad ac¬ 
celerare I tempi della democratizzazione e 
della ristrutturazione anche del partito II gior¬ 
no successivo alla pubblicazione la presiden- 

S ì del Pcc lo respinse perché «a prescindere 
alle intenzioni degli autori e dei firmatan 
rappresenta un atto che per le sue conse¬ 
guenze potrebbe addirittura mettere in peri¬ 
colo gli ulteriori sviluppi del "Programma d’a¬ 
zione"» La «Pravda» di Mosca, l'il luglio, lo 
definì un «appello della controrivoluzione» 

Federalizzazione - Questione nazionale la 

legge relativa, approntata nel 1968, è entrata 
In vigore il 1* gennaio 1969 e altre leggi costi¬ 
tuzionali successive regolano lo statuto e 1 
diritti delle minoranze (ungherese e tedesca 
in particolare) La federalizzazione dello «Sta¬ 
to del cechi e degli slovacchi», però, non è 
completa si ha infatti un partito comunista di 
Cecoslovacchia e uno della Slovacchia e non 
quello dei Paesi cechi, come era stato inizial¬ 
mente previsto Inoltre manifestazioni di 
scontento sì hanno ancora oggi tra la mino¬ 
ranza ungherese 

Lettera da Varsavia si tratta del documento 
inviato a Praga al termine dell’incontro svol¬ 
tosi il 14 e 15 giugno 1968 nella capitale po¬ 
lacca, presenti i dirigenti di Bulgana, Polonia, 
Rdt, Ungheria e Urss, nel quale fu discussa la 
situazione cecoslovacca «minacciata dalla 
controrivoluzione» All unanimità, la presi¬ 
denza del Pcc approvò il 17 luglio un docu¬ 
mento (sostenuto poi sempre all unanimità 
da tutti gli organismi dirigenti) nel quale si 
dimostrava l’inconsistenza delle «preoccupa¬ 
zioni» degli alleati e si respingeva «ogni pres¬ 
sione» a mutare linea prima del congresso 

Lezioni da tram dalla crisi nel partito e nel¬ 
la società dopo U 13* congresso del Pcc è II 

titolo del documento approvato dal Cc nel 
dicembre 1970, nel pieno della «normalizza¬ 
zione» Con esso la «Pnmavera di Praga» veni¬ 
va condannata in blocco e senza appello co¬ 
me espressione della volontà di «riformisti di 
destra opportunisti e contronvoluzionari», 
con Dubcek alla testa di nportare la Cecoslo¬ 
vacchia «a prima del 1938», come tentativo di 
•distruggere le conquiste socialiste» e di 
•mettere in discussione i risultati della secon¬ 
da guerra mondiale» Ha costituito la linea 
politica della direzione Husàk e sostanzial¬ 
mente sembra restare valido con la nuova 
direzione di Milos JakeS 

Normalizzazione è la frase seguita al «conso¬ 
lidamento della situazione nel paese sulla ba¬ 
se dei pnncipi del marxismo-leninismo», che 
secondo i testi ufficiali culminò il 17 apnie 


conoscenza generale della reaita di oggi di 
ciascun paese socialista e dell intera comunità 
socialista raffrontandola con il mondo circo¬ 
stante Per farlo non possiamo cercare ricette 
bell e pronte sui libn, neppure sui piu saggi 
Dobbiamo studiare le nuove tendenze all intel¬ 
lettualizzazione della produzione deli ammi¬ 
nistrazione del governo e cercare nsposte ai 
problemi che ne nascano dobbiamo avere 
una nostra idea una nostra visione complessi¬ 
va del futuro nella politica nell economia nel¬ 
la cultura individuare nel ventaglio delle ipo 
tesi e con un lavoro collettivo un futuro possi 
bile 

Ogni paese socialista - nello spirito di quella 
rinascita i cui tratti carattenstici sono oggi visi 
bili in Urss - dovrebbe sforzarsi per trovare le 
soluzioni piu adeguate ai propri problemi poli 
tlci economici culturali e civili Forse solo 
cosi si può arricchire nel modo migliore la 
comune esperienza socialista Ma soprattutto 
agendo cosi si può far crescere ì importanza 
delia gente dei cittadini dei lavoratori del 
(attore soggettivo, quindi anche dei partiti poli 
tic! E agendo con atti concreti senza frasi 
fatte affinché non si giustifichino quelle illegit 
rime amplificazioni di moli che ad esempio 
consentano o consolidino posizioni di domi 
nio sull intera società da parte di gmppi Come 
in concreto, attraverso quali strutture mecca 


Quali sono le date e le parole-chiave 
della «Pnmavera di Praga»? Quali episo¬ 
di e fatti hanno segnato i mesi della 
speranza, dal Comitato cenirale del 
Pcc dì gennaio, fino all'intervento mili¬ 
tare sovietico? Cosa è accaduto dopo, 
negli anni della «normaleazione»? 
Nelle sue nsposte Alexander Dubcek si 


rifensce a fatti, documenti e decisioni, 
presi anche dai massimi dirigenti degli 
altri paesi dell’Est, che costituiscono il 
film di quei penodo A distanza di tanto 
tempo un breve abc serve a capire me¬ 
glio cosa effettivamente accadde, dalle 
proposte contenute nel «Programma dt 
azione» fino alla «normalizzazione» 
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La stretta di mano fra Dubcek e Renzo Foa, al termine del loro incontro 


1969, quando Dubcek fu sollevato daH'incaii- 
co di primo segretario Per le sue conseguen¬ 
ze soprattutto nel campo culturale (furono 
sciolti istituti scientifici, licenziati professori 
universitari, giornalisti, registi, artisti a mi¬ 
gliaia e migliaia) il poeta e scrittore francese 
Louis Aragon comò l'espressione «Biafra del¬ 
lo spinto» 

Programma d'azione del Pcc. è la «magna 
charta» del movimento riformatore cecoslo¬ 
vacco del *68, della «via cecoslovacca al so¬ 
cialismo», del «socialismo dal volto umano», 
secondo una definizione della pubblicistica 
occidentale E il frutto di un lungo lavoro spe¬ 
cialistico di ncerca, analisi e di proposizione, 
nonché di un confronto e di uno scontro poli¬ 
tico che soprattutto negli organismi dirigenti 
comunisti si era aperto mesi prima del gen¬ 
naio Messo a punto fra 11 febbraio e il marzo, 


venne approvato dal Cc il 5 aprile e pubblica¬ 
to il 10 aprile 1968, divenendo subito il «ma¬ 
nifesto» dei nnnovatorì e conquistando un 
consenso prima sconosciuto, quel consenso 
che permise ai cecoslovacchi di reagire in 
maniera ferma e dignitosa all'invasione, di 
battersi ancora per mesi e mesi, dopo il 21 
agosto, con spazi di manovra sempre più ri¬ 
stretti, per salvare la sostanza di quel pro¬ 
gramma. tl rapporto indissolubile tra demo¬ 
crazia e socialismo 

Il lungo documento si apre con la ricapito¬ 
lazione delle tappe fondamentali della storia 
del paese e del partito, la denuncia delle cau¬ 
se della «profonda crisi sociale» e l'indicazio¬ 
ne degli obiettivi da raggiungere per superar¬ 
la nstabilimento dell unità e della fiducia, svi¬ 
luppo della democrazia e liquidazione dell'e¬ 
gualitarismo funzione dirigente del partito in¬ 
tesa come conquista del consenso a garanzia 




Alexander Dubcek con accanto Vadav Sìavik, che nel '68 era nella segreterìa del Pcc 


nismi e forme organizzative cresce oggi il ruo 
Io dello Stato, dell autogestione, del partito 
comunista? I classici ai quali tanti amano spes¬ 
so appigliarsi, parlano di crescita di alcuni fat 
tori e di estinzione di altri Bisognerebbe allora 
cogliere quali fatton nascono e si sviluppano, 
quali invece sono già arrivati allo zenit e co¬ 
minciano a logorarsi 

Ma queste sono solo mie idee per la rinasci¬ 
ta del socialismo e dei suoi ideali Nello stesso 
modo in cui ho nfiutato e nfiuto confronti 
meccanici tra le crisi nei paesi socialisti - ed e 
un atteggiamento legittimo - cosi nfiuto questi 
stessi confronti tra le diverse idee di futuro 
Anzi queste saranno vive se nas< eranno sui 
loro terreni specifici e se si alimenteranno con 
uno sforzo comune volontano e re 'iproco Al 
lora saranno non solo vive ma res a piu ricche 
dagli effetti politici economici sot tali e cultu 
rali di questo interscambio 

Comunque I oggi pone a noi in Cecoslovac 
chia come in altri paesi problemi vecchio 
nuovi a cui occorre rispondere in modo non 
tradizionale e problemi completamente nuovi 
per risolvere i quali bisogna anzitutto apnre lo 
spazio politico 

Quando ricordo alcune parole di Marx del 
• 18 Brumaio di Luigi Bonapa(te» «sulle nvolu 
zioni che tornano incessantemente alle loro 
origini se la ridono delle attuali incertezze e 


per finire si pongono obbiettivi più alti », mi 
vengono in mente settant anni di sviluppo del- 
l Urss e quante difficoltà interne ed intemazio¬ 
nali hanno dovuto superare i comunisti sovieti¬ 
ci Adesso «la Russia zansta di legno, la Russia 
dei copechi» è una potenza di punta nel mon¬ 
do lo sono stato personalmente testimone dei 
tempestosi cambiamenti I miei genitori dal 
1925 hanno lavorato attivamente nell ambito 
dell aiuto intemazionale alla Russia sovietica 
io sono vissuto in Urss diciassette anni Anche 
per questo con il cervello e con il cuore augu¬ 
ro alla direzione del Pcus e personalmente al 
compagno Gorbaciov notevoli successi nella 
nuova politica il popolo sovietico ha soppor 
tato perdite ha fatto sacnfici come forse nes 
sun altro al inondo per il cambiamento della 
società umana Menta di vivere ancora meglio 
Per conto mio considero il 27* congresso del 
Pcus e gli a ti del compagno Gorbaciov una 
svolta nvoluzionana 

Quando Gorbaciov, la scorra primavera, 
venne In visita ufficiale In Cecoslovacchia, 
lei, secondo fonti occidentali, ha scritto 
una lettera al segretario generale del 
Pcus. Lo conferma? Se sì, quali argomenti 
ha trattato In qnella lettera? 

Ho già detto del mio atteggiamento verso la 
politica del Cc del Pcus cosi espressivamente 


dello sviluppo socialista Perciò diventano 
necessarie la crescita della democrazia so 
cialista, la costruzione graduale di un nuovo 
sistema di direzione politica capace di assieu 
rare diritti per affermare responsabilità, di 
realizzare la pantà tra cechi e slovacchi e il 
rispetto dei dmtti delle altre nazionalità, di 
restituire alle istituzioni elettive le loro com¬ 
petenze - e quindi poteri agli elettori -, di 
realizzare una divisione e un controllo sul po¬ 
tere per garantirsi dagli arbitri 

Lo sviluppo dell’economia nazionale, da 
ottenersi con l'attuazione della riforma che al 
sistema fondato sulla direzione centralizzata 
e burocratica sostituiva una gestione in grado 
di armonizzare pianificazione decentramen¬ 
to, autogestione difesa degli interessi dei 
consumatori, è visto come sforzo per il co 
stante miglioramento del tenore di vita della 
gente e per la crescita armonica di ogni parte 
della Repubblica 

Infine, un ultimo capitolo è dedicato allo 
sviluppo della scienza, dell istruzione, della 
cultura Al termine vi è la naffermazione so¬ 
lenne dei rapporti di alleanza con I Urss e gli 
altri paesi delia «comunità socialista» La chiù 
sura è un appello a ogni cittadino «cui sta a 
cuore la causa del socialismo» faccia suo e 
contribuisca allo sviluppo del programma, 
perché «non vi è forza che possa sconfiggere 
un popolo il quale sa ciò che vuole ed e capa¬ 
ce di andare per la propria strada» 

14* congresso, straordinario, del partito 

avrebbe dovuto aprirsi il 9 settembre 1968 I 
delegati, già eletti dai congressi provinciali e 
regionali, si riuniscono il 22 agosto, giorno 
successivo all'invasione, nella fabbrica Ckd 
del quartiere praghese di Vysocany, protetti 
dagli operai e dalla milizia popolare della 
stessa fabbnea I 1 192 delegati presenti sui 
1 543 eletti (alla maggioranza degli slovacchi 
fu impedita la partecipazione) elessero i nuo¬ 
vi organismi dingenti, confermando il «depor¬ 
tato» Dubcek pnmo segretario, ma non ebbe¬ 
ro il tempo di discutere I documenti che pure 
erano stati elaborati, tra cui uno statuto che 
avrebbe dovuto democratizzare I organizza¬ 
zione e la vita del Pcc Quell assise, le sue 
risoluzioni, cosi come decisioni, deliberazio¬ 
ni, documenti del partito, del governo, del 
Parlamento con la «normalizzazione» venne¬ 
ro annullati e considerati «mai avvenuti», «mai 
approvati» 

Sostegno popolare una sene di indagini de¬ 
moscopiche, di sondaggi di opinione, realiz¬ 
zati a cavallo tra la pnmavera e I estate 1968 
dimostrano il largo consenso che la politica 
del «nuovo corso» aveva guadagnato nelle 
larghe masse II consenso si faceva più evi¬ 
dente nelle numerosissime manifestazioni 
popolan come quella del pnmo maggio e ne¬ 
gli ineontn con esponenti del partito, del go¬ 
verno, del mondo intellettuale e soprattutto 
nei momenti in cui si fecero piu forti le «pres¬ 
sioni esterne» (per esempio in occasione del¬ 
le manovre mihtan del patto di Varsavia) Ad- 
dinttura, lo stato maggiore delle milizie popo¬ 
lan amvò a condannare - il 2 luglio - gli 
attacchi al prof Eduard Goldstùcker, presi 
dente dell Unione degli scntton cecoslovac 
chi, come ngurgiti di antisionismo 

21 agosto nella notte fra il 20 e il 2 1 soldati e 
mezzi corazzati di Unione Sovietica, Polonia, 
Bulgana, Repubblica democratica tedesca e 
Unghena invasero la Cecoslovacchia Furono 
deportati alcuni dei massimi dmgenti del Pcc 
e del governo di Praga La resistenza non 
violenta dei cittadini (ma si ebbero vittime tra 
i civili), il fermo atteggiamento degli esponen¬ 
ti nmasti in patna oltre che di altn partiti co¬ 
munisti e dell opinione pubblica mondiale 
democratica costnnsero i sovietici a rinuncia¬ 
re all idea d» insediare un «governo nvoluzio 
nano degli operai e dei contadini» e un «tnbu 
naie rivoluzionario» A Mosca, dal 23 al 26, vi 
furono «trattative» tra la direzione breznevia- 
na e il già «traditore» Dubcek con altn massi 
mi dmgenti cecoslovacchi Frantisek Knegel, 
che nfiutò di firmare i «protocolli» imposti fu 
poi sollevato dall incanco di presidente del 
Fronte nazionale e di membro della presiden¬ 
za del Pcc Fu reintrodotta la censura Le 
truppe sovietiche, che avrebbero dovuto sta¬ 
zionare «temporaneamente» sul terntono ce¬ 
coslovacco (che avevano lasciato definitiva¬ 
mente nell’autunno del 1945), vi si trovano 
ancora oggi 


rappresentata da Gorbaciov L)a ciò e dal mio 
comportamento di persona che cerca di agire 
in modo concreto e realista si può capire cosa 
penso di quella sua visita E vero Io non parlo 
volentieri della mia comspondenza, a chiun 
que mdinzzata cosi come in genere non dò 
pubblicità ai miei punti di vista se non ho 
ncevuto una nsposta diretta Mi sforzo soprat 
tutto di dare un contnbuto al positivo supera 
mento dei tragici avvenimenti provocati dal- 
I intervento militare del 21 agosto 1968 e dalle 
sue conseguenze nella politica e nella vita del 
mio paese 

Ho scntto una lunga lettera e l ho indinzzata 
alla presidenza e al Cc del Pcc Verso di me e 
verso la politica ufficiale del 68 si sono dette e 
scntte moltissime cose non giuste si sono trai 
te conclusioni artefatte ci sono state dichiara 
ziom demagogiche sono state diffuse informa 
ziom non veritiere e non oggettive trasmesse 
anche ai paesi alleati Per questo ho spedito 
questa lettera anche ad alcune direzioni di 
paesi socialisti Unione Sovietica compresa A 
questo ultimi indirizzo ho poi minato un mes 
saggio di saluto per il 70* anniversario dell Ot¬ 
tobre Restano comunque delle pagine bian¬ 
che aperte su quei passato che già allora non 
era considerato come una nostra faccenda in 
tema ma fu intemazionalizzato Così ciò che 
accadde e np segui non riguarda solo il nostro 


partito, benché la chiave per la soluzione è in 
pnmo luogo nelle mani del Pcc e del nostri 
popoli 

Già nel 1974 esposi per iscntto le mie opi¬ 
nioni sul nostro processo di rinascita, sul suo 
blocco e sulle conseguenze che ne den va fo¬ 
no Risultato furono provvedimenti di polizia 
straordinariamente inaspriti verso tutta la mia 
famiglia e una campagna pubblica in tutto il 
paese, naturalmente senza che si facesse cen¬ 
no a quanto avevo scntto Ora, in questa nuova 
situazione, non potevo che tornare a esprime¬ 
re le mie opinioni ai Cc del Pcc, non potevo 
non ricordare te valutazioni e l punti di vista 
analoghi, espressi nel '68 da coloro che oggi 
hanno la parola decisiva nella direzione del 
partito e dello Stato, non potevo non proporre 
un modo per liberarci della zavorra che tanto 
pesa sulla nostra storia nazionale Ho dovuto 
ricordare la svolta che, per intervento esterno, 
venne impressa dopo II '69 alla politica di rin¬ 
novamento dei partito e del governo indicata 
nel «Programma d’azione», nelle risoluzioni 
del partito e nei documenti del governo che 
erano stati approvati o erano pronti per essere 
trasformati in legge già nel '68 

Fenomeni marginali - magari dannosi per il 
partito, per il movimento riformatore e quindi 
per il socialismo - sono stati fatti passare inten¬ 
zionalmente per decisivi e determinanti Cosi 
si è ignorata la salda posizione che partito e 
Stato, grazie a un programma socialista nvolu- 
zionarìo, avevano tra il popolo A quel pro¬ 
gramma aderivano spontaneamente, con en¬ 
tusiasmo, tutto il partilo, tutte te nostre nazio¬ 
nalità, tutta la nostra gente, la giovane genera¬ 
zione era stata, letteralmente, trascinata nella 
corrente rivoluzionaria dell'edificazione socia¬ 
lista Chi non ha visto, saputo, vissuto, sentito, 
difficilmente può capire quale forza morale e 
ideale avesse cominciato a mutarsi in forza 
materiale 

E proprio questa forza che un partito di tipo 
nuovo deve alimentare in continuazione con 
un programma forte e convincente Ciò deter¬ 
minava i fatti di casa nostra, che non possono 
essere paragonati a quanto accadde in quei 
paesi i cui gruppi dirigenti, allora, non cercava¬ 
no il rinnovamento attraverso la fiducia delle 
masse nel partito e nel socialismo 

Non posso quindi concordare con chi fa un 
parallelo tra il nostro 1967-'68 e la Polonia Da 
noi, popolo, classe operaia, contadini, intellet¬ 
tuali sostenevano e difendevano il (oro partito, 
entravano a fame parte spontaneamente Oggi 
molti non io sanno o non vogliono saperlo In 
quei tempi, il Partito operaio unificato polac¬ 
co, il Poup, scelse una strada diversa e fu loda¬ 
to perché «reggeva le briglie con mano sicura», 
fino all’esplosione della crisi nel 1970. Proprio 
per evitare sviluppi simili, il Cc del Pcc aveva 
imboccato la via della rinascita nvoluzlonaria 
socialista, in altre parole della riforma, della 
«perestrojka» cecoslovacca. Non vedere que¬ 
sta realtà oggi significa non vedere la via che 
seguono I comunisti sovietici, non vederne la 
forza ispiratrice ' 

La tragedia non superata del '68 e degli anni 
successivi, che ha colpito duramente I comuni¬ 
sti e moki cittadini senza partito, alimenta una 
realtà che riporta agli occhi degli uomini di 
oggi la viva testimonianza degli avvenimenti di 
allora II passato, segnato dal 21 agosto e dai 
mutamenti conseguenti, va superato con una 
visione aperta dei problemi di oggi e della so¬ 
luzione da dar loro 

Forse in periodo di «controrivoluzione aper¬ 
ta» la gente porta in banca di propria iniziativa 
i suoi ori e notevoli somme di denaro per so¬ 
stenere il socialismo aderendo al «Fondo per 
la Repubblica»? E i giovani che volevano co¬ 
struire la ferrovia di montagna degli Aiti Taira, 
cosi come avevano fatto i giovani della mia 
generazione con la «Linea della gioventù»? 
Forse si lavorava in fabbrica, nelle aziende, 
negli uffici con uno slancio pnma sconosciuto 
perche c'era «una contronvoluzione che mi¬ 
nacciava il ntorno al capitalismo»? li nostro 
popolo non era poi tanto ingenuo e nessuna 
riscnltura della stona può cancellare quei fatti 
Per quanto il processo di rinascita sia durato 
meno di nove mesi, i nsultati economici del 
'68 superarono tutti gli incrementi del passato 
e il ntmo annuo di crescita del reddito nazio¬ 
nale fu supenore a quello registrato dal ‘69 
all’86 E così che si espnmono le masse in un 
penodo di caos, di scompiglio’ Chi può cre¬ 
derci’ 

Penso di poter affermare che non vi erano 
forze interne - e neanche esterne, data la no 
stra appartenenza al Patto di Varsavia - m gra¬ 
do di rovesciare il socialismo Aggiungo che 
non c'erano neanche forze interne settarie o 
dogmatiche in grado di operare una sovversio¬ 
ne Avevamo una solida garanzìa il popolo e la 
dimensione di massa dei movimento per il nn* 
novamento 

Vorrei sottolineare che questo giudizio non 
può essere cambiato neanche pensando a 
quelle tendenze che apparvero allora in con¬ 
trasto con la nostra politica - tendenze pubbli¬ 
cistiche e di qualche componente estremista, 
senza un peso ntevante nella società - e che 
oggi vengono drammatizzate con tanta enfasi 
per tentare di legittimare la tesi secondo cui 
c era un pericolo acuto di distacco della Ceco¬ 
slovacchia dai paesi socialisti e di restaurazio¬ 
ne del regime capitalistico Si è giunti a dire 
che «vi era un blocco concreto di forze revisio¬ 
niste di destra che aveva il pieno sostegno 
politico, morale e materiale da parte delle for 
ze imperialiste» e che «non era solo un tentati 
vo di vanificare i nsultati della nvoluzione so 
ciaiista in Cecoslovacchia, ma anche di vanifi¬ 
care i nsultati della seconda guerra mondiale 
in Europa» 

Se lei conosce i giudizi dati su di me dopo 
la mia espulsione dai Pcc secondo cu» sarei 
stato «il pnncipale rappresentante delia cor 
reme revisionista e oppportunista di destra nel 
la direzione del Pcc», potrà legittimamente do¬ 
mandarsi come io sia potuto finire in quel 
«blocco» Io davvero non lo so Ma forse ci 
sono finito perché ho creduto nella forza delle 
masse dei lavoratori e ho visto che era possibi 
le un altra strada o forse perché, dopo tutto ciò 
che è successo ho continuato a tener ferme le 
mie idee Ero alia testa del partito e sapevo - 
come sapevano i miei coliaboraton e i compo 
nenti del Cc - che la linea della nuova politica 
era giusta ed accettata dal popola 

Che cou propose per l’oggi, per uscir* da 

questa lunga fase? 

Quei compiti nuovi che ci ponemmo allora, 
che discutemmo pubblicamente e poi metterà- 
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L’INTERVISTA 


L’esilio di Bratislava Gorbaciov a Praga Le riforme proposte 

«Ho lavorato in officina, «C’è stata delusione, «Solo con buone medicine 

dicono un lavoro sporco ma la visita ha avuto è possibile riguadagnare 

ma è uno sporco pulito» una grande importanza» la fiducia della gente» 


mo In atto potrebbero oggi essere la via più 
agevole per superare la divisione nello Siato 
nella società nel partito cosa che è ancora 
sensibilmente avvertita nel nostro comune Sta 
to del cechi e degli slovacchi Ho già detto che 
la responsabilità è di chi governa Ma la parola 
decisiva spetta al cittadini l quali dovrebbero 
avere la possibilità di sostenere le proprie Idee 
di intervenire attivamente e non solo formai 
mente nella discussione che ha iniziato ad 
aprirsi perché qualcosa di sostanziale cominci 
a cambiare 

Parlando di questo non posso non levare la 
mia protesta la mia disapprovazione per esse 
re qualificato senza aver possibilità di replica 
come un esponente dell antisoclaiismo e del 
I antisovletismo Cosa porta di positivo tutto 
questo? Fosse almeno uno sbaglio È invece 
una costruzione Intenzionale che corrisponde 
a un preciso scenario adeguato ai tempi in cui 
lu messo In piedi lo sono stato e rimango un 
elemento della nostra società civile Per me gli 
anni 67 68 sono stati la strada per I elabora 
zlone e la realizzazione di un nuovo program 
mo socio politico socialista Lo ripeto ero per 
un programma socialista La mia coscienza e 
le mie idee mi impedirono di dichiararmi d ac 
cordo con I abbandono del «Programma da 
«Ione» 

A sostegno delle mie idee di allora che so 
no quelle di oggi troppo un passaggio del! ap¬ 
pello che coloro che invitarono le truppe allea 
te In Cecoslovacchia avrebbero rivolto al no¬ 
stro popolo Quell appello è ancora Inedito da 
noi benché pubblicato sulla stampa di cinque 
paesi alleati il 22 agosto del 68 in esso si 
Invitava la nostra gente a sostenere le truppe 
alleate e si assicurava solennemente che I tir 
matart volevano - cito dalla «Pravda» organo 
del Pcus - «paralizzare quelle forze che minac 
ciano la strada Intrapresa con la politica avvia 
la in gennaio la piattaforma della nostra ere 
scita socialista il programma che ha avuto lo 
straordinario sostegno del nostro popolo 
Questa unanimità questo consenso hanno 
confermato la giustezza la forza e la capacità 
di attrazione della nostra nuova strada» 

Quando allora si é detta la verità al popolo e 
all opinione pubblica mondiale? Né allora né 
oggi Che dire dei 468 000 comunisti - di cui 
oltre la metà era nel partito da più di vent anni 
» privati della tessera e del loro status sociale? 
E oltre al comunisti vennero colpiti altri dttadi 
ni le loro famiglie I loro figli Quanto cl ha 
perso la nostra società? C è bisogno di altro 
per argomentare il giudizio sulla politica di og 
gl? Forse no le! conosce bene tutto questo 

Torniamo alla visita di Gorbaciov a Praga. 

Secondo lei, che risultati ha avuto? 

Prima e ancor piu nel corso della visita gli 
esponenti cecoslovacchi si sono detti compie 
tamente a favore del principi della nuova poli 
tlea sovietica che mira ad accelerare lo svilup¬ 
po socialista e hanno sostento di recepirne gli 
stimoli II segretario generai* del Cc del Pcc II 
presidente del governo federale e gli altri diri 

S enti del partito e dello Stato hanno partalo 
ella politica del partito orlertata alla ristruttu 
razione cecoslovacca Lo ripeto posso esser 
no lieto anche se quelle affepmazioni devono 
ancora diventare azione concreta Sono stati 
presentati il progetto di legge sull impresa di 
Stato e altre proposte E stato elaborato un 
documento complessivo sulla istrutturazlone 
del meccanismo economico d cui I opinione 
pubblica rivendica una rapida sostanziale e 
profonda revisione Non pochi jrowedimenti 
però si contraddicono 
Si è poi cominciato a parlare <H democratlz 
«azione della società e del partito Sono parole 
da giudicare positivamente ma decisivi sono 
gli atti concreti La gente fa paragoni tra queste 
nuove tendenze e » 68 ma anele con gli atti 
concreti della «perestrojka* del Pcus 
Questo è il quadro che ha preceduto la visita 
di Gorbaciov Quando egli è arrivato II nostro 
popolo I ha accolto non solo cone segretario 
generale del Pcus e massimo esponente di un 
paese alleato ma soprattutto care* personalità 
di punta della nuova politica di rnascita del 
I Urss che offre tante speranze profonde a tut 
ta la comunità socialista 
Non voglio nascondere che la grin parte dei 
cecoslovacchi nutriva eccessive illusioni sulla 
possibilità che da quella visita uscisse una svol 
ta politica Ci sono stati disillusione e pessimi 
amo dopo aver udito o letto le parole pronun 
date da Gorbaciov passeggiando ntlle vie di 
Praga o nelle fabbnehe che egli he visitato 
sulla Cecoslovacchia di dopo il 1968 59 paro 
le che non si accordano con \ opinione della 
nostra gente Non deve essere naturalmente 
questo II metro con cui giudicare una visita che 
invece ha avuto una grande importanza sull o- 
rientamento del Pcc (per ora solo sull orienta 
mento) Chi infatti riflette bene sulle parole 
pronunciate da Gorbaciov vi trova una buona 
dose di razionalità lo come molti altri n pas 
sato attivi ne) partito considerando il luogo e il 
tempo la realtà del nostro paese e di quelli 
vicini rilevo gli aspetti positivi della visita su) 

I orientamento della nostra politica Ma l opl 
nìone pubblica la gente semplice non giudica 
allo stesso modo sarebbe sbagliato aspettar 
scio Recepisce i fatti e gli avvenimenti in mo 
do più diretto e giustamente cerca la ventà 
quella verità di cui parecchi furono partecipi e 
oggi sono testimoni viventi Se non ha nsposte 
adeguate cade nel pessimismo o nell indille 
ronza o si indigna Cosi non prende in conside 
razione o meglio non vuole farlo lecircostan 
ze che ostacolano 1 emergere della propna ve 
rità e non le prende per «buona moneta» Cè 
un paradosso abbiamo insegnato alla gente a 
pensare e pensare genera molte preoccupa 
zioni 

Negativo è che Invece dì pensare In modo 
unitario a un programma per andare avanti 
alcuni «partigiani apparenti» della nostra «pe- 
restrojka e di quella sovietica stiano di nuovo 
levando il «dito ammonitore» contro ì comuni 
sii cecoslovacchi espulsi e altri cittadini senza 
partito accusandoli di «voler approfittare da 
parassiti del nuovo corso» A parole sono d ac¬ 
cordo con la ristrutturazione ma allo stesso 
tempo negano Importanza all ispirazione di 
fondo del nostro programma del 1968 Questi 
si vivono da parassiti sulla visita di Gorbaciov e 
sulla «perestrojka» sovietica non quei comuni 
sii e quel senza partito messi al margini che 
con il cervello II cuore e la coscienza sosten 
gono davvero il nuovo corso del Pcus Non 
Findlce ammonitore alzato bensì una nuova 
politica programmatica del Pcc decisi passi 



Alexander Dubcek e Renzo Foa nel centro di Praga, dopo aver definito gli ultimi dettagli dell intervista 


In margine a questa intervista 


I n margine all intervista vorrei ag 
giungere alcune considerazioni Ri 
flettendo sulle domande e sulle ri 
sposte che ho dato ta testa mi si 
riempie di fatti del passato e del 
presente Mi spiacerebbe che 
quanto ho detto soprattutto sul Pcc nel quale 
ho lavorato per un certo indirizzo politico suo 
ni esagerato sbilanciato come se avessi preso 
in considerazione solo una parte della realtà 
trascurando vita e opera dell intera nostra so 
cietà di cui il partito è una precisa parte inte 
grante Un intervista come ouesta su questioni 
di fondo comporta di per sé una certa genera 
lizzazione Si cerca di cogliere fatti e processi 
nel loro complesso Ma non è facile arrivarci 
cosi come è difficile dare delle elaborazioni 
teoriche un adeguata applicazione confron 
tandole con la realtà Proprio per quello che 
riguarda i problemi sociali - lo considero 
straordinariamente impegnativo e fondamen 
tate - non esìste altro «laboratorio» quando si 
vuole verificare la giustezza delle teorie che la 
stessa vita sociale Per questo nel movimento 
rivoluzionarlo al quale apparteniamo è indi 
spensabile I unione tra gli operai e gli intellet 
tuali 

Per quanto mi riguarda lo cerco di capire il 
meglio che posso la realtà attuale del nostro 
paese Nessuno lo so bene può essere sepa 
rato dal passalo dalle proprie radici sociali 
cosi come il presente è il fondamento del futu 
ro del peso che porteranno sulle spalle le ge 
nerazloni a venire Ecco perché nfletto sullo 
sviluppo della nostra teoria sulle Idee del so 
cialismo e sulla prassi futura di una società 
socialista cosi come rifletto sulla società capi 
talistlca nel contesto dell evoluzione della so¬ 
cietà umana intesa come insieme e nelle sue 
individualità E alla domanda esiste un futuro 
per II socialismo? io dò decisamente una n 
sposta positiva SI Ma quale sarà questo futu 
ro? Quello che conosciamo oggi? No E allora 
quale? E quali saranno le nuove Idee sociali 
sle? Certo dovranno avere una forza teorica 
tale da trasformarsi nella prassi in forza mate 
riale Ma saranno soltanto quelle con le quali ci 
confrontiamo oggi? No o almeno non esclusi 
vamente E dove approderà il nuovo sviluppo 
creativo? Sarà il futuro a nspondere Quello 
che oggi sappiamo con sicurezza è che la pras 
si e la teoria socialista non possono essere 
rinchiuse In una «camicia di forza» 

Nell intervista io cerco di delineare anche 
la mia visione del presente E mi accorgo che 
anche sulla varietà multiformità di questo so 
no diffuse opinioni nstrette e deformate Per 
ché? In primo luogo per le limitazioni alla vita 
democratica del paese Quanti avvertono il bi 
sogno impellente di espnmersi sui nostn pro¬ 
blemi non possono farlo liberamente non 
possono confrontare le proprie convinzioni 
con altn punti di vista compresi quelli ufficiali 
Ma legittimità ha soltanto ciò che si ritrova In 


avanti atti che unifichino tutte le forze pro¬ 
gressiste cecoslovacche questo può dare i 
frutti attesi 

I fautori del «pugno di ferro» invece di cer 
care vie d uscita per stancare le zavorre del 
passato sembrano volere che una metà dei 
cecoslovacchi dimentichi del tutto il 1968 e 
perda la sua memoria stonca e che 1 altra me 
tà più giovane non sappia nulla di buono sugli 
atti e sugli uomini del 68 «Ammoniscono» 
che cl sarebbero nuovi pericoli Ma sono prò 
prio loro ad alimentare i pericoli poiché co 
scientemente o no si comportano in modo 
ambìguo e nhutano di risolvere i problemi reali 
ancora aperti e irrisolti 

Lo sottolineo il risultato principale della vi 
sita di Gorbaciov sta nell ispirazione che egli 
ha dato per un concreto approccio alle que 
stiom della ristrutturazione della sua ampie 2 
za delle sue fasi e dei loro tempi Dovremmo 
riferirci a questa Ispirazione in I nea di prir ci 
pio e concretamente con atti positivi e non 
aspettare di vedere come andrà a finire 1) tem 
po è galantuomo e ci dirà la verità Ma non 
deve essere lungo Altrimenti gli avvenimenti 
potrebbero seguire il loro corso che potrebbe 
essere diverso da quello auspicato 

Io personalmente dalla visita del compagno 
Gorbaciov mi aspettavo un pronunciamento 
della direzione del Pcc e dello Stato a favore 


Cosa ha rappresentato questa intervista 
per l intervistato? Nel lunj'o testo che 
abbiamo ricevuto da Bratislava in no 
vembre, finita la risposta all ultima do¬ 
manda, tre ■* tenschi segnalavano uno 
stacco Sono uìtenon considerazioni 
che Dubcek fa su quanto ha detto, sul 
perche I ha detto e - sembra - quasi 


scusandosi per ciò che non ha detto E 
aggiunge, nel quadro di queste nflessio 
ni, alcune proposte in particolare quel 
la di apnre la conferenza proposta dal- 
I Urss sui diritti umani anche alle voci 
non ufficiali Leggendo queste pagine, 
abbiamo pensato che la scelta migliore 
fosse di segnalarle a parte 
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armonia con la volontà della stragrande mag 
gioranza L illegittimità può è vero affermarsi 
con van modi (amministrativi da caserma for 
zosi) ma bisogna vedere se e come potrà se 
gnare in modo permanente lavila della società 
senza che questa si ribelli Potrà dunque essere 
solo temporanea E allora si tratta di introdur 
re regole democratiche valide per tutu In ogni 
settore E democrazia vuol dire discussione 
ma anche lavoro azione 

Sono personalmente lieto che la maggioran 
za dei compagni espulsi dal Pcc continui a 
sostenere le proprie convinzioni politiche ov 
viamenie arricchite di nuove esperienze e im 
poverite da parecchie illusioni Si pronunci 
cioè a favore di quella che fu nel 68 la politica 
ufficiale-del partito espressa in modo compiu 
to nel «Programma d azione» e in altn testi e 
lo faccia non a parole ma soprattutto con un 
atteggiamento preciso sui problemi di oggi 
della società cecoslovacca Non è facile non 
sempre ci si riesce Ma se vogliamo mantenere 
la nostra dignità non possiamo comportarci 
altrimenti 

Penso poi a quei nostn compatnoti che per 
molivi diversi o per consideraz oni personali 
hanno lasciato il paese negli ultimi anni un e 
migrazione che fino all agosto 1968 sarebbe 
stata impensabile e che continua ancora a 
volte anche a nschio della vita lo che non 
sono stato capace di abbandonare voiontana 
mente la mia terra non posso avercela con 
loro Anzi mi auguro che cessino le disertali 
nazioni e che essi possano trovare la via del 
rilorno Non tutti si comportano nello stesso 
modo naturalmente ma anche nell emigra 
zione sono un ecceziore quelli che non hanno 
assunto nel 68 un atteggiamento positivo ver 
so ta nostra politica socialista di nnnovamen 
to Ma per lutti ritornino o meno dovrebbe 
esserci la possibilità di mostrale coi fatti che 
non hanno perduto il vincolo con il paese na 
ho con la patna e che vogliono tenerne alto il 
nome nel mondo 

Vorrei concludere questa «intervista a di 
stanza» con alcune considerazioni su) tema dei 
diritti civili dei diritti umani in genere Coloro 
che come noi - che continuiamo a proclamar 
cl comunisti e abbiamo ben presenti le parole 
di Marx secondo cui la liberta di i singolo indi 


della «perestrojka» sovietica È avvenuto Qui 
sta l importanza delia visita a cui ho dato il 
benvenuto Ma la risposta vera giungerà quan 
do si passerà dalle parole ai fatti E mi chiedo 
con una ristrutturazione magari solo parziale 
potrebbe accadere qualcosa che non sia già 
accaduta in Urss? Mi viene una risposta negati 
va E mi sorge un altra domanda perché que 
sta situazione nel nostro movimento? Vi è 
qualcosa di anormale 

La ferita aperta dall Intervento sovietico e 
del Patto di Varsavia del 21 agosto 1968 
può essere oggi sanata? E come? 

Non posso concordare con lei q jando parla di 
«intervento soviet co e del Patto di Varsavia» 
Non fu cosi non fu un azione del Patto di 
Varsavia perche non vi parteciparono Ceco 
Slovacchia e Romania che ne fanno parte 
Ma nspondo alla sua domanda la ferita può 
essere sanata C è pero bisogno di buone me 
die ne e non di cosmetici perché la sostanza 
degli eventi non può venir sost tuita da spazi 
bianchi Ho sentito ripetere molte volte che il 
tempo chiuderà la fenta e che il 68 sara di 
menticato È questo 11 classico mlodo di creare 
spazi bianchi mentre non può essere dimenìi 
cato ciò che fa parte tanto profondamente del 
la storia e della memoria ereditaria del nostro 
popolo 


viduo è garanzia della libertà di tutti - non 
guardano solo dal punto di vista nstretto del 
propno intei esse ma mirano all affermazione 
di valori collettivi hanno i obbligo di pronun 
darsi sulle proposte concrete che via via si 
affacciano nel loro paese o nel mondo Ora è 
proprio la storia del 68 cecoslovacco a dimo¬ 
strare che la correzione delle deformazioni 
rappresenterebbe anche un importante contn 
buto alla corruzione di quella «casa europea» 
a cui tutte te nazioni tutti gli Stati potrebbero 
collaborare su un piano di reale parità Oggi 
vediamo invece parecchi atti di forza compiuti 
nel passato o anche attualmente e il tentativo 
di conservare posizioni di vantaggio in netto 
contrasto con quell obiettivo 

Non scendo qui nei dettagli del processo di 
disarmo ma vedo trattative che vanno dal 
blocco degli espenmenti nucleari all elimina 
zione dei missili di diversa portata vedo l aspi 
razione dell umanità a entrare nel prossimo 
millennio senza armi nuclean quindi liberata 
dall incubo della fine della civiltà Già questo è 
un enorme contnbuto alla reciproca fiducia e 
alla sicurezza collettiva ai processo di disarmo 
e a una concezione della sicurezza fondata sul 
livello più basso possibile di armamenti con la 
prospettiva di una eliminazione dei blocchi po 
litico mìhtan oggi esistenti Ma parto anche di 
altre concrete proposte di carattere intemazio 
naie 

il governo cecoslovacco ha proposto a bre 
ve termine u la conferenza sulla cooperatone 
e lo sviluppo economico a cui prendano parte 
tutti gli Stati europei che parteciparono alla 
conferenza di Helsinki del 1975 E I Urss ha 
proposto di tenere a Mosca una conferenza di 
Stati e nazioni sui dmtti umani È un iniziativa 
importante alla quale non dovrebbero essere 
opposte obiezioni artificiose Di ogni cosa an 
che delle inadempienze si potrebbe e dovreb 
be discutere a Mosca e altrove Siamo ben 
lontani da una situazione ideale a questo pro¬ 
posito e ostncoli a questa conferenza danneg 
gerebbero il processo di nnnovamento e I ap¬ 
plicazione del documento di Helsinki com 
presi i diritti civili e umani Quindi sono parti 
colarmente favorevole a che s» svolga questa 
conferenza a Mosca, perché da li può venire 
un idea di massima rappresentatività con la 


Tutta la stona cecoslovacca è mtessuta di 
rapporti con la Russia abbiamo alle spalle due 
secoli di legami culturali le tradizioni russofile 
hanno aiutato il nostro Risorgimento ogni 
evento nvoluzionano m Russia in primo luogo 
1 Ottobre ha avuto un importanza eccezionale 
per il nostro popolo Abbiamo seguito con at 
tenzione la costruzione del socialismo in Urss 
c è gratitudine verso I eroico esercito sovietico 
che ci liberò da'l occupazione fascista E an 
cora tutti questi legami di amicizia aiuto e 
cooperaztone sono stati rafforzati mentre co 
struivamo il socialismo !l 21 agosto ha con 
traddetto questa stona e «imbiancare» qui non 
e davvero possibile 

Questo non vuol dire che la fenta debba 
aggravarsi e che si debba vivere nel passato e 
con il passato Si perderebbe il senso del futu 
ro di cui invece c e bisogno per vivere E allo 
Ta coloro che comprendono il nostro deciso 
orientamento per il socialismo che hanno a 
cuore I interesse del partito e del popolo - non 
importa che Mano o no nel partito - dovrebbe 
ro lavorare v.on l ilià per superare positiva 
mente il peso d q tsto passato Chi tiene in 
mano in Cecoslovacchia gli strumenti del po 
tere ha le possibilità e te responsabilità mag 
gion perché nel rispetto delle alleanze il futu 
ro non si fondi sul 21 agosto del 68 e sulla 
politica che ne è seguita con le sue tragiche 


partecipazione di esponenti ufficiali e non uffi 
dall che possono dire la loro Su questa linea 
mi pare che si muovesse anche Gorbaciov nel 
la sua intervista all «Unita» 

Per quanto riguarda la mia posizione perso¬ 
nale io com è noto non appartengo né aden 
sco ad alcuna iniziativa ufficiale o no in Ceco¬ 
slovacchia Seguo la stampa ufficiale noto i 
suoi temi eternamente ricorrenti il suo modo 
di edulcorare la realtà ma anche negli ultimi 
tempi i) riaffiorare di toni critici Alla mia mfor 
inazione contnbuiscono Inoltre vari matenali 
prodotti da strutture non ufficiali Anche in 
questi come in quella si trovano talora punti 
di vista discutibili Ma è chiaro che di tutte le 
posizioni bisognerebbe poter discutere aperta 
mente Nell intervista ho cercato di mostrare 
come tutto ciò che di positivo si manifestò nel 
68 potè cristallizzarsi grazie al confronto ciò 
che era vitale avrebbe messo radici il resto 
sarebbe caduto Per questo continuo a doman 
darmi il perché dell intransigenza ufficiale veT 
so tutto ciò che ncorda quel periodo La vita 
quotidiana è sempre piena di aspirazioni le più 
vane che non si lasciano incasellare peresem 
pio le iniziative civili lo spinto di sacrificio 
I ecologia la saldezza dei vincoli familian tut 
te cose di grande vantaggio per la società se è 
vero che una buona azione conta piu di una 
montagna di parole 

Ecco perché nel 68 ci pronunciammo per 
una politica non «contro» qualcosa ma «per» 
qualcosa che fosse al massimo in armonia con 
te aspirazioni del nostro popolo Tutti et muo¬ 
vevamo in questa direzione positiva costrutti 
va gli individui singoli i comunisti altn demo 
oratici si può ben dire l intera nostra società 
Questo era I obiettivo del nostro «Programma 
d azione» Noi lo considerammo un documen 
to aperto ad ultenori sviluppi Lo straordinano 
sostegno che incontro in tutto il paese è di per 
sé una eloquente testimonianza Al congresso 
del partito previsto per il settembre 1968 et 
accingevamo a condurre un analisi dettagliata 
tanto dei fenomeni positivi quanto ai quelli 
indesiderati su questa base avremmo capito 
meglio come procedere oltre Ma a) partito ai 
delegati eletti al congresso at Comitato cen 
trale venne concesso un periodo di tempo 
estremamente limitato piu breve di quello 
concesso a un neonato per venire al mondo 
dal grembo materno 

Gli uomini com è noto amano ncordare 
soprattutto quei penodi della vita e della stona 
del propno paese nei quali si e potuto fare 
qualcosa di utile di veramente creativo lo non 
costituisco un eccezione E nessuno potrà 
cancellare il contenuto positivo 1 approccio 
realizzatore del nostro programma del 1968 
Non sarà dimenticato vivrà nella stona della 
mia patria e dell Europa E insieme con esso si 
potranno valutare molti degli impulsi che in 
quel terreno in quella atmosfera creativa af 
fondano te propne radici 


conseguenze sul partito e sulla vita della socie 
tà ma su un nuovo modo di procedere politico 
e programmatico Guardare la venta stonca 
fino in fondo con lealtà e franchezza e un 
nuovo programma politico del Pcc possono 
essere la via per nunificare partito e società 
per accelerare ii nostro sviluppo sociale ed 
economico per ritrovare dinamismo Penso 
che con scelte diverse sia difficile attendersi 
dalla gente f ducia nella nstrutturazione ceco 
slovacca 

Poiché sto nspondendo alle domande 
dell «Unita» giornale di un partito comunista 
che opera m un paese capitalista e con un 
ruolo di opposizione non posso non ncordare 
che i tragici avvenimenti dei nostro 68 hanno 
colpito in modo particolarmente pesante e ne 
gativo anche ii movimento comunista nel 
mondo soprattutto in Europa Superarne le 
conseguenze quindi non riguarda solo noi 
Non è colpa del Cc del Pcc se la nostra vi cen 
da intema è diventata una questione interna 
zionaie una questione de) movimento operaio 
e comunista nel senso piu largo Problemi si 
apnrono all interno di diversi partiti comunisti 
e fra partiti comunisti In alcuni paesi sono sorti 
due perfino tre Pc a conferma che era ed è in 
atto una battaglia per rinnovare le idee del 
socialismo 1 problema dunque non investe 
solo I paesi socialisti 


Devo ncordare ad esempio I atteggiamen¬ 
to del Pel nel luglio 68 quando respinse la 
nehiesta avanzata dalla direzione del Pcus di 
allora di appoggiare la famosa lettera da Varsa¬ 
via firmata da cinque partiti comunisti poiché 
«rappresenta un ingerenza aperta negli affari 
interni di un partito fratello Un intervento 
militare in Cecoslovacchia sarebbe una vera 
catastrofe per il movimento comunista Intema¬ 
zionale» 

Come pensa che si sarebbe comportato 
Waldeck Rochet se si fosse trovato al mio po¬ 
sto con questa opinione? 

Perché compagni come Luigi Longo Wal¬ 
deck Rochet Tito guardarono al nostro rinno¬ 
vamento m modo diverso da Breznev o da 
Gomulka? Perché Ulbricht non comprese la 
nostra posizione socialista a differenza di 
Ceausescu? 

Curare e nmarginare la ferita il compito 
principale spetta al Cc del Pcc Non basta seri 
vere nella Costituzione che la funzione dlrigen 
| te e dei partito il massimo organo del partito 
dovrebbe aver coscienza della sua enorme re 
sponsabiluà di fronte alla nazione La frattura 
nel Pcc avvenne non perché c era ii «nuovo 
coreo» ma per la nnuncia ad esso per averlo 
qualificato come «revisionista, opportunista, 
dannoso agii interessi del socialismo» E una 
frattura che I inserimento nello statuto del par 
tuo del documento intitolato «Lezione sull e* 
volizione della cnsi » ha approfondito Sì è 
eretta cosi una diga artificiale che Impedisce di 
liquidare te conseguenze di un atto che ha 
escluso per sempre dal partito e dalia vita so¬ 
ciale comunisti cittadini qualsiasi, vecchi 
combattenti antifascisti costruttori del sociali 
smo compagni che per tutta la loro vita aveva 
no dimostrato spinto internazionalista anche 
verso l Urss Pensiamo per Ipotesi che ogni 
iscritto at Pcc pnvato delia tessera avesse due 
familiari calcoleremmo allora in un milione e 
mezzo le persone colpite Aggiungiamo i pa 
remi di altri cittadini discriminati a loro volta 
per le loro idee provate a contare sapendo 
che la Cecoslovacchia ha quindici milioni di 
abitanti Magari molti non sono stati colpiti 
direttamente ma cosa pensano nel profondo? 
Cosa raccontano al loro figli? Certo non te 
stesse cose dei nuovi «propagandisti» C è uno 
sbarramento onnipresente che Impedisce dì 
esercitare mestieri o professioni rispondenti 
alla prefazione dei singoli che impedisce le 
promozioni nel lavoro nelle organizzazioni di 
massa sociali artistiche o sportive Ovunque 

in una situazione simile è molto più facile 
essere iscritti al partito che essere comunisti 
essere silenziosi e passivi spettatori piuttosto 
che attivi e Impegnati La stona del nostro mo¬ 
vimento sta a testimoniarlo E forse leninismo 
questo? Non lo è 

Non pretendo che tutti siano d accordo con 
questi miei pensieri Comunque io continuo a 
pensarci e certo non sono il solo Sicuramente 
Lenin vedeva un pericolo lo aveva diagnosti 
cato | ne aveva parlato ne! suo «testamento 
politico» cosi a lungo tenuto nascosto E un 
ammonimento sempre attuale So bène che I 
popoli sono la forza motrice della storia ma 
penso che con la morte di Lenin la nostra 
«navigazione* talvolta si è allontanata molto 
dalla rotta segnata benché il nostro battello 
abbia superato i marosi fino a! «Capo di buona 
speranza» Anche per questo devo tornare a 
sottolineare I importanza storica del 20* e del 
27’ congresso dei comunisti sovietici 

Voglio aggiungere che il «nuovo modo di 
pensare» deve investire anche i rapporti tra 
paesi socialisti e che do è tanto più necessario 
quanto più questi rapporti - segnati da una 
complessità d» problemi economici sociali 
politici scientifici culturali e nel modo di vita 
- si svilupperanno Ne ha tenuto conto, ad 
esempio il comunicato comune che ha con 
eluso I ultimo incontro tra Gorbaciov e Jaruzel 
ski e che ha mirato tra I altro a superare gli 
«spazi bianchi» della stona. Credo che si tratti 
di un esigenza piu generate E vale nel caso 
specifico dei rapporti sovietico-cecoslovacchi 
se c» si vuole liberare dalia zavorra della fine 
degli anni 60 

Si tratta infatti di questioni molto sene com 
plesse e delicate che non riguardano solo II 
mio paese Ne sono cosciente Tuttavia par 
landò ai miei amici e compagni italiani non 
posso sol votare su ciò che tocca tanto profon 
damente il nostro popolo In Urss si dice oggi 
che nella società non debbono esserci tabù - 
cosi ci comportammo noi nel 68 - e ciò do¬ 
vrebbe nguardare anche la Cecoslovacchia 

Quali vie lei indicherebbe dunque per co¬ 
minciare a curare quelle ferite? 

Credo di doverne parlare in modo concreto e 
senza lasciarmi trascinare dalle emozioni 
Nell intervista all «Unita» Gorbaciov ha detto 
che «la valutazione degli avvenimenti del 1968 
è soprattutto una faccenda che riguarda gli 
stessi compagni cecoslovacchi» Affermazione 
legittima questa se nvolta a) Cc del Pcc all e- 
sigenza di un suo approccio creativo di una 
sua iniziativa il fatto e che noi comunisti ceco¬ 
slovacchi nei 68 non ci dividemmo sull alter 
nativa socialismo si socialismo no bensì su 
come andare avanti dopo I intervento militare 
Né ci divise il dilemma alleanza sì-alleanza no 
come si dice oggi demagogicamente L alleati 
za era una scelta irrevocabile codificata da) 
Patto di Varsavia e dal «Programma di azione» 
A dividerci fu I intervento militare per risolvere 
la nostra situazione interna. AH inizio non fu 
una divisione radicale Nel novembre del 68 il 
Cc del Pcc approvo infatti all unanimità una 
nsoluzione sulla continuazione del rinnova 
mento sulla base de! «Programma di azione» e 
della nuova situazione La divisione definitiva 
ci fu quando crebbero le pressioni interne ed 
esterne per farci abbandonare la politica di 
nnascita e it «Programma di azione* Perciò a 
dividerci fu la nnuncia a una linea pnma con 
fermata all unanimità quindi un idea diversa 
sulla soluzione della cnsi dopo l Invasione 
Questa divisione apertasi pnma ai vertice at 
tr iversò poi il partito e I intera società Ecco 
perché dico che non 1 unita ma appunto ta 
divisione fu il risultato del «consolidamento* 

Su questa base fu avviata nel 1970 
l «epurazione* dal partito dette «forze revisio¬ 
niste e opportunìste di destra» cioè di quei 
compagni che non avevano accettato nè nn 
tervento militare né l abbandono del «nuovo 
corso» Dal partito furono esclusi 4o8 000 co¬ 
munisti quasi un terzo degli iscmti U grande 
maggioranza di coloro che rimasero nei partì 
to - penso - fu costretta ad «adattarsi» Può 
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essere difficile da capire, ma un atteggiamento 
diverso avrebbe moltiplicato il numero dei 
•colpiti» 

Oggi la «perestrojka* in Urss, il bisogno di un 
nuovo modo di pensare e I processi In atto in 
altri paesi socialisti (In Cina, In Ungheria e ai 
trove) aprono possibilità e spazio per risolvere 
I problemi nodali de) nostro passato Ma oc 
corrono disponibilità, coraggio morale e senso 
di responsabilità per evitare che la ferita, anzi¬ 
ché sanarsi, si aggravi 

Ormai si conosce ciò che ha diviso partito e 
società, sì sa che si voleva costringere comuni¬ 
sti privati della tessera o cittadini senza partito 
in un’opposizione aperta o potenziale lo parto 
da una lezione della storia io sforzo per riunìfì- 
care il nostro movimento deve basarsi sulla 
soluzione degli acuti problemi dello sviluppo, 
con obiettivi a medio termine e con un pro¬ 
gramma comprensibile alla massa dei comuni¬ 
sti e al più vasti ceti popolari, che nsponda alle 
loro aspirazioni senza perdere il senso della 
prospettiva 

Oggi II nostro movimento è frantumato e 
non c è un punto di vista unitario, nè tra coloro 
che appartengono alla sfera del potere né nel¬ 
le stesse fila dei comunisti messi da parte Non 
poteva che essere cosi, in assenza di ogni pos¬ 
sibilità di discussione e dì polemica trasparen¬ 
te 

lo credo che senza uno sforzo per riunllica- 
re il partito, il partito che governa, non sarà 
possibile riunificare la società Credo anche 
che certi gruppi, in entrambi gli schieramenti, 
non si augurino neppure questa riumficazione 
Nel gruppi dirigenti prevalgono tendenze a la¬ 
sciar aperta la ferita e il passato cosi com è 
stato già ufficialmente giudicato e a intervenire 
con un po’ di cosmetici su alcuni problemi 
della «ristrutturazione» Tra gli esclusi, non po¬ 
chi hanno perso fiducia, dopo questi vent anni, 
nella possibilità di democratizzare il partito e 
quindi la società TXitto ciò non va ignorato 
Inoltre va detto che tendenze molto forti mira¬ 
no a cacciare gli esclusi all opposizione aper¬ 
ta, In modo miope, dannoso, carico di ulteriori 
conseguenze negative 

Bisogna superare tutto ciò Bisogna valutare 
realisticamente quanto oggi può unire di nuo¬ 
vo I convinti partigiani del socialismo Ci sono 
In primo luogo gli stimoli del 27* congresso e 
delle successive riunioni del Cc del Pcus, ci 
sono poi le nostre acquisizioni ed esperienze 
di vent anni fa A queste fonti può attingere la 
piattaforma di un nuovo programma, alla cui 
elaborazione dovrebbero partecipare anche 
quel comunisti e quei senza partito che fino ad 
oggi non hanno avuto spazio 

Sul piano internazionale, possono aiutare il 
ricambio di gruppi dirigenti in diversi paesi so¬ 
cialisti, e un chiarimento fra loro, perché il '68 
riguarda anche gli alleati Non è stata rispettata 
la conclusione della riunione di Bratislava del¬ 
l’agosto '68 tra alcuni partiti comunisti è stato 
violato II protocollo di Mosca, concordato e 
firmato dopo l’ingresso delle truppe, dove si 
dice che la nostra politica interna deve partire 
dal Cc del maggio 68, su quella base fu elabo¬ 
rata la risoluzione di novembre, per la quale fu 
consultata la dirigenza sovietica Infine, quan¬ 
to accaduto dal '6? In poi contrasta anche con 
l'«appello» di coloro che chiamarono le trup¬ 
pe Anche I Pc europei possono dare, con un 
franco scambio di opinioni e di esperienze, un 
contributo al Pcc visto che uscire dalla situa¬ 
zione creala nell agosto del '68, per 11 metodo 
a cui si è fatto ricorso, è divenuto un fatto 
Intemazionale, che non riguarda solo il Pcc, 
pur essendo Innanzitutto un problema suo 

Vorrei aggiungere che tra l rilevanti momen¬ 
ti positivi della visita di Oorbaclov a Praga c’è 
anche l’Idea di un «nuovo modo di pensare» 
all’Europa Questa idea dovrebbe affermarsi 
coerentemente anche da noi, per superare il 
peso del passato e per avviare la ristrutturazio¬ 
ne cecoslovacca 

Per costruire un processo unitario, occorre 
Innanzitutto ristabilire la fiducia tra le nazioni e 
gli Stati europei 

Ecco, io vedo questa come 1 unica strada 
possibile attraverso cui darci, partendo dalla 
realtà di oggi, una prospettiva 


Perché nel 1986 
scrissi aH’«Unìtà» 


Due anni fa lei acrìsse una risposta a un’af- 
formazione di Vasti BU'tk secondo cui lei 
avrebbe Armato con lui, nel '68, un docu¬ 
mento in cui al parlava di situazione con¬ 
trorivoluzionaria In Cecoslovacchia, Ha 
avuto risposta? 

A tutt'oggl no Nè scritta né orale, né la stampa 
cecoslovacca, a cui mi ero rivolto, ha riferito di 
quello che ho scntto Vede, lo (ma non solo 
lo) sono In una posizione tale da non avere un 
Indirizzo a cui reclamare Non posso neppure 
Invocare la legge Nessuno tratta con me, nep¬ 
pure al Più basso livello Figuriamoci poi gli 
organi di stampa 

To non potevo lasciar passare quell afferma¬ 
zione di Bit ak Cosa avrebbe dovuto seguire 
quella colossale menzogna lo sanno solo Bi- 
I ak e coloro che hanno deciso di farla diffon¬ 
dere in Cecoslovacchia Forse volevano pre¬ 
sentarmi, in patria e all estero, come un uomo 
privo di carattere e sleale che aveva nascosto 
Ipocritamente ciò che aveva firmato Senza la 
mia messa a punto sarebbe passata in questo 
modo un interpretazione diversa del mio Inter¬ 
vento, quella sera dei primi di agosto del ‘68 a 
Bratislava quando affermai invece di non aver 
firmato nlent altro che il documento che era 
stato allora reso noto La pubblicazione della 
mia dichiarazione sull «Unità» lo ha così impe¬ 
dito, impedendo anche ciò che avrebbe potu 
to seguire - e non so cosa - a quell intervista di 
BH ak 

Dopo l'agosto del 1968, altre cria! laceran¬ 
ti hanno investito I paesi socialisti. Non 
pensa che U grande problema che U Pc 
cecoalovacco pose nel *68, quello del rap¬ 
porto tra democrazia e socialismo, sla ri¬ 
masto Irrisolto e che ciò aggravi le difficol¬ 
tà di questi paesi? 

I problemi sono complessi e tra loro Intreccia¬ 
ti Ma tutti si riconducono - è vero - al rappor¬ 
to fra democrazia e socialismo So di avere 
davanti a me, in Italia interlocutori vivaci e 
attivi Perciò posso pronunciarmi anche su 
problemi che riguardano altri partiti comunisti 
e altri paesi Del resto lo stesso nostro 68 e dò 
che ne è seguito non sono statt immuni da forti 
influenze esterne che - diciamolo apertamen¬ 
te - alla fine divennero determinanti 
Ho già detto qualcosa su di noi e sulla Polo¬ 
nia li nostro rinnovamento fu tempestivo, fu 
governato dal Cc che prese 1 Iniziativa nelle 
sue mani e pose il problema di un programma 
rivoluzionario socialista fondato sulla demo 
crazla socialista Certamente cì furono pressìo 
ni dal basso ma vennero innanzitutto dalle 


«Perché ho fiducia e speranza» 


organizzazioni di partito che sentivano il polso 
della società Come lei sa da noi gli ideali 
democratici e umanistici sono radicati nella 
vita della gente e sono un metro di misura dei 
sentimenti del singoli e delle masse Le spinte 
dall aito e dal basso, incontrandosi trovarono 
una sintesi nel «Programma d azione» che 
coinvolse anche il popolo Perché? Per I ela¬ 
borazione dei programma furono utilizzate in¬ 
dagini sociologiche condotte in oltre seicento 
organizzazioni, che misero a nudo grandi in¬ 
sufficienze e problemi Durante tre sue riunioni 
- a ottobre e dicembre del 67 e nel gennaio 
del '68 - il Cc del Pcc valutò che fosse indi¬ 
spensabile elaborare il nuovo programma e, 
mentre lo si elaborava, cominciò a crescere la 
consapevolezza e la volontà della gente di im¬ 
pegnarsi democraticamente, civilmente per la 
causa del socialismo, per una sua nuova quali¬ 
tà 

Nella scala delle priorità che portarono al 
nuovo programma io metterei al pnmo posto 
tra gli altri, gli acuti problemi economici e so¬ 
ciali, benché non fossero cosi stressanti come 
In altn paesi Ma risultavano ormai insostenibili 
le concezioni che erano alla base del terzo 
piano quinquennale, la stagnazione e la ridu¬ 
zione del reddito nazionale Nella nostra so¬ 
cietà si avvertiva chiaramente il divario tra ciò 
che si poteva essere e ciò che in realtà si era, si 
approfondiva un abisso, si sentiva che le possi¬ 
bilità reali del socialismo non si sfruttavano a 
sufficienza, che gli interessi sociali, collettivi e 
individuali andavano perdendo la capacità di 
influenzare lo sviluppo C erano carenze nei 
servizi, con conseguenze negative sul livello di 
vita, emergevano segni di ingiustizia sodale 
C'era poi il capitolo riguardante la cultura, la 
questione della demociazia socialista nel go¬ 
verno della società nella coscienza della gen¬ 
te restavano impressi i processi politici, le sen¬ 
tenze straordinariamente dure e le altre illega¬ 
lità che negli anni 50 avevano colpito decine dì 
migliaia di persone 


Insieme democrazia 
e socialismo 


Le autorità politiche di allora non reagirono 
tempestivamente, non colsero I urgenza dei 
mutamenti riformatori Al contrario difesero lo 
status quo, con scelte stereotipe, incluso I im¬ 
piego di mezzi coercitivi Crearono malcon¬ 
tento, finché la società giunse al punto in cui il 
soggetto del potere, Il popolo, diviene ogget¬ 
to Era una tendenza generale, con specificità 
e differenze da paese a paese, ma con un de¬ 
nominatore comune il rapporto fra democra¬ 
zia e socialismo si era intorpidito, la democra¬ 
zia veniva soffocata, acuendo la minaccia del- 
I uso arbitrario del potere 
Il partito comunista dovrebbe capire, lo Sta¬ 
to socialista dovrebbe preoccuparsi, anche 
con atti legislativi, che il funzionamento del 
sistema produca giorno per giorno decisioni 
tali da confermarne la natura socialista e il 
rispetto di quella che è la fonte di ogni potere, 
ossia ii popolo E questo un pnncipio del socia¬ 
lismo Si dovrebbero esprimere pienamente 
autonomia di gestione, di sviluppo, di direzio¬ 
ne, dovrebbero essere garantite articolazioni 
dei potere che impediscano abusi, eccessive 
concentrazioni in uno dei suoi anelli, o nelle 
mani di un individuo li potere va esercitato 
con l autorevolezza delle Idee e non con la 
forza delta violenza e della repressione Ciò 
sembra naturale, ma la realtà è piu dura, più 
complicata, come hanno dimostrato I fatti 
La legge dovrebbe dare garanzie sufficienti 
e certe contro li ritorno ai vecchi metodi del 
soggettivismo, del volontansmo, dell’arbitrio 
La democrazia socialista dovrebbe apnre quo¬ 
tidianamente ampi spazi a tutti i livelli perché 
la gente possa nflettere ed esprimere le sue 
opinioni Attraverso questo prisma dovrebbe 
avvenire la selezione dei quadri, senza il «tet¬ 
to» della nomenclatura li popolo, la massa 
dovrebbe avere il dintto di scegliere i propri 
rappresentanti, di controllarli e revocarli L au¬ 
togestione dovrebbe disporre di organismi 
adeguati non solo alla realizzazione ma anche 
alt elaborazione della politica dello Stato II 
partito comunista, così, dovrebbe assicurarsi 
un ruolo dirigente con mezzi politici democra¬ 
tici, e questo ruolo sarebbe quindi il popolo ad 
affidarglielo volontariamente, sulla base della 
fiducia e della capacità di attrazione della sua 
politica 

A questo ruolo aspirava il Cc del Pcc nel *68, 
con una politica di sostegno senza costrizioni 
a quanto c è di progressivo e di opposizione, 
senza costrizioni al male politico e sociale E 
ci nuscì Fu la sua acquisizione più rilevante 
Parti dall idea che il socialismo non è solo 
liberazione dallo sfruttamento ma - cito dal 
«Programma d azione» - «deve offnre per la 
piena affermazione della persona più di quan 
to può dare la democrazia borghese» 

E giusto quindi come fa lei porre I accento 
sul rapporto fra democrazia e socialismo So¬ 
no due termini appaiati Se si indebolisce la 
democrazia se non si nspettano i suoi legami 
con il socialismo, è il socialismo ad esserne 
svalutato e ciò porta a fenomeni di cosi anche 
nei paesi socialisti 

In questi vent anni le difficoltà del paesi so¬ 
cialisti si sono aggravate Lo conferma la spin 
la che c è in una sene di paesi al risveglio 
politico sociale ed economico della società 
Devo anche dire che un clima non demo¬ 
cratico contrassegnava l rapporti tra I singoli 
partiti dei paesi socialisti La formula «rapporto 
democratico», ad esempio, veniva intesa e ap¬ 
plicata in modo unilaterale nel senso di una 
•unità* concepita in modo gerarchico Ecco 
perché apprezzo tanto la posizione dell attuale 
direzione del Pcus, che nega gerarchie inge¬ 
renze monopolio della ventà e considera che 
«la vera unità dei comunisti è nella loro lotta 
per I obiettivo comune la pace e il sociali¬ 
smo* Purtroppo questa idea non si affermò 
vent anni fa 

Torniamo a) *68. Molti In Occidente riten¬ 
gono che proprio aver posto U problema 
del rapporto fra democrazia e socialismo 
fu una delle cause principali della crisi che 

r irtò all'Intervento militare del 21 agosto, 
d'accordo? 

Non ridurrei I accaduto solo a questo anche 
se si tsattava di un punto chiave del nostro 
•Programma d azione» che era interamente 
percorso dallo sforzo di espnmere al meglio il 
rapporto fra democrazia e socialismo dando 
gli contenuti pieni e concreti Lo npeto era la 


chiave dei nostro movimento rivoluzionano 
Come lei ben sa, non ci furono concessi tran 
quillità e tempo sufficienti per attuare la nostra 
politica Non voglio qui elencare minuziosa¬ 
mente la sene di interventi ufficiali e non uffi¬ 
ciali compiuti dalie direzioni della Rdt e della 
Polonia La storia ne scriverà il bilancio Nonci 
si può neppure limitare al] Urss, che pure do¬ 
vette aver la parola decisiva sull intervento mi¬ 
litare Solo dre esempi I emittente radiofonica 
illegale «Vltava» cominciò a trasmettere dalla 
Rdt poco dopo la «visita pnvata» a Praga di un 
segretario della Sed e ad attaccare con nome 
e cognome, dingenti cecoslovacchi, in Polo¬ 
nia, se la stampa avesse parlato correttamente 
di noi, avrebbe contraddetto la politica del 
Poup, la cui direzione, davanti a una crescente 
pressione tra i lavoraton e nel partito, inclinava 
sempre più verso la politica del «pugno di fer¬ 
ro» E questo ebbe, secondo me, una funzione 
non trascurabile nella scelta dell intervento ar¬ 
mato Ebbero influenza - la storia lo chiarirà - 
anche le informazioni intenzionalmente defor¬ 
mate, esagerate, artefatte inviate In Urss da 
informatori di casa nostra. Una parte dei diri¬ 
genti, con una storia legata agli errori del pas¬ 
sato, perdeva le sue posizioni nel voto segreto 
al termine del congressi Alcuni non accettaro¬ 
no lealmente la sconfitta. Presentarono I loro 
timori personali come timori per il destino del 
socialismo, confondendo interesse individuale 
e interesse collettivo A costoro si prestò buon 
orecchio in Rdt e in Polonia. 

Né qui né altrove cito l’Ungheria, i suol diri¬ 
genti di partito e di Stato anche alla luce dei 
contatti di allora suppongo che li non ci fu quel 
tipo di iniziativa e che essi furono trascinati 
negli «avvenimenti cecoslovacchi» 

Inoltre, è per lo meno dubbio che all'Occi¬ 
dente (nel senso politico del termine) interes¬ 
sasse il successo del nostro movimento for¬ 
matore Anzi, in un certo senso, il 21 agosto gii 
fu utile E ci furono anche atteggiamenti che 
pungolarono i nostn alleati e accorciarono i 
nostri tempi 

Ma non voglio generalizzare, perché ap¬ 
prezzo tutte le voci, le opinioni, le analisi, le 
conclusioni, gii scritti dì quanti, favorevoli o 
cntìci, videro nel nostro nuovo corso una pos¬ 
sibile strada per migliorare i rapporti (qui uso 
la vostra terminologia) fra Occidente e Onen- 
te Anche se a volte, intenzionalmente, il no¬ 
stro programma non venne inteso per quello 
che era, cioè elaborato per il partito e il popolo 
cecoslovacco e frutto del loro orientamento 

Per rispondere aita sua domanda, oggi, a 
ventanni di distanza, le ricordo questo la poli¬ 
tica del «Programma d'azione» e la nostra fer¬ 
ma decisione di attuarla non erano allora ac¬ 
cettabili a qiieì nostri alleati Lo dimostrano la 
liquidazione compita della polìtica ufficiale 
del Cc del Pcc, del governo fatta propria dal 
Fronte nazionale e dal Parlamento, e l'allonta¬ 
namento degli alfieri di quel programma. 

Vorrei ricordare anche altro Ci fu il tentati¬ 
vo di creare un «governo rivoluzionario degli 
operai e dei contadini» e un «tribunale rivolu¬ 
zionario» in loro nome vennero compiuti due 
atti anticostituzionali la nomina di un nuovo 
ministro degli Interni e la disposizione per 
«l’arresto dei maggiori rappresentanti de) parti¬ 
to e dello Stato», disposizione eseguita. Il lin¬ 
guaggio usato nella «Lezione » attinge dall'ar¬ 
senale dì quei giorni visto che il «governo rivo¬ 
luzionano» avrebbe dovuto impedire ai «con¬ 
trorivoluzionari» il «ritorno al capitalismo e il 
distacco dal Patto di Varsavia» 

Ho sempre, poi, il ricordo dei giornali, delle 
foto che sulla «Pravda» mostravano gli operai 
moscoviti che approvavano 1 intervento con¬ 
tro la «controrivoluzione» e per difendere il 
rinnovamento, come è scntto nero su bianco 
neH'«Appello» di coloro che chiamarono le 
truppe Ma costoro non avrebbero dovuto 
chiedere il parere ai nostri lavoraton? In alcu¬ 
ne miniere per protesta i minatori fiutarono di 
uscire dai pozzi, assente la direzione del parti¬ 
to e del governo, gli operai e la milizia popola¬ 
re presero sotto la loro protezione, nella sede 
della «Ckd». la maggiore fabbrica praghese, i 
delegati al congresso straordinano del partilo, 
l lavoraton di tutto il paese scesero in sciope¬ 
ro 

Se dovessi riassumere direi che cause del- 
I intervento furono innanzitutto il «Program¬ 
ma d'azione* e il movimento di nnascita che 
superava il quadro del pensiero politico del 
tempo, e la convocazione per il 9 settembre 
del congresso straordinario del Pcc Poi ci fu il 
pretesto delle manifestazioni di destra, non 
determinanti per lo sviluppo socialista, che fu¬ 
rono intenzionalmente amplificete, perche 
non eliminate con gli strumenti de I potere fin 
dal loro sorgere Infine la sena situazione esi¬ 
stente in Polonia. 


Quella notte 
tra 20 e 21 agosto 

Ripensandoci ora, sarebbe stalo possibile 

evitare l’Intervento militare del 21 agosto? 

Si può nspondere in due modi 

Lei dice «ora» Oggi sappiamo che non sa¬ 
rebbe stato possibile che in quei quadro il 
«nuovo corso» non era accettabile Non era 
nel potere di noi cecoslovacchi Ho ascoltato 
e letto un infinità di consigli, obiezioni e enti 
che per tutto ciò che avrei dovuto o non dovu¬ 
to fare Nessuno si chiede che cosa potevo 
fare Una persona disinteressata potrebbe an 
che pensare che, comunque, I intervento 
avrebbe potuto essere evitato Già, ma a una 
condizione che il «Programma d azione» e il 
processo di rinascita fossero liquidati da noi 
stessi, con le nostre forze, e per forze intendo 
con il ricorso all esercito, alla polizia, alla nuli 
zia Solo che non cera nessuno disposto a 
farlo né il Cc del Pcc, né il governo, né il 
Parlamento, né il presidente della Repubblica 
Immaginiamo pure che fosse possibile prende 
re legalmente una decisione simile essa si sa¬ 
rebbe scontrata con un eccezionale opposi 
zione di larghe masse e senza un atto di forza, 
senza intervento di truppe dall esterno non 
sarebbe passata Si ncordi come il nostro po¬ 
polo fronteggiò senza violenza I intervento mi 
litare, come chiese, con fermezza e senza ten 
tennare il forno in patna del massimi dingen- 
ti del partito e delio Stato II tempo ha dimo¬ 
strato che in quel gioco politico determinante 
era i) «Programma d'azione», il metodo non 
violento volontario democratico della sua 
realizzazione 

Non si tenne neppure conto dell atteggia 
mento contrario di influenti partiu comunisti 


ma una larga conferenza intemazionale dei Pc 
senza il consenso del Pcus non sarebbe stata 
possibile e sarebbe stata, secondo me, estre¬ 
mamente dannosa per il nostro movimento, 
venne respinta la proposta di far partecipare 
Romania e Jugoslavia all incontro di Bratisla 
va Ma questo avrebbe potuto scongiurare 1 in¬ 
tervento 7 Non so 

Vorrei ricordare ancora che dopo la firma 
del documento di Bratislava, meno di tre setti¬ 
mane prima dell intervento, incaricai Alojs In- 
dra e Drahomir Kolder entrambi allora segre- 
tan del Cc di proporre misure da adottare 
dopo la conclusione dell incontro Non lo fe¬ 
cero A nome di lndra accadde invece che un 
gruppo di poliziotti mi arrestasse la notte tra il 
20 e il 21 agosto lo feci di tutto per rispettare 
gli accordi di Bratislava C’è bisogno che ag¬ 
giunga qualcosa? 

Sì, perché sì può rispondere alla sua doman¬ 
da che forse si poteva scongiurare l'accaduto 
Ma a condizione che ci lasciassero spazio per 
applicare gli accordi di Bratislava, che fosse 
rispettato il principio di non ingerenza, che 
potesse nunirsi il congresso straordinario del 
Pcc, unico organismo depositarlo della linea 
politica e quindi abilitato a intervenire sia sui 
«Programma d azione» che sulle manifestazio¬ 
ni di destra e settario-dogmatiche, e che, infi¬ 
ne, non fosse violato il documento firmato a 
Bratislava il 3 agosto secondo cui 1 partecipanti 
dovevano agire sulla base dei principi del ri¬ 
spetto della parità dei dintti, della sovranità e 
dell indipendenza nazionale, dell intangibilità 
territoriale 

In tutta franchezza, per rendere più chiara la 
mia risposta, posso dire che se il Pcus avesse 
avuto allora la direzione che ha oggi, l'inter¬ 
vento armato dei cinque eserciti in Cecoslo¬ 
vacchia sarebbe stato impensabile 


Non ho proprio nulla 
da rimproverarmi 


Lei ritiene di aver compiuto, allora, degli 

errori? 0 meglio, ha qualcosa da rimpro¬ 
verarsi? 

Dopo la battaglia tutti diventano grandi strate¬ 
ghi Ce n’è a iosa, da noi e all estero È tnste 
che parlino di errori coloro che, a suo tempo, 
magari su singoli casi, non dettero un'immagi¬ 
ne giusta della nostra nuova politica Ci furono 
poi non pochi falsi partigiani Alcuni sui «nostn 
erron» hanno elaborato risoluzioni, scntto li¬ 
bri, definito uno sbaglio I intera nostra ristrut¬ 
turazione 

Naturalmente il nostro ’68 è considerato in 
modo diverso da) sostenitori e dagli opposito¬ 
ri Prendiamo ad esempio la questione del plu¬ 
ralismo, di cui si parla nel nostro «Programma 
d'a 2 ione» coloro che lo consideravano un er¬ 
rore lo intendevano come nstabilimento del 
pluralismo degli anni precedenti all’accordo di 
Monaco, quando cerano decine di partiti 
d’opposizione 1 sostenitori |o intendevano co¬ 
me pluralismo socialista, come possibilità di 
affermare diversi interessi delle organizzazioni 
sociali, culturali e di altro tipo riunite nel Fron¬ 
te nazionale ed, eventualmente, di altre orga¬ 
nizzazioni rappresentative di interessi specifi¬ 
ci E del resto noi avevamo e abbiamo una 
tradizione di attività associativa 

Ma torniamo ai nostn documenti di allora, 
tenendo conto di quella che era la situazione, 
che dovevamo fronteggiare politicamente 
spinte di sinistra al settarismo e al dogmatismo 
e spinte di destra, con tendenze anarchicheg- 
gianti e antisociale 

Allora, in Cecoslovacchia si scoparono fe¬ 
nomeni ancora sconosciuti Da un iniziativa ci¬ 
vica nacque il «Klub 231» (dall articolo 231 del 
codice penale, base delle condanne per attivi¬ 
tà antistatale) che chiedeva la nabihtazione di 
cittadini ingiustamente colpiti intendevano 
usare ti «Klub 231* anche alcuni sostenitori di 
tendenze antisocialiste, mentre proprio allora 
si stava completando la riparazione delle con¬ 
seguenze dei grandi processi politici Ci furono 
anche atteggiamenti emotivi Giungemmo cosi 
a un accordo con il «Klub 231», che andò 
perdendo la propria giustificazione dato che lo 
Stato si sarebbe fatto canco di riparare le in¬ 
giustizie, procedendo senza inutili eccessi Ma 
la ventà doveva essere detta si trattava di 
36 000 casi 

Da un altra iniziativa civica nacque il «Kan» 
(il club dei senza partito impegnati), f cui ìscnt- 
ti cercavano spazio per un'attività in favore del 
movimento di nnascita Ho avuto occasione di 
parlarne con un noto professore È vero che 
alcune singole persone avrebbero voluto usare 
il «Kan» per attaccare il «Programma d’azio¬ 
ne» Altro motivo di attacco alla direzione di 
allora fu la nehiesta di ncostituire il partito 
socialdemocratico Ci opponemmo dicendo 
che il problema era stato superato con I unifi¬ 
cazione del 1948 lo stesso parlai alla grande 
assemblea convocata per ncordame l’anniver¬ 
sario E per i suoi effetti finali, dannoso al pro¬ 
cesso di nnnovamento si nvelò anche il com¬ 
portamento degli auton delle «2000 parole» 
Oggettivamente fecero il gioco delle tendenze 
settane e anarchicheggianti Va inoltre nlevato 
che, abolita la censura, una parte della stampa 
in modo sconsiderato «spenmentò se davvero 
poteva passare tutto» e con comportamenti 
imprudenti forni «argomenti», lanciò «palle 
buone» che pero ci ncadevano sulla testa, dan¬ 
neggiando i nostn rapporti con I estero È ve¬ 
ro, questi erano solo pezzi da non confondere 
con I insieme, episodi da non generalizzare, 
perché I mass media, nel loro complesso, svol¬ 
sero un ruolo favorevole ai processo di nnasci- 
ta 

Perché ncordo questi fenomeni indesidera¬ 
ti estranei che contraddicevano la nostra po¬ 
litica e davanti ai quali la presidenza e il Cc del 
partito assunsero i necessari atteggiamenti po¬ 
litici che sono agli atti 7 Perché questi fenome¬ 
ni forniscono argomenti a chi sostiene che 
sbagliammo e che fummo «titubanti nel liqui¬ 
darli con gli strumenti del potere» Diciamolo 
francamente Stato e partito disponevano di 
quegli strumenti Ma se li avessimo usati sa¬ 
remmo stati coerenti con la politica che aveva¬ 
mo cominciato a seguire? No Ai contrano sa¬ 
remmo usciti dalla strada imboccata Era forse 
ciò che speravano i nostn awersan 

Sarebbe ingenuo pensare che un processo 
come quello del 68 avrebbe potuto svolgersi 
evitando quei fenomeni estremisti, collaterali^ 
La direzione del partito e deilo Stato vide ana¬ 
lizzò, valutò giuda ò quei fenomeni e li con¬ 
dannò con metodi e strumenti politici, non 
amministrativi Ognuno di noi compresi alcuni 


di coloro che sono rimasti al vertici del potere 
sapeva oltretutto e sa che quei fenomeni, nel 
loro complesso non avevano la carattenstica 
di una forza interna organizzata in grado di 
rovesciare il governo Del resto le truppe inter 
venuste non occuparono gli edifici dove ave¬ 
vano sede quelle associazioni, occuparono in¬ 
vece tutte le sedi del partito e del governo e 
quelle dei mass media Arrestati furono i diri¬ 
genti del partito e dello Stato, e nessuno che 
appartenesse ai «blocco contronvoluzionano» 
(o quei «blocco» era costituito dai dirigenti del 
partito e dello Stato?) 

Non voglio raccontare ora quanto ho riflet¬ 
tuto, in lungo e in largo, sulla questione che lei 
mi ha posto Per me quelli trascorsi sono stati 
anni di nflessione di autoesame, di autovaluta¬ 
zione, nei quali momento dopo momento mi 
sono passati davanti agli occhi tutti quei fatti 
Credo di non dovermi cospargere il capo di 
cenere, di non averne motivo, soprattutto nella 
situazione in cui sono Secondo alcun' avrei 
dovuto procedere più rapidamente, secondo 
altri più lentamente Ora che sappiamo cosa 
fosse veramente in gioco e conosciamo il risul¬ 
tato, tutto ciò è davvero imlevante, privo di 
senso I fenomeni negativi - è una legge ferrea 
- accompagnano ogni movimento rivoluziona¬ 
rio, come satelliti, soprattutto se è serio e im¬ 
pegnativo Spetta ai dirigenti politici scegliere I 
metodi per eliminarli 

lo non ho nulla di sostanziale da nmprove- 
ranni In piena coscienza, in armonia con le 
mie convinzioni, ricordando il '68 posso affer¬ 
mare che quel nostro processo di nnasdta e la 
politica che lo metteva in pratica vinsero nel 
popolo cecoslovacco Furono vanificati con 
metodi non politici Non si trattò di un nostro 
errore, ma era al di sopra delle nostre possibili¬ 
tà E quella tragedia continua a pesare sul no¬ 
stro movimento rivoluzionario 
Qual è «tato per lei U momento più dram¬ 
matico In quelle settimane cosi drammati¬ 
che per tutti? 

La prego, non insista affinché risponda. 

Lei, dal momento In cui è stato espulso dal 
Pcc, ha rotto raramente 11 silenzio. Nel suo 
paese non le è stato consentito di espri¬ 
mersi pubblicamente. In Occidente sono 
usciti alcuni suol testi politici: ricordo bra¬ 
ni del suo ultimo Intervento al Comitato 
centrale, la lettera alla vedova di Smrko- 
vaky, la lettera all*Assemblea nazionale, il 
messaggio di cordoglio per la morte di Ber¬ 
linguer, la replica luUMJnltà» a Vasll Bl- 
lak. Se le posso rivolgere una domanda 
personale, perché è stato così riservato? 
Riservato, lei dice Forse per il grande pubbli¬ 
co Non possiamo fare tutti la stessa cosa, 
soprattutto nella nostra situazione Forse per 
ciò che dico, che senvo, ho una maggiore re¬ 
sponsabilità, cui comspondono adeguati con- 
troprowedimenti del potere 
Al suo elenco voglio aggiungere che ho 
esposto il mio punto di vista sugli avvenimenti 
cecoslovacchi ad alcuni partiti comunisti che 
parteciparono all intervento militare (della Po¬ 
lonia e della Rdt) E stato nel 75, pnma della 
conferenza intemazionale dei partiti comunisti 
di Berlino Ritengo che 1 destinatari abbiano 
fatto conoscere quel mio punto di vista a colo¬ 
ro che presero parte all Intervento Allora rite¬ 
nevo che si trattasse di una faccenda interna ai 
partiti comunisti Ho scntto poi una sene di 
lettere al segretano generale del Cc del Pcc. al 
Cc del Partito comunista di Slovacchia, al mini¬ 
stro degli Interni, al presidente del governo, al 
procuratore generale e al Tribunale supremo e 
piu volte agli stessi indmzzi Raccolte quelle 
lettere compongono diversi fascicoli È vero, 
non ho dato pubblicità alla cosa Forse si può 
obiettare che ho bussato a porte chiuse In anti¬ 
cipo Nonostante tutto continuo a bussare 
L ho fatto il 10 febbraio dello scorso anno, con 
una lettera alla presidenza e al Cc del partito, 
contenente le mie nflessioni su come superare 
i problemi nodali della fine degli anni 60 e 
successivi Posso aver scritto poco, ma quanto 
al contenuto credo che la cosa abbia un'im¬ 
portanza rilevante 

Spesso decisivo non è chi senve e quanto 
spesso, ma il contenuto degli sentii lo mi sono 
dedicato solo ai problemi decisivi E non con¬ 
sidero inutile quella comspondenza anche 
quella non pubblicata, sia che fosse indirizzata 
all'interno che all estero Per questa ragione 
ho scntto in febbraio al Cc de) Pcc Non so se 
i suoi componenti ne siano stati messi a cono¬ 
scenza Sarei lieto di sbagliarmi, ma suppon¬ 
go che non sia stata portata davanti al Cc 


Come venni espulso 
dal partito 


Vorrei porle altre domande personali: co¬ 
me al è svolta la sna vita dal momento In 
cui è stato espulso dal Pcc? Cosa ha tetto? 
Che libri ha potuto leggere? Quali tono 
•tati 1 suol rapporti con U Pece U governo? 
La notizia della mia espulsione fu data dalla 
stampa quotidiana nel 1970 Lei capisce, per 
un uomo che dal 1939 aveva camminato insie¬ 
me al partito, che aveva fatto la resistenza, che 
aveva lavorato con passione per il nnnova 
mento e la costruzione della Repubblica socia¬ 
lista. che aveva convinto e guidato altn nella 
stessa direzione, è stata una fenta che non si 
chiude tanto facilmente Al contrano. sangui¬ 
na, non si cicatnzza II dolore morale e ben 
più duro da sopportare di quello fisico Io ho 
provato l’uno e 1 altro Negli anni 50 li provaro¬ 
no altri Né allora né vent anni fa venne nspet- 
tato il pnncipio statutano secondo cui ognuno 
ha la possibilità di essere presente ai lavon 
dell organismo di partito che discute la sua 
punizione Per quanto mi nguarda, fui richia¬ 
mato in patna dalla Ttirchia, dove ero amba¬ 
sciatore Fui convocato davanti ad un apposita 
commissione nsposl alle domande e alle os¬ 
servazioni fattemi, mettendo per iscntto inol¬ 
tre i miei punti di vista Non si parlò allora di 
espulsione o di punizione in mia assenza, la 
presidenza del Cc del Pcc decise la mia espul¬ 
sione poi confermata sempre in mia assenza, 
dal Comitato centrale Nel clima di allora e 
con un Comitato centrale già annacquato il 
nsultato, forse non sarebbe stato diverso, ma 
sarei stato lieto di avere la possibilità di guar¬ 
dare dntto negli occhi alcuni suoi componen¬ 
ti 

A questo proposito devo ricordare un fatto 
importante nessuno, durante tutto il penodo 
del processo di rinascita del 1968 venne 
escluso dal Cc eletto ancora al tempo in cui 


Antonin Novotny era alla testa del partito, a|- 
S infuori di Novotny, ma lui presente Anche 
questo testimonia i) metodo della nostra politi¬ 
ca di nnnovamento Non so se riesco ad esse¬ 
re chiaro dicendo che nulla si nsoive sostituen¬ 
do «un’unità» con un'altra «unità» se questa 
non è frutto di una crescita quantitativa e di 
una trasformazione qualitativa sulla base di 
una nuova visione programmatica L unità non 
si raggiunge su ordine dì qualcuno, per pio 
desideno e il nsultato di ben altro, passa per le 
differenze, la polifonia, fino a diventare un 
braccio vivo dei torrente, non un braccio mor¬ 
to 

Come è stata la mia vita negli anni successi¬ 
vi? Per dirla in modo figurato come quella di 
un carcerato a passeggio controllato in un’a¬ 
rea limitata Ho già scntto qualcosa del gene¬ 
re all inizio della lettera indirizzata all'Assem¬ 
blea federale e al Consiglio nazionale slovacco 
nel 1974, ma senza alcun seguito E, dopo una 
campagna condotta per tutto il paese, sono 
stato espulso anche da) sindacato 

Non si è mancato di farmi capire in ogni 
modo che sono in «periferia», al margine della 
società e dei corso degli eventi Di formazione 
sono un fabbro meccanico, così ho lavorato 
come addetto alla meccanizzazione in un'a¬ 
zienda forestale Pnma di andare in pensione, 
sono stato anche in officina È un bel lavoro 
Alcuni affermano che è molto sporco Ma è 
uno «sporco pulito». Non mi importa di mette¬ 
re te dita sul pane spalmato di stretto o di 
soffiarci sopia dopo averlo raccolto se per ca¬ 
so è caduto per terra Ciò che mi preoccupava 
era che gli «angeli custodi» mi sorvegliavano e 
in qualche tnoety facevano sentire la loro pre¬ 
senza. Dopo la visita a Praga del compagno 
Gorbaciov non fi ho più visti in diciannove 
anni ne ho viste fin troppe, c'è stato bisogno di 
nervi saldi, ma qualche volta hanno ceduto. 

Leggere ho potuto, certo Ma non tutto ad 
alta voce La lettura è un nutrimento dello spi¬ 
nto anche in tempi tumultuosi . L'uomo trova 
non poche occasioni di distensione con la let¬ 
teratura, i racconti, la poesia. A proposito in 
tutti questi anni ho letto e niello le poesie del 
nostn autori risorgimentali della metà dell'Ot¬ 
tocento Hanno una canea eccezionale, un’e¬ 
norme forza emotiva e morale per la volontà e 
la disponibilità che suscitano nel lettore. 

Forse $1 meraviglierà, ma ho riletto perfino 
testi scolastici, come ad esemplo «Teste di ca¬ 
ne» e altre opere storico-letterarie di Jlr&sek. 
Sono opere nelle quali si riflette la vita, dove il 
lavoro è saldato con l’Impegno dei nostri ante¬ 
nati peri dintti comunali, cittadini o nazionali, 
Parlo di opere come «Sono nato nudo* di 
Weiss, «Tutte le bellezze del mondo» di Seìfert, 
a cui è stato giustamente attribuito il Nobel per 
la letteratura, «La cittadina sull'acqua» di Hra- 
bai Mi interessa inoltre la letteratura in sami - 
zdat, nella quale trovo ciò che nel nostro pae¬ 
se non può essere pubblicato E nei momenti 
di più acuta malinconia nprendo in mano «Le 
avventure dei buon soldato Svejk» di HaSek. VI 
si trovano tante «sagge sciocchezze» sulla 
guerra, sui poliziotti, sui cani e sui ministri che 
è impossib le non ndere, anche se prima si 
aveva voglia di piangere 


Tra i miei libri 
c’è anche Gramsci 


Nella mia situazione sono dovuto tornare 
alle sempre valide cpere dei classici Marx, En¬ 
gels, Lenin Ho in mente tanti loro pensìen, 
che considero un'eredità per le prossime ge¬ 
nerazioni di nvolunonarì Ad esempio aueslo 
di Engels «Una cesa comunque è certa, il pro¬ 
fanato vittoriosa non può impone a una 
qualche nazione straniera un modo di essere 
felice, se non vuole affossare la propna vitto- 
na« Penso che qui ci sarebbe un terreno sui 
quale appoggiale le sue domande e le mìe 
nsposte. Per corto mio, penso all'Intera nostra 
teoria come unì metodo per pensare e agire, 
che ha una crfattenstica, la creatività, che 
molti hanno difficoltà a aspettare benché si 
nempiano sempre la bocca ai «marxismo-leni* 
resino», che in lealtà non intendono nella sua 
integntà. 

Pnma avevo conosciuto Gramsci solo su¬ 
perficialmente,]I1 tempo, questi lunghi anni me 
lo hanno reso più vicino I suoi «Fondamenti 
della politicagli ho avuti da un amico, i suoi 
pensieri li hospttolineati qua e là, li ho annotati 
su foglietti, hqsegnato le pagine con pezzetti 
di carta a me* di segnalibro Gramsci aveva 
compreso moto pnma di noi i problemi filoso¬ 
fici deH'indujnallzzazione e tante altre cose 

Il mio rapporto con il Cc del Pcc, infine, si è 
svolto cosi tc scrivo e loro archiviano Non ho 
ncevuto alcuna risposta Ma anche questo è un 
modo di nspondere 

In qoestilimghi anni ha pensato di poter 

un giorno continuare l'opera Interrotta 

brutalmente ueU'agoato del '68? Cosa le ha 

«tato e I« dà oggi fiducia e speranza? 

In pnmo luogo cerco di rendermi utile facen¬ 
do appello, cercando di esortare l compagni 
del Cc del Pcc a compiere quei passi che, 
secondo me potrebbero contribuire a supera¬ 
re il peso del passato, nell interesse del partito 
e del compito internazionalista di aiutare gli 
altn partii dei paesi alleati a superare questo 
peso che grava su tutti Avviare una nuova fase 
dì sviluppo del socialismo in Cecoslovacchia 
con un nuovo programma dì nstrutturazìone' 
soprattutto con questa intenzione ho scntto la 
ietterà dello scorso febbraio alia presidenza e 
al Cc del Pcc Se e in cosa abbia potuto essere 
utile sta ad altn giudicarlo 

La mia non nascosta ambizione è di vedermi 
restituire l'onore politico Non solo a me, ma 
anche agli aliri compagni colpiti Dice un pro¬ 
verbio che la speranza è I ultima a monre Chi 
la perde, perde il senso del suo futuro Fiducia 
e speranza mi vengono pnma di tutto dalla 
convinzione nella giustezza e legittimità del 
nostro modo di agire espresso vent’anni fa dal 
«Programma di azione* Chi lo legge oggi deve 
nconoscere che sa dire cose per il presente 
dare nuovi impulsi alla nforma economica, co¬ 
niugare la democrazia con il socialismo e ii 
socialismo con la democrazia, definire mecca¬ 
nismi per un azione più aderente ai pnnctpì « 
più aperta del partito comunista davanti al no¬ 
stro popolo Speranza e fiducia mi sono venute 
da fatti che hanno confermato le mie convin¬ 
zioni L idea della politica di nnascita vive nel 
partito e nel nostro popolo non si è riusciti a 
soffocarla per sempre a farla monre Vive, si è 
conservata nel profondo della coscienza po¬ 
polare Bisogna darle un volto una forma ri¬ 
spondente all attualità adeguata all oggi e al 
domani 

Infine è la nuova politica dei Pcus che con¬ 
ferma la necessità che sento di una completa 
rinascita nvoluzionaria delie idee socialiste e 
delia prassi della costruzione del socialismo 
nella nuova fase di sviluppo 

Per dirla con il vostro Gramsci ia speranza 
mi viene dalia «filosofia deila prassi* 


18 ; 


Domenica 

10 gennaio 1988 


< 









Ieri 


minima 6' 
massima 14‘ 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore ? 37 
e tramonta 
alle ore 16 5? 



La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Nuova intesa 
Una parte 
dello zoo 
a Trigona 


Tangenti negli appalti 

La magistratura apre un’inchiesta 
Nei prossimi giorni 
interrogati gli amministratori 


Bufera in Campidoglio 

Vetere: «Vogliamo sapere i fatti 
o se c’è chi usa le istituzioni 
per ricatti interni alla De» 


MI II minlvertlce per deci 
dere II destino dello zoo ro 
mano, Il piu Importante dei 
aessanta presenti in Italia si 
è concluso con un accordo 
tra tutte le parti associarlo 
ni ambientaliste e anlmallste 
fautrici della chiusura WWF 
possibilista e assessorato su 
posizioni conservatrici per 
mantenere sostanzialmente 
la struttura del giardino zoo 
logico di villa Borghese na 
turalmente potenziandola In 
senso didattico e per allesti¬ 
re un parco fuori citta dove 
dovrebbero essere sistema 
te alcune specie di animai! 
Questa area è stata indivi 
duata nel 2 300 ettari di prò 
prletà del come Vaselli sulla 
Pontina in località Trigorla 
Sono cadute cosi le Ipotesi 
di Castellusano e dell Acqua 
Vergine per cui molte oble 
zlonl erano arrivate 
Ma qual! animali resteran¬ 
no a villa Borghese e quali 
Uniranno a Trigorla non è 
ancora stato deciso Per 
questo e per un progetto 
puntuale per la sistemazione 
del nuovo giardino e la ri¬ 
strutturazione di quello est 
stente è al lavoro una com¬ 
missione di tecnici presle 
duia dal) ex direttore dello 
zoo II professor Bronzini 
peraltro consulente della 
commissione scientifica del¬ 
la Cee Entro un mese que¬ 
sto pool di esperti dovri ter¬ 
minare Il proprio lavoro e ol- 
Idre agli amministratori del¬ 
la città progetti adeguati 
A villa Borghese sicura 
mente sarà potenziato II mu 
seo e sarà dotato di Una 
strettura didattica che pre 
vede sla videoteche che visi 
le guidate da tecnici ed 
esperti Questa à per ora I u- 
nlea cosa cena su cui c è 

I accordo sostanziale tra le 
parti Perchè al di là delle 
parole e dei sorrisi pubblici 
del dopo riunione I rappre¬ 
sentami del vari gruppi man¬ 
tengono le loro divergenze 
di opinioni Verdi e animali 
sii Infatti si sono battuti per 
la chiusura dello zoo In 
quanto tale e come sollo- 
proposte di mediazione 
hanno caldeggiato il mante 
nlmento a villa Borghese di 
quegl! animali che attraggo¬ 
no pachi visitatori I rettili, 
per cui è sialo costruito po¬ 
chi anni la un moderno retti¬ 
lario e gli uccelli E ancora, 

II mantenimento di una cop 
pia di ogni esemplare e II ira- 
slerlmenio dell Intero be¬ 
stiario Contro queste pro¬ 
poste tutti gli altri Ma al di 
là delle singole posizioni uf- 
llclalmente è stato detto che 
I accordo ormai c è si 
aspetta solo che la commis¬ 
sione sclentllica concluda II 
suo lavoro e poi per lo zoo 
dovrebbe chiudersi la tor¬ 
mentata vicenda Una prima 
verifica del programma de¬ 
ciso - per la cui realizzarlo 
ne cl vorranno alcuni anni - 
al farà In un convegno Inter 
nazionale che dovrebbe le 
nersl nel maggio prossimo 

Q/fio 


La «mazzetta» va in Procura 


La Procura della Repubblica ha aperto un inchiesta 
sulle tangenti negli appalti del Comune Se ne occu¬ 
perà il giudice Giacomo Paolont Intanto continua 
la polemica in Campidoglio L'assessore ai lavon 
pubblici difende il suo operato, il sindacato attacca 
il sistema degli appalti «E il momento di capire se et 
sono fatti concreti o se si sono usate le istituzioni 
per una guerra interna alla De», dice Ugo Vetere 

8551875 messi 


MI Dalle schermaglie agli 
interrogatori Sarà il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giacomo Paolonl ad indagare 
sulle dichiarazioni del de En¬ 
nio Pompei ascondo il quale 
gli appalti del Comune vanno 
avanti a fona di tangentt In 
(amo la commissione Lavori 
pubblici venerdì scorso si è 
riunita di nuovo e ha avuto 
modo di vagliare una delibera 
d urgenza adottata dalla giun 
ta con la quale si assegnano 
25 grandi * piccoli appaiti per 
un totale di 15 miliardi per 
opere di manutenzione «Ah 
che Pompei si è astenuto nò 
postante che le sue accuse ri 

S uardasaero principalmente 
ì trattativa privata - dice il 
consigliere comunista Luigi 
Panatta - Ha detto anzi che 
avrebbe voluto votare a favo 
re t ma vista la situazione * 
La procedura adottata per 


questi appalti è la gara ufficio 
sa non prevista dalla legge 
ma consolidata per prassi si 
invitano un certo numero di 
ditte che fanno offerte In bu 
sta chiusa 

«La Procura adesso ha un 
grande potere - dice Ugo Ve 
tere che con Imposimato ha 
mosso per primo le acque 
presentando un interrogazio 
ne al ministro di Grazia e Giu 
stizia - O ci sono dei fatti e 
allora devono saltare fuori o 
non ci sonò e allora è ugual 
mente grave e II magistrato 
deve smascherare chi usa le 
istituzioni per un gioco di ri 
Catti interno alla De» Ma che 
strada si può seguire per ga 
rantire la trasparenza degli ap 
palli? «Intanto distinguendo la 
gestione amministrativa da 
quella politica - spiega Vetere 
* le commissioni d appalto 
non devono essere presiedute 



Ugo Vetere 


da assessori Poi gii atti devo 
no essere pubblici tutti quan 
ti Ogni cittadino deve poter 
consultare i fascicoli Bisogna 
evitare poi le trattative dirette 
e le concessioni E Infine per 
chè non estendere I controlli 
patrimoniali ai funzionari? 
Serve una sola sede r er ogni 
pratica e che siano chiari i re 
«pensabili Tutte modifiche 
che il consiglio può apporla 



Piètre Giubilo 


re Ma comunque oggi la pa 
rola è alla magistratura che 
ha i mezzi per accertare la ve 
rità e deve fare chiarezza» 
Intanto dopo le dichiarazio 
ni del repubblicano Coltura 
che accusa «alcuni consiglie 
ri» di strumentalizzare le istltu 
zioni per guerre private e del 
socialista Marino che parla di 
rischi per la tenuta della mag 
gioranza continuano le pole 


miche Amanti del condizìo 
naie i liberali si dicono per 
plessi di fronte agli illeciti di 
cui Pompei avrebbe riferito 
«Pompei avrebbe fatto bene a 
trasmettere direttamente alla 
magistratura gli elementi in 
suo possesso - dice il segreta 
rio liberale Antonetti - Ma ci 
chiediamo da quanto tempo 
le informazioni eventualmen 
te possedute siano in mano al 
consigliere democristiano» 
Torna insomma la domanda 
del perchè della sparata di 
Pompei che non fa nemmeno 
parte della commissione lavo 
ri pubblici ma I ha scelta co 
me luogo per le sue denunce 
Dal canto suo I assessore al 
Lavori Pubblici Pietro Giubilo 
(De) dice di «non sentirsi mi 
nimamente coinvolto nel di 
battito in corso sulle dichiara 
ziom di Pompei» Afferma che 
le trattative private sono dovu 
te a motivi di urgenza e conve 
menza e sono comunque par 
te modestissima degli appalti 
aggiudicati e deliberati «Nei 
prossimi giorni fornirò notizie 
precise sugli appalti - dice - 
ma la stragrande maggioranza 
segue il sistema dell avviso 
pubblico e alle gare partecipa 
no in genere dalle 200 alle 
500 ditte II nostro criterio se 
lenivo che è quello unico 
dell iscrizione all albo delle 
imprese consente ampia e 


differenziata partecipazione - 
prosegue Giubilo - e le gare si 
svolgono in condizione di 
massima competitività Tanto 
che per molti appalti è stato 
possibile avere dei ribassi fino 
al auaranta per cento» 

•Ma ) assessore non si chie 
de perchè è possibile ottenere 
ribassi cosi elevati 7 - dice 
Giancarlo Presdutti segreta 
no provinciale della Fillea - I 
motivi sono chiari O (a base 
di gara è sbagliata troppo al 
ta oppure le imprese recupe 
rano i costi con il subappalto 
e il lavoro nero Servono rego¬ 
le La mancanza di criten di 
selezione è falsamente libera 
le Per ogni singolo appalto 
bisogna privilegiare quelle dlt 
te che hanno le capacita pro¬ 
fessionali che hanno i lavora- 
ton che sono in regola con 1 
versamenti all Inps e alla Cas 
sa Edile Mi Spiego - dice Pre 
sdutti - Che senso ha dare un 
appalto di 10 miliardi ad una 
ditta che ha tre dipendenti? 
Certamente quella ditta farà 
ncorso al lavoro illegale op¬ 
pure non farà altro che inter 
mediazione finanziana Le 
condizioni di lavoro peggiora 
no i rischi di Infortunio si mol¬ 
tiplicano E mai possibile che 
per ottenere un appalto dal 
Comune non cl sla bisogno di 
presentare nessun piano di si 
curezza antinfortunistica?» 



I blocchi stradali antizlngari 


1 " ' " Per i blocchi stradali 24 persone dal giudice 

Partono le prime denunce 
per ì rivoltosi antizingari 


È iniziato il post-rivolta antizingari Dopo le analisi 
sociologiche e politiche di quei cinque giorni che 
paralizzarono Roma, adesso tocca alla magistratu¬ 
ra Ventiquattro persone sono state denunciate 
dall'ottavo commissariato al sostituto procuratore 
Santacroce per aver organizzato la protesta a Lun¬ 
ghezza, Corcolle e Colle Prenestino bloccando 
strade, ferrovia e autostrada 


ANTONIO CIPmANI 


Mi A meno di due mesi dal 
le manifestazioni antizlngari 
che per giorni paralizzarono 
Roma sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce sono arri 
vati due voluminosi rapporti 
indiziari All interno i nomi di 
4 persone denunciate dal 
commissariato Casillno Nuo 
vo per «blocco stradale e fer 
rovlario» I promotori -secon 
do I indagine della polizia - 
delle cinque giornate di rivo) 
ta che bloccarono completa 
mente 1 accesso in tutta la zo 
na est della capitale strade 
ferrovia e autostrada 
Si tratta solo della prima 


parte dell inchiesta gludizia 
na sollecitata dalla magistra 
tura nei giorni immediatamen 
te successivi alle proteste po 
polari contro I eventuale inse 
diamento nella zona agricola 
della «Tenuta del Cavaliere* 
tra la Tiburtlna e la Prenestma 
di campi sosta per i nomadi 
Riguarda esclusivamente i fat 
ti accaduti tra il 14 e il 18 no¬ 
veri 7 bre a Lunghezza Corcol 
le e Colle Prenestino La dop 
pia indagine in particolare si e 
incentrata sui blocchi stradali 
che hanno interrotto al traffi 
co la Prenestma la Casllma» 
I autostrada Roma L Aquila e 
la linea feiroviana per Pesca 


ra 

La scintilla della nvolta 
scoppiò all improvviso nella 
serata del 13 novembre lungo 
la Tiburtina aSettevtlle «Arn 
vano le carovane degli zmga 
ri!» qualcuno sparse la voce e 
la gente compatta scese dalle 
case comincio a stazionare in 
mezzo alla strada La mattina 
dopo furono innalzate barn 
cate antizihgan non solo sulla 
Tiburtina anche sulle altre 
strade di accesso alla capitale 
A Lunghezza e Corcolle cosi 
Come a Settevtlle cassonetti 
tronchi d albero e copertoni 
furono Sistemati e bruciati co 
me fossero tanti posti di bloc 
co In modo che le carovane 
dei nomadi non potessero m 
alcun modo arrivare 

Accanto ai fuochi giorno e 
notte rimasero uomini con le 
loro dònne I bambini Sulle 
barricate comparvero cartelli 
razzisti e spuntarono fuori i fa 
scisti per cercare di orientare 
la protesta Poi dopo essere 
finiti sulle pagine di tutti i gior 
nati i toni razzisti della prole 
sta lasciarono il passo alme 


no apparentemente ad una 
manifestazione più politica 
contro la giunta comunale ro¬ 
mana accusata di voler acari 
care tutte le sue contraddizio 
ni nelle zone più periienche e 
povere 

Chi sono i 24 denunciati 7 1 
nomi ancora non sono stati 
ufficializzati Si sa pero che la 
polizia ha raccolto prove con 
Irò ognuno di loro testimo 
manze e fotografie Sono i ca 
pi della nvolta uomini e don 
ne che hanno organizzato i 
lumi ai blocchi hanno redu 
tato persone e portato con au 
tomezzi i copertoni da meen 
diare tronchi d albero e altri 
oggetti per bloccare strade e 
binari Alcuni dopo hnterro- 
gatono hanno ammesso le lo 
ro responsabilità Altn hanno 
detto che stavano li perche lo 
facevano tutti o che volevano 
con la loro presenza evitare 
che la nvolta assumesse toni 
eccessivamente razzisti Sono 
ora attesi I rapporti giudiziari 
degli altn commissanati per 
le zone dove la protesta ha 
assunto ì toni piu violenti 


«Contro 
il traffico 
potenziare 
l’Atac» 



Una proposta per scoraggiare ) uso de) mezzo privato in 
centro insieme al potenziamento de) trasporto pubblico 
questa la sostanza di una mozione presentata In Campido 
gito dal gruppo comunista Insieme alla chiusura del cen 
tro anche nel pomeriggio e alla realizzazione di isole pe 
donali nella periferia it Pei chiede 1 istituzione di bus na 
vetta e di Fast bus il decentramento produttivo dell Atac 
I assunzione di 1200 autisti e la regolare distribuzione del 
Bog il biglietto orario semigiomaliero Inoltre dovrebbe 
ro essere posticipata di un ora I apertura di alcuni negozi e 
la raccolta dell immondizia effettuata nelle ore notturne 
così da non intralciare il traffico durante il giorno 


Il Pd: 

nessun rinvio 
su Montalto 


Entro la fine del mese il go 
verno dovrà riferire sulle 
possibilità di conversione a 
metano della centrale di 
Montalto ma già circolano 
voci di un nuovo rinvio II 
comitato regionale do! Pd 
^in un suo documento giu 
dica non «accettabile atteggiamenti dilatori né compro 
missioni che sarebbero in aperto contrasto con il chiaro 
responso referendario» Per il Pei «sulla base di un pieno 
dispiegamento e coinvolgimento delle risorse e conoscen 
ze esistenti» è possibile «pervenire ad una soluzione confa 
cerne agli interessi ambientali e civili delle popolazioni 
interessate» 


Nuova crisi in sedicesima 
circoscrizione II consiglio 
ha infatti approvato una 
mozione di sfiducia propo 
sta dal Pel contro il presi 
dente il de Gilberto Triesti 
no A favore del documeti 
to hanno anche votato Psl 
Dp e Msl si sorto astenuti repubblicani e liberali A difen 
dere II presidente è rimasta solo la De La sedicesima 
circoscrizione che ha oltre duecentomila abitanti in due 
anni e mezzo di legislatura, tra una crisi e una verifica è 
rimasta senza governo per ben diciotto mesi 


«Sfiducia» 
al presidente 
della XVI 
circoscrizione 


Tra via Veneto 
e grandi alberghi 
«sfila» 
la moda ’88 


«Prova d autore» per gli sti 
listi romani Da lunedi pros 
simo per quattro giorni in 
passerella le proposte per 
la primavera estate 88 di 
Valentino e Lancetti di Gattinoni e Litrico di Barocco e 
Ferre e tanti altri in tutto sono 14 La maggior parte delle 
sfilate si svolgeranno nel saloni dei grandi alberghi della 
capitale con «puntate» sulla collina di Monte Mario e via 
Venelo La serie di manifestazioni si aprirà il 18 gennaio 
con una mostra collettiva a palazzo Braschi di otto giova 
ni stilisti tra i 22 e 131 anni 11 tema? «Altra moda Proposte 
di forma» 



«Convocare il consiglio re 
gionale e quello comunale 
per discutere della Palosti 
na» la richiesta è venuta dai 
gruppi comunisti del Cam 
pidoglìo e delia Pisana 
mentre I assemblea provin 
oale è già stata convocata 
per domani Nella mozione presentata dai Pei si chiede II 
«riconoscimento dell Olp e la convocazione a breve termi 
ne di una Conferenza intemazionale di pace» 

Due spiagge 
ai privati: 
protestano 
i «comunali» 

cessione a privati (le fami 

K ‘ e Smarchi e Procaccini) di un vasto tratto della spiaggia 
era di Casteporelano La spiaggia di proprietà del Co 
mune (fu donata dal presidente della Repubblica Saragat) 
gode di un regolare servizio di pulizia e vigilanza da parte 
dei dipendenti pubblici mentre i privati si limitano ad 
affittare sdraio pattini ed ombrelloni durante I estate «È 
un arbitrio» hanno detto i favoratori comunali 


Protestano i dipendenti del 
servizio spiagge del Comu 
ne Ad accendere la pole 
mica è stata la decisione 
della Capitaneria di porto 
che ha deciso di rinnovare 
per il secondo anno la con 


«Comune 
e Regione 
discutano 
della Palestina» 


STEFANO DI MICHELE 


Arrestato 

Vicino 

e 

violentatore 

Mi È1 inquilino del balcone 
accanto il giovane incappuc 
ciato ed armato di coltello 
che ha tentato venerdì scorso 
di violentare per più di due 
ore una giovane donna di 38 
anni ferendola alla mano sim 
sira e derubandola prima di 
fugaìro Si chiama Paolo Ca 
rlnd ha ventldue anni è in 
censurato e disoccupato La 
squadra mobile lo ha arrestato 
dopo la denuncia di S C la 
giovane donna aggredita Ora 
dovrà rispondere di tentata 
violenza e rapina Venerdì 
scorso completamente incap 
pucclato c armato di coltello 
ha fermato la giovane signora 
per la strada costringendola a 
ritornare nel suo appartamen 
lo Qui dopo averla imbava 
gllata e legata al letto ha tenta 
lo di violentarla per due ore 
per poi fuggire con un bottino 
di 150mlla lire 


Una giornata alla pretura del lavoro 


Solo 40 magistrati 
per 22mila vertenze l’anno 
Mancano cancellieri, 
aule e una biblioteca legale 
Tempi lunghi per le sentenze 


GIANCARLO SUMMA 


Mi «Il pretore Di Carlo terrà 
udienza definitivamente nel 
I aula 344 II foglietto scritto 
a mano è attaccato alla me 
Ho col nastro adesivo su una 
elle tante porte gialle tutte 
uguali che si aprono sulle 
stanzette cioè le aule della 
sezione lavoro della Pretura di 
Roma Nei due piani occupati 
dalla sezione In uno dei palaz 
soni di piazzale Clcdìo nei 
giorni di udienze i foglietti vo 
fanti di questo tipo pare siano 
I unica traccia che sia possibi 
le seguire per non perdersi in 
un continuo confuso e a voi 
te Inutile rincorrere aule pre 
tori cancellieri e atti proces 
suall «Qui si lavora tanto e 


male» sintetizza un cancellie 
re Non e una lamentela gra 
tuita 

Bastano pochi dati per ca 
pire come tiri avanti alla me 
gho la sezione piu importante 
della piu grande pretura Italia 
na Le vertenze pendenti sono 
oltre 22mi!a e per farvi fronte 
ci sono appena 40 pretori con 
un pugno di assistenti e can 
cellieri Malgrado la produtti 
vltà» dei magistrati sa assai 
piu alta di quella dei loro co! 
leghi delle altre sezioni della 
Pretura (una media di 324 
sentenze I anno a testa contro 
le normali 158) i tempi pir 
ottenere un g udlzio 11 primo 
grado non scendono mu sot 


to l anno E quelli per I appel 

10 assicurano gli avvocati so 
no addirittura scandalosi» 
anche tre anni 

Alla fine magistrati avvoca 
ti e cancellieri sono scesi su! 
piede di guerra sia pure in 
modo abbastanza «soft Do 
po essersi riuniti in assemblea 

11 mese scorso hanno adesso 
in programma una sene di In 
conin col ministero di Grazia 
e giustizia col Consiglio supe 
riore della magistratura e col 
Comune di Roma per avanza 
re una serie di richieste miran 
ti a migliorare il funzionamen 
to della sezione lavoro della 
Pretura 

In verità abbiamo iniziato 
ad avanzare richieste sin dal 
I approvazione della riforma 
del processo del lavoro nel 
1973 - tiene a precisare il pre 
tore Marco Pivetti tra gli «an 
ziam della sezione - ma or 
mai la situazione e diventata 
insostenibile» Nel giro di 
quindici anni infatti leverten 
ze pendenti sono quasi rad 
doppiate mentre gli addetti 
della sezione lavoro sono ri 
masti gli stessi quando non 
sono dim nuiti «Per quanto ri 


guarda i preton - spiega Pivet 
ti - il numero è diminuito dai 
50 di prima della riforma ai 40 
che teoricamente sono in or 
gameo oggi Teoricamente 
perche ad esempio nell 84 
rimanemmo in 30 a causa di 
diversi trasferimenti chiesti da 
colleglli stanchi del super la 
voro E anche adesso perdei 
le imperfezioni nei meccani 
smi dei trasferimenti siamo in 
permanenza solo 36 o 37 11 
problema più grave - aggiun 
ge riguarda gli apparati tee 
mci» Ancora delle cifre 1) 
personale della cancelleria 
(cancellieri coadiutori segre 
tan e commessi) ammonta ad 
appena 45 unità contro ad 
esempio i 287 addetti della 
cancelleria della sezione pe 
naie in cui lavorano 48 magi 
strati Questo Comporta tra 
l ai ro 1 inesistenza di un uffi 
ciò copia per Cui i pretori so 
no costretti a ricopiare perso 
nalmente le sentenze «Vede 
questa 7 - chiede Pivetti indi 
cando una ventina di fogli 
scritti a macchina - E la sen 
lenza di una vertenza che ho 
giudicato ieri per scriverla ci 
ho messo una notte Non è un 


problema da poco sedobbia 
mo impiegare ore come datti 
lografi la qualità del lavoro ca 
la visto che non può diminuì 
re la quantità di udienze pena 
la paralisi della sezione» La 
carenza di organici fa inoltre 
si che spesso ì udienza insie 
me al giudice non ci sia ne un 
segretario ne un coadiutore e 
che il verbale debba scriverlo 
uno degli avvocali presenti 
una violazione bella e buona 
della legge 

Secondo alcuni calcoli teo 
nei per la piena funzionalità 
della sezione sarebbero ne 
cessar! oltre 130 magistrati 
«Realisticamente ci acconten 
teremmo di un altra ventina di 
segretari e coadiutori e di 5 o 
6 magistrati in piu conclude 
Pivetti - oltre a delle aule piu 
randi e finalmente ad una 
ibiioteca giuridica che sino 
ra manca» 

«A Milano o Genova una 
causa di lavoro dura appena 5 
o 6 mesi - spiega 1 avvocato 
Pierluigi Panici - Ma non è 
solo problema di numeri II 
vero problema è che la magi 
slratura qui non nesce o non 
sa dare tutela al lavoro preca 
no e non garantito II resto è 
relativo» 


Rapinatori 

In manette 
la banda 
del «gattino» 

M Li hanno arrestati quan 
do erano già pronti ad entrare 
m azione con la lancia termi 
ca 11 loro obiettivo era un ne 
gozio di pelliccena Sono i 
cinque della banda dei «gatti 
no dal nome del capo Val 
ter Domizzi 26 anni Negli ul 
timi mesi si erano specializzati 
in colpi con la tecnica del «bu 
co» e ne avevano messi a se 
gno tanti non solo a Roma iti 
tutta I Italia centrale Con il 
gattino» i carabimen hanno 
arrestato Felice Suslo 36 an 
ni Dino Barroccu 24 anni 
Dante Fonte di 26 e Emilio 
Tudieo di 60 anni Quest ulti 
mo aveva fatto 30 anni di car 
cere per un duplice omicidio 
nel 1944 a L Aquila Della 
banda faceva parte anche 
Claudio Marconi 26 anni il 
giovane nmasto ucciso a Ri 
mìni durante un «colpo» ad 
una gioielleria 


Truffa 

Compravano 

merce 

senza pagare 

B Compravaro merce di 
vario tipo dai grossisti cessa 
vano improvvisamente la loro 
attivila e sparivano senza sai 
dare il conto La truffa di mi 
Lardi organizzata da società 
«fantasma» ai danni di piccole 
e grandi ditte e stata scoperta 
dalla Questura di Fresinone 
dopo le ripetuta denunce del 
le ditte truffate I falsi impren 
diton operavano da tempo 
nella zona della Ciociarla e 
avevano tessuto rapporti «di 
lavoro» in varie parti d Italia 
Dopo compiesse indagini il 
procuratore della Repubblica 
di Fresinone Paolino Dell An 
no ha spiccato 8 mandati di 
cattura contro i capi della 
banda e ha denunciato altre 
10 persone a piede libero Le 
imputazioni sono di associa 
zione per delinquere truffa 
bancarotta fraudolenta ap 
propna 2 ione Indebita ricetta 
zione ed evasione fiscale 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 


SOTTOSCRIVI 



Teniamoci 

d’occhio. 



••Unità -i/-\ 

Domenica I '"-J 
10 gennaio 1988 lt/ 





















Ug 8 i , domenica IO gennaio. Onomastico: Agatone. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Distesa sul letto, composta, runa; su! pavimento accanto alla 
porta di casa con addosso un materasso, la tosta su un cuscino, 
l’altra: cosi due anziane sorelle sono state trovate morte nei 
loro misero appartamentino in via Iberia, a San Giovanni. Ad 
Ucciderle è stata l’inedia e l'ondata di freddo che, con la neve, 
In questi giorni si è abbattuta su Roma. Luisa e Rosa Panigali, 69 
anni l'una e 70 l'altra, vivevano sole e in miseria. Da sette anni 
non pagavano più l'affitto e da poco gii avevano anche tagliato 
il gas. Uscivano da casa solo per andare a messa e per fare un 
po' di elemosina. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabimen 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-]-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 


< 2 ^ 


A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca- Acqua 575171 

Acca- Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pinda- 
na) 

Panali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola ui Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 






■ APPUNTAMENTI I 


Conferenze Alia, Lunedì, ore 18,15, Damele Archibugi intervie¬ 
ne sul tema: "L'Europa ha un futuro nella scienza e nella 
tecnologia?*. Martedì, stessa ora, corso di Andrea Forte su: 
«I tarocchi perduti». Il tutto nella sede di viale Gorizia, n. 23. 

PftBt nero. Il libro di Miriam Mafai viene presentato martedì, 
ore 18.30, nella sede della sezione Pel Cello-Monti, via dei 
Serpenti, n. 35. Intervengono Bianca Bracci Torsi, Carla 
Capponi e l'autrice. 

m QUE8TOQUELLO 

Donne, cultura e differenza «estuale. È il titolo del seminario 
che apre l’attività del Circolo culturale «Il Domenichino» di 
Grottaferrata. Lunedì, ore 17, Bruna Raposelli, lìcercatrice 
presso la cattedra di fisiologia umana della 2' Università dì 
Roma, inizia un seminarlo su alcuni aspetti della biologia 
cellulare e della genetica. Nei prossimi mesi in programma 
altri seminari su argomenti letterari, giuridici, psicologici e 
artistici. Per informazioni telefonare al numeri 9497037 e 
9410545. 

Diritti del consumatori. A partire da martedì 12 gennaio verrà 
attivato un servizio telefonico di raccolta di segnalazioni sui 
dirlllJ dei consumatori e degli utenti, fi servizio è a cura del 
Movimento consumatori, sede Arci, via Giulio Cesare 92. 
Risposte al numero tei. 31.28.90 nei giorni di martedì (ore 
17,30* 19,30) e venerdì (ore 10,30-12,30). 

Eden, Botta nova, Domani, ore 18 (e sino alle 22), presso il 
Centro di cultura Ausoni, vìa degli Ausoni, 7/a, si inaugura 
una mostra alla quale partecipano undici giovanissimi artisti 
italiani. Curata da Italo Mussa, la mostra si avvale, in una 
sorta di confronto Ira scrittura e Immagine, della collabora¬ 
zione di undici critici, ognuno dei quali presenterà un artista. 

Maratonlua. SI svolge oggi nell'ambito della «Befana Tibuma». 
Ritrovo alle ore 8.30 In via Tiburtina, sede della V Circoscri¬ 
zione; partenza dalle ore 9 In poi. 



■ MOSTI» 

OU ultimi anni di Ptcaiio. 150 opere (dipìnti, disegni, incisio¬ 
ni) scelte partendo dai 1968 anno in cui il maestro cominciò 
a lavorare alle incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della morte. Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci. Orari. 10*13, martedì, mercoledì e venerdì anche 15*19, 
giovedì anche 15*22, sabato e domenica anche 15*20. Lune¬ 
di chiuso, Fino al 12 gennaio, 

Donazione de Chirico. Complesso monumentale del S. Miche¬ 
le a Ripa. Orari. 9*18.30, sabato 9*14, domenica e festivi 
chiuso. 

Antonio torpori. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna, Viale delle Belle Arti 
131. Orario: 9*14. Lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

U vasca del Pinolo da Coro! a Maurice Denta. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti. Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I. Orario: 9*13.30, 
domenica 9-13, sabato anche 17*20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

George Groa*. Maestro dell’espressionismo, Grosz viene ricor¬ 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi: quello berlinese e quello americano. Galleria l’indicatore, 
Largo Toniolo 3. Orarlo: 10.30*13,16.30*20. Chiuso il lunedi 
mallina. Fino al 31 gennaio. 

Memorabili- La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
ministro del Beni Culturali, ha posto sul tappeto l'allarmante 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese. Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, vìa S, Michele. 
Orario: 9-18.30. sabato 9*14. Domenica e festivi chiuso. 
Fino al 10 gennaio. 

Mutici ex madrina, Mostra di strumenti musicali meccanici: 
dall'arpa eolia al computer musicale. Fondazione Sotgiu, 
Palazzo Lazzaroni, via dei Barbieri 6. Ore 9-19..30, lunedi 
chiuso. Fino al 23 marzo. 

Iltetoro nascosto. Le argenterie imperiali di Kaiseraugust: vas¬ 
soi. posate, bicchieri, catini e dì alto livello artigianale, mo¬ 
nete, materiale nascosto nel IV sec- d.C. e venuto alla luce, 
per caso, nel 1962. Palazzo dei Conservatori, piazza del 
Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì e sabato anche 17*20, 
lunedi chiuso. Fino al 14 febbraio. 


RIVISTA 

«Invarianti» 
descrivo 
e trasformo 


■i Tutto ciò che sta in mez¬ 
zo al segno e al significato in¬ 
teressa «Invarianti-per descri¬ 
vere le trasformazioni», una ri¬ 
vista trimestrale che da poco 
tempo occupa gli scaffali del¬ 
le librerie italiane. Ne sono 
usciti due numeri, ma verrà 
presentata solo ora. precisa- 
mente ii 16 gennaio, ore 
17.30, nella sala grande del 
teatro dell'Orologio. La reda¬ 
zione e la casa editrice, Anto¬ 
nio Pellicani, sono di Roma. 

Sulla copertina del primo 
numero si legge: trimestrale 
politico culturale, li sommario 
ci informa, infatti, che all'In¬ 
terno della rivista verranno af¬ 
frontati argomenti diversi; dal¬ 
la situazione latino-americana 
alla nuova narrativa italiana, 
da un dibattito di Giovanni 
Berlinguer su un'etica laica 
della scienza ad articoli di mu¬ 
sica e teatro. Ma cosa acco¬ 
muna argomenti e linguaggi 
cosi diversi? Nell'editoriale si 
legge che obiettivo di «inva¬ 
rianti» è riaprire un dibattito su 
tematiche della cultura e della 
politica internazionale. Rìlà 
capolino la tanto bistrattata 
dialettica. In altri termini le in¬ 
varianti simbolizzano entità 
che si muovono nel cambia¬ 
mento, soggettività che si 
pongono di fronte all'ogget¬ 
to? 

Antenata ideale di «Inva¬ 
rianti» è un'altra rivista, «As¬ 
semblea», dalla quale provie¬ 
ne anche una parte della reda* 1 
itone. «Assemblea» era un bi¬ 
mestrale politico-culturale, bi¬ 
mensile e autogestito, a diffu¬ 
sione nazionale, vissuto dal 
1981 ai 1986. «Invarianti» di* 
spone invece di un editore e 
di una distribuzione e sembra 
riscuotere un notevole suc¬ 
cesso. L'area di recezione del¬ 
ia rivista può essere identifi¬ 
cata tra gli intellettuali, più e 
meno, di sinistra, ci dice una 
componente della redazione, 
Ivana Conte. Sarebbe interes¬ 
sante andare a vedere, attra¬ 
verso! lettor) della rivista, qua¬ 
li sono gli intellettuali di sini¬ 
stra, oggi! □ St.S. 



Un disegno di Marco Petrella 


CINECLUB 

Grauco 
a pieno 
ritmo 


degli Scipioni 84) proseguirà 
a tempo indeterminato la 
proiezione di Quartiere, il 
film-evento di Silvano Agosti 
ambientato proprio nel quar¬ 
tiere dove il cinema risiede: 
Prati. 

Il Politecnico per ora prose¬ 
gue con il lavoro di ristruttura- 
zone della sala, e riaprirà ver¬ 
so la fine del mese. □ P.Pe. 


WM Sembra che dopo le fe¬ 
stività natalizie il primo cine¬ 
club ad aver ripreso il corso 
normale delle programmazio¬ 
ni sia il solito, efficientissimo 
Grauco (via Perugia 34): oggi 
è in programma ['ormai cele¬ 
berrimo Albero dei desideri, 
diretto da quello stesso Ten- 
ghiz Abuiadze che da poco ha 
realizzato Pentimento, grande 
successo di critica delle ulti¬ 
me settimane. Inizio spettaco¬ 
li alle 21, mentre una interes¬ 
sante retrospettiva sul cinema 
cecoslovacco.d'animazìone è 
prevista, sempre oggi, alle 
18,30. Lunedì e martedì chflA 
sura, si riprende poi mercole¬ 
dì con Elcoràzon dei vosque, 
un film spagnolo (senza sotto¬ 
titoli) diretto da Manuel Gu- 
tierrez (ore 21), giovedì si pas¬ 
sa alla Russia, altro grande 
amore dei programmatori di 
questo locale, con L'educa¬ 
zione virile di S. Saranov, il 
film è sottotitolato e l'orario è 
il solito. 

All'Azzurro Scipioni (via 


CONCERTO 

Gregoratti 
un pianista 
per Liszt 


■■ Un «vero» pianista: Ric¬ 
cardo Gregoratti. Senonché, 
la verità non piace a tutti e 
«guai» a starci in mezzo. Gre¬ 
goratti fu al centro della veri¬ 
tà, qualche tempo fa, nel cor¬ 
so di una «Maratona» pianisti¬ 
ca: talmente fu vera ia sua par¬ 
tecipazione, che la giuria (do¬ 
veva essere «finta») non se ne 
accorse. Eppure, il Gregoratti 
aveva dato sfoggio di una pro¬ 
fonda essenza musicale. Ne 
abbiamo avuto la riconferma, 
recentemente, in un concerto 
dell’Associazione romana in- 
termusica (Ari) - che però 
svolge clandestinamente fa 


sua meritoria attività nei ri¬ 
guardi dei giovani - dedicato 
dal Gregoratti a un «tutto 
Liszt»*. Un concerto decisivo. 

Liszt pretende in ogni suo 
brano un pieno di energie, di 
dedizione e di pathos. Ma al 
Gregoratti ha pretesa calza 
benissimo, è fatta a sua misu¬ 
ra. Per l’Ari (Auditorium Au- 
gustinianum, in via del San¬ 
t'Uffizio, 25) ha suonato un 
programma esclusivamente li- 
sztiano, manifestando invidia¬ 
bili qualità pianistiche e musi¬ 
cali. Non per nulla, del resto, 
si è perfezionato con Aldo 
Ciccolini, Philippe Entremont 
e Charles Rosen. 

Nella totale dedizione alla 


DANZA 

L’Atelier 

trasferito 

alCid 

wm Tra le scuole e i centri 
di produzione coreografica 
che hanno segnato e .caratte¬ 
rizzato lo sviluppo della dan¬ 
za italiana, e romana in parti¬ 
colare. «L'Atelier della dan¬ 
za» occupa un posto di rilie¬ 
vo. «Sfrattalo» dal Convento 
Occupalo, ha {rovaio per il 
momento una nuova collo¬ 
cazione nell'ambito delle at¬ 
tività del Centro internazio¬ 
nale di Danza, via San Fran¬ 
cesco dì Sales 14, autentico 
«cuore artistico» della coreo¬ 
grafia romana. 

Dal mese di gennaio si 
svolge un corso di danza 
contemporanea e di tecnica 
coreografica tenuto da Eie- 
na Gonzalez Correa. 


MOSTRA 

Memorabilia 
ancora 
7 giorni 

■i È stata prorogata di una 
settimana, fino a sabato 16, la 
mostra «Memorabilia, il futuro 


musica di Liszt, Gregoratti ha della memoria», in corso a Ro- 
anche delineato un «crescen- ma ne | complesso del San Mi- 
d°. di encolurore. che dopo cte)e ^ ha reso 
la «Valle d obermann», il .Mi- stro dei ^ culturaU che ha 
serere» dal «TYovatore» di Ver- ... .... „ 

A-, i - „„;i promosso l'iniziativa in co la- 

IL è con il groppo In- 

di suono, nella «Polacca» n.' 2. ,aIa ;*>" a ■S™*' a, " UCTZad ' 
in mi maggiore, realizzata con Pubblico». «Memorabile» 
ispirata e pur razionalmente rientra nel quadro dell omoni- 
soppesata intensità di suono. mo programma che si propo- 
Come a dire che Romantici- ne di creare in Italia un ampio 
smo e Classicismo ’ fossero dibattito sulla situazione e le 
uniti in una fervida sintesi mu- prospettive della tutela dei be- 
sicale. Un bel concerto, con il ni culturali, offrendo fra i.’altro 
Gregoratti che si è meritato la una serie di proposte di inter- 
simpatia, i consensi e proprio vento attraverso metodi inno- 
l’ammirazione del pubbli- varivi di progettazione su 
co, O E, V. computer. 


Galeotto fu il gin con acqua tonica 


■I Eodele si svegliò quella 
mattina con un mal di testa 
orribile e con il morale deci¬ 
samente sotto i tacchi. Il suo 
padrone, quel venerabile si¬ 
gnore dalla soffice e fluente 
barba bianca che ne avvolge¬ 
va l'intera persona e dallo 
sguardo sognante, gli aveva 
dato il benservito il giorno pri¬ 
ma. E in che modo! Fulmini 
sembravano uscire da quelle 
pupille cerulee e solitamente 
ispirate. «Vada fuori di qui! 
Non si faccia vedere mai più!», 
aveva sbraitato imporporan¬ 
dosi. 

Il Venerabile! Se l'era pro¬ 
prio presa questa volta. E per 
uno stupido scherzo. Una tra¬ 
gedia, l'aveva definito. Che 
esagerazione! E adesso luì, 
Eodele, doveva sgombrare, 
lasciare quel luogo ameno, 
tranquillo, alle volte addirittu¬ 
ra troppo, e dannarsi l'anima 
alla ricerca di una nuova siste¬ 
mazione. 


Um domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri¬ 
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta¬ 
stiche del giorno di festa, le storie capitate a voi, ad 
amici o ai vostri personaggi. Inviate un massimo di 
60 o un minimo di 45 righe dattiloscritte, contando 
58 battute per riga, a l'Unità Cronaca di Roma ■ 
Via dei Taurini 19 ■ 00185 Roma. 


BARDANO QUARANTA 



Certo che aveva alzato il 
gomito. Avrebbe voluto vede¬ 
re Gabriele o Michele, i coc¬ 
chi del Capo, al suo posto. Ma 
no. Non era possibile. Quei 
due erano troppo seri, troppo 
compresi del loro compito, 
zelanti ed ossequiosi fino ad 
essere servili. Insopportabili! 
Due lacchè, ecco cos'erano 
Gabriele e Michele, con quel¬ 
le faccette aggraziate, che si 
aprivano in un largo sorriso 
appena sentivano nell'aria l'o¬ 


dore del Venerabile. 

Ci aveva dato sotto. S’era 
scolato senza ritegno tutto 
quello che gli era capitato tra 
le mani. Tanto non aveva più 
nulla da perdere. Più che cac¬ 
ciarlo, non potevano fargli. 
Che bevuta! Che sbronza! 
Leggendaria. Meglio di quei¬ 
raltra volta, in occasione del¬ 
l'ennesimo anniversario del 
Venerabile. Oh, ci teneva il 
vecchio a celebrarsi e a farsi 
celebrare. Tutti in coro a can¬ 


tare le sue lodi: «Come sei bel¬ 
lo! Come sei grande! Come sei 
onnipotente!». Uno strazio. E 
quei due, Gabriele e Michele, 
in prima fila, per far vedere al 
Capo che nessuno lo adorava 
come loro. 

Ma che aveva combinato, 
in fin dei conti? Uno scherzo 
innocente. Uno dei tanti che 
sì facevano in quel posto per 
ammazzare il tempo, che si 
stendeva angosciosamente 
eterno davanti a tutti loro. Che 


colpa ne aveva, se il Venerabi- ! 
le sì professava un creatore 1 
originale ed ardito, capace di ! 
controllare la materia come ' 
nessun altro? Un alchimista da | 
strapazzo che si atteggiava a 1 
demiurgo. 

«Ho creato la vita! Ho crea- ' 
lo la vita!» starnazzava giulivo 
quel giorno, additando uno 
dei miliardi di corpi celesti 
che vagavano senza meta e 
senza scopo per l'universo; 
uno dei più piccoli e brutti, tra 
l'altro. «Basterebbe soffiarci 
sopra» aveva aggiunto sghi¬ 
gnazzando. 

L'aveva guardato più da vi¬ 
cino, quel corpo: una scena 
immobile, dove si distingue¬ 
vano due meschine figurette 
accovacciate ai piedi di una 
grossa macchia verde da cui 
spuntavano pìccole sfere ros¬ 
se e, accanto ad una di queste 
sfere, una figura filiforme dal¬ 
l’aria malandrina. La tentazio¬ 
ne era troppo forte. Lui aveva 
soffiato 


BASSETTI I Tucker e i frammenti del corpo 


CONFEZIONI 

VENDITA 

PROMOZIONALE 

con speciali occasioni nel 
reparto uomo e donna - 

Eccezionali quotazioni per 

MONTONI SHEARLING ORIGINALI 
CAPI IN PELLE. 

ABITI E GIACCHE DA UOMO 

DOMA Via Momerone, 5 
nuiviri Via di Torre Argentina, 72 


Le opere dello scultore 
in mostra allusola» 
sotto il titolo cumulativo 
di «Cavalli». Prima tutto 
concetti, ora tutto materia 


DARIO MICACCHI 

■i William Tbcker Galleria blente londinese e dal 1977 
«L'Isola», via Gregoriana 5, fi- attivo negli Stati Uniti. Tucker 
no al 31 gennaio, ore 11/13 e ha percorso una lunga para- 
17/20 boia di scultore dalla adesio- 

Nato a II Cairo nel 1935, ne a una totalità concettuale 
per lunghi anni legato aliarci- della geometria legata alla 


gravità a queste sculture del 
1986. molto materiche e mol¬ 
to energiche, che presenta col 
titolo cumulativo di «Cavalli», 
in verità se la massa de) bron¬ 
zo, trattata rudemente quasi 
fosse pietra, talora si avvicina 
alla figura d'una testa di caval¬ 
lo, si tratta di una serie di 
grandi frammenti di corpo 
animale o umano: pezzi di ar¬ 
ti, torsi, al limite ginocchia e 
gomiti; sempre pezzi che so¬ 
no sul punto di trapassare dal 
frammento di scultura al pez¬ 
zo di materia naturale. Tucker 
va riscoprendo il corpo quale 
forma portante energia. Prima 
odiava Rodm e i suoi corpi 


smozzicati; ora lo ama Prima 
era tutto concetti ora è tutto, 
o quasi, materia. Anzi, sembra 
sempre condurre una segreta 
lotta tra forma e informe, tra 
scultura e natura. Ne viene 
fuori una avventurosa sfida tra 
immaginazione e materia. C'è 
un problema assai interessan¬ 
te e di più generale significato 
nel lavoro di questo scultore: 
se la massa della scultura non 
è strutturata e portante ener¬ 
gìa. essa regredisce a roccia, a 
scoglio, ma se l'energia non 
tn.v.t una sua forma portante 
risulta distruttiva e ripropone 
la materia prima della scultu- 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sezione Cesano. Alle ore 10 festa del tesseramento con il 


compagno P. Salvagni. 

Sezione Trieste. Alle ore 10 assemblea sulla situazione politica 
con il compagno C. Leoni. 

Sezione Fiumicino Catalani. Dalle ore 10 lungo la passerella 
(via Torre Clementina), manifestazione in favore del popolo 
palestinese. 

Sezione settore Prenestino. Alle ore 9 uscita per ii tesseramen¬ 
to con i compagni Puro e Lovalio. 

Sezione Tor Bella Monaca. Alle ore 9 uscita per ii tesseramen¬ 
to. 

DOMANI 

Zona Salarlo-Nomentano. Alle ore 18 presso la sezione Salarlo 
riunione delie sezioni della !< Circoscrizione sugli organismi 
collegiali della scuola con i compagni S. Paparo e M. Cervel¬ 
lini. 

Zona Tuscolana. Alle ore 18 presso la sezione Subaugusta 
riunione sui problemi della sanità del CcDd delle sezioni 
Cinecità e Subaugusta, con i compagni Trombetti e Cucine!- 
la. 

Commissione del Cf per t problemi del partito. Alle ore 17.30 
in federazione si svolgerà la riunione della 1 ( Commissione 
del Cf per i problemi del partito con all'Odg: 1) Rilancio 
dell'attività di formazione dei quadri (R. Degni); 2) Imposta¬ 
zione della discussione sulla riforma dei partito a Roma (C. 
Leoni). 

Commistione del Cf sul temi della liberazione della donna. 

Alle ore 17 in federazione si svolgerà la riunione della IX 
Commissione del Cf su «Conferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti», con le compagne V. Tola e M. Roda- 
no. 

Sezioni problemi sociali e caia. E convocata alle ore 16 in 
federazione la riunione sulla poposta di legge del Pei su 
«Nuove norme in materia di procedimento por la convalida 
degli sfratti» riguardante gli anziani e gli handicappati, con i 
compagni Tocci. Colombini e lannilli. 

Cfc avviso. I presidenti dei Collegi dei probiviri delle sezioni 
con l'impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Cfc i questionari entro breve 
tempo. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Viterbo, Tbscania ore 10.30 lesta tesseramento 
(Sjjosetti); Capranicaore 10.30 festa tesseramento (Minnuc- 

Commissione cultura. È convocata per martedì 12 alle ore 
17.30, in sede, con il seguente OdG: 1) Orientamenti e 
iniziative del partito nel campo della cultura e delle sue 
istituzioni; 2) Varie. Relazione G. Giannantonì, della segrete¬ 
ria regionale; conclusioni di Chiarante, della Direzione del 
Pei. 

DOMANI 

Alle ore 9.30, presso il Comitato regionale, riunione dei respon¬ 
sabili economici delle federazioni (Tùmino, Cervi). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 c/o Compa¬ 
gnia portuale attivo della sez. Porto su crisi comunale e 
tesseramento (Barbaranelli, Drappi). 

Federazione Fresinone. In federazione ore 17 Cd (Campana¬ 
ri). I numeri della lotteria estratti ii 31 dicembre alla Festa de 
l'Unità Intor di Piglio sono: 1) 1231; 2) E131; 3)14254; 4) 
H443; 5) M205; 6l N488. 

Federazione Latina. Latina-Gramsd ore 18 inaugurazione nuo¬ 
va sede (Di Resta Amici). 

Federazione Tivoli. Casali ore 20 gruppo consiliare e coordina¬ 
mento cittadino (Fredda, Gasbarn). 

Fedendone Viterbo. In federazione ore 17 Cf più Cfc su bilan¬ 
cio consuntivo '87 e preventivo '88; elezioni provinciali e 

J eparazione manifestazione con Angius del 18 gennaio 
'apaldi). 

razione Rieti. Collabo ore 10 assemblea (Renzi e Dionisi); 
Casaprota ore 15 assemblea (Terroni). 

Federazione Castelli. Domani a Rocca Priora alle 18.30 assem¬ 
blea su questioni urbanistiche, Ciocci. A Nettuno ore 17.30 
riunione delle sezioni Anzio e Nettuno su acquedotto Cara- 
no, Corradi. 



■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. (I nostro compagno di lavoro Luciano Angelini sì sposa 
domani in Campidoglio con la compagna Nicoletta Mancini. 
Alla felice coppia giungano gli auguri affettuosi dell’ammini¬ 
strazione e della redazione aeH’Unità e dell’ufficio diffusio¬ 
ne. 

Culla. E nata Laura Pinchìurri, figlia dei compagni Luciano e 
Rossella. Auguri dai compagni di Serpentaia, dalle nonne 
Maria e Adelaide e dall’Unita. 

Culla. E nata Sharon Benvenuti, figlia dei compagni Simana e 
Umberto. Auguri dai compagni di Serpentara. dai nonni 
Otello e Anna e dall'Unità. 


ra. Tucker è scultore pieno di 
salutari dubbi: dove sta e qua¬ 
le è il limite? fin dove si può 
arrivare? quando bisogna fer¬ 
marsi? Sembrano interrogativi 
banali ma tutti gii artisti veri, e 
magari grandi, li vivono e talo¬ 
ra drammaticamente. Forse, 
questo singolare scultore che 
ora gira e rigira attorno attor¬ 
no al corpo ha paura d'una 
figurazione accademica e ba¬ 
nale. Le sue sculture fanno 
pensare a vasti spazi primor¬ 
diali di natura: perchè non 
tentare di immaginare, oltre il 
gusto de! frammento, un cor¬ 
po interiormente strutturato 
dell'energia primordiale? 
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VIDIOUNO 

Or# 12.18 Sci, Slalom gigan¬ 
te femminile; 13.30 Bar 
sport, In diretta dallo studio; 
18 La Tv: Il grande spettaco¬ 
lo; 18.30 Nel regno del carto¬ 
ne animato; 21.30 Bar sport 
(2* parte); 23,30 Pallavolo 
Al. 


TELEROMA 56 

Ora 11 «Ironsìde»; 12 Mee¬ 
ting; 13.45 In campo con Ro¬ 
ma e Lazio; 17.15 Diretta ba¬ 
sket; 19.30 «Lobo», telefilm; 
20.30 «Ai limiti dell'Impossi¬ 
bile», telefilm; 21.30 Guai di 
notte. 


Ora 9 La civiltà dell omore; 

9.30 Supercartoons; 12.30 
Domenica tutto sport; 18.46 
Click, con Fiorella Mancini 

19.30 La straordinaria storia 
d’Italia; 20.48 «Mio figlio non 
sa leggere», film; 22.30 Da¬ 
niela Circus, con Danieli De 
Martino; 0.30 Le più belle ta¬ 
vole di Roma. 




S a 


A 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


N. TELEREGIONE 


Ore 18.30 «La costa dei bar¬ 
bari», telefilm; 20 «Avventure 
in alto mare», telefilm; 20.30 
«Il ficcanaso», film; 22 «I de- 
tectives», telefilm; 22.30«Lo 
sceriffo del Sud», telefilm; 24 
La luna notte. 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati: DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H; Horror: M: Musicale; 8A: Satirico; 
8: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato; 8 «Boys & 
Girls», telefilm; 9 Effermeride, 
sole luna; 9.20 «Dimensione 
giganti», film; 14.20 Domeni¬ 
ca all’Olimpico; 16.30 Roma¬ 
nissima; 18 Rubrica di anti¬ 
quariato; 20 «Gli uomini della 
Raf», telefilm; 22 Rubrica di 
antiquariato; 1 «La casa della 
paura», film, 


RETE ORO 

Ore 10.30 «Sally la maga», 
cartoni; 11.30 «The Outsi¬ 
der», telefilm; 12.30 Ante¬ 
prima sport; 14.30 A tutta re¬ 
te; 16.16 Dal bar del tenni*; 
19 «Cibernella», cartoni; 20 
Sport; 21 «Album di fami¬ 
glia », telefilm; 21.18 Week¬ 
end; 22 Pressing, rubrica 
sportiva. 


■ PRIME VISIONIMI 

ACAOEMYHAU 1. 7.000 
Vi» Sterne#, 6 (Plizia Bologna) 

Taf, 428776 __ 

AOMIRAL L 7.000 

Fluì» Viebino, 15 Tei, 85U95 

ADRIANO L 8.000 

Fimi Cevour, 22 Tel, 352153 


QUATTRO FONTANE l 7.000 
Vla4Font*n»,23 Tel.4743119 


ALCIONE 
Vili, éLatin», 39 


l. 6 000 
TU, 6380930 


AMIA8CIAT0RI SEXY L. 4.000 
Vii Monlibello, 101 Tel, 4941290 
AM8A6SA0E L. 7.000 

Accedami» Agtw, 57 Tel 5408901 
AMERICA L. 7,000 

Vi» N, del Granfa 8 Tel 5818168 
ARCHIMEDE L. 7 000 

Vi» Archimede, 17 Tel 876567 

ARI8T0N L. 8.000 

Vii Cicerone, 19 _ Tei 363230 

ARISTON II L 7.000 

Gallarle Coionn» Tel, 6793267 

ASTRA L 6 000 

Ville Jonio, 225 Tal. 8176266 

ATLANTIC L. 7 000 

V, Tunoiin», 746 Tel. 7610656 

AU0USTUS L. 6.000 

C.io V, Eminuele 203 Tel. 6876455 


AZZURRO BCIPI0NI 

V, degli ScipKKM 84 
BALDUINA 
P.zi Belluina. 52 

BARBERINI 
Fili» Barberini 

BLU! MOON 

Vi» dei 4 Cantoni 63 

BRISTOL 

Vi» TukoIwi, 950 

CAPITOL 

Vii Q, Sacconi 

CAFRA NIC A 

Putti Captane», 101 

CAFRANICHETTA 

P.ta Montecitorio, 125 


L 4.000 
Tel, 3681094 


L. 8.000 
Tel, 4751707 

L 5.000 
Tel. 4743936 
L. 6,000 
Tel, 7616424 
. L. 6.000 
Tel. 393280 
L. 5.000 
Tel 6792466 
L. 6.000 
Tel. 6796967 


CASSIO L. 6,000 

Via Cuti», 692 Tel. 3661607 

COLA DÌ RIENZO 1-8.000 

Pl«ji Co!» di Riento, 90 

Tel, 6878303 __ 

DIAMANTE L. 6.000 

Via Prenemna, 232-b Tel. 296606 
EDEN L. 8.000 

F ti» Cola di Riamo. 74 Tei. 6876662 
CMBASSY L 6,000 

Vii Stoppini, 7 _ Tel. 870246 

EMPIRE 1.8 000 

V.te Regina Margherita 29 

Tel, 857719 _ 

ESPERIA l. 4.000 

Pimi Sennino, 17 Tal. 682684 

ISPIRO L. 5.000 

Vi» Nominimi Nuov*, 11 

Tel, 893906 _ 

IT0H.I L 8.000 

Fluii In Lucina, 41 Tel, 6876125 


■ Salto nel buio di Joe Dame ■ FA 

(16 45-22.301 

lihter di Elaine May; con Ouaiin Hof- 
fmin, Isabelle Adjanl • Bfl 

_ (1S.30-22.30) 

Opera, di Cario Argento; con Cristina 
Manfllach, Jon Chrleson - H 

_ 116-22.30) 

0 Od Clornle di Nikita Mikhalkov; con 
Marcello Mastroianni e Vsevdod D. larlo- 
nov • 88 116-22.30) 

Film per adulti HO-11.30, 16-22,30) 

■Salto nel buio’ di Joe Dame ■ FA 

_ (16 30-22 30) 

" ■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne, con Ornella Muli ■ flfl (16-22.30) 
0 Maurice di Jame» Ivory; con James 
Wilby, Hugb Crani - OR (15-22.301 

■ lo e mia torelli di Carlo Verdone; con 

Ornella Muti • BR (16-22 30) 

ri S#ito net buio di Joe Dante - FA 

(16,30-22 30) 

■ Salto nel buio di Joe Dame • FA 
_ (16-22.30) 

■ lo e mia sorella di e con Calo Verdo¬ 
ne, con Ornalta Muli ■ 6R(16-22_30I 

■ Le legge col desiderio di Pedro Al- 

modovar; con Eutubio Roncolo, Carmen 
Maura- OR (VM18) (16.30-22,301 

film per regali!'M 1.30; Qwrtlirsìi 
Silvano Agoni (16.30-221; _ 

■ Le itreghe dì Esttwlck di George 

NWlet; con Jack Nicholson, Suiin Saran- 
don • PR ,(16-22.30) 

La vie del Signora tono finita di • con 
Massimo Troll!; con do Champi * BR 

_ (15.10-22.301 

Film per adulti (16-22.301 


■ Salto nal buio di Joe Dante - FA 

_ (16.30-22.30) 

Biancaneve • I sètte* rìanf - ^DA 

_ (15.30-22.30) 

□ Il cielo «opra Berlino di Wim Wen- 
dera, con Bruno Ganz, Solvalg Gommar- 

tin ■ DR _ (16,30-22.301 

■flobooop di Paul vùhMvin; con Peter 
Welter, Nancy Alien • A (16.16-22.16) 
Lo iqualo 4 la vandetta di JoMph Se- 
genti Lorralna Oary, Lance Quali • H 

_ (16.30-22,301 

E.T, L’tNtraUfrestra di Steven Spiai- 

berg - FA _ 116-22,30) 

(■Mar con Elaine May; con Ouatln Hof- 
fmen, Isebelie Adjani - BR 116-22.30) 
Biancaneve t i lette" nani • DA 

_ (16.16-22.30) 

"è Da grande d^ranco Amiirì; con fle-' 
nalo Pozzetto ■ BR (18-22 301 

0 Oci Clornle dj NAita Micini ov; con 
Marcello Mastroianni, Vaevdov 0. Larlo- 

nov • BR _ (16-22.30) 

Gli arlatogattl • DA 116-22) 


EURCINC L. 7,000 

Via Limi. 32 Tel. 6910986 

EUROPA lTV.OQO 

Corto d'Italia, 107/a Tel. 664968 

EXCELSIOR L. 8.0Q0 

Vi» B.V. del Carmelo Tel 8962296 
FARNESI L. 6,000 

Campo da' .Fiori Tel. <664396 
FIAMMA l. 8.000 

Via Bliaolati. 81 Tel 4761100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


L 5.000 
Tel. B194940 


GlOilllO L. 6 000 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


l 7 000 
Tal. 7596602 


Via Gregorio Vii, 180 Te) 83BQ600 
HOUDAY L. 8.000 

Via B. Marcello. 2 Tel 858326 


INDUNO 

Via P. Induno 

KING 

Via Fognano. 37 


L. 6 000 
Tal. 682495 
L 8 000 
Tel. 8319541 

L. 6 000 
Tel 5126928 


MAESTOSO L 7 000 

Via Appia, 416 Tel 786080 

MAJESTIC L 73otT 

Via SS Apostoli, 20 Tel. 6794908 

MERCURY ll.OOO 

Via di Porta Castello 
METROPOLITAN L 8 000 

Via del Corto, 7 Tel. 3600933 


MODIRNGTTA 

Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 

Via Cave 


L. 6.000 
Tel, 460286 
' L. 5 000 
Tel 460285 
L 7 000 
Tel 7810271 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7696668 
PASQUINO L. 4 000 

Vicolo dei Piede. 19 Te). 6803622 

FRISIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova, 427 Tel 781Q146 
PUS81CAT L 4 000 

Vii Cairoti. 96 Tel 7313300 


QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 
OUIRINETTA 
Vie M. Mlnghetti, 4 

REALE 

Piazza Sormmo, 15 

__ 

Coreo Triestt, 113 
RIALTO 

Via IV Novembri 
RITZ 

Viali Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUQE IT NOlR 
Vi# Salarian 31 
ROYAL 

Vis E. Filiberto. 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L, 6,000 
Tal. 6790012 
l, 8.000 
TU. 5610234 

L 6 000 
Tel. 864166 
l. 7,000 
Te), 6790763 


L. 7,000 
Tel. 7674649 


UNIVERSAL l, 6.000 

Via Bari, 18 * Tel. 8831216 

VIP Via Galla e Sidama, 2 

Tel, 8396173 


□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Line OToole ST 
_ 116-22.30) 

■ lo e mia aarelle di e con Carte Verdo- 
ne, con Ornella Muti - BR (16-22.30) 
C Arrivederci ragazzi di Louis Mallo - 

DR _ (18-22.30) 

Angel Heart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert De NirO • DR 

_ (15.30-22.30) 

0 Fitvel (barca in America di Don 
Bluth - DA _11 6-22 30) 

■ Peraonel «ervicei di Terry Jones; con 
Julia Walter*, Alee McCowen • BR 

. _ (16-22 30) 

Le vie del (ignora aono finite di e con 
Massimo Troisi, con Jo Champa - BR 

__ (16.15-22,30) 

0 Senta vis di «campa di Roger Donal¬ 
dson; con Kevin Coitner, Gene Heckman 
• DR _ (16-22,301 

■ io e mia tortile di e con Carlo Verdo-' 
ne. con Ornella Muti - 8R (16-22.301 
Com’4 dura l'avventura di Flavio Mo- 
ghecim, con Paolo Villaggio, Lino Banfi • 

BR _ (16-22.30) 

Lo squalo 4 la vendetta di Joseph Sar- 
geni, con Lorraine Cary. Lance Guest • H 

_ (16-22.30) 

■ lo • mie sorella di e con Carlo Verdo- 

ne, con Ornella Muti • BR (16-22,30) 
Lo aquelo 4. la vendetta di Joseph 
Sargent, con Lorraine Gary, Lanca Guesi 
- H t _(16.30-22 30| 


SCELTI PER VOI l]lll!llll!llll!IIIIIIIIII!llll!lltll)lll!llli 


ÉI1IIM 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


L 2,000 

Tal. 7594951 


AMBRA JOVINELU 1.3.000 
Puzze Q, Pape Tal, 7313306 

AMENE L. 3.000 

Piazza Sempiont, Il Tal, 690817 

AQUILA L 2.000 

Vi» L'Aquila, 74 T#. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Vìa Macerata, 10 TI. 7653627 

Df) PICCOLI L. 4.000 

Viait della Pinata, 16 (Villa florghe- 

Ml_ Taf, 183485 

MOULIN ROUGE L. 3.000 
Via M. Corbino, 23 Tel. 66623SO 

NUOVO L, 6.000 

Urgo Aielanghi, 1 Tal. 618116 


t. 2.000 
Tal, 464760 
l. 3.000 
Tel, 8110203 
L. 4000 
Tel. 620206 
L. 3.000 
Tel. 433744 
1. 8.000* 


Angel Heart di Alan Parker; con Mickey 
Rourka, Robert De Niro • DR 
(16.3Q-22.30) 
Montecarlo gran caalnò di Cirio Verni¬ 
na; còn Maialmo Boldl. Cltlatlan De Sica 

• BR _ (16-22 301 

0 Fleval etere» in America di Don 
Bluth - DA _ (16-22.30) 

■ lo e mia aorella. di Carlo Verdone; 

con Ornella Muti - BR 116-22.30) 
0 Maurice di James IvorV: con James 
Wtiby, Hugh Gtsnt - DR (18,46-22.20) 
SALA A Montecarlo gran casino di 
Carlo Ventina; con Massimo Boldl, Chri¬ 
stian Do Sica • OR (16-22.30) 

SALA B I picari di Mario Monica Ih; con 
G. Giannini. E. Montasene. V. Gassman - 

BR _ (16.15-22.30 1 

É La atright di Èastwick di George 
Miller, con Jack Nicholson, Susan Saran- 

don - DR _ (16-22.301 

ftenagade • Un osso troppo duro di 
E.B. Cluchor, con Terence Hill, Robert 
Vauqhn-BH (16.16-22.30) 

D The dead di John Huston, con Anjeli- 
ca Huslon e Donai McCann - DR 

__ (16-22 301 

Biancaneve e I sette nani - DA 

_ 115-22.30) 

0 Flevel Sbarca in America di Don 
Bluth-DA (16 30-22.30) 

Angel Heart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert De Niro • DR 
_ (15.30-22,30) 

■ Salto nel buio di Joe Dante • FA 

__ (16 30-22 30) 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vanii- 
na, con Massimo Boldt, Christian De Sica 

_BR_ 116-22.30) 

Sala A 0 Fievel sbarca In America di 
Don Bluth-DA (15,30-22 301 

Sala B Un piedipiatti a Beverly Hills di 
Tony Scott; con Eddie Murphy, Judge 
Remhplds • BR 115 30-22 30) 
I piceri rii Mario Momcelli, con G Gianni¬ 
ni. E Montesano, V. Gassman BR 

_ (15-22 30) 

0 Senza via di scampo rii Roger Do¬ 
naldson, oon Kevin Costner. Gen» Hà- 

ckman • DR _ 115 46-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

I picarl di Mano Momcelli. con G Gianni¬ 
ni. E Montasano, V. Gassman - BR 

_ (15-22 30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 


Le vie del signore sono finita di e con 
Massimo Troiai, con Jo Champa • BR 

_ (16 15-22 301 

■ lo e min sot ella dì e con Carlo Ver do¬ 
no con Ornella Muti ■ BR (16-22 301 
Radio d«ys (versione inglese) 

_ (16 30-22 30) 

Flevel sbarca in America di Don Bluth - 

DA _ 1)5 30-22 301 

Monique herd group ■ E 1VM18) 
(16-23) 


Piana Repubblica 
FALLA DfUM 
F ila i Romeno 
•PIINOID 
Vii Piar daga Vigne 4 

musi 

VlaTjburWa, 384 
VOLTURNO 
Via Vdftumo, 37 

■ CINEMA 0*1 


ASTORI* L. 4.0Q0 

Via di Villa 8tlardi, 2 Tel. 6140709 

OClLl RROVWWÉ 

V.M Provincie, 41, Tel. 420021 

MICHELANGELO 

Plana S, Francesco d'Assisi _ 

MIGNON L. 7.000 

Vie Viterbo Tei 666493 

NOV OC INI D'ESSAI L. 4.000 

VlaMerryDlfVel, 14 Tal. 5B18235 

RAFFAELLO ~~ 

Via Terni, 94 

TIBUR l. 3.000 

Via degli Elruschl, 40 Tel. 4967762 
TIZIANO 

Vie Reni,2_Tel, 392777 


■ cineclub Hmmm 

GRAUCO 

Via Perugie, 34 Tel. 76617S5 
IL LABIRINTO L. 5,000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tei. 912283 


La bambola di cerne • E (VM18) 


Trlnlty Browac - E (VM18) 


La nuova avventura di Braccio di Fer¬ 
ro • DA (11-15-18) 


■ Gli intoccabili di Brian De Palmi; con 
Kavin Coitner, Robert Da Niro • DR 

__ 116-22.30) 

"Fiìmper adulti 

ri Robocop eh Paul Verhoivan, con Pe- 
ter Wallar, Nancy Alien - A 
Lotar Sanatore afide erotica - E 
(VM1I) (16-22.30) 


I mìei primi 40 anni rii Carlo Vanzìna; 
con Ceroi Alt, Elifolt Gouid • OR 

_ 06-22,30) 

"* È Natta italiane di Carlo Mazzacurati • 
DR 


■ La pfaoaia bottega dagli orrori di 
Franco Oz; con Rie* Merini», Elien Crea¬ 
to-M _ (18.30-22.30) 

' Fantaall»'• bA n 


Radio daya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Seth Green • BR (16-22.30) 
La apadt nella roccia - DA 


L'albero dai desideri di Tenga Abuledze 
( 21 ) 

ALA A: □ The dead di John Huston: con 
Anjelica Hustonb, Donai McCann - DR 
(17.30-22.301 
SALA B: Lo alato dalla cosa di Wim 
Wenders • ‘ (17.30*22.30) 


18ALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi, l/«, *•'• L •*»«•»«•»»• di S. Spielberg - 

L. 3.500 ini.. L. 2,500 rld. FA 

TU. 8441594. _ 

CARAVAGGIO Gli occhiali d’oro di Giuliano Montaido. 

Via Paislello, 24/B Tel. 864210 con Philippe Noirel, Rupert Everett - DR 
8. MARIA AUSILIATRICI Pin • DA 

Vii Umbertida, 3 Tal. 783605 _ .. 


IFUORI ROMA! 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tei. 9320126 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


POLITEAMA (Largo Panizza. 5 
Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBA6SA00R 

Tel. 9456041 L. 7.000 


OSTIA 

KRY9TALL L. 7000 via dei Palloitlni. 

Tel. 6603181 _ 

SISTO L. 6000. Via dei Romagnoli, 
Tel, 6610750. 

SUPERO* L 7.000. 

V.le della Manna, 44. T 5604078 


li sagrato dalla roccia - DA 


0 SENZA VIA DI SCAMPO 

Scandalo ai Pentagono; il segre¬ 
tario dalla difesa, in un raptua (ai 
dica tempra cosi...) ha ucciso-Ta- 
mante di un suo gióvane sottopo¬ 
sto. Par non finire nei guai, l'uo¬ 
mo rlaica a montar# nlantameno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un'intsistante apia ruaaa, 
ma il giovane ufficiale non 4 con¬ 
vinto, indaga, a... Thriller politi¬ 
co-sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donal¬ 
dson, «Senza via di scampo» 4 
stato un grande successo negli 
Usa. Protagonisti Gena He¬ 
ckman, Sean Young e quei Kavin 
Coatner gii poliziotto integerrimo 
in «Gii intoccabili» di De Palme. 

RIVOLI, MAJESTIC 


0 FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalla Walt 
i Disney Productions, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati cha di «di- 
aneyeno» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica, é la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con l'intera fami¬ 
gliola dalle natia Russia all'Ameri¬ 
ca, terra promessa «dova non ci 
sono gotti e la strada sono lastri¬ 
cato di formaggio». Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA, GREGORY. 

MADISON, REX, 
PRESIDE NT 


□ ARRIVEDERCI RADAZZI 

Un ritorno alla grande per Loule 
Malie. Dopo una mazza dozzina 
di film americani, il reglata di «Li- 
combe Lucien» ò tornato in patria 
per raccontare un doloroao epiao- 


fe io a mia sorella di a con Carlo Vetdo- 

ne, con Prosila Muti - BR _ 

Le via dal Signora sono finite di e con 
Massimo Troiai, con JO Champa • BR 
(16-22.16) 

I picari di Mario Momcelli; con G Gianni- 
m E. Montesano, V. Gasiman - BR 


SALA A' Opera di Dario Argento, con 
Cristina Mvaklach, Jon Charleson • H 
116-22.30) 

SALA 8: Biancaneve a I sette nani - 
PA 115*22.30) 

Le vie dal Signoreiono finite di e con 
Malsimo Troisi; con Jo Champa • BR 
_ 115.30-22.30) 


Angel Heert di Alan Parker, con Mickey 
RoUrke, Robert De Niro • DR 

_ (16-22.30) 

I fo e mia sorella di e con Carlo Verdo- 
ne, con Ornella Muti 8R 
(15.30-22 30) 


Biancaneve e I iene nani - DA 

_ (16.15-221 

Le vie del Signore aono finite di e con 
Maisimo Troiai, con Jo Champa • BR 

_ (16-22 30) 

■ IO a mia aorelle di e con Carlo Verdo¬ 
ne. con Ornella Muli • BR (16-22 30) 


ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5790827) 

Domani alte 21 15 Viaggio vario li 
punto di fuga regia di Isabella De 
Bianca ■ 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alla 18 Le putte onorata di Carle 
Goldoni, regia di Marco Sciaccaiu- 
9a 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 « 
27 • Tel 6898111) 

Alle 18 Un coperto in più di Mau¬ 
rizio Costanzo Regia di Aldo Gof¬ 
frè 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tel 
5894875) 

Alle 18 Frammenti da una vita di 

Harold Pmter, con Maria Sansonet- 
ti e Stelano Maralante Regia di 
Stefano Mprafante 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7553495) 

Alle 21 Alle ceree del circo per- 
duto di e con Franco Venturini e 
Bianca M Merluzzi 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 17 30 e alle 2130 Balle di 
notte scritto diretto ed interpreta¬ 
to da Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Domani elle 21 E arrivato Nicole 

Carota con Vittorio Marsiglia, regia 
1 di Romolo Siena 
! DELLA COMETA (Via del Teatro 
I Mircello. 4 * Tel 6784380) 

Alle 17 Varieté varietè-tè*tà 
Scritto ed interpretato da Dalia 
Frediem, regia di Tato Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
476B598) 

Alle 17 Le lettera di mammé. 

Scruto da Pappino De Filippo, direi* 
lo ed interpretato da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 17 Flnooehlo mini mucical di 

Niv» Sancirmi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 17. (Le strane Coppia» di Nell 
Simon, con Monica Vitti, Rosse'la 
Falli Regia di Franca Valeri 
E.Y.I. AURORA (Vie Flaminia Vec¬ 
chia. 20-Tel 393269) 

Domani alle 1030 Benzamere rii 
Marco Balioni, con la compagnia 
del tea Irò delie Briciola 
E.T.I. QUIRINO (Vn Merco Mmghet* 
ti, 1 • Tel 6794585) 

Alle 17 Hommelettt for Hem 
scritto, duello ed interpretato da 
Carmelo Bene 

E.T.I. SALA UMBERTO {Via della 
Mercede, 50- Tel 6794753) 

Alle 17 30 Due gemeW napoleta¬ 
ni da Shakespeare, Plauto e Goldo¬ 
ni, con la Compagnia Nuova Com¬ 
media Regia di Antonio Ferrante 
E.T.I. VALLE (V>a del Teatro Velie. 
23/e • Tel 6543794) 

Alle 17 30 Toece e altre due di e 
con Franca Vaten e con Adriana 
Asti regia di Giorgio Ferrare 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Allo 17 La profetatone della si¬ 
gnora Warron di G B Shaw. con ( 
Ghionp. C Simom Regia di Edmo 
Fenogho 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 3533601 
Alle 17 30 Caino a Abele di e con 
Tony Cucchiara e Con Gianni Naz- 
zaro 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
58107211 

Alle 22 30 Puffendo. puffando di 

Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 7372771 
Alle 17 30 Non toccete questo 
taato due tempi di e con Renato De 
Rienzo. Oidenco Granaio e Silvana 
Guerriera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 18 Cestelli di sabbia di A 
Pausi, con il gruppo Quarta Parete 
Regia di Paolo lista 
LA SCALETTA (Via det College Ro¬ 
mano 1 • Tei 67831481 
Alle 18 Le sten» - sheteke» di 
Harold Ptnier con Tmd SCifirra Cri¬ 
stina Paladino regia di Paolo Paolo- 
ni 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 15 » e Don Giovanni» con 


dio autobiografico; «Arrivederci 
ragazzi» 4 infatti le atoria di un'a¬ 
micizia «pezzata: quella tra due 
etudenti in collegio nei bel mezzo 
della seconda guerre mondiale. 
Uno (Malie de giovane) 4 cattoli¬ 
co, l'altro 4 ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
aeri arrestato dai tedeschi * av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mento. Dove morir*. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda * 
all'insegna di uno itile sobrio) 
«Arrivederci renani» 4 un film 
ohe commuove facendo penaare. 

OUIRINETTA 


O DA GRANDI 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto * 
diretto dal giovane Franco Anriur- 
ri, «Da grande» 4 una favola che 
concilia l'intelligenza con il diver¬ 
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
cha stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno dal suo com¬ 
pleanno diventa... Pozzetto. C'ò 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invaghi¬ 
to. Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» ò un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi». C'è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pazzi. Non se lo marita. 

EMPIRE 


■ K) E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo qualche film meno 
convincente, rettore-regista ro¬ 
mano oi regala una commedia dal 
rievolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, incentrato su due fratelli 
cha al rivedono dopo alcuni anni. 


Bmdo Toscani. Patrizia D'Orsi, re¬ 
gia di Antonello Belli 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Non * 
morto né flio né floo di A Bergon 

ioni 

SAIA CAFFÈ Alle 18 Un cilindro 
un fiore, un frac, con la Compa 
gma dall Atto regia Marco Mete 
Alla 19 15 No: io per quella put 
tana non cucino di Rosario Galli t 
Alessandro Capone, con la Coope 
rativa Teatro it 

SALA ORFEO Alle 17 30 Gli abi¬ 
tanti di una rovina incompiute di 

José Donoso, regia di Caterina Mer 
Imo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 18 Invito In ecene con delltte 

di e con *1 Allegra Brigata», regia d 
Massimo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Namnale 

183 - Tel 465095) 

Alle 17 30' H malloppo di Joe Or 
ton. con Marcello Cesena. Maurtzrc 
Crozza Ragia di Giorgio Gallione 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Domani alle 21 30 AlleGoria di 
Famiglie di Castellacci e Pmgitore 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pmgitore 
BIBTINA (Via Sistina. 12? - Tel 
4756841) 

Alle 16 e alle 20 45 Rinaldo in 
campo di Garinei e Giovannmi, con 
Massimo Ramon 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tei 
6896974) 

Alle 17 30 Bosco di David Mamet 
Con Manuela Morosmi Oreste Riz- 
Zini, regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Alle 21 II teatro restringe di Cor¬ 
rado e Sabina Suzzanti, con Sabina 
Guzzanti e Silvia Del Guercio Re¬ 
gia di Tonino Pulci 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tei 5895205) 

Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano e Lorenzo Alderani 
.TEATRO DUB (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 8788269) 

Alle 18 La donne di cenere di Gra¬ 
zia Fresu. con Nellina Lagenà, 
Mimmo Maugen Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom, 3 - Tel 5895782) 

Alle 18 £ arrivato Nicola Carota 

con Vittorio Marsiglia. Aldo Bufi 
Laudi e Wanda Pirol. regia di Romo¬ 
lo Siena 

Alle 22 RE-giiti di Donadom-Gen- 
Me con Maurilio Donadom 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Alle 18 Damele Formica in Con¬ 
cert. With Maurizio Giammarco Or¬ 
chestra Alle 22 Tra cavoli a mi¬ 
randa» di e con Merio Cavallaro, 
Giorgio Vignati, Salvatori Ramel- 


Lul (Verdone) è un concertista 
dalla vita regolarissima; lei (Muti) 
4 una giramondo egoista dall'In 
namoramento facile. All’inizio 
non si prendono, ma è chiaro che 
l'aHetto prima o poi rinascer è. 
Con affetti disastrosi... 

AMERICA, QUIRINALE. 
EXCELSIOR, PARIS, 
ROUGET ET NOI RE, 
UNIVERSAL, ARISTON, 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia, é 
quella che ci regala Joe Dante, 
prendendo apunto da un classico 
del tenera, «viaggio allucinante». 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, ma il contasto 4 meno 
drammatico: la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provètto pi¬ 
lota finisce nell'organismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depressione. Quell'iniezio¬ 
ne d'avventura (la navicèlla fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia o gli cambierà 
la vita. Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso. Ma an¬ 
che il resto funziona a dovere. 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL, ARISTON 2 
ASTRA, AMBASSADE, INDUNO 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «i morti» (uno 
dai celeberrimi «Dubllnars» di Ja¬ 
mes Joyce) 4 il film d’addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
aton. Ricreando l'atmoafara della 
Dublino che fu, Huston renda 
omaggio non adio al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paeaa dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Massico. La storia è 
presto detta: un uomp acopra do¬ 
po una festa cha ìa moglie, spo- 


CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo - Tel 57435031 
Orano degli spettacoli 15 15, 18 15. 
21 15 

DEI SATIRI (Vi» di Grottapinia 19 - 
Tel 6565352) 

Alta 15 30 L'uocellln Betverda di 

Carlo Gozzi 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7561785 - 7822311) 

Alle 16 30 La cenerentola versio¬ 
ne di Roberto Galve alle 18 30 
Proiezione del film d animazione 
Mozart a Praga 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 

Oggi alle 16 45 Alice a lo spec¬ 
chio di Aldo Giovannalti 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita - Località Cerreto - Ladiapoiil 
Alle IO. Un clown por tutto le sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl* >16 - Tel, 61394Q5) 

Alle 16 30 Regaliamogli un treni¬ 
no e Panini, patatine, ombrelli, 
fiaba con la compagnia t Quelli di 
Grock» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. IO • Tel 5892034) 
Alle 17 I suonatori ambulanti di 

Brama 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393 -Tel 54101961 
Golden Circuì con Liana Or lei 
Orario spettacoli 15 e 18 15 


ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve, intenso affresco d’epoca, 
oon bellissima musica irlandese e 
un’ottima squadra d'attori in cui 
spicce An(elica Huston, figlia dei 
grande John. 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E II nuovo, atteso film di Wim 
Wenders, Il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo l’e¬ 
sperienza americana di «Parie, 
Texas». Ed 6 un’opera delicata, In 
bilico fra idillio, storia d’amore « 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wenders Immagina che 
Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, Innamoratosi di 
una bella ragazza cha lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando all'immortalità ma 
assaporando finalmente i senti¬ 
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale, Protagonisti Bruno 
Ganz. ma c'è spazio per un sim¬ 
patico Intervento di Peter Falk nal 
panni di ae stesso: s), secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

CAPRANICHETTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 

Pedro Almodovar: segnatevi que¬ 
sto nome. In questo momento, fa 
il cinema più violento, dissacran¬ 
te e spiritoso di Spagna. Dopo 
aver mesao alla berlina tutti i tabù 
religiosi e sessuali del suo passa, 
con «La legga dei desiderio» fir¬ 
ma un rovente melodramma sugli 
ambienti gay di Madrid. Protago¬ 
nista un regista cinematografico 
omosessuale, diviso fra due 
amanti, e con una aorella che in 
realtà 4... un fratello, divenuto 
donna par sublimare il morboso 


■ musica 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana, 244 - Tel 732304) 

Alle 17 Commedia musicale Fools 
di Neil Simon Regia di Pino Qusr- 

tullo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vie dolio Conciliazione • To' 
6780742) 

Oggi alle 17 30. domani alle 21, 
martedì alle 19 30 Conceriodiretto 
da Juri Temirkanov In programma 
Sibeliu*. sintonia n 2, Dvorèk, sin¬ 
fonia n 8 

AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 

(Via S Uffizio. 251 
Alle 17 30 Concerto con Elisabetta 
Taccioli e Mirella Cucci (duo piani¬ 
stico) Musiche di Schubert, Men- 
delaaohn, Debussy 
CHIESA 8. PAOLO DENTRO LC 
MURA (Vi# Nazionale - Angolo via 
Napelli 

Alle 2Q 30 ‘(-a serva padrona» di 
G 8 pefòolès» e *RHa* 61 G Doni- 
zetti 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta Vla¬ 
dimir leyetchkisa al pianolorte 
Musiche di Beethoven, Chopm, 
LiSZt 

OLIMPICO (P zza Cantile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 


amore per il padre. Roba forte, 
come vedere: por corti versi, Al- 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder, ma te rinnova con 
un'Ironia beffarda, sulfurea, fc for¬ 
se il film gay più forte mai vitto a) 
cinema. 

AUGUSTUS 


O MAURICE 

Dei romanto-acandaki di Forster 
(fu pubblicato solo dopo ta morto 
dello scrittore), un'altra trasposi- 
zlona di classa firmata da James 
Ivory. M* l'sliganza dalla rico- 
atruzlona stavolta è al servizio di 
una atoria mano levigata • conso¬ 
latoria di «Camera con vista»; qui 
al racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omoaaaauals n«ll# 
Londra dei primo Novecento. 
Gravissimi ali interpreti, premiati 
alla soorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia il prologo, con il gio¬ 
vanissimo Maurice che ricavo un# 
maliziosa lezione di educazion# 
aesaufie (sta pasteggiando con II 
auo maestro) a basa di dlaagni 
sulla sabbia. 

ARCHIMEDE, FARNESE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno dei Monty Python un# 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli enni Ottanta. E 
la atoria di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che fece fortuna atte¬ 
stando un bordello dova si dava¬ 
no appuntamento, all'Insegna di 
un testo allegro e per niente per¬ 
verto, stagionati signori britanni¬ 
ci di ogni classe e cento. Fini ma- 
la (con quattro mesi di prigione), 
ma 4 come se «Modam Cyn* 
(questo ea ii soprannome oh* le 
affibbiò la stampa) avasaa vinto: 
d'ora in poi sarebbe diventata 
un’eroina popolare. 

RIALTO 


■jazz nooimmm 

ALEXANDERPLATZ (Via Oatil. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 First love jazz & Jazz 
band 

IN.lV HOUDAY (VI* degli Orli « 
Trastevere, 4»-Tel. IBI# 121) 
Musica d’ascolto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
68790751 

Alle 2130 Michela Jennsccone 

CAFFI LATINO (Vi» Moni» Tettac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Monca jazz. Bf»«wood or¬ 
chestra dirette da Notorio Stanco 
FONCLEA (Via Creicenzo, 82/a) 

Alle 22 Musica tropicale con il Trio 
Magico 

GRIGIO NOTTI (Via del Fienerod. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Marco Fratini « Lucio Turco, 
seguirà Jan Session a sorpresa 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 18/a • T#| 6540348) 

Tutte le ee/a concerti degli allievi 
delle Scuola d> musica diretta da 
Luigi Toth 

SAINT LOUIS MUMQ CITY (Via dal 
Cardello. 13/a - Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto oon il gruppo 
Black » blue 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/A * 
Tel 6763237) 

All» 22 Musica jazz con Enrico 
Roccetim al piano 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tel 6568711) 

Alle 16 La atoria dal gatto mam¬ 
mona Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori finti o nuvole di cer¬ 
to di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 


C& TEATRO 
| SALA UMBERTO! 


DA MERCOLEDÌ 
13 GENNAIO 


RAME 


«PARTI FEMMINILI» 

di DARIO FO 
• FRANCA RAME 
con GIORGIO BIAVATI 


Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

V ie Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel 06/386b08 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

Via Tolemaide 16/18 
ROMA - Tel. 06/319.916 


PARAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 


Teatro Vittoria 


lirnsfruita 


45 cm! 


STASERA ORE 21 



DANIELE FORMICA 
rnmrn 

with 

Maurizio Glinmrco «Orchestri» 

Regia: Massimo Lancetta 

Pranomioiv * Informanoni 

T, Vittori» 57 . 40 . 170 / 57 . 40,598 
T. in Trastevere 58 . 95 . 782 / 58 . 95.388 
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SGONFIA I PREZZI! 


OFFERTE SPECIALI REPARTO CASALINGHI 


MOCIO «VILEDA» L. 11.900 

SERVIZIO 

BICCHIERI 

18 PEZZI L. 15.900 



BILANCIA PESA PERSONE «TERRAILLON» 
ASSI DA STIRO SOLIDISSIMI GARANTITI 
TAPPETINI ANTISCIVOLO VASCA DOCCIA 
SERVIZIO PORCELLANA CAFFÈ 12 P2 
FERRO DA STIRO «ASSO ARIETE» 

FORNO ELETTRICO «TEFAL» super compact 

OFFERTE SPECIALI 

REPARTO NEONATI 

SCOOIOLONE .CHICCO. L . 89.000 

PASSEGGINO «PEG2» L . SS.000 

BAGNETTI FASCIATOI «CHICCO» L 69 000 

MANTELLINA PARAPIOGGIA «PASSEGGINO L 29 000 
LETTINO LEGNO CON FASCIATOIO L. 200.000 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


19.900 

11.900 

5.900 
69.000 

34.900 


L. 139.000 


ULTERIORI RIBASSI 



PIUMONI 
L. 29.000 


SCONTI REPARTO GIOCATTOLI 

CHICCO RODEO L. 69.000 • VOLTRON MATTEL L. 59.900 

BRAVE STARR FORT KERIUM MATTEL L. 35.000 

PISTOLA ARIA COMPRESSA L. 9.900 • ORSO PELUCHE GIGANTE L. 49.000 

PATTINI CON SCARPA L. 35.000 • RISIKO PIU L. 39.000 

BALLA BALLA GORILLA L. 35.000 G MINI BILIARDO L. 109.000 

AUTO ELETTRICA 4x4 PEQ. L. 259.000 



SONO IN VENDITA NUOVE PARTITE DI TAPPETI 

KMhmtrlm 125X80 L 397.000 • 5 oy# ! !“ 

KA*hn*-tmportN 160X92 L 339.000 • Roy« 120X185 L 

Agra 180X128 L 594.000 • Royal Fina247X154_ L 12BOOOO 

Agre 288X189 L 1.360.000 * Kashmir Impariti 161X245 L 959.000 

Inoltra vasto assortimento Preghiate Kashmir Imperiai Royal, Royal Fine. Keehmkien, 
Agra dal. 135.000(98X82) 

OFFERTISSIME 

TAPPETI EUROPEI PURA LANA 

DRAMMI ACRILICI 

Tappeto lana 120x170 


Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto drelon 
Tappeti lana indiani 


170X240 

140x2 

120x170 

140x190 

170x235 

280x380 

130x180 

92x68 



REPARTO SCARPE 

SCARPE GINNASTICA L. 14.900 

SCARPE CUOIO TIPO TIMBERLAND L. 44.900 

SCARPE MOCASSINO CUOIO L 44.900 

SCARPONCINt CON PELLICCIA L. 44.900 


CINTE 

VERA 

PELLE 

DOUBLEFAX 

L.S.BOO 


ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA • JEANS • TUTTO al 50% 



Gonne caltb 

L 12900 
Gonne p lana 
L 25 900 
Pania! p lana 
L 12 900 
Giacconi peli 
L 18 900 
Montgomery 

L 18 900 
Giacconi p la 
na 

L 39 000 


Cappotti py 
Mantelle p lana 
Vestiti vari modelli 
Vestiti maglia 
Tailleur» calibrati 
Tailleursp lana 
Tailleurs tweed 
Vestiti cerimonia 
Impermeabili 


79 000 
39 000 
9 900 
25 900 
49 000 
18 900 
39 000 
79 000 
7 900 


REPARTO UOMO 


Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto 
Impermeabili Pop 84 
Paltò Cashmere 
Paltò p lanaverg 
Giacche Mario Zegna 
Giacche Pop 84 
Pantaloni M Zegna 
Pantaloni calibrati 
Giacconi Pop 84 
Giacconi navigare 
Giacconi desse Piumini 
Giacconi rovesciabili 
Camicie p cotone 
Camicie v tipi 
Camicie p cotone 


L 150 000 
L 120 000 
L 120 000 
L 89 000 
L 195 000 
L 120 000 


89 000 
L 95 00Q 
L 49 000 
L 29 0Q0 
L 89 000 
L 89 000 
L 165 000 
L 89 000 
L 18 900 
L 5900 
L 18 900 


REPARTO BAMBINO 


Calzini m lana 
Slip cotone 
Maglia Magnolia 
Maglia Furlana 
Jeans Pop 84 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestiti flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettme neonato 
Giubbetti impermeabili 


MAGLIERIA 

Maglioni Shetland L 

Maglioni p lana L 

Girocollo lana L 

Cardigan lana L 

Polo uomo! verg L 


1000 
1 000 
12 900 
6 900 
18900 
25 900 
39 000 
5 900 
10 900 
16 900 
8 900 
1 950 
3 900 


7 900 

18 900 

19 900 
15 900 
29 500 


REPARTO BIANC. CASA 


Tovaglie p lino x 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabe! 
Coperta Marzotto 1p 
Coperta Marzotto 2p 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti tp 
Trapunte Bassetti 2p 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 1p 
Lenzuolo Bassetti 2p 


14 900 
1 500 
3900 
6 900 


L 29 500 
L 79 000 
L 119000 
L 39 000 
L 79 000 
L 119 000 
L 15 900 
L 14 900 
L 22 900 


REPARTO B!tKC.»IT. 


Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
RegQiseni 
Maglie Zegna Lana 
uomo donna m/m 
Slip uomo p cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m lana uomo 
Pigiami uomo flan 
Pigiami donna flan 
Canotto 


500 
1000 
1 500 
8 900 
1 950 

15 900 
1500 
3 900 
1950 
19 500 
22 900 
5 900 


COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 


PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 


REPARTO JENS SPORT 


Wrangler originali 
Pop 84 imbottiti 
Jeans imbottiti 
Pantaloni velluto Tg 60 
Jeans imbottiti donna 
Pantaloni militari 
Tute vari tipi 
Giubbìni Florucct 
Piumoni vero pium oca 
Piumoni uomo 
Glubbmi lana 3/4 Pop 84 
Giubblm Jeans Pop 84 
con pelliccia 
Giubbìni cotone imbottiti 
Giacche a vento vari tipi 
Camicie flanella 
Camicie Pop 84 
Camicie scozzesi 
aita montagna 


39 000 
39 000 
32 900 
29 500 
25 900 
5 700 
19 500 
3 900 
59 0QQ 
39 000 
29 500 

59 000 
39 000 
59 000 
5 900 
25 900 


mm CAMICIE DONNA SETA PURA DA L 79 ooo RIDOTTO L. 39.090 ! 


■Sili» 




! 


l’Unità 
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Politica ed economia 

fondata nel 1957 
diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Accornero, S. Andriani, 

M. Merlini (caporedattore) 

mensile (11 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 43.000 
(estero L. 66.000) 


Riforma della scuola 

fondata nel 1955 da Dina Bertoni 
Jovine e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 

C. Bernardini, A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 60.000) 


Critica marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 

i 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 54.000) 


Democrazia e diritto 

fondata nel I960 

diretta da P. Barcellona (direttore), 
L. Balbo, F. Bassanim, 

M. Brutti, G. Ferrara, G. Pasquino, 
S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 58.000) 
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Reti 

Pratiche e saperi di donne 
fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), 

G. Buffo, S. Dameri, I. Dominìjanni, 
E. Donini, P. Gaiotti Di Biase, 

C. Mancina, C, Papa, A. Pesce, 

R. Rossanda, C. Saraceno, 
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FATEVI MANDARE A CASA L’UNITA, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 



IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIU NUOVO, PIU 
COMPLETO. Ecominciatalacampagnaabbonamential’Unita II 
giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante E in piu, piu bello E un giornale dalla parte di chi lo 
logge per questo, mentre t quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la 
sua battaglia per un'informazione sempre piu seria, qualificata, 
approfondita E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo Allora abbonati sara come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico E coi tempi che corrono, non e poco 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti Si tratta di questo seti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ntardi Comunque, siccome siamo certi 


che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento regalane una par¬ 
te a unamicoche non conosce ancora l’Unità nuova Cosi, se poi locon- 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no 9 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi e piu bello 9 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente postale 
n 430207 intestato a l’Umta.V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l’importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 


TARIFFE ABBONAMENTO 1980 DON 00MENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO 1988 SENZA DOMENICA 


ANNO 

b MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1 MESE 
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2’ 000 
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« 
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TARIFFA SOSTENITORE 1600.000 - 1 200.000 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. TIMità 
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/onciusa 


la tournée ballettistica del Kirov a Parigi. 
Successo personale 

per tì divo russo-turco Faruk Ruzimatov 


aolo Conte 


Vedi retro 


sta girando l'Italia col suo nuovo recital 

D cantautore astigiano 

parla di sé e della sua idea della musica 



CULTURAeSPETTACOU 


Cento anni fa nasceva 
il grande autore-attore 
geniale interprete 
del popolo napoletano 


Il fascismo lo emarginò: 
oggi toma non solo a teatro 
ma anche come scrittore 
forte e originale 


Intollerabile Viviani 


Attore, autore, teatrante e grande scrittore: cento 
anni fa nasceva a Castellammare Raffaele Viviani. 
Una figura di rilievo e anomala nella cultura italia¬ 
na della prima metà del Novecento. Impossibile 
stringerlo nelle etichette lìmitatrici di inventore del 
varietà o di autore regionale e dialettale, anche se 
proprio il dialetto è stato una delle sue armi più 
efficaci di innovatore del teatro. 


ACKMEO BAVIOLI 


MI Non somigliava a nessu¬ 
no. U prima cosa che viene 
da dire, oggi, di Raffaele Vi¬ 
viani autore, è forse proprio 

3 ueit«. Troppo si sta cercan- 
o di Incasellarlo In formule 
più o mono riduttivo. Certo è, 
ad esemplo, che l'esperienza 
del varietà, del caffè concer¬ 
to, fu per Viviani fondamenta¬ 
le: che I «numeri» canori e 
poetici, In prosa e in versi, 
acrobatici « trasformistici, I 
«tipi», le «macchiette» ricreati 
o Inventati nella prima giovi¬ 
nezza (esordi alla ribalta, clas¬ 
sicamente, appena fanciullo) 
avrebbero fornito preziosa 
materia, per un buon tratto, 
all'originale elaborazione del¬ 
le sue commedie, dei suoi 
drammi, Ma già i primi suoi 
testi organici, composti sui 
trent'annl, fra II *17 e II '18 de¬ 
notano una scrittura scenica 
assai più complessa. Nato 
quasi per ripiego (dopo il di¬ 
sastro di Caporetto, varietà e 
generi affini furono messi in 
sostanza ai bando), il teatro 
«adulto» di Viviani rivela subi¬ 
to la sua necessità, verità, sin¬ 
golarità. 

SI prenda Scalo marittimo 
(o 'Nterr' 'a ‘Mmacu/atella), 
che è giusto del 1918. Aveva 
ragione Giulio Trevisani di ri¬ 
tenere una tale breve opera 
«più valida di un volume d'in¬ 
chiesta o di un saggio sull’e¬ 
migrazione». E c’è dell'altro: 
qui, prima di Imbarcarsi per le 
lontane Americhe, vediamo I 
«cafoni» provenienti dalle re¬ 
gioni del Sud beffati e taglieg- 

R iati dai napoletani stessi: «E 
i miseria della campagna In 
conflitto disperato conia mi¬ 
seria della città» scriveva Tre¬ 
visani (e una giovane studio¬ 
sa, Angela Maria Rao, ha sta¬ 
bilito un fruttuoso paragone 
con un slmile contrasto, quale 
Si rinviene in Ruzante). E la 
guerra fra poveri, tema fre¬ 
quente, insistente nel lavori vi- 
vlaneschl, e che testimonia 
dell'acutezza della visione 
deH'artlata, penetrante In ogni 
più oscura piega della vita e 
dell'animo popolare. Questo 
«biografo degli umili», questo 
«rapsodo degli scugnizzi» (co¬ 


me lo ricordava alla Camera, 
con belle parole, Vincenzo La 
Rocca, deputato comunista di 
Napoli, all'indomani delle 
esequie, il 24 marzo 1950) 
amava di sicuro la «povera 
gente», ma l'amava senza 
idealizzarla, anche nella sua 
crudeltà e abiezione. 

Non somigliava a nessuno, 
abbiamo detto, rubando la 
battuta a Eugenio Ferdinando 
Palmieri. Ma cl 6 già accaduto 
sopra di citare, di sfuggita, Ru¬ 
zante (al rapporto di Viviani 
con Ruzante richiamava già 
Carlo Bernari). Palmieri stes* 
so, critico militante e uno del 
nostri maggiori esperti dei tea¬ 
tri in dialetto, avrebbe aggiun¬ 
to: «0 somigliava talvolta, per 
una tecnica che gli permette¬ 
va di muovere la vicenda con 
l'aria di decidere li per II; al 
Goldoni celeste del Campiel¬ 
lo e delle Baruffe chlozzotte ». 
Al Goldoni, dunque, del capo¬ 
lavori in vernacolo che più ac¬ 
colgono e filtrano il respiro 
collettivo delle piazze e delle 
strade, il tumultuare in esse 
della vitalità plebea. Non è pu¬ 
ra questione di «tecnica», In* 
somma, bensì di atteggiamen¬ 
to morale e poetico. 

Ora, sarebbe mai possibile 
parlare del Cinquecento in Ita¬ 
lia (e in Europa) escludendo il 
padovano Ruzante, del Sette¬ 
cento senza fare II nome di 
Goldoni? Cosi, nelle storie del 
teatro di questo nostro Nove¬ 
cento, spetterebbe a Viviani 
un posto centrale. Ma non lo 
ha ancora, 0, quanto meno, 
gli alti (e i medi) studi sono In 
affannoso ritardo sul lavoro 
scenico. È sulle scene che, da 
un trentennio In qua, si è ri¬ 
scattato, In parte, Viviani dal¬ 
l'oblio; e per mano di teatranti 
l più vari: da Nino Taranto in 
sodalizio con Vittorio Vlvfani, 
figlio di Raffaele, a Giuseppe 
Patroni Griffi (il suo Napoli 
notte e giorno fu salutato sulla 
stampa londinese, ventanni 
fa, come «sensazionale rivela¬ 
zione». «spettacolo sbalorditi¬ 
vo»), da Achille Millo a Leo¬ 
poldo Mastelloni ad Armando 
Pugliese, da Roberto De Si- 
mone a Mariano Rigido, fino a 



Ugo Grcgoretti e Maurizio 
Scaparro, più di recente. 

Risarcimento incompleto, 
tuttavia. Poiché enorme è il 
debito contratto con Viviani 
dalla cultura e dalla società 
italiana, dalle loro istituzioni. 
Sebbene capito e apprezzato 
dai critici migliori (ma non 
sempre, o non abbastanza, 
dal più influenti), e oggetto 
dell'Interesse appassionato di 
fior d'intellettuali, il grande 
autore-attore partenopeo (pa¬ 
radossalmente, per qualcuno, 
l'eccellenza dell’interprete fe¬ 
ce velo alla potenza del dram¬ 
maturgo) fu vittima, proprio 
quando raggiungeva il culmi¬ 
ne della sua arte (cioè, già nel¬ 
lo scorcio conclusivo degli 
anni Venti, e di più nei Trenta) 
della odiosa, brutale campa¬ 
gna che il regime fascista con¬ 
dusse contro 1 teatri in dialet¬ 
to, ma che lini per colpire so¬ 
prattutto lui: burocrati mini¬ 
steriali e padroni dei circuiti, 
in perfetta assonanza, lo ri¬ 
dussero, con la sua compa¬ 
gnia, ai margini del mercato, 
negandogli le maggiori città 
del Nord, o concedendogli, 
anche altrove, sistemazioni di 
fortuna, il perché di tanto ac¬ 
canimento? «Erano I temi trat¬ 
tati da Viviani a muovere lo 
sdegno del regime e ad,auto¬ 
rizzare una vera e propria 
azione dì linciaggio morale», 
ha sottolineato, con energia, 
Paolo Ricci. In effetti, che Vi¬ 
viani promuovesse ai grado di 
protagonisti muratori, pesca¬ 
tori, contadini, braccianti, ma 
anche mendicanti, prostitute, 
«guappi di cartone», straccio¬ 
ni, reietti d’ogni specie dove¬ 
va risultare, alla lunga, Intolle¬ 
rabile, cosi come non si pote¬ 
va tollerare che, In un’Italia 
già in guerra, nell'ottobre 
1940, e In una commedia già 
dal titolo provocatorio, Nulla- 
tenenti, un personaggio affer¬ 
masse: «Però vule ’o ssapite, 
'a disoccupazione esiste...». 

Oggi che emerge allo sco¬ 
perto una strisciante opera di 
rivalutazione del fascismo 
(iniziata, manco a dirto, a par¬ 
tire dal dubbi fasti artistici e 
culturali di quel periodo) la 
«questione Viviani» toma a 
porsi in tutta la sua emblema- 
ticità. Del resto, non andiamo 
forse accertando che lo stes¬ 
so sommo Pirandello, negli 
anni Trenta, si trovò ad essere 
(pur quando non fosse fisica¬ 
mente all'estero) un «esule In¬ 
terno», un emarginato, anche 
lui? 

Ma la «questione Viviani» è 
anche la questione delle «lin¬ 
gue tagliate», dei grandi dia¬ 


letti che il fascismo dichiarò 
«antinazionali» e perseguitò, e 
che, nell'Italia democratica, 
sono stati respinti nella semi- 
clandestinità da un’omologa¬ 
zione linguistica avvenuta al li¬ 
vello più basso, grazie a una 
scuola disastrata e a una tele¬ 
visione disastrante; e che, se 
si affacciano nei mass media, 
è in forma (quasi sempre) di 
miserevole caricatura, steriliz¬ 
zati, degradati. Eppure, la for¬ 
za plastica, la ricchezza 
espressiva del napoletano di 
Viviani (che ha radici lettera¬ 
rie ben antiche, come Paolo 
Ricci rilevava, ma si nutre poi 
di un'assidua frequentazione 
dei luoghi della vita reale) so¬ 
no tali da essersi riconquista¬ 
te, a ogni valida riproposta 
scenica, una porzione non in¬ 
differente di pubblico anche 
giovane. E non basta; la lezio¬ 
ne di Viviani echeggia in alcu¬ 
ni degli autori che iranno fatto 
parlare di una nuova dramma¬ 
turgia napoletana. 

Ma il linguaggio di Viviani 
non è, lo sappiamo, solo ver¬ 
bale. La musica (di varia estra¬ 
zione e funzione, mai comun¬ 
que di puro commento) - e 
con la musica i suoni, i rumo¬ 
ri, i richiami, le grida che com¬ 
pongono Insieme una tessitu¬ 
ra fonica*#^» Jt complessa 
-, la mimica, Mgsto, l'artico¬ 
lazione dinamica è spaziale: 
tutto concorre a un'Idea e a 
una pratica di «teatro totale» 
che ha rari eguali ne) secolo 
presente. Anche per tale 
aspetto, si è fatto il nome di 
Brecht. E che Viviani attore 
fosse naturalmente «epico», 
prima ancora della codifi¬ 
cazione brechtiana (e dei suoi 
fraintendimenti) lo aveva inte¬ 


so uno scrittore di palato fine 
e di cultura europea (sensibi¬ 
le, in particolare, a quella te¬ 
desca), Alberto Spaini. Sono 
frasi vergate nel lontano 1928: 
•Il segreto dell’arte di Viviani: 
creazione in tutto e per lutto 
indipendente dalla sua intima 
personalità, costantemente, 
freddamente controllata dalla 
sua persona. Con quello stes¬ 
so sguardo distante, senza co¬ 
municazione, fiero e geloso 
insieme, con cui scruta l’Inter¬ 
locutore sulla soglia del suo 
camerino, si capisce che egli 
sorveglia e severamente giudi¬ 
ca Don Giacinto, Clcciariello 
di Pescatori o Gennarino di 
Zingari...». 

Quasi per caso, Spaini ac¬ 
cennava cosi tre del titoli che 
più recano impresso il segno 
del multiforme genio viviane- 
sco. Don Giacinto (1923), un 
atto unico tutto in versi (e 
spesso in musica) d’una gra¬ 
zia e malizia davvero goldo¬ 
niane. Pescatori (1924), una 
tragedia in perfetta regola, 
un’Oresfeo marina, di pode¬ 
rosa concentrazione dramma¬ 
tica. E Zingari (1926), «l'ope¬ 
ra teatrale più audace e più 
moderna che sia stata compo¬ 
sta in Italia* (era ancora Spaini 
a scriverlo). E quella, aggiun¬ 
geremmo, in cui.si toccano i 
vertici del Viviani «antropolo¬ 
gico» (che in altro senso, pur 
smagliantemente, si era o si 
sarebbe palesato nella Festa 
di Piedigrotta, nella Festa di 
Monteverginé). Un Viviani 
che osserva e raffigura, senza 
ipocrisìa paternalistica, con 
aspra incisività, un mondo di¬ 
verso, alieno, terribile, anche. 
Ma umano. Ma angosciosa¬ 
mente fraterno. 


Tanto teatro 
e un po’ di poesia 



Mi «Nacqui a Castellammare di Stabia, 
la notte del 10 gennaio 1888, alluna e 
venti, figlio di un cuor d'oro di donna e di 
un padre cappellaio, che più tardi diven¬ 
ne vestiarista teatrale...*. Cosi Raffaele 
Viviani all'inizio del suo Dalla vita alle 
scene , pubblicato nel 1928, ristampato 
nel 1977 presso la casa editrice Guida DI 
Napoli. Sarebbe morto il 22 marzo 1950; 
le sue ultime apparizioni sulle scene si 
datano al 1945. 

L'opera teatrale completa di Viviani 
comprende quarantanove titoli. E in cor¬ 
so di stampa presso Guida (introduzione 


di Guido Davico Bonino, cura dei testi di 
Antonia Lezza, cura delie musiche - fino¬ 
ra inedite - di Pasquale Scialò). Saranno 
cinque volumi, Il primo dei quali è già 
disponibile (pagg. 715, lire 60.000). Pra¬ 
ticamente introvabili, oggi, i due volumi 
Ohe, Torino, 1957) che raccoglievano 
un'ampia scelta (trentaquattro titoli) del 
teatro vivìanesco, con cospicui contributi 
critici. Le Poesie dì Raffaele Viviani han¬ 
no avuto come editore più recente lo 
stesso Guida (a cura di Vittorio Viviani 1 ). 

Su Viviani hanno scritto in molti, e 
spesso autorevolmente. Si tratta, in gran 


Raffaele Viviani 
in scena 
e, sotto, 

in un primo piano 


parte, di articoli, studi, saggi destinati a 
giornali o riviste. Una bibliografia, al ri¬ 
guardo, è consultabile in Ritorno a Violo¬ 
ni di Paolo Ricci (Editori Riuniti, 1979) 
che riunisce numerosi e importanti inter¬ 
venti deU'intellettuale napoletano, forse 
il maggior promotore della Vivìani-re- 
naìssance. Un aggiornamento di tale bi¬ 
bliografia è in Raffaele Viviani o della 
miseria coatta di Angela Maria Rao (An¬ 
tonio Urlìi editore, 1981). 

Tra i lavori più organici è inoltre da 
ricordare Raffaele Viviani di Giulio Trevi¬ 
sani (Cappelli editore, Bologna, 1961). 



La scomparsa 
di Tano Festa 
protagonista 
della pop-art 


Il pittore romano Tano Festa si è spento ieri, dopo una 
lunga malattia, nella città dove era nato nel 1938. Dopo un 
inizio di carriera secondo lo stile informale, all'inizio degli 
anni Sessanta era stato, insieme a Mario Schifano e Franco 
Angeli, il fondatore della pop-art italiana, snìl'onda dell'e¬ 
sperienza pop americana. I tre, insieme, diedero vita a una 
fondamentale mostra (chiamata «Giovani romani») alla 
galleria «La salita» di Roma, in quei periodo, Festa lavorava 
con tecniche miste, usando spesso supporti fotografici su 
cui, poi, elaborava i suoi quadri. Di recente aveva abban¬ 
donato le sperimentazioni giovanili per tornare a tecniche 
più tradizionali. Numerose le mostre alle qual) espose le 
sue opere, prime fra tutte le Quadriennali di Roma e vaile 
edizioni della Biennale di Venezia. I funerali di Tano Festa 
si svolgeranno martedì, con partenza dalla chiesa di Santa 
Maria del Popolo, alle ore 11.30, 


Armand Hammer 
pubblica 
il codice 
di Leonardo 


Armand Hammer, Indu¬ 
striale e collezionista d’arte 
americano, è in Europa per 
il lancio mondiale dell’edi¬ 
zione In fac-slmlle del codi¬ 
ce di Leonardo che porta il 
suo nome, appunto I! famo- 
so «codice Hammer* (già 
conosciuto come «codice 
Leicester» dal nome del precedenti proprietari). Lancio 
che, come è giusto, partirà dalla Toscana. Hammer sarà 
domani nella villa Rospigliosi di Lamporecchio, vicino al 
luogo natale di Leonardo, dove incontrerà i giornalisti 
insieme all’editore Giunti di Firenze, portando con sé le 
due copie del fac-simile destinate al presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga e alla biblioteca leonardlana della città di 
Vinci. In seguito andrà a Roma e poi a Mosca, dove regale¬ 
rà un'altra copia a Mikhail Gorbaclov. il codice, l'unico 
manoscritto di Leonardo in America (Hammer io acquistò 
a un'asta londinese ne) 1980), è composto di 72 pagine di 
grande formato: contiene studi sulle acque, sulla geologia 
e sulla cosmologia, e in particolare sulla navigazione, con 
il celebre riferimento all invenzione del sottomarino, non¬ 
ché oltre 350 illustrazioni. L'edizione in fac-simile, curata 
da Carlo Pedretii (dell'università della California di Los 
Angeles) contiene i testi trascritti in italiano e tradotti In 
inglese, più un vasto apparato critico e bibliografico. 


Festeggiato 
Elvis Presley 
Avrebbe 
53 anni 


Elvis Presley avrebbe com¬ 
piuto l'altro ieri 53 anni. Il 
grande cantante rock, pre¬ 
maturamente scomparso 
nel 1977. è stato ricordato 
dai suol fans che a decine, 
sfidando la neve e II gelo 
che stanno attanagliando 
gli Stati Uniti, hanno sostato 
davanti alla sua tomba a Memphis, Tennessee. £ un rito 
che si ripete ogni anno, l'8 gennaio, il giorno del com¬ 
pleanno del cantante. E stato anche tenuto il tradizionale 
banchetto, 
ti. 


>, per il quale sono stati venduti circa 400 bigllet- 


Cetentano: gli 
organizzatori 
in gara 
per il tour 


Fantastico è finito ma 
Adriano Ceientano non pa¬ 
re destinato a scomparire 
nel nulla. Il tour di concerti 
che il cantante ha annun¬ 
ciato fra i suoi progetti de) 
«dopo Fantastico» ha scate- 
nato una gara fra i maggiori 
promoter italiani per acca- 

S anarsi l’organizzazione. 1 più accreditali sembrano David 
ard, che ha portato in Italia Madonna e Bob Dylan ma che 
ora vorrebbe dedicarsi ad artisti italiani (punta su Mina e 
Battisti, e sarebbero due ritorni-bomba), e Maurizio Salva- 
dori, che cura cantanti come i Pooh, I Matia Bazar, Miguel 
Bosé. il tour di Ceientano dovrebbe svolgersi la prossima 
estate. Intanto La pubblica ottusità, il nuovo Lp di Ceien¬ 
tano, ha superato le 500.000 copie vendute ed è secondo 
in classifica dietro ii disco di Eros Ramazzotti. Un funzio¬ 
nario della casa discografica Cgd ha dichiarato che «non si 
tratta deli’effetto Fantastico, Ceientano sarebbe comun¬ 
que in testa alla hit-parade». Voi ci credete? 


Spettatori, 
date un titolo 
a quel film 
ungherese 


Il nuovo film di Andras Ko- 
vacs, uno dei più importanti 
registi ungheresi, non ha ti¬ 
tolo: dovranno darglielo gli 
spettatori. Uscito a Buda¬ 
pest da quattro settimane, il 
film ha avuto finora 1.200 
spettatori. Chi, fra loro, pro¬ 
porrà il miglior titolo vìnce¬ 
rà un premio di 20.000 fiorini. ÀI di là della curiosa trovata 
pubblicitaria, il film di Kovacs è importante: la stampa 
ungherese l’ha definito il «primo esempio di gasnost, di 
trasparenza cinematografica». La trama ricostruisce fatti 
reali, ambientandoli nell'Immaginaria cittadina di Keresoi, 
relativi a casi di corruzione avvenuti durante le elezioni al 
parlamento avvenute dopo la legge del 1985, che rese 
obbligatorie le liste non uniche. In particolare, il film rac¬ 
conta la vicenda di Balint Bodnar, un candidato che fu 
boicottato per il suo rifiuto della corruzione. 


ALBERTO CRESPI 


Attenti a quel dialetto popolare e futurista 


CARLO BERNARI 


Mi Nel primo volume, ap¬ 
pena uscito, del Teatro di Vi¬ 
viani c'è un'appendice del tut¬ 
to inedita. L’ha curata Pasqua¬ 
le Scialò, ricostruendo gli 
spartiti delle musiche di scena 
che lo stesso autore Inventava 
servendosi poi per le trascri¬ 
zioni musicali della collabora¬ 
zione di valenti musicisti, 
spesso rìelaborando forme 
melodiche in voga al suoi 
tempi. 

Lo stesso Scialò annota: «Il 
rapporto tra Viviani e la cultu¬ 
ra europea, dalla musica colta 
a quella extracolta, dalle for¬ 
me rituali del teatro popolare 
mediterraneo ai singspiel, si 
presenta sempre con una pro¬ 
fonda ed inconfondibile cifra 
stilistica (...) In Viviani lutto ri¬ 
sulta una costruzione musica¬ 
le integrata, nella quale la vo¬ 
ce. gli strumenti, i rumori suo¬ 
nano allo stesso modo della 
parola (...) la scansione del 
numeri di teatro di varietà 
espressa attraverso l'uso di 


piccole forme, sintetiche, mi- 
niaturali, spiega il forte inte¬ 
resse manifestato dal movi¬ 
mento futurista, a partire dal 
1913, verso questa esperienza 
di teatro che ebbe con Ettore 
Petrolini un altro singolare in¬ 
terprete. Infatti Cangiullo e De 
Angelis non lesinarono ammi¬ 
razione verso Viviani proto-fu¬ 
turista della «piccola scena», 
nella quale egli, da grande tra¬ 
sformista vocale (mediante il 
passaggio repentino dal regi¬ 
stro acuto a quello grave, o 
commutando di colpo remis¬ 
sione della «voce naturale» a 
quella «falsa»), esprimeva, co¬ 
me in un a-solo strumentale, 
le varie valenze fonico-gestua¬ 
li di uno o più personaggi con¬ 
temporaneamente». 

Già Umberto Boccioni nel 
suo Manifesto futurista ai pit¬ 
tori napoletani (del 1918) 
aveva precisato la lode dei fu¬ 
turisti: «Avete creato un calè 
chantant italiano che noi futu¬ 
risti crediamo su peno re a 


quatsiasi forma di teatro mo¬ 
derno; ... di un'originalità uni¬ 
ca al mondo che fa leva sul 
sentimento attraentissimo di 
vita comica e tragica che su¬ 
pera in intensità, in imprevi¬ 
sto, e perciò in valore artisti¬ 
co. quello meraviglioso di Pa¬ 
rigi» (cit. in C. Di Biase. «Tem¬ 
po nuovo» i 1* Serie n’ 38). 


Il rapporto 
con l’avanguardia 


Non è certo da queste spo¬ 
radiche, seppur non occasio¬ 
nali. consonanze col futuri¬ 
smo nostrano che può misu¬ 
rarsi (importanza e l'attualità 
del teatro di Viviani. Ma non 
va neppure sottovalutato il 
rapporto che generalmente si 
istituisce tra il varietà, che la¬ 
scia tracce profonde in tutto ii 
teatro vivìanesco. con I movi¬ 
menti di avanguardia europei. 
Un tentativo d'altronde non 


marginate di allargare il fronte 
di questa interlinearità fra il 
café chantant e le avanguar¬ 
die artistiche in genere, vale a 
dire oltre il palcoscenico e le 
angustie di vita popolare di 
Napoli, lo aveva già anticipato 
U. Piscopo con alcuni suoi 
saggi sui futurismo napoleta¬ 
no. 

Si vuol dire che a delineare 
quel momento di rottura con 
le forme chiuse del naturali¬ 
smo borghese fine Ottocento, 
fu proprio quel teatro della 
«piccola scena» dove sembra¬ 
va che il repertorio dei vari ar¬ 
tisti che vi recitavano nasces¬ 
se sotto il naso dello spettato¬ 
re; offrendosi così come 
un’invenzione estemporanea 
e quasi proibita. Ben fece 
quindi il figlio Vittorio - da 
storico qual era del teatro - di 
aggiungere all’autobiografia 
del padre (Dalla vita alle sce¬ 
ne ; Guida ed., Napoli 1977) in 
occasione della ristampa, una 
Mf-unziosa scelta dei «numeri 
di varietà», testimonianza di 
«quel “teatro dì varietà” del 


quale Raffaele Viviani, in uno 
con Ettore Petrolini, fu il mag¬ 
giore esponente in campo na¬ 
zionale; e molti anni prima 
che iJ genere suggerisse a Ma¬ 
rinetti il famoso Manifesto del 
1913; in virtù del quale, com’è 
noto, la così detta "piccola 
scena" veniva salutata come il 
più autentico fenomeno rivo¬ 
luzionario ed innovatore nel 
campo dello spettacolo, ed 
anzi come una perentoria le¬ 
zione di teatro totale ». 


Nessun abuso 
paternalistico 


Trasferiti - perciò - nel suo 
repertorio teatrale questi suoi 
«numeri» dei varietà in cui 
aveva assaporato i suoi primi 
sostanziosi successi, Viviani 
venne in tal modo ridefinendo 
la sua personalità c la sua poe¬ 
tica; pur ampliando in un qua¬ 


dro di più vasta risonanza 
drammaturgica quei «brani ri¬ 
tagliati nella carne viva di Na¬ 
poli», come volle definirli Al¬ 
berto Spaini. Intanto bisogna 
convenire che nei capolavori 
di Viviani, già ad iniziare dai 
più antichi come 'O vico, op¬ 
pure Scugnizzo, sino al più 
maturo / pescatori, l'umile 
materiale drammatico non è 
sottoposto a nessun abuso pa¬ 
ternalistico: vive con una sua 
propria dignità, rifiutandosi a 
tutte le civetterie care ai teatro 
comico dialettale. 

Il dialetto nel suo teatro 
non è mortificato ad espe¬ 
diente per far sorridere le pla¬ 
tee ai guai che capitano a Pul¬ 
cinella, al Camorrista, o al Fe¬ 
lice Sciosciammocca scarpe*- 
tiano - maschera e controma¬ 
schera del basso qualunqui¬ 
smo popolaresco - ma assur¬ 
ge a valore e dignità di lingua: 
lingua che in Viviani non si li¬ 
mita ad essere «una traduzio¬ 
ne per farsi capire simpatica¬ 
mente dagli elementi del po¬ 


polo» - come osserva Gram¬ 
sci a proposito di Capuana. 
Per Viviani il vernacolo è esi¬ 
genza espressiva, nasce con¬ 
temporaneamente e con la 
stessa forza e dalla medesima 
coscienza che esplora ed ela¬ 
bora i suoi contenuti. Come 
Molière, come Shakespeare, 
come Goldoni, ebbe a scrive¬ 
re una volta Arrigo Caiumi, «il 
Viviani è rimasto all'antica 
concezione del teatro realisti¬ 
co ed elementare»; ma io ag¬ 
giungerei: come il Ruzante; Il 
quale in quel processo di rifor¬ 
ma realistica del teatro - che 
nel '500 ebbe la sua massima 
espressione con la Mandra¬ 
gola del Machiavelli - fu il pri¬ 
mo attore a portare sulle sce¬ 
ne il dialetto «pavano». per 
dar vita a caratteri tratti dal¬ 
l'osservazione diretta della vi¬ 
ta popolare de! suo tempo. 

Un programma di riforma 
che si estenderà sino ai nostri 
giorni e assicurerà» Viviani un 
posto non esìguo nella storia 
letteraria nazionale 
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La tournée francese del Kirov 

Non entusiama «Il cavaliere 
dalla pelle di tigre» 

Ma Ruzimatov fa i miracoli 


Successo anche per «Giselle» 

La coppia Vassiliev-Maximova 
insieme in una versione 
«dolce» del celebre balletto 


□ RAIUNO 


14 j~| RAITRE 


Ecco a voi Va’ pensiero 
la «sorella» fra Tango 
di Arbore e sindacato 


Ktllh Cardine In uni semi dii film 


Una tigre chiamata Faruk 


Nuova miniserie su Canale 5 

Doppio omicidio 
peramore 

MARIA NOVELLA OPRO 


Ultime, trionfali, recite del Kirov a Parigi. Prima di 
Giselle , il balletto che oggi conclude la tournée 
parigina de! complesso sovietico è andato in scena 
Il cavaliere dalla pelle di tigre , una creazione con¬ 
temporanea che ha messo in risalto i salti felini e il 
fascino del nuovo divo russo-turco Faruk Ruzima¬ 
tov. Altre stelle hanno già brillato in Giselle. Ekate- 
rina Maximova e Vladimir Vassiliev. 


MARINELLA QUATTERINI 


HI Si inli loia Nel nome del 
Signore ed è il primo dei film- 
dossier che Canale 5 manda 
in onda (ore 20,30) la dome¬ 
nica, Si (ralla di cinque mini¬ 
serie (che sta per serie in due 
puniate) seguile da documen¬ 
tatone sul tema. Alcuni degli 
sceneggiati affrontano temati¬ 
che nuove, altri argomenti ad 
aita tensione. 

Questo film d'awlo è la ri¬ 
costruitone di un delitto pas¬ 
sionale avvenuto in America 
In una isolala località del Kan¬ 
sas, dove un prete protestante 
uccise la moglie per amore di 
un'altra donna e questa don¬ 
na foco uccidere il marito per 
amore del prete. Tutto vero 
nei particolari, anche se li film 
non ha potuto essere girato 
proprio nel luoghi reali perché 
la piccola comunità di impo¬ 
rla cerca in ogni modo di ri¬ 
muovere l'evento sanguinoso 
e scandaloso, I due assassini 
sono in carcere ed entrambi si 
sono per cosi dire «rifatti una 
vita» con nuovi amori. Prota¬ 
gonista del film nel ruolo del 
prete (Tom Blrd) è l'attore 
Terry Kinney, mentre Keith 
Carradine é II poliziotto che 
Indaga suH'assassIno apparen¬ 
temente al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 

A seguito della prima pun¬ 
tata (la seconda e conclusiva 
va in onda domani sera) viene 
programmato 11 dossier che ri¬ 
guarda il tema per 1 cattolici 
più scottante: quello del ma¬ 
trimonio dei preti. Oltre a pa¬ 
reri Interessati e interessanti, 


sentiremo anche la viva voce j 
del pastore-ergastolano, Tom 
Bird, intervistato da Gabriella 
Simonl per telefono dal suo 
attuale «pulpito», la cucina del ! 
carcere che lo ospita. 

Particolarmente coinvolto 
è poi il parere di padre Teren- 
ce bweeney il quale, mano 
nella mano con la sua bionda 
compagna, spiega perché an¬ 
che I preti abbiano diritto al¬ 
l'amore e come a negarlo loro 
non sia l'atemporale precetto 
divino, ma un ordinamento 
ecclesiastico repressivo e 
•storico.. Tra gli italiani inter¬ 
vengono anche Baget Bozzo e 
don Giuseppe Angelini, men¬ 
tre viene raccontata la storia 
del prete transessuale di un 
paesino ligure, che è diventa¬ 
to, dadonCarloche era,sem¬ 
plicemente «Carla». 

Per finire anticipiamo i temi 
dei prossimi week-end: H pen¬ 
tito, di Pasquale Squltieri, for¬ 
nirà l'occasione per affrontare 
Il tema della mafia. Intimate 
contact (miniserie Inglese) 
porta il problema dell'Aids 
dentro una tranquilla e «nor¬ 
male» famiglia borghese. 
Righi to kiil è la storia di due 
ragazzi americani che uccido¬ 
no il padre per sottrarsi alle 
sue continue violenze. Infine 
Vendetta è la storia dell'adde¬ 
stramento dei killer israeliani 
che risposero delitto su delitto 
alia strage delle Olimpiadi di 
Monaco, 

I dossier che seguiranno gli 
scèneggiati (a cura di Giorgio 
Medall) sono tutti in corso di 
preparazione 


■■ PARIGI. Sarà probabil¬ 
mente il teatro Regio di Tori¬ 
no ad accaparrarsi la penulti¬ 
ma coreografia «moderna» 
del Kirov di Leningrado du¬ 
rante la tournée italiana del 
balletto sovietico In aprile- 
maggio. Si tratta del Cavaliere 
dalla pelle di tigre, un ballet- 


dov due anni fa sulla musica 
del compositore contempora¬ 
neo Alexei Matchavarìani che 
si ispira a uno dei più bei poe¬ 
mi d’amore della letteratura 
europea del dodicesimo seco¬ 
lo. Appunto, Il cavaliere dalla 
pelle di tigre del poeta geor¬ 
giano Chota Roustaveli. 

Purtroppo l'adattamento e 
il libretto approntato per la 
messa in scena da Juri Grigo- 
rovitch non hanno nulla di 
poetico; riducono anzi la vi¬ 
cenda a una banale storia d'a¬ 
more favolistica e convenzio¬ 
nale che narra di una giovane 
principessa innamorata segre¬ 
tamente di un cavaliere. Il pa¬ 
dre la destina però a un altro, 
il maligno principe dei Kada- 
jes, popolo del male, sul auale 
il bene ha il sopravvento dopo 
una breve serie di prove. Il ca¬ 
valiere ridottosi infatti a un va¬ 
gabondo coperto solo da una 
serie di striscioline di pelle in¬ 
contra una coppia di felici 
amanti: lui diventerà 

Salutante magico» che con¬ 
duce l’eroe al ritrovamento 
della sua agognata prìncipes- • 
sa. 

Tra antri oscuri, dal colori 
di lena, montagne scintillanti 
d'oro e diamanti con icone in¬ 


castrate nella finta roccia, la 
danza di questo balletto non 
ha neppure un attimo di com¬ 
mozione Difetto presente an¬ 
che nella partitura musicale, 
debitrice ora a Stravinsi), ora 
a Prokofiev con qualche ge¬ 
nuino inserto di folclore geor¬ 
giano. 

Oleg Vinogradov ha scelto 
per la sua coreografia una ci¬ 
fra comunque più neoclassica 
che ideologica. Qui, I cattivi 
appaiono vagamente schizo¬ 
frenici, robottizzati, distribuiti 
per file folcloriche e forse per 
questo sono i personaggi più 
interessanti. I buoni, invece, si 
costringono in un’intermina¬ 
bile serie di pose statuarie, tal¬ 
volta intricatissime, che fanno 
pensare al Bójart di Bahkti ma 
esasperato alla massima po¬ 
tenza. Anche il gusto dei co¬ 
stumi non aiuta ad esprimere 
la fragile emotività del poema 
di Roustaveli. Sono calzama¬ 
glie nere a rete, con buchi e 
fronzoli rossi. Ma ci sono peri¬ 
zomi, quelle cinte in pelle che 
qui rimandano, forse inconsa¬ 
pevolmente, alla fastidiosissi¬ 
ma ideologia del balletto eroi¬ 
co e ideologico sovietico. 

E difficile immaginare il 
successo parigino di questo 
balletto senza il contributo 
importante degli interpreti. 
Dall'elegante Olga Tchenchi- 
kova a Evgheni Vikharev, il 
principe dei Kadjes, fino al su¬ 
peravo del momento, Faruk 
Ruzimatov, che ancora una 
volta nella parte del cavaliere 
vittorioso ha conquistato ap¬ 
plausi a scertà aperta e con¬ 



■■ Un Renzo Arbore in ve¬ 
sti muliebri è l'ospite d'onore 
della puntata di Domenica in, 
oggi su RaJuno alle ore H. Li¬ 
no Banfi gli farà, per cosi dire, 
da «spalla»: i due si travesti¬ 
ranno da donne (Banfi l'ha 
appena fatto anche al cinema 
nel film Belhfreschì) e inter¬ 
preteranno i ruoli delle rispet¬ 
tive sorelle, e naturalmente si 
divertiranno a spettegolare sui 
fratelli famosi... Per il resto, la 
trasmissione prevede fra l'al¬ 
tro la partecipazione di Sergio 
Endrigo e Wilma Goich e 
un'intervista a Patrizia Barbie¬ 
ri, la ragazza di 22 anni che è 
stata la prima donna italiana 
sottoposta a trapianto cardia¬ 
co, tre anni fa. 


□ DATI AUOITEL 


MI Tango sale in scena: og¬ 
gi 1 suol «discoli» non si limita¬ 
no a divertirci per pochi minu¬ 
ti, ma sono presenti di perdo¬ 
na nella puntata di Va 'pensie¬ 
ro, it programma domenicale 
di Andrea Barbato in onda su 
Raitre alle 14. A commentare 
le partite di calcio, insieme a 
Oliviero Beha, ci saranno Lu¬ 
ciano Lama, Giorgio Benve¬ 
nuto e Giuliana Calandra, 
mentre l'ospite musicale sarà 
il grande jazzista Chet Baker, 
e nell'angolo dei libri Miriam 
Mafai parlerà del suo Pane ne¬ 
ro, I servizi filmati prevedono 
un reportage sul Bellce ven- 
t'anni dopo il terremoto. Invi* 
ne, Galeazzo Benti ospiterà 
Paolo Panelli nell'angolo no¬ 
stalgia. 


Baudo, la puntata-shock 
di «Festival» 

non supera il 31 per cento 


sensi quasi unanimi. Chi è Fa¬ 
ruk? «Sono nato a Tashkent 
nell’Usbekistan», spiega il 
danzatore con una ritrosìa 
che non si sa bene se dipenda 
da timidezza o dalla convin¬ 
zione di essere già un balleri¬ 
no arrivato e perciò irraggiun¬ 
gibile. «A otto anni, durante 
una vacanza in un campo di 
pionieri sul Mar Nero, sono 
stato scelto da una troupe di 
professori del Kirov in cerca 
di nuovi talenti per la danza. E 
adesso eccomi qua». A Parigi, 
Faruk ha danzato II corsaro, la 
versione integrale del balletto 
di cui tutti conoscono almeno 
il celeberrimo passo a due, 
che purtroppo non vedremo 
in Italia dati gli altissimi costi 
(quasi 250 milioni) per ap¬ 
prontare l'allestimento. Faruk 
sarà anche, proprio oggi, Al- 
brecht accanto alla sua par¬ 
tner abituale, la ventisettenne 
Affinai Assiemuratova, in una 
Giselle che viene presentata 
dal Kirov stesso come «la più 
pura e la più originale delle 
versioni esistenti al mondo» 


E in effetti nella prima, 
straordinaria recita al Paias de 
Congres - ospiti d'onore una 
coppia di cinquantenni che si 
dice abbiano dato l’addio alle 
scene parigine, almeno in 
questo balletto: Ekaterina Ma¬ 
ximova e Vladimir Vassiliev - 
si sono notate te caratteristi¬ 
che di purezza, eleganza, il 
turgore costretto però in una 
levitante disciplina stilistica: 
tipiche caratteristiche «femmi¬ 
nili» del Kirov. Ma quale di¬ 
stanza dalla coppia dei due 
protagonisti, esempi invece 
poderosi della scuola «ma¬ 
schile» del Bolscloil 
Lei, Ekatenna Maximova, 
maliziosa come poche altre 
Giselle nel primo atto ma poi 
come oppressa da un’insop¬ 
portabile pena nel secondo. 
Lui, Vassiliev, un Albrecht co¬ 
me si sa decisamente stanisla- 
vskiano, espressivo più del so¬ 
lito anche perché in declino 
tecnico: al minimo delia po- 
derosità nel primo atto per 
elargire astutamente uno slan¬ 
cio ancora giovanile nel fati¬ 


coso secondo atto. Il pubbli¬ 
co, in delirio, ha decretato al¬ 
la coppia un successo entusia¬ 
smante. Ma ha anche sottoli¬ 
neato la presenza cosi puntua¬ 
le e discreta dei comprimari. 
Per esempio ì due contadini: 
Irina Tchistiakova e ancora 
Serghei Vikharev. Per non di¬ 
re di Mirtha, la regina delle 
Villi del secondo atto, incar¬ 
nata da quell’esempio di per¬ 
fetta danzatrice targata Kirov 
che è Tatiana Terechkova: im¬ 
perturbabile nella tecnica an¬ 
che più acrobatica ma atten¬ 
tissima al nitore, all'eleganza 
dei dettagli stilistici. 

Questa Giselle, effettiva¬ 
mente «antica», come dice VI- 
nogradov, ha un carattere dol¬ 
ce. SI direbbe un balletto dal¬ 
l'iconografia settecentesca. O 
vicino all'Ottocento danese di 
Boumonville per il suo essere 
così bucolico, cosi rassere¬ 
nante. tra danze di contadini 
roussoniani, in ghette, capretti 
portati a spalle da improbabili 
villici e madri (di Gisella) ag¬ 
graziate come principesse in 
un castello. 


■■ ROMA. Fatti I conti di Ce- 
tentano, arrivano adesso i 
conti di Baudo: nella sua ulti¬ 
ma serata di Festival ha avuto 
in media sei milioni e 700 mila 
spettatori per uno share del 
31,6 per cento. E arrivato pri¬ 
mo nella serata, seguito dal 
film Gandhi che era In con¬ 
temporanea su Raiuno (un mi¬ 
lione di spettatori in meno e il 
24,6%). Un successo? li co¬ 
municato della Fininvest giura 
di si e Baudo. in una intervista 
rilasciata all’Ansa, si dichiara 
più che soddisfatto. Al di là 
delle affermazioni pubbliche 
Festival è rimasto alle sue 
quote di ascolto abituali, 
oscillanti attorno al 30%, ep¬ 
pure si trattava di una puntata 
particolare: per la prima volta 
dall'inizio della stagione Bau¬ 
do era riuscito a tornare sulle 

P rime pagine dei giornali con 
annuncio del suo tempora¬ 
neo abbandono. Ma i titoli e 
l’effetto sorpresa non hanno 
smosso gran che il pubblico 
che ha mantenuto le sue scel¬ 
te di «affezione». 

'La trasmissione di Baudo, 


nel corso delle sue 16 punta¬ 
te, è stata per 13 volte in testa 
ai dati deli’Audltel, ma non 6 
stata questa di chiusura la tra¬ 
smissione più vista, in passato 
infatti era arriva a sfiorare il 
40% dello «share». Insomma i 
dati potrebbero esser letti co¬ 
me una vera c propria sconfit¬ 
ta e baudo mette le mani 
avanti sottolineando che per 
l’ultima puntata aveva scelto 
la formula del talk-show Cu¬ 
cendo una interminabile in¬ 
tervista collettiva e brani di 
vecchi numeri già «passati» In 
trasmissione. 

Nella sua intervista all'Ansa 
il conduttore, dopo aver affer- 
mato più volte di sentirsi cir¬ 
condato dall'affetto del pub¬ 
blico, arriva al dunque: cosa 
dirà a Berlusconi quando il 
padrone della Fininvest torne¬ 
rà dalla Spagna? «Sono stato 
estremamente corretto in tut¬ 
ta questa storia. Comunque 
sarò Irremovibile nell’Incon¬ 
tro che avremo, credo, nella 
prossima settimana. Per un 
anno rinuncerò al mio mestie¬ 
re». Ma non aveva parlato di 
un anno e mezzo o due? 



SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 C'ERA UNA VOLTA UN PICCOLO NAVIGLIO 

Regia di Norman Taurog. con Jarry Lewis, Dia¬ 
na Spencer. Utt 11959» 

La guerra è finita ma un cacciatorpediniere dalla 
marina Usa risulta smarrito. Indignati, i senatori con¬ 
vocano l'ultimo comandante delta nave, tata John 
Stekler, che risulta essere Jarry Lewis. Tutto si spie¬ 
ga... 

CANALE 6 


10.00 OLIVER 

Ragia di Cero! Read, con Ron Mocdy. OHver 
Read. Gran Bretagna (1968) 

Da uno spettacolo teatrale, che a sua volta ara una 
versione in stila «musicali del famoso romanzo «Oli¬ 
ver Twist» di Dickens. E la storia di un ragazzino che 
nella Londra vittoriana passa di sventura in sventura, 
fino a trovare la protezione di un ricco signore. 
TELEMONTECARLO 


10.66 I FIGLI DEL CAPITANO GRANT 

Regia di Robert 8tevenaon, con Maurice Chava¬ 
llar, George Sandera. Usa (1962) 

In alternativa a Dickens, eccovi un Jules Verna. È un 
film Walt Disney di buona fattura. La trama è nota: 
i giovani figli di un capitano di nave cercano il padre 
par tutto il globo. Il romanzo componeva una trilogia 
insieme a «ventimila leghe sotto i mari» a «L'isola 
misteriosa». 

RAITRE 


20.30 A CASA DOPO L'URAGANO 

Ragia di Vincente Minnelli. con Robert NU» 
tchum, Eleanor Parker. Usa (1960) 
Melodramma ambientato nel profondo Sud dagli 
Usa. Il capitano Hunnìcutt, inguaribile dongiovanni, 
si metta nei guai con le donne e ai fa nemici in tutto 
il vicinato. Un Minnelii «drammatico», ma sempre 
efficace. 

RETEOUATTRO 


20.30 IL SOLDATO DI VENTURA 

Regia di Pasquale Fasta Campanile, con Sud 
Spencer. Philippe Leroy. Italia (1976) 

Si rievoca la disfida di Barletta, ma vi basti sapere 
che nel gruppo dai tredici italiani c’è Bud Spencer 
par capire con quali armi ai combatta. Rivisitazione 
storica un po’ «alla Brancalaona». ma senta grande 
fantasia. 

ITALIA 1 


16,40 TRA MOQUE E MARITO. Vi 


26,90 NBL NOME DEL EIQNORE. Film con 



1.46 BONANZA. Telefilm 


20.00 I PUFFI. Disegni animati 


20.30 IL EOLOATO DI VENTURA. Film con 
Bud Spencer, Philippe Leroy, regia di Pa¬ 
squale Festa Campanile_ 


23.40 VOLO 8U MARTE. Film con Cameron 

Mitchell, Marguerite Chapman_ 


1.00 M.A.B.H. Telefilm 


1.30 Al CONFINI OCLLA REALTÀ Telefilm 


17.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 


10.30 OUINCY. Telefilm 


20.30 A CASA DOPO L'URAGANO. Ftl 

con Robert Mitchum, Eleanor Parker 


23.30 CINEMA E CO. 


1.40 SWITCH. Telefilm 


5.30 GR2 NOTIZIE; 7.00 GRU 7.» GR3: 

7.30 GR2 RACtOMATTlNO; 0.00 GRU S.M 
GR2 RADiOMATTlNO. S.30 GR2 NOTIZIE; 
0.40 GR3; 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3 
FLASH; 12.00 GR1 FLASH; 12.30 GR2 RA- 
DIOGIORNO; 13.00 GR1 ; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO, 13.40 GR3,14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE; 10.30 GR2 ECONOMIA; 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE, 17.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE, 18.43 GR3. 10.00 GR1 SERA; 10.30 
GH2 RADKJSERA; 20,10 GR3; 22.30 GR2 
RAOIONOTTE; 23.00 GR 1 

RADIOUNO 

Ond» verde 6 03, 6 60 7 68, 9.67. 11.57, 
12.56, 14 67. 16.67, 16 56. 20 67. 22 67. 
0 II guastafeste; 10.20 Varietà varietà, 12.00 


La piae* la radk>7; 14.30 Carta bianca stereo; 
10.20 Nuovi orizzonti; 20.00 Stagiona lirica: 
aEWttra». 


Onda verde 6.27. 7.26.8 26.9 27,11.27. 
13.26, 15.28, 16.27. 17.27, 16.27, 18.28. 
22 27 6 La maraviglie dei giveflni; 0.40 «Un 
medico mancato»; 11 La signora della domeni¬ 
ca. 12.40 Hit Parade. 14 Programmi regionali; 

14.30 Domenica sport; 20 II rlnascimanto dal¬ 
la musica; 21.30 Lo spacchio dal ctalo: 22.00 
Buonanotte Eia epa. 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23, 9 43, 11.43. 9 P'eludto; 
0.00-0.30-10.30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina. 12.30 Quartetto laaalle; 
13.10 Miguel da Cervantes, 14 Antologia di 
Radiotre; 20.00 Concerto bvocco; 21 Con¬ 
certo sinfonico, 22.20 Veleno 








23.40 VOLO SU MARTE 

«•B 1 » fi ‘-••'•V Spander, con Camaron MI- 
tchell. Marguarlta Chapman. Uaa 11961) 

Cinque scienziati sbarcano su Marte e, ovviamente, 
incontrano i marziani. Sembrano dei buoni diavoli, 
disposti a riparare l’avaria dell'astronave terrestre, 
ma in realtà vogliono solo impadronirsi del razzo, 
Però una marziana si innamora di un terrestre... Ci 
fermiamo qui. E fantascienza degli anni Cinquanta, • 
volte ingenua, a volte divertente. Per amatori. 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Intervista con Paolo Conte 

Il cantante in tournée 
con il nuovo show 
che lo porterà fino in Cina 


Autore o «chansonnier»? 
«Le mie canzoni sono 
belle anche quando 
sono cantate dagli altri» 


Così parlò l’avvocato 


Dopo una settimana di «tutto esaurito» Paolo Con¬ 
te chiude oggi la tappa milanese della sua tournée: 
un giro che lo porterà fino a Nuova York e - primo 
cantante italiano - a Pechino. L’avvocato di Asti, 
torse più celebre In Francia che in Italia, ci raccon¬ 
ta i suoi gusti e i suoi progetti irrealizzati. Di sé dice: 
•In tondo, sono un autore di canzoni che va alla 
ricerca del suo interprete ideale». 


LUCA PAZZO 


UHI MILANO Viene proprio 
vi ulta di chiamarlo avvocalo, 
I avvocato Conte. Per il suo 
loinpielo grigio, per II gesto 
con cui si accende la Marto¬ 
ra, per la cura con cui sceglie 
le parole. Chiamiamolo avvo¬ 
calo, dunque: anche se piega¬ 
lo sulla gruccia - qui, nel ca¬ 
merino numero 1 del Teatro 
Nuovo - c'è lo smoking che 
Conte Indosserà tra un palo 
d’ore per salire sul palcosce¬ 
nico e allora non sarà più 
l'avvocato Conte, del foro di 
Asti, ma Paolo Conte, forse II 
più famoso chansonnier che 
l'Italia oggi possieda, Il primo 
che - alla fine di questa tour¬ 
née - avrà l'onore straordina¬ 
rio di suonare a Pechino. 
Avvocato Conte, perchè 
pon disegna più le coperti¬ 
le del suol dischi? 

L’ultima l’ho disegnata io, an¬ 
che se molto In fretta perchè 
stavo partendo Continuo a di¬ 
segnare nel momenti liberi, è 
una cosa che mi place e mi 
rilassa Molto più della musi¬ 
ca Dal penultimo disco an¬ 
dando indietro, salvo I primi 
che avevo disegnalo lo, sono 
Mate lo case discografiche a 
Imporre le copertine. Cosi 
credo di avere vinto II premio 
per tre delle peggiori coperti¬ 
ne ma) uscite, 

Una volta lei ha scritto ua 
bellissima prefazione per 
un libro di fumetti di Corto 
Maltese. Perchè non ha 
mal scritto una cantone su 
•Corto»? 

Ah, mi (a piacere che ci sia 
uno che se la ricordai La can¬ 
none au Corto Maltese in real¬ 
tà l'ho fatta, à nel nuovo disco 


e si chiama Le tamtam du pa¬ 
rodi*, L’avevo scritta tanti an¬ 
ni fa per uno spettacolo tea¬ 
trale tratto da Corto Maltese, 
ed è in francese perchè mi 
stava stava bene che Bocca¬ 
dorata, questa antica donna 
brasiliana, cantasse In uno 
strano francese, 

I suol rapporti con II cine¬ 
ma sono sempre stati spo¬ 
radici e un po' sofferti. 
Perchè? 

Perchè nel film purtroppo per 
le musiche cl sono pochissimi 
soldi, si lavora malissimo, E’ 
un tipo di lavoro che mi piace¬ 
rebbe molto, però lo vorrei fa¬ 
re solo a condizione di essere 
comodo: non nel senso dei 
soldi, ma dei mezzi a disposi¬ 
zione. 

Cl sono canzoni pensate 
più per 11 concerto dal vivo 
e canzoni peniate per es¬ 
sere Incise? 

Un pochino si, ma quasi nien¬ 
te. Ce n'è ima che si chiama 
Troppo difficile eòi è una can¬ 
zone vecchia che tenevo nel 
cassetto, L'ho ritirata fuori per 
i concerti perchè mi ero In¬ 
ventato una specie di sceneg¬ 
giata; sono io che la canto e la 
suono al piano mentre i miei 
amici dell'orchestra stanno 
dietro con le maracas. All’e¬ 
stero ha avuto un successo 
enorme, piaceva da matti 
quella gas, perchè vedevano 
un Individuo che cantarelle 
cose tristissime con intomo 
gli altri che suonano allegra¬ 
mente le maracas. In Italia è 
piaciuta dì meno, forse per¬ 
ché all'estero c’è un senso 
della «clownerle» più accen¬ 



Qui sopra e in alto, due espressioni «da) vivo» di Paolo Cqnts 


tuato. Tant'è vero che non 
l’ho più messa in repertorio. 

Perchè non parla più con 
il pubblico? 

Non mi viene più niente da 
dire, allora preferisco che par¬ 
lino le canzoni. Se strada fa¬ 
cendo avrò qualcosa da dire 
lo dirò. Più che volentieri. 

Ci sono canzoni che scrive 
per se stesso e canzoni Che 
scrive per altri Interpreti? 
Domanda interessante. Non 
credo dì avere mai scruto per 
me, perchè sono nato autore 
per gli altri e ho continuato a 


considerarmi un autore di 
canzoni alla ricerca ui un in¬ 
terprete. Le cantavo io per 
cercare di spiegare il più pos¬ 
sibile quello che ho scritto: 
nel senso che credo che alla 
fine l’autore conosca i segreti 
delle canzoni più degli Inter¬ 
preti. Anche adesso che fac¬ 
cio molti spettacoli non ho 
mai scritto rtessunà canzone 
per me: continuo a essere uno 
in attesa che passi di II l'inter¬ 
prete ideale e gliela canti. 

Non l'ha ancora trovato? 
Qualcosa ho trovato e sono 
sicuro che ce ne sarebbero 


tanti, è riuscire a contattarli 
che è difficile. 

È vero che Jannacd ha ro¬ 
vinato «Banali»? 

No, tutt’altro. No, no. 

E neanche che Celentano 
ha rovinato «Azzurro»? 
Tutt'altro. Azzurro l'ho scritta 
esattamente come la canta 
lui. Anche.se quando ho osa-. 
to, dopo tanti anni, cantarla 
(temevo il confronto) ne ho 
data una versione più veloce, 
concitata, dove cerco di far 
capire il testo. Ma quando la 
scrissi era esattamente come 


Primeteatro. A Milano «La medesima strada» 


Partita a carte tra filosofi 
(la Grecia è solo un pretesto?) 


AGGIO «AVIOLI 


Mi medesima strada 

testi di Sofocle, Eraclito, Par¬ 
menide, Empedocle, a cura di 
Gilles Aillaud, Jean-Chriato* 
phe Ballly, Klaua Michael 
GrOber. Regia di Klaus Mi¬ 
chael GrQber. Scene di Olile* 
Aillaud, Costumi di Qilles Ail¬ 
laud e Renata Bulgheroni. In¬ 
terpreti: Angela Winkler, Um¬ 
berto Certanl, Giovanna Gal¬ 
letti, Gualtiero Scola, Tino 
Carraro, Uno TYoisI, Ral Vallo¬ 
ne. 

Milano, Piccolo Teatro Stu¬ 
dio 


Mi 11 titolo viene da Eracli¬ 
to; «La strada all'in su e all'io 
giù è una sola e la medesima 
strada». Ma sotto di esso si ri¬ 
trovano altri due filosofi del¬ 
l’antica Grecia (anzi, se ci si 
consente, della Magna Gre¬ 
cia), Parmenide ed Empedo¬ 
cle, nonché il grande trage¬ 
diografo Sofocle: tutti più o 
meno contemporanei, attor¬ 
no al mezzo millennio avanti 
Cristo. Si comincia, dunque, 
con un’ampia pagina dell’An- 
tigone, dove, nello scontro tra 
la sventurata figlia di Edipo e 
lo zio materno Creonte, sovra¬ 
no di Tebe, si dellnea il con¬ 
flitto d’una legge arcaica e 
d'una nuova, legata alla nasci¬ 
ta d’uno Stato moderno (per 
l'epoca): è quest'ultima che 
Antigone ha violato, dando 
onorata sepoltura a uno del 
due fratelli, caduto combat¬ 
tendo contro la propria patria. 
Ma «'Intende che in Sofocle, e 
nell'Anf/éfoneln particolare, si 
agitano interrogativi più vasti, 
religiosi, morali, e appunto fi¬ 
losofici, Come attesta lo stu¬ 
pendo Coro messo a precede¬ 
re, qui, il lamento della fan¬ 
ciulla votata alla morte. 

Il brano dell'Anione è re¬ 
citato (pose statuarie, gesti ie¬ 
ratici, dizione scandita) dalla 


tedesca Angela Winkler, im¬ 
pacciata dalla scarsa pratica 
della nostra lingua, da Umber¬ 
to Ccriani (dignitoso emon¬ 
ie), da Gualtiero Scola (pessi¬ 
mo Messaggero, ma chi è?), 
da Giovanna Galletti, ottima 
Corifea, anche se costretta a 
sgusciare fave mentre parla, 
Sullo sfondo, un rettangolo di 
luce accoglie ombre nere e 
rosse, a riscontro del perso¬ 
naggi, come tracce di comi 
dissolti da un cataclima (si 
pensa a Hiroshima, ma anche 
a Pompei). 

Introdotto da una battuta, 
sul brutale trattamento da usa¬ 
re col cadaveri, che in qual¬ 
che modo richiama all 'Anti¬ 
gone, giunge Eraclito: è Tino 
Carrara, occhiali neri (come 
lo Hamm di Beckett) e giubba 
di pelo senza maniche. Pro¬ 
nuncia alcuni dei famosi fram • 
menti, su cui gli Interpreti si 
sono tanto accapigliati, come 
un venditore ambulante di sa¬ 
pienza, ma che trovi pochi ac¬ 
quirenti, al pari del ragazzetto 
che, dietro un carrettino, con¬ 
tinua a propagandare invano 
noccioline e pistacchi. A de¬ 
stra, mucchi di balle di fieno o 
paglia. A sinistra, sedie e tavo¬ 
lini di un caffè di paese: vi si 
aggira, o vi riposa, un gruppo 
di anziani, e lo stesso Carrara- 
Eraclito vi gioca a dama (o a 
domino). Cambiente è agro- 
pastorale, da Grecia di oggi, o 
di appena ieri Oa memoria 
corre a certi momenti 
dell' Orestea di Peter Stein), 
echeggiano ululati di cani, ra¬ 
gli d'asini, frinire di cicale. 

Parmenide, cioè Lino Trai¬ 
si, dice l’inizio del suo poema 
filosofico con bell’afflato liri¬ 
co, in una temperie azzurrina, 
mentre in aito si stampa uno 
sballo di luna. L’immagine 
delia luna collega Parmenide 
a Empedocle, uomo di scien¬ 
za a largo raggio d’azione, ml- 



Lino Traisi in «La medesima strada» 


sterioso, affascinante, deliran¬ 
te. Qui arava dal fondo della 
sala, indossando una vestaglia 
rossa, con una grande E (anzi, 
una Epsilon) sul dorso. In te¬ 
nuta aa pugile, insomma. Ma 
no, è un regista, forse, o forse 
un attore, di sicuro è Raf Val¬ 
lone, che vediamo, adesso, 
circondato da macchine da 
presa e altn apparati, tali da 
configurare uno studio cinete- 
levtsivo, nella fase preparato- 
ria di una registrazione, che si 
rivelerà peraltro impossibile 
(è la nostra ipotesi). Ma, in¬ 
tanto, egli avrà sciorinato (e 
bene) parecchie cose degne 
di nota. Se tuttavia appizzate 
le orecchie a una frase - «Gli 
animali, nostri consanguinei, 
hanno lo stesso diritto alla vita 
di noi uomini» - che potrebbe 
suonare come Insegna di mo¬ 


vimenti naturalisti ed ecologi¬ 
sti, attenzione, controllate sul 
programma: l'autore risulta 
Sesto Empirico, sei o sette se¬ 
coli dopo. Finisce, il tutto, 
con una partita a carte fra l tre 
filosofi di scena. 

Spettacolo breve (un'ora e 
venti)» con qualche accensio¬ 
ne più visuale che verbale, ma 
teatralmente Inerte, e insidia¬ 
to più che mai dalla mediocre 
acustica del Teatro Studio. Un 
pubblico foltissimo l'ha co¬ 
munque applaudito con calo¬ 
re. La versione adottata per 
VAntigone è (con poche va¬ 
rianti) quella sempre ammire¬ 
vole di Giuseppina Lombardo 
Radice, pubblicata da Einaudi 
all'alba degli Anni Cinquanta. 
Ma nel programma non se ne 
fa motto. Il che è perlomeno 
strano. 


Londra 

Howard? 
Attore sì, 
eroe no 


MI IjONDRA. Con stile e con 
un pizzico di ironia, come si 
conviene agii inglesi, ma an¬ 
che con fermezza, i vecchi 
corri]sagni d’armi di Trevor 
Howard dicono: «Non era un 
eroe». L’attore appena scom¬ 
parso aveva fama di audace 
combattente, ma pare fosse 
un’eccessiva identificazione 
fra luì e i suoi personaggi 
(spesso audaci e un po' «rom- 
picollo»). La storia del com¬ 
battente Howard apparve per 
la prima volta nel 1953 
suWSuening Star, un giornale 
londinese della sera che oggi 
non esiste più. Si raccontava 
che l'attore fu chiamato sotto 
le armi come sottotenente du¬ 
rante la guerra, che conquistò 
sul campo il grado di capita¬ 
no, che fu decorato e ferito... 
e in seguito molti giornali ri¬ 
presero queste notizie, colo¬ 
rendole sempre più. Howard 
non le smentì, ma nemmemo 
le incoraggiò mai. 

Oggi il colonnello David 
Mailam, dell’associazione dei 
veterani paracadutisti, sostie¬ 
ne che si tratta di esagerazio¬ 
ni. «Trevor Howard - dice - 
ha fatto parte di un reggimen¬ 
to di paracadutisti, ma non ha 
partecipato ad azioni né in 
Norvegia né in Sicilia, e siamo 
quasi certi che non effettuò 
mai alcun lancio con ì) para¬ 
cadute». Invece, qualche bio¬ 
grafia dell’autore parla di de¬ 
corazioni al valor militare e dì 
22 lanci effettuati in zone di 
guerra... In Inghilterra, si sa, a 
queste cose ci tengono, e l'as¬ 
sociazione dei veterani ha vo¬ 
luto ristabilire la «sua» venta, 
mettendo però in chiaro che 
non si tratta, in fondo, di un 
gran problema: «Queste cose 
non hanno poi grande impor¬ 
tanza. Trevor Howard è stato 
un eroe sullo schermo che noi 
tutti ammiriamo. Era un uomo 
in gamba e sicuramente ride¬ 
va delle sciocchezze che sì 
raccontavano sul suo conto». 



Primeteatro. «Il malloppo» 

Ma Joe non fa 
più scandalo 


NICOLA PANO 


la canta lui 

E U «Gelato al timon» di 
Dalla e De Gregari? 

Quella è molto più traditrice. 
Mi ricordo che un mese dopo 
che l’avevano registrata, io e 
mia moglie incontrammo a 
Roma Francesco De Gregori. 
Si mise le mani nei capelli e si 
scusò. In fondo sono curiosis¬ 
simo delle interpretazioni de¬ 
gli altri, possono essere un po' 
traditrici, ma possono anche 
rivelare delle angolazioni nuo¬ 
ve. 

Le hanno mal fatto no 
grande tradimento? 

SI, ma non voglio dire quale: 
perchè magari un giorno mi 
potrei anche ricredere. ' 

Azzardiamo: «Una giorna¬ 
ta al mare» dell'Equipe M? 

Ma no! E’ una di quelle più 
vicine, è una buona interpre¬ 
tazione. 

Ascolta I tuoi dischi? 

No, mai. 

Qual è l'attimo disco che 
ha ascoltato? 

Un disco di musica classica 
che ho comprato a Bologna, 
una composizione di Aaron 
Copland. 

I tuoi colleghi cantautori II 
ascolta? 

Poco, purtroppo, ma soprat¬ 
tutto per ragioni di tempo. 

Enzo Janancd «I lamenta 
che a volte 1 (arandoti ve¬ 
dono culle ricette la Arma 

del «dottor Jannacd» e al 
mettono n ridere. A lei in 
tribunale come va? 

Beh. qualche sorriso all’inizio, 
qualche sfottò dei miei colle¬ 
ghi. Ma quando è arrivato il 
successo hanno cominciato a 
calmarsi. 

Pensa di farlo rimato vita 
questo secontto lavoro? 

Mi auguro di avere ancora 
l'opportunità, finché sarà pos¬ 
sibile, di occuparmi di musi¬ 
ca, perchè i stata la mia gran¬ 
de passione: ma francamente 
non so fino a quando durerà 


questo tipo di lavoro qua 

Per la sua musica è facile 
trovare del padri, delle 
origlul. I suol testi da dove 
arrivano? 

10 ho letto molto poco, passo 
per un colto, ma in realtà ho 
delle enormi lacune: taccio 
fatica, ho sofferto la lettura 
fatta durante la scuola. C'è un 
poeta che anni fa mi attraeva 
molto, si chiama Giorgio Sefe- 
ris, un greco, premio Nobel. 
Mi piacciono i greci. Mi piace 
Kipling. Mi piace Piero Chiara: 

11 tatto che sia mancalo mi ha 
colpito veramente tanto per- 1 
chè - lei è lombardo? - è il ; 
vero eredè di Alessandro 
Manzoni, di quel modo di scrì¬ 
vere l’italiano: il più bell’italia¬ 
no che ci sia. 

Qualcuno to accusa di fare 
solo poesie «minimali», di 
non parlare mal di cose 
Importanti,.. 

E' vero, non ho mai affrontato 
altri temi. Non trovo artìstico 
affrontare temi difficili, ma più 
per un fallo tecnico: credo 
che noi (e penso alla pianura 
padana) siamo solo capaci di 
raccontare, la nostra arte è 

S uesta. Quindi mi costruisco 
elle storie molto teatrali, cer¬ 
cando la dinamica in contrasti 
che creo tra l'universo del¬ 
l’uomo e quello della donna, 
quello del sogno e quello del¬ 
la realtà, per fare delle specie 
di film. Non sono ni un madri¬ 
galista né mi piace fare del¬ 
l’autobiografìa. Tecnicamente 
non saprei come fare una can¬ 
zone che paria di cose impor¬ 
tanti: mi sentirei pomposo, 
enfatico... 

Sergio Stoino dice che lei 
verrà ricordato per «Geno¬ 
va per noi». Le farebbe 
piacere? 

Mah, si. Genova per noi è sta¬ 
ta molto importante perché 
ha fissato il mk> stile, soprat¬ 
tutto letterario,, più di ogni al¬ 
tra. Cl sono canzoni che ame¬ 
rei vedere ricordate, come Gli 
impermeabili o Via con me. 
ma mi va bene, alla fine, che il 
pezzo che rimane sia Genova 
per noi. 


• Quali riforme 
quale 

democrazia 

di Giuseppe Chiarante, 
Umberto Cerconi, 
Piero Di Siena 
e Franca Chiaromonte 


B * 


E ora 

che cosa farà 
Israele? 

di Franco Ottolenghi, 
Ennio Polito 
e Hilarion Capucci 



• Per Praga 
un anno 
decisivo 

di Michal Reiman 


lì fri 


Salvare 
gli Indfos. 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


Domenica 
IO gennaio 1988 
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Il malloppo 

| di Joe Orton, traduzione di 
Guidarino Guidi, regìa di 
Giorgio Gallione, scene di 
Elio Sanzogni, costumi dì Va¬ 
leria Manari. Interpreti. Mau¬ 
ro Pirovano, Carla Signoris, 
Ugo Dighero, Marcello Cese¬ 
na, Maurizio Crozza, Giorgio 
Scaramuzzino. Produzione: 
Teatro deil'Archivolto. 

Roma, Piccolo Eliseo. 


Mi Gli inglesi, ancorché ri¬ 
belli, conservano sempre il 
loro a plomb. E uno stile irri¬ 
nunciabile. Tipo: egregio 
spettatore, mi perdoni, ma 
sono obbligato a stupirla. 
Siamo all'opposto deile con¬ 
testazioni nostrane, rumoro¬ 
se o smodate. All'altro capo 
di quelle rivolte che rischia¬ 
vano di fallire per via di ap¬ 
puntamenti troppo generici: 
ci vediamo in piazza tra le 
nove e mezzogiorno. 

insomma, Joe Orton fu un 
giovanotto inglese partico¬ 
larmente trasgressivo. Ma al¬ 
l'inglese, appunto. Con quel* 
la passione per la buona edu¬ 
cazione, per il raziocinio, per 
la matematica delle cattive 
azioni, per cui ogni malefatta 
ha le sue spiegazioni, Il suo 
prima, il suo poi, il suo come, 
quando e perché, in un certo 
senso aveva le idee chiare, 
Joe Orton, e si dilettava rico¬ 
struendo il mondo a partire 
da poliziotti corrotti, da gio¬ 
vani ladri di buona famiglia, 
da infermiere professioniste 
dei crimine. Un mondo tran¬ 
quillo, perché votato a) male 
con la benedizione di dio, 
della regina e delie istituzio¬ 
ni. 

Ebbene, questa è un’epo¬ 
ca di nuova fortuna, per Joe 
Orton. Ma forse più che i suoi 
testi teatrali, a colpire i nuovi 
appassionati è la sua biogra¬ 
fìa, effettivamente oscura e 
scellerata, di recente rico¬ 
struita anche a) cinema con il 
vigoroso film di Stephen 
Frears Prick up. L’importan¬ 
za di essere Joe uscito sugli 
schermi italiani. 

La difficile situazione di 
amante, allievo e schiavò io 
condusse a morte violenta 
(1967) per mano e martello 
del fidanzato. E quello, pro¬ 
babilmente, fra ì suoi fu l'av¬ 
venimento più autenticamen¬ 


te ribelle. Lo dimostra anche 
il fatto che poi le sue comme¬ 
die nere, Intricate, con mec* 
canlsmi perfetti, hanno perso 
qualunque acidità, ogni effet¬ 
tiva cattiveria. 

Prendiamo l’esempio di 
questo Malloppo, La tra¬ 
sgressione più evidente ri¬ 
guarda il fatto che un figliolo 
ladro, puttaniere e omoses¬ 
suale nasconde i denari tubi¬ 
ti in banca nella bara della 
madre appena defunta. An¬ 
che se poi rischia di far fallite 
continuamente il piano di fu¬ 
ga per la sua disgraziata inca¬ 
pacità di dire bugie (eventua¬ 
lità che può far solo inorridi¬ 
re, in effetti, le persone devo¬ 
te educate secondo una rigi¬ 
da morale cristiana). 

Ma un altro tratto cattivo 
riguarda il poliziotto (ovvia¬ 
mente corrotto) che svolge 
le indagini picchiando, vio¬ 
lentando e aggredendo gli 
interlocutori. E che dire di 
quel padre stupido che ac¬ 
cetta qualunque sopruso pur¬ 
ché sia istituzionale? O del- 
l'infermiera che non riesco 
più a tenere il conto degli 
omicidi e dei mariti morti 
che le hanno lasciato buone 
eredità? Si, di tutti questi per¬ 
sonaggi, delle loro truffe 
semplici e quotidiane il può 
dire soltanto che a ventidue 
anni da) loro debutto sulle 
scene londinesi hanno penò 
attualità, non sanno più graf¬ 
fiare. Fanno ridere, d’accor¬ 
do: ma nelle intenzioni del¬ 
l'autore dovevano fare scan¬ 
dalo, soprattutto, Ecco la dif¬ 
ferenza: nella Gran Bretagna 
di allora esisteva (e torse esi¬ 
ste ancora) un pubblico ben¬ 
pensante, mentre da noi* da 
anni * siamo tutti abituati alla 
peggiori nefandezze, 

Per questo motivo, Insom- 
ma, lo spettacolo del geno¬ 
vese Teatro dell'Archivolto, 
pur essendo perfetto nei rit¬ 
mi, non coinvolge lo spetta¬ 
tore più di tanto, E la sostan¬ 
za che manca, proprio II do¬ 
ve gli attori sono bravi e pun¬ 
tuali, proprio 11 dove la regia 
sa ben incastrare le scene a 
orologeria. Più che altro» 
questo Malloppo sembra un 
documento d epoca, con co¬ 
stumi, arredi e capelli rigoro¬ 
samente Inghilterra anni Ses¬ 
santa G Beatles impazzano, 
naturalmente). Ma purtroppo 
quel modo di essere ribelli, 
oggi fa soltanto sorridere. 
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Sport _ 

Ecco Ruud Gullit: 

«Il pallone mi piace 
lo vivo senza stress 
ma non è tutta la mia vita» 


Calcio e altre storie 
«Combatto il razzismo 
Mio padre mi parlava 
delle deportazioni» 




«Oggi io ricco giocoliere, 
ieri i miei avi in schiavitù...» 


Ruud Gullit che travolge le difese avversarie Ruud 
Gullit che viene eletto miglior giocatore europeo 
Ruud Gullit che suona il Tjasso con i «Rivelation 
time» e dedica il «Pallone d oro» a Nelson Mande 
la Alla vigilia dell incontro con la Juventus, il ros 
sonero del Suriname racconta la sua vita e le sue 
Idee E II suo singolare rapporto con il pallone e 
con il campionato italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAItlO CECCARELU 


MI CARNAGO Intervistarlo è 
la cosa piu facile del mondo 
•Noproblem» dice quando lo 
chiamiamo al telefono «Ci 
troviamo a Mllanello dopo 

I alicnamento 0 sarà qualcun 
altro giornalista ma con un 
po di pazienza si può fare lo 
stello» Ruud Gullit 25 anni 
mister «Pallone d oro» 1987 è 
(atto così non ti pone ostaco 

II difficoltà Parta con la gente 
come gioca al calcio con fa 
clliti così anche un Intervista 
diventa un altra cosa come ri 
trovarsi a parlare con il vec 
chlo compagno di banco di 
ventalo famoso A! diavolo la 
penna il taccuino il registra 
loro col nastro che s Ingarbu 
glia Gullit r dacchla divertito 
Ride sposso Gullit come un 
cucciolone che ha combinato 
una marachella Scuote II te 
«teine di treccine mettendo In 
mostra una chiostra di dentri 
bianchissimi e un po spor 
genti Non è bello Gullit però 
I) trasmette una sana allegria 
che tl mette di buon umore 
•SI è vero - dice anticipando 
ci la domanda - sono per na 
tura estroverso allegro Èdif 
lidie che sia di cattivo umore 
Quando lo sono preferisco 
starmene per I (atti miei cer 
cando di non scaricare le len 
Rioni sugli altri» 

A proposito di tensioni lei 
è uno del pochissimi calciato 
ri stranieri che si è inserito 
senza problemi In un camp o 
nato cosi stressante come il 
nostro Come mai 9 

«I problemi degl nitri non li 
conosco Per meli cale onori 
è mal uno stress È un divert 
mento che per mia grande 
fortuna mi da anche da vivere 
facendomi guadagnare bene 
Difficile far capire che cosa 
provo in campo Non solo mi 
diverto ma provo anche una 
sensazione intensissima di eu 
lorla MI sento uno e centoml 
la nemmeno ai concerti mi 
succede Faccio un esempio 
certe manifestazioni di intolte 
ranza del pubblico a me non 


piacciono Per non parlare 
delle continue violenze che si 
scatenano Ira 1 tifosi le risse II 
lancio del petardi tutte le co 
se che sappiamo insomma 
Eppure devo ammettere che 
I) boato della folla e I incita 
mento del tifosi mi piacciono 
moltissimo Mi viene un brivl 
do che mi dà una carica fortis 
sima Sono molto contento 
quando la gente si diverte È11 
mìo compito quello di produr 
re emozioni e divertimento 
tunica vera ragione che in 
fondo giustifica il mio stipen 
dio» 


Nel calcio 
troppa paura 


Già ma spesso le partite del 
nostro campionato sono 
noiose spigolose Come fa a 
trovarsi bene? 

«SI è davvero strano II cal 
ciò in Italia Non capisco tra 
l altro perchè sla così poco 
spettacolare Fateci caso vof 
italiani avete quasi sempre 
fantasia gusto estro Per certi 
aspetti siete un popolo incre 
diblle Ne) calcio invece avete 
sempre paura Per Milan Na 
poli ad esempio si è fatto un 
gran parlare che partita mera 
v gl osa che divertimento era 
da anni che non si vedeva uno 
spettacolo del genere eccete 
ra eccetera lo allora mi sono 
detto possibile che bisogna 
aspettare così tanto tempo 
per d vertìrs 9 D accordo Mi 
lan Napoli sarà incile stala 
bella però in fondo questa 
dovrebbe essere la regola 

Gullit è un uomo con mille 
sfaccettature C è il goleador 
dalla progressione marrestabi 
le come c è l uomo sensibile 
ai problemi sociali e del razzi 
amo C è 11 leader musicale 
che sale sul palcoscenico a 
suonare II basso con il suo 
complesso reggae dei «Reve 
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Ruud Gullit 25 anni alla sua prima stagione in Italia 





lation T me co i o c e I alle 
grissimo papa che porta a pas 
seggio le f gl e Chalrmalne e 
rolìcity con la moglie Yvonno 
Poi c e il Culi t meno cono 
sciuto quello che ama pas 
seggiart per il centro d Mila 
no con un cappellaccio n te 
sta per nascondersi le trecci 
ne Quello che si d verte a n 


gannare i tifosi fingendosi un 
imitatore di se stesso quello 
che alla sera va nei ristoranti 
di via Paolo Sarpi per dimenti 
care dt essere mister Pallone 
d oro e ridiventare un norma 
le ragazzo di 25 anni 
«Il calcio mi piace molto 
ma non è tutta la mia vita Est 
stono anche altre cose in te 


Sci. Vince la libera, oggi supergigante 


Zurbriggen vola in Val d’Isère 
e dà appuntamento a Tomba 


È tomaia la Coppa del Mondo e Zurbriggen ha colto 
la prima vittoria della stagione nella discesa libera di 
Val d'Isère La gara è stata funestata dal grave inci 
dente all’ovovia che ha causato la morte di un uomo 
e ha scosso parecchi concorrenti Gli azzurn hanno 
ottenuto buoni piazzamenti con Michael Mair (quin 
to) e Giorgio Piantanida (dodicesimo) Oggi m gara 
Alberto Tomba In una sfida thrilling con Zurbriggen 


REMO MUSUMECI 


m Pirmin Zurbriggen è a 
sole nove lunghezze da Alber 
lo Tomba e oggi sempre a Val 
d Isère I due si azzufferanno 
per la leadeship della Coppa 
sul (faccialo del «supergigan 
le» Pirmin è In grandi condi 
«ioni di forma - Jacques Ray 
mond allenatore degli svlzze 
ri è preoccupato perché teme 
che II vallesano sìa troppo in 
forma - e Ieri haiflominaio la 
discesa sulla facile autostrada 
francese rifilando distacchi ri 
levanti ai suoi rivali II campio 
nissimo aveva quasi espresso 
disprezzo per quella pista lot 
tarla ma proprio su quella pi 
sta ha realizzato un impresa di 
grande significato mostrando 
cosa sia la perfezione 
Nella prima discesa dì Val 
djsère In dicembre era stato 
bàttuto da Daniel Mahrer per 


soli tre centesimi e aveva antt 
cipato Michael Ma r di uno 
spazio inferiore a un batter di 
ciglia feri ha sbaragliato tutti 
Nella classifica ci sono sor 
prese interessanti C è per 
esempio Ann Steiner al se 
condo posto Curioso gli au 
striaci si aggrappano a un ex 
slalomista e ail ex gigantista 
Leonhard Stock f giovani au 
striaci è come se non esistes 
sero mentre i veterani discesi 
sti puri sono In crisi senza fine 
Il terzo posto di Marc Girar 
delti non fa sorpresa e tuttavia 
appare ragguardevole annoia 
re il campione del mondo di 
combinata davanti a speciali 
sti come Peter Mueller Hel 
mut Hoeflehner Peter Wir 
nsberger e Rob Boyd Al sesto 
posto c è il giovane francese 
Christophe Plé che deve ama 


re moli ssimo questa pista vi 
sto che a dicembre vi si era 
classificato settimo Gli svizze 
ri hanno già pronto I erede dei 
veterani si chiama William 
Besse ha 19 anni e si e piazza 
to settimo 

Michael Ma r e Giorgio 
Piantanida hanno eh uso I av 
ventura francese col 5 e col 
12" posto il primo non era 
molto sodd sfatto il secondo 
sprizzava gio a 

Il dato piu interessante del 
la giornata sta nei tre francesi 
tra » primi \5 Si e rivisto 
Franck Piccard quarto davan 
ti a Mair che pare aver ben 
sfruttato il molto lavoro che 
gli hanno imposto tra i pah lar 
ghi II 15* posto di Peter Muel 
ler può essere spiegato con le 
due ore che il campione del 
mondo ha trascorso nella 
sciovia bloccata dal grave in 
adente che ha causato la 
morte di una persona e il feri 
mento di altre quattro Resta 
re per due ore in un cub colo 
appeso a venti metri dal suolo 
non deve essere divertente 

Oggi grande battaglia tra 
Zurbriggen e Tomba Lazzur 
ro nelle prove cronometrate e 
slato II migliore della squadra 
e ha fatto meglio di parecchi 
austriaci tedeschi e francesi 


Sara thrilling purissimo 

Le donne si sono affrontate 
nel «supergigante» di Ledi am 
Arlberg in Austria Ha vinto la 
Svizzera Zoe Haas dopo la 
squalifica dell austriaca Sigrid 
Wolf Michela Figm» ha difeso 
la vetta della classifica mentre 
Maria Walliser sembra preoc 
cupata esclusivamente dei 
G ochi olimpici Azzurre lon 
tane ma Deborah Compagno 
ni non ha fatto una brutta figu 
ra 

Discesa a Val disère 1) 

Pirmin Zurbriggen (Svi) 
I 57 IO 2) Anton Steiner 
(Aut) a 54/100 3) Marc Girar 
delli (Lux) a 57/100 4) 
Franck Piccard (Fra) a 
69/100 5 Michael Mair a 
77/100 12) Giorgio Piantam 
da a 1 10 

Classifica l) Alberto Tom 
ba punti 125 2) Pirmin Zur 
briggen 116 3)GuentherMa 
der (Aut) 45 4) Hubert Strolz 
(Aut) 42 5) Rudolf N erlich 
(Aut) 40 6) Michael Mair 37 

Superg a Ledi l) Zoe 
Haas (Svi) 1 15 5 2)Cathen 
ne Quitlel (Fra) a 20/100 3) 
Michela Figmi (Svi) a 24/100 
I) Michaela Gerg (Rft) a 
61/100 5) Bianca Oehoa 
(Spa) a 63/100 15) Deborah 
Compagnoni a 1 35 


ressanti Dopo una partita 
rientrato a casa il calcio nma 
ne fuori della porta Non prò 
prio tutto perché naturalmen 
te qualcosa resta in testa però 
mi occupo di altre cose senza 
(are il mimmo sforzo» 

Un gesto d» Gullit che ha 
fatto scalpore è stato quello di 


Doping 

Fidai: 

«Non esiste 
dossier sci» 


M ROMA Nuovo incontro 
ieri tra Gallai e Nebiolo È il 
, secondo in poche ore Questi 
reiterati contatti suggerireb 
bero I ipotesi che tra il Coni e 
i la Fidai si farebbero strada 
; nuovi scenari Alla vigilia detta 
decisione della Giunta di vara 
re una mini commissione per 
indagare sul «fattaccio» del 
salto di Evangelisti Nebiolo 
ha r annodato i rapporti con il 
presidente del Coni Natura! 
mente l oggetto dei colloqui e 
top secret 

Esce allo scoperto invece 
con tre righe affidate all Ansa 
la F dal per smentire «il pos 
sesso dt un presunto dossier 
sull uso di sostanze vietate da 
parte di tesserati della federa 
zione sci» La notizia apparsa 
sulla stampa secondo la ter 
minologia usuale è definita 
«destituita da ogni fondamen 
to Un unica osservazione è 
cunoso che non sia stata 
smentita appena pubblicata 
ma due giorni dopo C e per 
caso un collegamento con 
l incontro dt ieri tra t capi su 
premi Nebiolo e Gattai 9 1 soliti 
ben informati confermano 
comunque l esistenza di do 
cumenti scottanti E nasce co 
si un giallo nel giallo Naturai 
mente la testo la secca smen 
ma ma nuove ombre si agita 
no sullo sport italiano 


dedicare a Nelson Mandela il 
leader nero incarcerato m Su 
dafnea il Pallone doro Un 
gesto davvero particolare in 
un mondo queilo dei calcia 
tori dove si prefensce chiude 
re occhi e bocca a qualsiasi 
problema che non sia perti 
nente allo «spogliatoio» o al 
I avversano della prossima 
domenica Gullit non ha mai 
subito In pnma persona il raz 
zismo ma ha ascoltato dal pa 
dre (un ex calciatore nato nel 
Suriname ex Guyana olande 
se) le stone delie segregazioni 
e delle deportazioni Stone di 
schiavi africani e asiatici co¬ 
stretti a lavorare nelle pianta¬ 
gioni di questo paese latinoa 
mencano nel quale la schiavi 
tù venne abolita solo venticin 
que anni fa 

•Si sono sempre stato mol 
to vicino a chi soffre I proble¬ 
mi del razzismo In particolare 
solidanzzo con il popolo su 
dafneano pnvato sia delle li 
berti che delle ricchezze di 
un paese che potrebbe offrire 
benessere a tutti Poi la stona 
dì Neìson Mandela mi impres 
siona moltissimo È da venti 
cinque anni In galera perché 
combatte 1 apartheid Un nu 
mero incredibile di anni co 
me la mia età Per me dedicar 
gli il premio è stata una cosa 
facilissima Mi stupisco che 
qualcuno si sia sorpreso» 


Sensibilizzare 
i giovani 


«Certo non sono molti i 
campioni dello sport che fan 
no queste cose lo penso che 
sia giusto cercare di educare e 
sensibilizzare i giovani che ci 
ammirano alle grandi questio 
ni del mondo Anche per que 
sto ho cantato una canzone 
contro 1 apartheid dice che 
bisogna abolirla e che non è 
giusto mettere ia gente in pri 
gione solo perché ha opinioni 
diverse 11 problema è che in 
Sudafnca tutto è strutturato 
male II sistema si basa infatti 
sulla concentrazione delle nc 
chezze tra poche famiglie Co¬ 
si le autonta hanno paura 
concedendo la libertà di per 
dere il denaro e ie propnetà 
che in realtà appartengono a 
tutto il paese lo comunque 


Basket Anticipo airEnichem 

La Dietor cola a picco 
anche a Livorno 
affondata da Fantozzi 


■1 ROMA Nell anticipo del 
campionato di basket i livor 
nesi dell Emchem restituisco¬ 
no alla Dietor e con gl inte 
ressi lo schiaffo ricevuto nel 
girone d andata II risultato fi 
naie per gli uomini di Bucci è 
97 7b uno scarto notevole 
per una squadra come la Die¬ 
tor che tra alterne vicende e 

f irestaziom enigmatiche non 
misce di stupire U vantaggio 
livornese matura già nel primo 


Pallanuoto, 
pari il derby 
tra Posillipo 
e Canottieri 



len prima giornata del campionato di pallanuoto Nel der 
by di sene A/l a Napoli Mannes Posillipo e Canottieri 
Napoli hanno pareggiato 6 6 (nella foto Fiorillo) Questi 
gli altn risultati Tessilario Como Canottieri Ortlgia 5 7 Mo 
Iman Civitavecchia Rn Fiorentia 9 7 Erg Recco Boero 
Arenzano 6 4 Allibert Camogli Sisley Pescara 7 36 Voi 
turno Se Kontron Savona 9 9 In serie A/2 vittoria peren 
tona delle Fiamme Oro (12 7) in casa del Vomcro Questi 
gli altn risultati Gs Calidartum Comitas Nervi fili Wor 
kers Bogliasco-N Catania 6 4 Ss Lazio Fos Cagliari 8 6 Sn 
Mameli Rn N Salemo 15 8 Ss Sturla Rn Sorì 8 9 


sono sicuro che prima o poi il 
Sudafnca sarà libero È solo 
una questione di tempo» 

Fa uno strano effetto senti 
re parlare 1 allegro Gullit dei 
problemi del Sudafrica Sem 
bra un altra persona lontams 
slma anni luce dall estroso 
giocatore che dopo una parti 
ta corre dai tifosi rauchi di fe 
licita a lanciar loro la magliet 
ta Sul campo di calcio però 
Gulfit è tollerante come nella 
vita Mai un fallo cattivo mai 
una protesta esagerata Quan 
do viene buttato a terra si nal 
za senza dire una parola 
«Non sono capace di essere 
scorretto - dice ndendo - 
proprio non ci nesco lo gioco 
per divertirmi per creare spet 
taccio Non mi piace fare i fal¬ 
li come non mi piace vincere 
quando non lo meritiamo 
Che bisogno c è di dare una 
gomitata di far male? Chi gio¬ 
ca meglio alia fine vince Le 
scorrettezze alla lunga non 
pagano Sarò (issato ma que¬ 
sta stona che nel caldo biso¬ 
gna fare sempre i furbi non mi 
convince Perche in Italia si 
gioca meno bene? Perché so¬ 
no tutti frenati ingabbiati dal¬ 
la paura di sbagliare di perde 
re Se uno invece gioca come 
sa secondo I istinto tutto gli 
nesce più facile Poi avete an 
che un altra mania quella di 
personalizzare le partite di 
calcio Domenica scorsa, col 
Napoli sembrava che tutta la 
partita si risolvesse nello 
scontro tra me e Maradona 
Adesso con la Juventus, stes 
sa stona con Rush Èndicoto 
Se si vince e perché gioca me 
glio tutta la squadra. Nel cal 
ciò moderno la prestazione 
di un giocatore conta fino ad 
un certo punto» 

Finale obbtigatono cosa 
succede oggi con la Juven 
tus?«Boh chi lo sa» ride Cui 
lit scuotendo per I ennesima 
volta la cascata di treccine 
•La Juventus nonostante i 
suoi problemi è una squadra 
forte temibile II Milan però 
può vincere Basta che giochi 
senza inibizioni come sa. Le 
nostre difficoltà cominciano 
quando ci ritiriamo in difesa 
come è successo nel secondo 
tempo con 1 Inter Sacchi ci 
aveva detto di continuare ad 
attaccare però qualcuno tra 
di noi magari mconsciamen 
te ha tirato il freno Vincere è 
facile basta non aver paura» 


Mandato d’arresto 
e maxi-squalifica 
ad hockeista 
troppo violento 


Campionato 
di rugby, 
obiettivi sul 
Petrarca a Brescia 


Ivan tendi !: he , ! la . ll . ni ?! r ° un uT < i l 

. «« M tennis non ci sono dubbi 

Datte Masur Ivan Lendl ne ha fornito 

m> M cAffpo» 1 ennesima conferma nel 

™ «wiim:» torneo ad inviti dl Sanctua 

I aWCrSanO ry Cove nella cittadina au 

stracana di Gold Coast il 
«principe del ghiaccio» ha 
superato m finale il coriaceo Wally Masur per 6 7 7 6 6 4 

Mandato d’arresto . ch ''i 0 '!® 

> ita ghiaccio è sport violento 

6 maxi-squalmca ma c è un limite a tutto L a 

ail tuwka ctx la destra dei Minnesota 

dU ItUCRcIMa NorthStaTS Dino Ciccateli! 

trODDO Vl0l6nt0 ha aggredito un avversario 

mercoledì a Toronto duran 
te I incontro con Maple 
Leaf Ga r dens usando ia mazza a mo di randello sulla testa 
di Luke Richardson che per fortuna non ha riportato gravi 
danni 11 fatto resta comunque grave e I Istintiva perfor 
mance è costata al Ciccare!!! una squalifica di 10 giornate 
e un mandato d arresto da parte della magistratura cana 
dese 

Camnlonato u ,er2a giornata del girone 

vampiviMiv dJ r j torno de | presen 

01 rugoy, ta una delicatissima partita 

Ahtotthfl cui a Brescia tra il Serigamma e 

UUWIUVI SUI j] p e t rarca campione d Ita 

Petratta a Brescia ha- l padovani in Lombar 

dia si giocano praticamente 
mamt mm I intero campionato Sono 
infatti distaccati di tre punti dalla sesta In classifica 0 Ama 
tori Milano) Saranno infatti le pnme sei della sene Al 
assieme alle pnme due della serie A2 a giocare i play off 
per lo scudetto 

filonUilteH Rai Domenica senza Maradona 

, , " e compagni alia radio e in 

111 SClOperO televisione I giornalisti del 

Biack-OIlt !a sede Rai di Napoli infatti 

. hanno proclamato per oggi 

SUI SOll Paolo ventiquattr ore di astensio» 

ne dalie prestazioni video e 
audio Insomma nelle con¬ 
suete rubriche sportive non verranno proiettate le immagi 
ni dell incontro con la Fiorentina né verranno effettuati i 
collegamenti in diretta alla radio durante «Tbtto il calcio 
minuto per minuto» Verrà comunicato soltanto il risultato 
finale della partita e una stnngata informazione sullo svol 
gimento del match La protesta dei giornalisti napoletani si 
inserisce nel quadro della vertenza che interessa i telegior 
nati regionali In particolare a Napoli si contesta il modo in 
cui è stata effettuata in questi giorni 1 assunzione di un 
nuovo redattore Secondo li comitato dl redazione sì trat 
ta di un «atto che viola la prassi sindacale» 

Pallavolo Giornata curiosa quella di 

. , * len la tredicesima che ha 

OlOUICl visto dodici successi tra A 1 

CUfTPttJ maschile e femminile tutti 

per 3 0 Questi i risultali 
D6r 3*0 A/l Maschile - Kutiba Ac 

qua PozziIIo 0 3 Opel Pani 
ni 0 3 Giorno Maxicono 
0 3 Burro Virgilio Gonzaga 3 0 Camst Bistefam 3 0 Cìes 
se Eurosiba 3 0 A/l Femminile - Civ e Civ Telcom 3 0 
Albìzzate Yoghi 0-3 Scott Mapler 3 0 Vini Doc Rurale 
Faenza 3 0 Broglia Conad 3 0 Teodora Gallico 3 0 

PIERFRANCEECO PANGALtO 


Giornalisti Rai 
In sciopero 
Black-out 
sul San Paolo 


Pallavolo, 
dodici 
successi 
per 3-0 


tempo chiusosi sul 5140 
Nella npresa ci ha pensato 
Fantozzt gemo e sregolatezza 
dell Emchem a respingere gli 
assalti dei bolognesi con 
un ottima regia ed un bottino 
di 34 punti La Dietor dunque 
s impantana nella rincorsa al 
la capolista Snatdero Cosi co¬ 
me toccherà inevitabilmente 
alla perdente di Scavoimi Tta 
cer e Arexons Divarese oggi 
in campo in scontn diretti 


Scavolini-Tracer è il match-clou 

Seria A/l 17* giornata ore 17,30 Scavolim Tracer (Duranti e 
Rudellat) Arexons-Divarese (Grotti e Cagnazzo) Emchem 
Dietor 97 76 (g len) Bancoroma Allibert (Canova e Stuc 
chi) Snaidero Hitachi (Casamassima e Paronelli) Brescia 
Benetton (Montella e Baldini) Irge San Benedetto (Grossi e 
Nitri) Roberts Wuber (Ganbotti e Pigozzi) 

Classifica Snaidero26 Divarese 24 Tracer Scavohm e Dietor 
22 Arexons 18 Bancoroma Enichem 16 San Benedetto 
Roberts e Allibert 14 Benetton Wuber e Hitachi 12 Irge 8 
Brescia 6 

Serie A 2 17* giornata ore 17,30 Riunite Bikhm (Belisan e 
Zeppilli) Fanlom Spondilatte (Nelli e Pasetto) Standa Jolly 
(Malerba e Corsa) Yoga Sabelli (Zanon e D Este) Facar 
Dentigomma (Nuara e Tallone) Alno Segafredo (Maggiore 
e Fionto) Annabella Sharp (Cazzare e Zancaneila) Cuki 
Maltinti (Baldi e Giordano) 

Classifica Yoga e Riunite 28 Jolly 22 Sharp e Alno 20 Fantoni 
e Sta ida 18 Maltinti e Annabella 14 Sabelli Facar e Spondi 
latte 12 Cuki Segafredo e Dentigomma 10 Bìklim 8 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rafano 14 20 15 20 16 20 Notizie sportive 18 25 90" minu 
to 22 05 La domenica sportiva 

Raldue 1055Sci Val disère Supergigante maschile 13 20 
Tg2 Lo sport 15 40 Tg2 Studio & Stadio 18 50 Calcio 
cronaca registrata di un tempo di una partita di sene A 20 
Tg2 Domenica sprint 

Untare 18 25 Calcio sene B 19 Domenica gol 19 40 Sport 
Regione 22 50 Rai Regione Calcio una partita di campio¬ 
nato 

Italia 1.11 Domenica Italia \ Sport Basket campionato Nba 
Denver Nuggets S Antonio Spurs 13 Grand Pnx 

Tmc 10 50 Sci Val disère Supergigante maschile 1315 
Tmc sport pallavolo e pugilato 19 55 Tmc Sport 

Radio 1 15 22 l\itto il calcio minuto per minuto 18 20 Tutto 
basket 

Radlodue 12 Gr2 Anteprima sport 14 30 Domenica sport (I* 
parte) 15 25 Stereosport(l* parte) 16 30 Domenica v sport 
(2* parte)* 17 15 Stereosport (2* parte) 


_ BREVISSIME _ 

Anche la Mongolia a Seni. La Mongolia ha confermato che 
prenderà parte ai Giochi olimpici di Seul Lo ha annunciato 
il Comitato organizzatore sudcoreano precisando che fino 
ra sono 147 i paesi iscritti 

Incidenti a Brescia. Scontri fra opposte tifoserie ai termine 
dell anticipo di C/l a Brescia tra I Ospitatelo e lo Spezia Un 
giovane di La Spezia (Matteo Acerbi) e stato arrestato per 
aver preso a calci in faccia un tifoso dell Ospitatelo Altre 
dieci persone sono state denunciate a piede libero 
Oggi I funerali dl Badiali Oggi si svolgeranno alle ore 15 
nella chiesa di San Giuseppe a Falconara i funerali di Gian 
franco Badiali il giocatore di pallavolo delia Kutiba dece 
duto m seguito ad una grave malattia 
Oggi 1 tricolori di cklocroas. Oggi a Novara campionati italiani 
di ciclocross Tra i prò figurano il campione uscente Ottavio 
Paccagnella i toscani Claudio e Maurizio Vandelh e Giovati 
battista Baronchelli Tra i dilettanti favorito il pluntrìcoiore 
Vito Di Tano 

Sci nordico aConuneradura. Il campione del mondo Maunlio 
De Zolt e Marco Albarello il campione di casa Giorgio 
Vanzelta e lutti gii atleti della nazionale azzurra in gara oggi 
a Commezzadura nel Trentino per il «Val di Soie» 

Niente Lazio per Dezotti. L ala del River Piate Gustavo Dezotti 
non sarà della Lazio Lo ha dichiarato il segretario dell agen 
zìa «Noticias Argentmas» Detquis Boeri 
A Cortina boba quattro. Oggi e domani sulla pista olimpica dì 
Cortina campionati italiani di bob a quattro U titolo verrà 
assegnato per somma dei tempi al termine dt quattro disco 
se le prime due in programma stasera e quelle conclusive 
domani sera 

Piqué! con la Lotus a Rio li tncampione del mondo di FI ìì 
brasiliano Nelson Piquet effettua à alcuni test con la nuova 
Lotus il 22 febbraio prossimo nell autodromo di Jacarepa 
guà a Rio de Janiero f test nguarderanno il comportamento 
delle sospensioni del telaio e del nuovo combustibile 















Sport 


Al raid si ribalta un camion: navigatore schiacciato, due feriti 

Morire nel deserto verso Dakar 


Avventura 
o follia? 


MI «La corsa più pazza del mondo». «Sfida al deserto». , 
«Massacrante raid». Cosi è stata definita la Parlgì-Dakar 
Inventata nel 1979 dal francese Thierry Sabine. Diciannove 
morti In 10 edizioni. Un bilancio da cronaca nera La morte 
nello sport ha sempre un impatto traumatico. Ma nella 
corsa verso Dakar l'avventura, con le morbose e dettagliate 
descrizioni dì disgrazie, cadute, fratture è una coreografia 
che deve appassionare. C'è uno strano Impasto; il piccolo 
uomo che vince il deserto in sella ad una moto con qualche 

J eclna di litri di benzina, il senso (falso) di conquista, la 
vincita della tecnologìa aullVasprezza delTambiente». La 
arigl'Dakar è l'unica gara al mondo dove II risultato non 
faccia notizia. Poche righe relegate in fondo In un mare di 
aggettivi tipo «infernale», «ecatombe di mezzi», «eroi del 
deserto». Ma l’avventura è scomparsa da tempo, ormai la 
corsa è dominata da scuderìe potentissime. «Si parte in 
tanti, ma si sa subito chi arriverà». E In mezzo i morti. 
Troppi 


s' \ 

M • ■ 



L'elenco dei morti alla Parigi-Dakar si apre nel 79, 
anno del debutto. Ad Agades muore un motocicli¬ 
sta. Ieri l'elenco - provvisorio - ha registrato la 
diciannovesima vittima: l'olandese Kees van Loe- 
wvezijn di 31 anni, schiacciato nel ribaltamento 
del suo camion. Ieri nella 10‘ tappa si è ritirato 
l'italiano De Petri che con la sua Honda è caduto 
mentre si trovava in ottava posizione in classifica. 



L’equipaggio dei camion Daf alla partenza, li primo a destra, in piedi, è l’olandese Kees Van Loevezijn 
morto ieri. La scuderia Daf, dopo l’incidente mortale, si è ritirata 
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Un camion in pieno deserto. 


M ROMA Ore 12,55 di ieri 
la telescrivente batte un flash 
della France Press e Reuter. 
«Mortale incìdente ha funesta¬ 
to la partenza della decima 
tappa del Rally Parigi Dakar 
Diado-Arlit. La vittima è il na¬ 
vigatore olandese Kees Van 
Loewvezijn, 31 anni, morto 
nel ribaltamento del camion 
(un Daf turbo) avvenuto una 
trentina dì chilometri dopo la 
partenza in un tratto di ripida 
discesa da una duna». 

Dal cuore deila corsa che è 
oramai approdata in territorio 


nigenano ogni giorno arriva¬ 
no autentici bollettini di guer¬ 
ra. feriti, ritiri a valanga, equi¬ 
paggi dispersi nel deserto, 
guasti meccanici, mezzi in¬ 
cendiati, disperati ponti aerei 
con Parigi per soccorrere gli 
infortunati più gravi. È proprio 
in un ospedale della capitate 
francese il campione del 
mondo di cross, il belga Mal- 
herbe, dopo aver subito due 
interventi chirurgici alla co¬ 
lonna vertebrale attende di sa¬ 
pere se resterà paralizzato per 
tutta la vita. I medici, nono¬ 


stante le operazioni, sono 
pessimisti. E, ieri, dopo che il 
sessanta per cento dei con¬ 
correnti sono stati costretti ad 
alzare bandiera bianca è arri¬ 
vato - puntuale - il morto; il 
diciannovesimo in dieci edi¬ 
zioni della corsa africana. 

L'équipe medica accorsa 
sul posto dell'Incidente ha tra¬ 
sferito gli altri due membri 
dell'equipaggio (l'altro pilota 
Teo Van de Risi e il meccani¬ 
co Chris Ross) rimasti feriti a 
Pangi. Sul Teneré per l'intera 
giornata di ieri ha soffiato il 
fech fech il vento di polvere 
che copre il sole e I «supersti¬ 


ti» (56 moto, 201 auto e ca¬ 
mion)) in viaggio verso Dakar 
hanno vissuto una giornata 
tremenda. 

Ha dovuto mollare un altro 
italiano dopo Grasso che si è 
fratturato le gambe, anche il 
motociclista De Petri, vincito¬ 
re dell'ultimo rally del Faraoni 
è caduto. Ferite all'addome e 
al volto. Si è mirato quando 
occupava l'ottavo posto in 
classifica. 

Dal 1979, quando nacque 
la corsa ad oggi 19 morti. Una 
cifra impiessionante. L'86, an¬ 


no nero con 6 vittime. Mori 
allora anche l'organizzatore e 
l'anima della corsa Thierry Sa¬ 
bine, precipitando con il suo 
elicottero. 

La scuderia olandese Daf 
che dominava la sezione ca¬ 
mion con I potenti 12 cilindri 
turbo di 1000-1200 cavali) in 
segno di lutto ha deciso di ab¬ 
bandonare la corsa. GII altri 
centauri e piloti hanno prose- 

g uito la folle corsa sulla sab- 
ia. E il pericolo è in agguato 
dietro ogni duna, ogni sasso 
accuminato rappresenta un ri¬ 
schio e una buca pud essere 
fatale.. 


Qui Torino. Brio s’arrende e Marchesi sceglie Bruno " ■ 

Un grande passato alle spalle 
La Juve smarrita si volta... 


DAI NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


MI TORINO La facciata è 
sempre la stessa, dai riti boni» 
pertlanl, al tifosi che seguono 
l’allenamento al Combi ri¬ 
schiando Il torcicollo, Ma la 
Juve è da tempo Infilata In un 
corridoio grigio che la porta 
sempre più lontana da quel 
«Passato» che viene regolar¬ 
mente tirato in ballo ma che 
non spaventa piu, l tamburi 
che un tempo facevano tre¬ 
mare gli avversari mentre si 
approssimavano a Torino si 
sentono appena, lontani. Chi 
fa l conti con timori, dubbi, 
smarrimenti è proprio il picco¬ 
lo e tutt'altro che compatto 
mondo bianconero Pronunci 
la parola Milan e tutti si muo¬ 
vono come agnellini. Gulllt fa 
paura. E Mllan-Napoli è rivis¬ 
suta mille volte sul nastri dei 
videoregistratori degli juventi¬ 
ni. E a mo’ di consolazione 
non si suonano nemmeno le 
parole d’ordine che fanno vi¬ 
glila 


A vederla. Ieri mattina, alle 
prese con il pallone sul prato 
gelato e coperto da un sottile 
strato di fanghiglia del Combi, 
è una Juve cne mette tenerez¬ 
za. Marchesi In un angolo, 
pettorina verde brillante, se- 

fa scaldamuscoli. Nella mente 
si fissavano gli ultimi partico¬ 
lari del puzzle che sarà oggi 
Madama, in campo qualche 
scherzo tra Vignola, Cabrlnl e 
Tacconi, gli altri zitti e tesi, 
Laudrup ciondolante e Rush 
addirittura Indifferente; due 
palloni toccati, un gol, un tiro 
dolce per Bodini. In mezzo al 
campo il gigante Brio si bloc¬ 
cava, una smorfia sui viso, la 
mano sul ginocchio destro. 
Cosi anche l’ultima strategia, 
la formazione rinviata all'ulti¬ 
mo minuto pefdéva * foria 
Giocherà Bruno, raggiante ed 
emarginato (ma soltanto per¬ 
ché la figlia Ha ia varicella, e cl 
mancherebbe solo un’epide¬ 


mia!) poi Marchesi che an¬ 
nuncia una staffetta tra Magnn 
«in campo subito» e Mauro 

E il pericolo Gulht? Scon¬ 
giuri, mille considerazioni re¬ 
verenziali. Lontani i tempi in 
cui si sentiva dire «sono gli al¬ 
tri che devono preoccuparsi 
di noi». 

«Bisogna vincere», annun¬ 
cia Marchesi e confida nell'u¬ 
nica regola su cui fare affida¬ 
mento. «Al Comunale questa 
Juve non ha mai entusiasmato 
ma sempre fatto risultato, an¬ 
che se tecnicamente abbiamo 
giocato meglio in trasferta. 
Col Milan voglio che venga 
fuori tutta la concretezza pos¬ 
sibile. A questo punto non ho 
dubbi su come far giocare la 
squadra, ma per la formazio¬ 
ne aspetto l’ultimo momen¬ 
to». E la aspettano per sapere 
quale sarà la loro domenica 
tutti gli juventini che non han¬ 
no certezza del posto. «Non 
sappiamo nulla, solo quando 
darà le maglie saremo sicuri». 

Ma se non i numeri perlo¬ 


meno ormai dovrebbe essere 
chiaro come vi muoverete 
contro questo Milan del Gulllt 
armato... - si chiede al bian¬ 
coneri La risposta è un alza¬ 
re gli occhi al cielo, mentre le 
labbra si chiudono. Non è mi¬ 
stero per nessuno che nello 
spogliatoio non si tengono as¬ 
semblee. 

Avvolto nel suo splendido 
isolamento una risposta viene 
da Rush, ma è una ricetta buo¬ 
na per tutto e per tutti; «Il Mi¬ 
lan ha un gioco europeo, per 
me è uguale la zona o il mar¬ 
camento a uomo. In Inghilter¬ 
ra segnavo comunque gol». 
Già, in Inghilterra... e col Pe¬ 
scara. Quel piccolo gol di 
mercoledì è alla fine la sola 
bandiera che la Juve riesce ad 
agitare. «Non scherzo, ma gio¬ 
vedì abbiamo scoperto un al¬ 
tro uomo - racconta Bruno -, 
Per un attaccante un gol è ve¬ 
ramente Importante. Forse le 
cose stanno prendendo una 
nuova piega...». E il grande 
cuore bìnconero cerca con¬ 
forto da questa fiammella. 



Qui Napoli. Con la Fiorentina rientra Romano 

Sette giorni di ruggini e paure 
Cresce il clan demi scontenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 



■■ NAPOLI Dietro la faccia¬ 
ta, apparentemente tirala a lu¬ 
cido, le screpolature di una 
settimana travagliata e il mal¬ 
contento dei senza contratto. 
E la spina nel fianco di un Na¬ 
poli cne, al di là del suo inalte¬ 
rato primato in classifica, mo¬ 
stra i primi segni di cedimento 
interno. Per il momento si 
tratta di deboli segnali, ma 
che potrebbero rivelarsi fatali 
in seguito. Gli scontenti, se 
così vogliamo chiamarli, non 
sono molti, ma sono impor¬ 
tanti, a cominciare dall'allena¬ 
tore Bianchi. Qualcuno lo vor¬ 
rebbe già d'accordo con il 
Napoli per un'altra stagione. 
Invece le parti sono ancora di¬ 
stanti, non dal punto di vista 
economico, problema nel cal¬ 
cio sempre superabile, ma so¬ 
prattutto nei modi dì gestione 
della squadra, finora di esclu¬ 
siva competenza dell<i socie¬ 
tà. 

Non è una novità che il tec¬ 
nico del primo scudetto del 
Napoli abbia più volte ester¬ 
nato il desiderio di cambiare 


aria, stufo di non contare pra¬ 
ticamente nulla in seno al suo 
spogliatoio. Non soltanto Ma- 
radona, ma anche altri «nota¬ 
bili» hanno imposto nel con¬ 
tratto la clausola di far capo 
soltanto al presidente Feria!- 
no, scavalcando la figura del¬ 
l'allenatore. Dietro di lui, ma 
al contrario di lui con la voglia 
di rimanere al Napoli, ci sono 
Giordano, Renica, Ferrano e 
De Napoli. I primi due in im¬ 
paziente attesa di rinnovare 
l’accordo (Giordano vuole un 
contratto biennale, mentre la 
società gliene offre uno an¬ 
nuale), gii altri due in attesa di 
prolungare per loro richiesta 
un contratto che scadrà 
nell'89. À freddo, possono 
sembrare problemi eli secon¬ 
daria importanza di fronte al¬ 
l'inaspettato doppio passo fat¬ 


to e in Coppa Italia, ma che 
Invece, alla vigilia cfel replay 
con la Fiorentina, conferma¬ 
no un latente stato di malesse¬ 
re intemo, almeno per una 
parte dei giocatori, fra i quali 


vanno inseriti quelli come 
Miano, arrivati con la prospet¬ 
tiva di essere protagonisti e fi¬ 
niti invece malinconicamente 
in panchina. 

Sarà un Napoli diverso da 
un punto di vista dell’imposta¬ 
zione tattica. «Qualcosa cam¬ 
bierò - conferma Bianchi - 
ma cosa non ve lo dico. Non 
lo faccio per mettervi in diffi¬ 
coltà, ma soltanto perché de¬ 
vo vagliare le condizioni fisi¬ 
che di qualche giocatore fre¬ 
sco di infortunio». Di sicuro ci 
sarà il rientro di Romano, do¬ 
po un mese di assenza. Un 
rientro importante che do¬ 
vrebbe garantire al centro- 
camp» azzurro maggior ordi¬ 
ne e fantasia. «Posso essere 
importante per la squadra, ma 
non consideratemi il salvatore 
della patria» tiene a precisare 
Romano, preoccupato per il 
carico di responsabilità. «Ho 
Iettò su più di un giornale e ho 
anche ascoltato numerosi 
commenti, che le difficoltà 
del Napoli debbano in buona 
parte addebitarsi alla mia as¬ 
senza - continua il regista par¬ 


Milan, sulla cartella clinica 
c’è un solo nome: Virdis 


C’è qualcosa dì antico oggi a Bologna 


■i MILANO Ultimo allena¬ 
mento all'Insegna deH’ottlml- 
amo Ieri per il Milan. TVjtti I 
giocatori e l’allenatore Arrigo 
Sacchi non hanno particolari 
timori reverenziali verso la Ju¬ 
ventus E anche se i proceden¬ 
ti non sono troppo incorag¬ 
gianti (l'ultima vittoria rosso¬ 
nera risale al 25 ottobre ’70) 
nessuno cl fa caso più di tan¬ 
to Dice Socchi. «Tbtto dipen¬ 
de dal Milan, e dalla sua vo¬ 
lontà di vincere» La Juventus, 
comunque, non è da prende¬ 
re sottogamba 1 senza il petar¬ 
do sarebbe nelle prime posi¬ 
zioni». L'unico problema del 


Milan è Pietro Paolo Virdis. 
L'attaccante sardo ieri non si 
è allenato e Sacchi ha detto 
che è In ballottaggio con Mas¬ 
saro. Nel caso che Virdis non 
giocasse, Gulllt si piazzerebbe 
al centro dell'attacco, mentre 
Massaro farebbe il tornante. 
Più problemi sul fronte del- 
Timer, che a San Siro incontra 
il Cesena. Serena non sta an¬ 
cora bene, e inoltre Ciocci, 
proprio ieri, ha accusato un 
dolore alla gamba. Se non re¬ 
cupera, Trapattoni lo sostitui¬ 
rà con Matteoli. Al posto dello 
squalificato Mandorlini gio¬ 
cherà Piraccim. 


Il pienone è garantito. Il big-match di oggi della serie 
B è Bologna-Atalanta, una partita che anni la sareb¬ 
be stata snobbata ma che adesso emana l'Irresistibile 
fascino della serie A. Vincerà la «zona» di Maifredi 
oppure la spunterà il gioco all'italiana di Mondoni- 
co? Il Bologna è al gran completo mentre i bergama¬ 
schi sono alle prese con l'infermeria. Come vive il 
capoluogo emiliano l'appuntamento di oggi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

wm BOLOGNA Una volta - davano quasi nessuno se ne 
tanti, tanti anni (a - era una accorgeva. Il Comunale si 
partita così normale da passa- riempiva come un uovo quan- 
re quasi inosservata. Squadre do scendevano sotto le Due 
da metà classifica, quando Torri il Milan, i'Inter o la Juve. 
Bologna e Atalanta si Inero- Altrimenti, se ia giornata ten¬ 


deva al bello si preferiva fare 
un salto nelle trattorie della 
collina piuttosto che vedere 
una partita che non riservava 
emozioni. Poi... la serie B, la 
serie C (per il Bologna), la 
mediocrità, l’anonimato, la 
desolazione. 

Oggi, invece, è tutta un’al¬ 
tra rumba Dopo sei anni - 
un'eternità - da queste parti si 
torna a respirare un aroma 
speciale: un Cacao Meravi- 
gliao da serie A. E basta que¬ 
sto per far sì che l'odierna Bo- 
logna-Atalanta sia una partita 
di cartello. Anzi, la partitissi¬ 
ma del campionato cadetto. 

Comunque vada oggi po¬ 


meriggio sul campo, anche la 
città si è «mossa* nei confronti 
della sua squadra. Alla rabbia, 
pian piano, è subentrata la fi¬ 
ducia. Una rabbia che veniva 
da lontano. Da quando, cioè, 
sotto una scellerata gestione 
la società rossoblu fu lasciata 
cadere a picco. Era il tempo 
dei presidenti (Fabbretti, che 
conobbe la prigione) che ven¬ 
devano (via Svizzera) futuri 
assi come Mancini, era la sta¬ 
gione dei presidenti (Bnzzi) 
che più di tutto si preoccupa¬ 
vano di avere sempre in per¬ 
fetto ordine il foulard al collo. 

Ed ecco i nebbiosi inverni 
della serie C con le micidiali 


trasferte a Lodi contro il Fan- 
fulla oppure a Firenze contro 
la Rondinella. Quelle sì che 
erano partitone con duemila 
spettatori in uno stadio da cin¬ 
quantamila. 

Erano i tempi della più tota¬ 
le disaffezione verso i colon 
del cuore, erano i tempi degli 
ipocriti pianti della imprendi¬ 
toria locale che si lamentava 
per lo sfascio della squadra e 
della società, ma ben si guar¬ 
dava a tirare fuori una tira che 
è una lira per risollevare le 
sorti di uno dei più prestigiosi 
sodalizi calcistici italiani. 

Poi venne lui, da Ospitalet- 
to, in provincia di Brescia. Co¬ 


rion! portò fiducia e quattrini. 
Alcuni passi incerti e poi az¬ 
zeccò qualche acquisto e so¬ 
prattutto l’allenatore, Maifre¬ 
di. 

Il risultato - oggi - è che 
ogni domenica lo stadio è col¬ 
mo e che il nome del Bolo¬ 
gna, di Bologna è ritornato 
sulle pagine di tutti i giornali e 
non solo di quelli locali. La 
tribuna d’onore si è ripopolata 
di personaggi famosi, dalla 
politica allo spettacolo con 
Lucio Dalla e Gianni Morandi 
a saltare come dei grilli quan¬ 
do Marronaro va in rete. I ra¬ 
gazzoni dagli autobus inneg- 


tenopeo - sinceramente mi 
sembra un’esagerazione, lo 
sono un convìnto assertore 
de! collettivo. Il singolo non 
può determinare le Fortune o 
le sfortune di una squadra». 

Per questo Napoli atteso 
con ansia alla prova, Bianchi 
non ha adottato nessun ac¬ 
corgimento speciale. Prepara¬ 
zione differenziata- «Ma sol¬ 
tanto perché è stata una setti¬ 
mana diversa con un doppio 
impegno», precisa il tecnico. 
Per ii resto normale ammini¬ 
strazione. «Cl vorrebbe che 
cambiassi abitudini per una 
sconfitta o per un momento 
difficile». 

Per un Romano che rientra, 
cl sarà Ferrara assente. Due l 
candidati alla sua sostituzio¬ 
ne Bigliardi e Filardi, entram¬ 
bi un pochino acciaccati. E 
Maradona? Continua a tacere 
nel rispetto degli accordi di 
esclusiva con la Rai. Ancora 
abbronzato dal sole argenti¬ 
no, ha trascorso la mattinata a 
far da baby sitter alta sua Dal- 
mila. Di allenamento neanche 
a parlarne. Forse per non 
sprecare le sue preziose ener¬ 
gie per oggi pomeriggio. 


giano le loro bandiere e qual¬ 
che bar ha già messo fuori la 
bandiera rossoblù in pianta 
stabile. Si afferma - ìnsomma 
- con prepotenza la voglia di 
vincere, di ritornare nel gran 
giro. Gli otto gol beccati da 
Milan e Inter sono già stati di- 
genti. Del resto, si è detto, 
quel che conta è ti big match 
con T Atalanta. 

Se si vince si fa più concre¬ 
to il discorso serie A. Se poi ci 
si dovesse arrivare è certo che 
mezza squadra dovrebbe es¬ 
sere rinnovata. 

A meno che San Maifredi 
non sappia fare più di un mira¬ 
colo. 


ORE 14.30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


A Como debutta Burgnich e rispolvera Borghi 


CLASSIFICA 


ASCOU-PESCARA 



Razzagli 
Destro 
Carannante 
Carino, 
Bonetti 
Miceli 
Dell Oglio 
Greco 
Casagrande 
Agostini 
Scarafoni 


I Gatta 
I Bemni 
I Campione 
I Galvani 
» Junior 
I Bergodi 
1 Pagano 
I Gasperini 
I Marcheglam 
I Sliskovic 
> Gaudenzl 


Arbitro AMENDOUA di Messina 


EMPOU-AVEIUNO 


Drago Q Coccia 
Vertova C Ferrom 
Pasclullo C Colantuono 
Della Scala c Boccafresca 
Lucci ( Amodio 
Brambnti f Storgato 
Baldierl f Borioni 
Zanoncelli C Benedenti 
Ekstroem Q Schachner 
Cucchi tu Colomba 
Incocciati flj Gazzaneo 

Arbitro* CASARIN di Milano 




Tacconi O G. Galli 
Favero C Tassottl 
Cabrini I Maidici 
Bonini ( Colombo 
Bruno | F. Galli 
Tricella f Barasi 
Alessio ] Donadoni 
Magrini Ancelotti 
Rush E Gullit 
De Agostini IL Massaro 
Laudrup UJ Evarti 

Arbitro- LONGHI di Roma 


Corti 1 

in 

i Zlnetb 

Aaabltlni 1 

i 

l Ferretti 
i Loseto 



i Mancini 

H. Maradona 1 

0 

l Dlcara 



0 Di Leo 

Della Monica ( 

B Murelll 


fi Grasso 


Q Di Mauro 

Cop ( 

0 Francioso 


Bodini ( 

[*i 

1 Nucian 

Napoli 1 

Ir 

I Costacurta 

Mauro ( 


1 Mussi 

Buso ( 

|L 

1 Virdis 

Scirea ( 


1 Bortolazzi 


C0M0-VER0NA 


WTER-CESENA 


NAPOLI-FIORENTINA 


PISA-SAMPDORIA 


Nista Q Bistazzom 
Brandani y Mannim 
Lucarelli f) Briegei 
Faccenda Q Fusi 

Elliot B Vierchowod 
Ounga 0 Pellegrini 
Cuoghi Q Pari 
Caneo Q Cerezo 
Oolcetti Q Bonomi 
Sciosa tri Mancini 
Cecconi QJ Via III 

Arbitro. MAGNI di Bergamo 

Grudina © Pagliuca 
Gon ffi Pagamo 
Bernazzanl Saisano 
Paciocco Branca 
Piovanelli 0 Ganz 


R0MA-T0RIN0 


SERIE B 


B an-Samb: Acri 
Bologna-Atalanta. Coppetelli 
Brescia-Lazio - Dal Forno 
Catanzaro- Lecce. Nicchi 
Cre monese-Padova- Faticoni 
Genoa-Bari etta' Beschin 
Messina -Piacenza Pucci 
Parma-Trie stina Satariano 
Taranto-Modena Esposito 
Udinese-Arazzo: Bailo 

CLASSIFICA ' 


1 zorol 9. Cremonese Padova. Lacco e 
Lazio 18. Bari Brescia e Piacenza 17: 
Messina e Sambenedettese 16. Par¬ 
ma 15, Arezzo 14, Udinese, Genoa a 
Modena 13. Triesuna (-51 a Taranto 
11. Barletta 9 


SERIE Cl 


CANNONIERI 


7 reti; POL5TER (Torino). EL- 
KJAER (Veronal B: MARADONA 
(Napoli) BJ 5CARAPDN! (Ascol). 
SCHACHNER (Avellino), tORNE- 
LlUSSON (Como) CUCCHI (Empo- 
li). CARECA (Napoli). SUShQVIC 
(Pasoora). BONIEK (Roma). MAN¬ 
CINI (Sampdoriel e VIRDIS (Milani 


Paradisi 

Clmmino 

Annodi 

Centi 

Maccoppi 

Albero 

Mattel 

Invernali 

Borghi 

Notaristefano 

Corneliusson 


Arbitro LANESE di Mesaina 

B osagli» ® Capperoni 
Moz ffi Sacchetti 
Viviani OS Volpati 
Borgonovo tu Volpeclna 
Tedesco 0 Gaspermi 


Giuliani 

Zenga Rossi 

Garella Landuccl 

Tancredi 

Bonetti 

Bergomi Cuttone 

Franchi ' Calisti 

Tempestili! 

Galla 

Nobile i Armemse 

Filardi 1 > Carobbi 

Oddi 

Berthold 

Baresi i Bordin 

Bagni i Berti 

Manfredonia 

Fontolan 

Ferri ' Cavasin 

Ferrarlo ' Battistinl 

Coilovatl 

Soldà 

Passerella i Jozic 

Renica i ' Hysen 

Signorini 

Verza 

Panna I 1 Bianchi 

Careca i Bosco 

Conti 

lachini 

Scilo ( Leoni 

De Napoli ' Onorati 

Domini 

Pacione 

Altobelli 1 Lorenzo 

Giordano 1 i Diaz 

Voeller 

DI Gennaro 

Plracclnl ! DI Bartolomei 

Maradona ( J B aggio 

Giannini 

Etkjaer 

Ciocci Rizziteli) 

Romano Di Chiara 

Bontek 



Arbitro LUCI di Firenze 

Mataloglio © Oadtna 
Mmaudo 00 Ceramicola 
Clveriati 0 Sanguin 
Matteoli 0 Angelini 
De Vinoenzo 0 Tremi 


Arbitro- BALDAS di Trieste 

Di Fusco 0 Conti 
Pargohzzl ffl Pin 
Bigliardi 0 Rocchlgiani 
Miano © Pellegrini 
Carnevala 0 Rebonato 


Arbitro' PEZZELLA di Frattam. 

Peruzzi © Zanmellt 
Policano 0 Benettl 
Gerolin 0 Fuser 
Cappioli 0 Bresciani 
Agostini 0 Di Bin 


Lazio-Parma _ 

Lecce-Messina 


Modana-Udinese 


Padova-Taranto 


Piacenza-Genoa 
Samb Cremonese 


Triestma-Brescia 


Ancona-Centese: Loruaso 


Derthona-Reggiana: Arcovito 


Vicenza-Lucchese: Mazzalupi 


Ospitaletto-Spezla; (1-1 ieri) 


Pavia-Fano. Limone 


Prato-Trento; Brasca 


Rtmint-Virescit: Zebellin 


Spal-Monza. Merlino 


Vis Pesaro-Livorno: Fucci 


CLASSIFICA 


Spezia punti 21. Virescit 20, Anco¬ 
na e Monza 19, Vicenza e Spai 10; 
Rimlm e Contese 16, Reggiana e 
Pavia 15; Fano (-2) e Prato 14; 
Vis Pesaro e Lucchese 13. Trento 
12, Derthona 11, Livorno 10. 
Ospitaletlo 6 


PROSSIMO TURNO 


Caniese-Vi s Pesaro 

Fano-Prato _ 

Livorno-Ancona 


Lucchese-Ospitale tto 


Monza-Derthona 


Reggiana-Pavìa 


Trento-Rimim 


Vtrescit-Spal 


SERIE Cl 


Brindisi-Salernitana: Chiesa 


Campobssso-Teramo: Stafoggia 


Catania-Roggina: Boemo 


Foggia-Cagliari; Ceccarini 


Francavilla-Casertana; Casoli 


Licata-lschia 1 lori 


Nocerma-Cosenza Scaramuzza 


Torres-Campania Lombardi 


CLASSIFICA 


SERIE C2 



Reggina Prosinone e Torres 1B, 
Monopoli Ischia e Salernitana 16, 
Licata, Francavilla e Casertana 14. 
Cagliari e Catania 13, Nocenna e 
Campania 12 Teramo 11. Brindisi 
10 


PROSSIMO TURNO 

(17/1/66 ore ,4,3Q| 
Caglian-Francavilla 
Campania-Foggia 


Cosenza-Monopoli 


Frosmone-Licata 


Ischia-Torres 


Reggina-Brindisi 


Casale-Pergocrema; Chievo-Suz- 
zara, Giorgione-Pomedera; Le- 
gnano-Telgate; Mamova-Ales- 
sandna; Pro Sesto-Pro Patria 
(6-1 ieri), Sassuoto-Venezia Ma¬ 
stro; Tre viso-Vogher B9e ; Varaaa- 
Novara. 


Anglzia-Gubblo; Bisceglie-Galath 
na, Chieti-Jesi. Forfi-Casarano; 
Giulianova-Civitanovese; Lancia- 
no-Andria, Manina-Ternana. Pe¬ 
rugia-Riccione, Ravenna-Celano. 


Benevento-Trapani; Cavesa-Kro- 
ton. Palermo-Afragolese, Pro Ci- 
sterna-Ercotanese, Svacusa-Juve 
Stabia, Sorrento-Giarre. Turris- 
Nola, Valdifino-Latma. Vigor La- 
mezia-Atletico Catania 
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-L epistolario dal carcere 

I testi conosciuti, quelli scoperti 
negli ultimi anni, alcuni inaliti 


-Grande iniziativa culturale 

La più ampia raccolta sinora pubblicata 
Un'opera rivolta soprattutto ai giovani 


Tutte le lettere di Gramsci 


■■ Siamo lieti e orgogliosi di annuncia¬ 
re, per questo inizio del 1988, un'iniziativa 
culturale di massa di grande valore: l'Uni¬ 
tà, proseguendo nella sua linea editoriale 
giornale + libro, pubblicherà le «Lettere 
dal carcere» di Antonio Gramsci. 

Tutte le lettere: quelle sinora note, e 
contenute nel volume edito da Einaudi nel 
1965, e le altre che sono state via via ritro¬ 
vate negli anni successivi. Alcune delle let¬ 
tere che l'Unità pubblicherà sono inedite. 
Questa Importante iniziativa culturale di 
massa è stata resa possibile innanzitutto 
per la gentile concessione della casa edi¬ 
trice Einaudi, che ringraziamo sentitamen¬ 
te, e per la collaborazione dell’Istituto 
Gramsci, 

L'opera sarà da noi pubblicata in due 
volumi di 304 pagine ciascuno, che usci¬ 
ranno domenica 24 gennaio e domenica 
M febbraio. Si tratta di libri che, anche 
come lollazione, sono più grandi dì quelli 
finora editi doto'Unità. Le lettere che pub¬ 
blichiamo sono 456. E l'edizione delle 
«Lettere» più completa fra quelle finora 
realizzale. 

Nello scorso mese di aprile, nel cin¬ 
quantesimo anniversario delia morte di 


Gramsci, pubblicammo il volume «Gram¬ 
sci, le sue idee nel nostro tempo». Con le 
«Lettere dal carcere» in due volumi, voglia¬ 
mo degnamente concludere l'anno gram¬ 
sciano, che ha visto una larga fioritura di 
iniziative editoriali, di convegni e dibattiti, 
in Italia e all'estero, di cui abbiamo cerca¬ 
to di fornire un'ampia informazione sulle 
pagine del nostro giornale. Ma vogliamo 
anche dare un ulteriore contributo all’am¬ 
pliamento, specie fra le generazioni più 
giovani, del pensiero, delle idee, del carat¬ 
tere, della moralità, dell'umanità di Anto¬ 
nio Gramsci. 

Il primo volume comprendaci lettere, 
una prefazione di Paolo Spriano, una cro¬ 
nologia della vita di Gramsci e degli avve¬ 
nimenti che accaddero in Italia e nel mon¬ 
do durante la sua prigionia, il secondo vo¬ 
lume comprende altre 227 lettere (più al¬ 
tre 28 finora inedite), con una presentazio¬ 
ne di Valentino Gerratana, che è il curato¬ 
re dell'edizione critica del «Quaderni dal 
carcere» anch’essa pubblicata dall'editore 
Einaudi. 

«Già quando use) la prima edizione delie 
Lettere nel 1947, nella fresca commozione 
per una testimonianza tanto eccezionale. 


GERARDO 

si parlò di un capolavoro, e insieme ci si 
interrogò su un personaggio così singola¬ 
re: un capo di partito, ma anche un intel¬ 
lettuale che Benedetto Croce disse che 
era dei nostri , e un uomo solo, disperata- 
mente solo nella sua prigionia, eppure 
spesso incredibilmente sereno... Le lettere 
parlano da sole e parlano un linguaggio 
semplice, accessibile a chiunque abbia 
mente e cuore, il giovane e l’anziano, chi 
ha fatto appena la terza elementare e chi 
ha una laurea. Non sì tratta di un testo 
politico né filosofico, anche se dentro c’è 
tanto entroterra culturale ed etico. In pri¬ 
mo piano sta una tragedia personale». Ha 
ragione Paolo Spriano, dalla cui prefazio¬ 
ne abbiamo tratto questa citazione. Ed il 
migliore augurio che si possa fare alla no¬ 
stra iniziativa editoriale e quello che la let¬ 
tura dei due volumi susciti, nei giovani e 
nelle ragazze che per la prima volta pren¬ 
deranno contatto con questo «capolavo¬ 
ro», la stessa emozione e gli stessi senti¬ 
menti che provammo noi che nel 1947 
eravamo assai giovani. 

E Valentino Gerratana, nella sua presen- 


CHIAROMONTE 

tazione, aggiunge: «Per quantosignificativi 
possano apparire o anche essere (e non 
sempre lo sono) gli epistolari di autori ce¬ 
lebri, non sono di solito da annoverare tra 
ì loro libri più importanti. Per Gramsci è 
diverso; l'immagine che abbiamo di lui sa¬ 
rebbe molto più pallida e sfocata se non 
avessimo potuto leggere le sue Lettere dal 
carcere. Persino i Quaderni, scritti nello 
stesso periodo e nelle medesime condi¬ 
zioni, sarebbero meno decifrabili senza la 
chiave di lettura fornita dalle Lettere ». 

Abbiamo voluto riportare queste scarne 
notizie ed esporre queste rapide conside¬ 
razioni sui due libri - che sono stati curati 
da Antonio Santucci, giovane studioso e 
autore di libri su Gramsci, e dalla nostra 
redazione per le iniziative speciali - per far 
comprendere lo sforzo editoriale che l'U¬ 
nità realizza e per sottolineare, ai lettori e 
ai diffusori del V Unità, il valore dell’opera 
che verrà diffusa con il giornale, nelle do¬ 
meniche 24 gennaio e 14 febbraio 

Sappiamo di chiedere, ai nostri diffuso¬ 


ri, un sacrificio notevolissimo; sappiamo 
anche che ci sono stati, nei mesi scorsi, 
molti dubbi sulla opportunità di iniziative 
come questa (il volume sul «Che» Guevara, 
quello sul 70* anniversario della rivoluzio¬ 
ne d’ottobre e su Gorbaciov). Distribuire 
centinaia di migliaia di copie del giornale 
non è un’operazione facile: e diventa più 
faticosa e difficile, quando si devono por¬ 
tare anche i libri (che fra l’altro pesano) e 
chiedere duemila lire. L'aumento del prez¬ 
zo è però necessario per coprire le spese. 
Ma ci permettiamo di affermare che i no¬ 
stri libri, per i loro contenuti, meritano 
questi sforzi e sacrifici. È una grande ope¬ 
razione culturale di massa quella nella 
quale siamo impegnati. A questa funzione 
non possiamo rinunciare, noi che siamo il 
giornale fondato da Antonio Gramsci. E 
non possiamo rinunciarci in un periodo 
come questo, per tanti versi preoccupante 
per i «messaggi» che ogni giorno si riversa¬ 
no sui cittadini e soprattutto sui giovani, ad 
opera dei grandi strumenti di informazio¬ 
ne di massa (e soprattutto dalla Tv). An¬ 
che così intendiamo reagire a ondate ri¬ 
correnti di banalità e a volte anche di stu¬ 


pidità, e comunque di disinformazione 
culturale, che sembrano caratterizzare, 
per tanti versi, l’epoca nostra. Il nostro 
giornale è un giornale politico. E tale vo¬ 
gliamo rimanere. Intendiamo la politica 
nei suo senso piò alto; di fiducia nell'uomo 
e nelle sue possibilità, nella perenne riaf¬ 
fermazione dei valori e degli ideali che 
debbono ispirarci, nella corrispondenza e 
coerenza fra le parole, le affermazioni, le 
proclamazioni e i comportamenti di cia¬ 
scuno di noi. Fare questo attraverso Gram¬ 
sci ci sembra veramente l'impresa miglio¬ 
re che possiamo tentare. 

Il primo libro deU'Unità su Gramsci, 
nell’aprile scorso, realizzò un successo 
clamoroso: tirammo circa 800.000 copie, 
e registrammo un «tutto esaurito». Ci augu¬ 
riamo un analogo risultato con le «Lette¬ 
re». 

Con le due grandi diffusioni di domeni¬ 
ca 24 gennaio e di domenica 14 febbraio, 
vogliamo ricordare anche due date impor¬ 
tanti: quella della fondazione del Pei (nel 
1921) e quella della fondazione de) nostro 
giornale, l'Uniià (nel 1924). Entrambe 

a ueste date portano il segno della volontà 
i Antonio Gramsci. 


njmità 

PUBBLICA DUE VOLUMI 
DI 304 PAGINE CIASCUNO 



1 ° voi. 

24 GENNAIO 


2 ° voi. 

14 FEBBRAIO 


GIORNALE + LIBRO = LIRE 2000 


30 


l'Unità 
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